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«Ho avuto una formazione 
cattolica: da ragazzina ho 
frequentato gli oratori e i preti di 
strada, qui a Torino, facendo 



volontariato. E solo che oggi non 
" riconosco più le parole della 
Chiesa di allora: “Eri nudo e ti ho 
vestito” è diventato: “Eri finocchio 


e non ti voglio vedere”. Forse è per 
questo che proprio tra i cattolici va 
crescendo l’anticlericalismo». 

Luciana Littizzetto 
“Corriere delia Sera Magazine” 3 aprile 2008 


Expo e rifiuti, flop e bugìe della destra 

Berlusconi si vanta ma nel 2004 quando era premier scelsero Saragozza e non Trieste 
Fini dà lezioni ma nel 2003 il suo ministro Alemanno marciò contro l’inceneritore di Acerra 


Veltroni: «Governare non è una fatica ma un onore. Loro vogliono spartirsi l’Italia» 


■ C'è stato un tempo (non lon¬ 
tano) in cui Berlusconi ha gover¬ 
nato Fltalia. L'ha fatto per lunghi, 
interi 5 anni. E non sono manca¬ 
te bugie, omissioni e clamorose 
sconfitte. Come quella dell'Expo 
2008.11 mondo doveva decidere 
se tenerla a Saragozza o a Trieste. 
Era il 2004. La diplomazia delle 
coma e delle pacche sulle spalle 
fallì clamorosamente la missio¬ 
ne. Vinsero gli spagnoli. 4 anni 
dopo, con Prodi e D'Alema, l'Ita¬ 
lia con Milano ha battuto Smime 
per l'Expo 2015. C'è poi il bluff 
sui rifiuti. Oggi la destra cavalca 
l'emergenza Campania. Ma il 15 
febbraio 2003 a guidare la prote¬ 
sta contro l'impianto di Acerra 
c'era l'allora ministro dell'Agricol¬ 
tura Gianni Alemanno. Intanto 
dalla Sardegna il leader del Pd Vel¬ 
troni attacca la destra che non ha 
a cuore l'Italia, ma ha solo voglia 
di «spartirsi» il potere. 

Andriolo, Di Blasi 
e Miserendino 
alle pagine 4 e 5 



Cartoline dal voto 

Horror 
Election Show 

Roberto Cotroneo 

C i fosse Lucio Battisti, si po¬ 
trebbe cantare: «Tu chiama¬ 
le, se vuoi, elezioni». In un pae¬ 
se che ha di fronte immensi pro¬ 
blemi, a cominciare dalla dram¬ 
matica vicenda Alitalia, per pro¬ 
seguire con la difficoltà di dover 
tornare al voto dopo due anni, 
con una crisi di governo inaspet¬ 
tata e che non ha giovato al pae¬ 
se, con alcune riforme istituzio¬ 
nali fondamentali che nessuno 
è riuscito a fare. Insomma in 
una situazione politica difficile 
e instabile, dentro una crisi del 
paese, che non è solo economi¬ 
ca, ma è anche morale. 

segue a pagina 8 


Dramma Alitalia, il gwemo tentò l’ultima mediamone 

Ancora 48 ore per riprendere il negoziato con Air Franco. Aristide Police eletto presidente della compagnia 


SI VOTA IL 13 APRILE MA CON INCOGNITA 

Pizza d ripensa, poi insiste: 
voglio il simbolo sulle schede 

■ Una girandola di dichiara¬ 
zioni: sì, no, forse. Il leader della 
De e alleato di Berlusconi Giu¬ 
seppe Pizza sembra intenziona¬ 
to a non bloccare il voto del 13 
e 14 aprile ma chiede che il suo 
simbolo, lo storico Scudo Cro¬ 
ciato con la scritta Libertas, 
riammesso alla competizione 
dai giudici amministrativi, sia 
presente nelle schede elettorali. 
Resta il rebus di chi è all'estero è 
ha già votato su schede dove il 
simbolo De non c'era. 

Solarli e Carugati a pag. 9 


■ Palazzo Chigi cerca di ricuci¬ 
re lo strappo con Parigi. Ma il 
tempo per non far precipitare 
definitivamente Alitalia è poco. 
48 ore al massimo. Se non ripar¬ 
te, e soprattutto se non si con¬ 
cluderà positivamente il nuovo 
negoziato con Air France l'alter¬ 
nativa sarà il commissariamen¬ 
to. Prodi auspica che prevalga il 
buon senso. Veltroni chiede 

che la politica non interferisca 
più. Ma Berlusconi continua a 
parlare di cordata italiana. I sin¬ 
dacati sembrano disposti a tor¬ 
nare al tavolo «ma non a qualsi¬ 
asi costo». Intanto il professore 
Aristide Police prende il posto 
del dimissionario Prato al verti¬ 
ce di Alitalia. 

Masocco, R. Rossi e Di 
Giovanni alle pagine 2 e 3 

Bari 

Siena 

Scandalo all’Ateneo 

Scandalo a Vinitaly 

Supermarket 

Brunello 
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Inchiesta 

a pagina 11 

Venturelli a pagina 15 
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Il libro di Tremonti _ 

Se L’ECONOMIA 
TRAVOLGE LE VITE 

Alfredo Reichlin 

L a ragione per cui il libro di 
Tremonti va preso un po' 
più sul serio è che rappresenta 
la spia di un problema politico 
molto grosso. La cui novità, in 
sostanza, è la crisi del modello 
di sviluppo che i vertici del 
mondo occidentale (specie an¬ 
glo-americano) hanno impo¬ 
sto al mondo da oltre 30 anni. 
Il cosidetto «Washington con- 
sensus». Sappiamo di quale au¬ 
tentica rivoluzione (sia pure 
conservatrice) si è trattato. Fi¬ 
nì il compromesso socialde¬ 
mocratico. 

segue a pagina 26 

Il sì a Croazia e Albania 

Come cambia 
LA Nato 

Paolo Soldini 

D oveva essere il vertice «più im¬ 
portante». Per la Nato, quello 
di Bucarest, è stato, certamente, il 
«più strano». Le stranezze sono ve¬ 
nute dall'ospite più importante. 
George W. Bush s'era detto alla vi¬ 
gilia aveva un gran bisogno di 
strappare un bel successo interna¬ 
zionale, qualcosa che lo proiettas¬ 
se di nuovo sulla scena dalla quale 
la campagna delle primarie Usa lo 
ha cacciato. Ma allora perché pre¬ 
sentarsi a cavallo di una tigre di car¬ 
ta, ovvero la cooptazione imme¬ 
diata nell'Alleanza di due Stati, 
Ucraina e Georgia che qualsiasi di¬ 
lettante aveva gli stmmenti per giu¬ 
dicare molto prematura? 

Segue a pagina 26 
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Quando la 

I CO Gasparri, il fotografo che 
fotografa gli altri fotografi, al 
Naba a Milano espone gli scatti 
fatti tra il 1990 e il 2008. Tante 
le foto. Unico il soggetto. La figu¬ 
ra femminile come è raccontata 
sui cartelloni della pubblicità. Il 
quadro che ne esce non è con¬ 
fortante. Perché assieme alle 
merci si reclamizza anche un 
concetto di donna che non fa 
bene nè alle donne, ma neppu¬ 
re agli uomini. Domina l'imma¬ 
gine della donna finta: tmccata 
pesantemente, ingioiellata di ca¬ 
tena o col corpo gonfiato nelle 
sue convessità. 

Un martellante, ma finto invito 
a migliaia di ragazze a non esse¬ 
re se stesse, a inseguire miti e 
modelli che le rendono tutte un 
po' uguali e quindi false. 

Ballestra a pagina 24 


PUBBLICITÀ FERIVA LE DONNE 


Maria Novella Opro 


Invidiosi della Rita 

L’INFEDELE HA DEDICATO UNA PUNTATA alle donne in po¬ 
litica, o alla politica contro le donne, che in fondo sono solo la 
maggioranza dell’elettorato. È così emerso il fatto che la campa¬ 
gna elettorale è, da parte della destra, la più grande saga anti¬ 
femminista mai vista. E non solo per colpa degli uomini (Berlu¬ 
sconi in testa), ma con la complicità di alcune (poche) donne. 
Come ha dimostrato il modo in cui, alla discussione severamen¬ 
te condotta da Gad Lerner, ha partecipato, per esempio. Maria- 
stella Gelmini (del Popolo di Sua Proprietà), più che una donna 
un Sandro Rondi con la parrucca. Ma come si fa a rivendicare 
maggiore spazio per le donne in politica, se poi ci si limita a fare 
da eco servile alle peggiori sparate del capo? Mentre l’unica 
donna candidata premier è stata imposta da uno dei politici peg¬ 
giori per maschilismo e razzismo. Quello che ha offeso Rita Levi 
Montalcini perché premio Nobel e lucidissima ultranovantenne, 
due doti che lui e la Santanchè non possono neanche sperare 
di raggiungere. 
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IL DRAMMA AIITAIIA 


Tutti le organizzazioni sono disponbili 
a riprendere il confronto con Air Franco 
ma vogliono una trattativa, non un ultimatum 


Resta ancora alta la polemica delle 
confederazioni contro il governo per il modo 
in cui è stata condotta la vendita 


«Pronti all’accordo, ma non a qualsiasi costo» 

I sindacati: la nostra proposta non è ultimativa, ma non possiamo impiccarci 


■ di Felicia Masocco / Roma 


GIOCO DI RUOLO Non hanno presentato 
un ultimatum, non dicono «prendere o lascia¬ 
re», vogliono una trattativa «classica» in cui si 
discute e si trova un punto di equilibrio. E so- 


è gestire una ristrutturazione, an¬ 
che nel settore cargo che però i 
francesi vogliono chiudere. 

La proposta sindacale è negoziabi¬ 
le, ma no ad accordi capestro. È 
quindi questo il messaggio che si 
lancia il governo e a Jean-Cyril 
Spinetta pur sapendo che il presi¬ 
dente del più grande gmppo ae¬ 
reo del mondo semmai dovesse 


tornare al tavolo, sarà più forte di 
prima. Anche per questo 
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Ugl trasporti, 
Anpac, Up, Anpav e Avia spiega¬ 
no le loro ragioni, dicono che 
una vera trattativa con AirFran- 
ce-Klm non c'è mai stata. Martedì 
Spinetta ha riconfermato il suo 
piano e quando i sindacati han¬ 
no presentato le loro richieste che 


avevano il consenso tanto del pre¬ 
sidente di Alitalia Maurizio Prato, 
quanto dei vertici di Fintecna, il 
presidente di AirFrance lo ha li¬ 
quidato in pochi minuti adducen- 
do - come riferisce il presidente 
delFUnione piloti Massimo Nota- 
ro - «che la nostra proposta anda¬ 
va contro gli accordi presi con il 
governo. Ora il governo ci dica 


quali erano gli accordi reali», 
^nto per punto gli otto sindacali¬ 
sti spiegano la loro posizione, ri¬ 
cordano- ad esempio - che il loro 
documento parte dalFaccettazio- 
ne delle linee principali proposte 
da AirFrance, ma «puntava a 
mantenere una prospettiva per il 
trasporto aereo in questo paese». 
Un obiettivo che si è scontrato 


con la proposta della controparte 
che il segretario generale della 
Fit-Cisl, Claudio Claudiani, defi¬ 
nisce «avara e ingorda», voleva 
«pagare il meno possibile ristmt- 
turando molto», accusa. «Ci sia¬ 
mo dovuti caricare- ha prosegui¬ 
to - di un molo che in altri paesi 
non è del sindacato ma delFazio- 
nista». 
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Roma, i dipendenti Alitalia protestano davanti al Centro direzionale dell’Alitalia alla Magliana Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


I «colletti bianchi» della Magliana vedono i franceà 

Dirigenti e impiegati scendono in piazza a sostegno di Prato. Ma non siamo a Mirafiori nel 1980 


no pronti a farlo con 
AirFrance-Klm se tor¬ 
na al tavolo. I sindaca¬ 
ti, cui un’anomalia 

tutta italiana lascia Fultima paro¬ 
la sulla privatizzazione della com¬ 
pagnia di bandiera, sono ancora 
pronti a negoziare, a riannodare i 
fili e a far ripartire il confronto. Fi¬ 
no a raggiungere un accordo, se 
possibile. «Ma - dicono - non a tut¬ 
ti i costi». Accusate di irresponsa¬ 
bilità e massimalismo, le otto si¬ 
gle sindacali firmatarie della con¬ 
troproposta che AirFrance ha boc¬ 
ciato in una manciata di minuti, 
ieri hanno tenuto una conferen¬ 
za stampa e provato a spiegare di 
aver solo fatto il loro mestiere. Im¬ 
presa ardua con lo spettro del 
commissariamento che aleggia. 
«È evidente che sarebbe una scia¬ 
gura, faremo di tutto per evitar¬ 
lo», afferma il leader della 
Filt-Cgil Fabrizio Solari, convinto 
tuttavia che si tratti di «un'estre¬ 
ma ratio per un'azienda che non 
ha altre possibilità». La posizione 
è comune a tutte le altre sigle che 
questa mattina alle 11 incontre¬ 
ranno i vertici aziendali per fare il 
punto. 

L'incontro con i giornalisti si tie¬ 
ne in un albergo a pochi passi da 
Palazzo Chigi, dove la diploma¬ 
zia governativa è al lavoro per ri¬ 
cucire lo strappo con i francesi. 
«Osserviamo che finalmente da 
parte del governo c'è disponibili¬ 
tà - continua Solari -. Noi siamo 
pronti a riprendere il confronto. 
Ma - avverte - quando si va a un ta¬ 
volo di trattativa non si può chie¬ 
dere l'anima alla controparte. 
Non ci chiedano perciò di accetta¬ 
re un pacco preconfezionato da 
prendere o lasciare, o un accordo 
dove un solo lavoratore non sa 
che fine fa». Ancora: «Se mi dico¬ 
no di firmare la disperazione del¬ 
la gente non lo faccio». Altra cosa 

Rossi (CgiI): Spinetta 
è interessato, ma 
qualcuno gli ha fatto 
credere che poteva 
fare quello che voleva 


M / Roma 

COLLETTI Hanno preso il 
posto di operai e addetti ai 
servizi nel piazzale antistan¬ 
te l’ingresso del centro dire¬ 
zione Alitalia della Maglia¬ 
na. Con cartelli e scritte («lo 

non ci sto») i colletti bianchi 
della compagnia di bandiera - 
trecento secondo le stime degli 
organizzatori, non oltre un cen¬ 
tinaio secondo Alitalia - hanno 
manifestato a favore di Air Fran- 
ce. «Si tratta di una protesta 
spontanea - ha spiegato un qua¬ 


dro dell'azienda, Daniela - che è 
nata questa mattina per dire 
che siamo interessati ad una so¬ 
luzione che possa rilanciare Ali¬ 
talia: la soluzione Air France of¬ 
friva prospettive serie e concre¬ 
te». 

Una posizione già espressa lune¬ 
dì scorso, prima che si verificas¬ 
se la rottura delle trattative con 
Air France, con una petizione 
firmata da 700 dipendenti del¬ 
l'azienda e consegnata all'allora 
presidente Maurizio Prato con 
cui si esprimeva «il nostro ap¬ 
poggio - ha sottolineato Danie¬ 
la - alla condotta che ha tenuto 
nella trattativa». 


La manifestazione spontanea è 
andata avanti per quasi tutta la 
mattina e una parte del pome¬ 
riggio. Proprio quando era in 
corso il consiglio di amministra¬ 
zione della compagnia per deci¬ 
dere se dare continuità azienda¬ 
le e nominare un nuovo presi¬ 
dente al posto del dimissiona- 

Una posizione già 
espressa l’altro lunedì 
con una petizione 
firmata da settecento 
dipendenti 


rio Maurizio Prato. 

E proprio la figura di Prato è sta¬ 
ta al centro della manifestazio¬ 
ne. Molti degli slogan e volanti¬ 
ni erano a sostegno al presiden¬ 
te dimissionario della compa¬ 
gnia. Altri esprimevano ramma¬ 
rico per la rottura del confronto 
sul piano di acquisizione di Air 
France-Klm. «Vogliamo il pia¬ 
no Air France», era scritto sui vo¬ 
lantini. Cori e proteste anche 
contro i sindacalisti indicati co¬ 
me i responsabili del fallimento 
del progetto di Air France. 

Nei giorni scorsi, al contrario, a 
protestare era stati i dipendenti 
di Az Servizi, la società control¬ 
lata da Fintecna che gestisce i 
servizi del gmppo Alitalia, ed in 


ICHINO 

«Terribfle 
Caporetto per 
il sindacato» 

■ «Una terribile caporetto per il 
sindacato confederale, tanto più 
grave in quanto non è chiaro 
quale sia la linea del Piave». Così 
il giuslavorista Pietro Ichino, a 
margine di un incontro organiz¬ 
zato dal Partito Democratico a 
Milano sul tema del lavoro e del 
precariato, ha definito l'abban¬ 
dono della trattativa per l'acqui¬ 
sto di Alitalia da parte di Air Fran¬ 
ce. Secondo Ichino «la vicenda 
ha messo in luce la difficoltà di 
negoziare un piano industriale 
innovativo in una situazione in 
cui l'accordo deve essere stipula¬ 
to necessariamente con otto o 
nove organizzazioni sindacali di¬ 
verse, dove ciascuno dei sindaca¬ 
ti, anche se minoritario, è in gra¬ 
do di paralizzare l'azienda con 
uno sciopero». «Questo - ha spie¬ 
gato Ichino - è un sistema caoti¬ 
co che il sindacato confederale 
ha il torto di non aver saputo ri¬ 
formare in tempo utile». 


particolare i lavoratori impegna¬ 
ti nei settori che Air France non 
intendeva rilevare, come infor¬ 
matica, cali center, centro elabo¬ 
razione dati, amministrazione. 
Una protesta, in quel caso, con¬ 
tro il piano dei francesi che per i 
lavoratori esclusi dal progetto 
di integrazione nel gmppo Air 

Proteste per la rottura 
del negoziato 
Il precedente 
dei «quarantamila» 
della Fiat a Torino 


CALEARO 

«n fallimento 
può servire 
per ripartire» 

■ Per Massimo Calearo il falli¬ 
mento non è un tabù e per Alita¬ 
lia potrebbe essere il modo per ri¬ 
partire e tornare sul mercato in 
modo sano. E ha citato, a soste¬ 
gno della sua tesi, gli esempi di Sa- 
bena, Swiss Air e di alcune compa¬ 
gnie statunitensi. «Eravamo vici¬ 
ni ad una situazione di farsa - ha 
dichiarato a Radio Radicale il can¬ 
didato del Pd - ormai siamo alla ca¬ 
tastrofe. In una situazione in cui 
probabilmente non ci si rende 
conto che l'Alitalia è una impresa 
che vive di mercato e che deve 
avere i tempi del mercato. Un cer¬ 
to tipo di sindacato, perchè il sin¬ 
dacato non è tutto uguale, non si 
rende conto che esiste un merca¬ 
to, una concorrenza...Oggi chie¬ 
derei il silenzio stampa fino al 
quindici aprile, perchè abbiamo 
visto una serie di farse, di finti 
gmppi, non bisogna prendere in 
giro né le persone che lavorano in 
Alitalia né il Paese». 


France-KIm andava bocciato o 
corretto allargando a tutti i ser¬ 
vizi il perimetro dell'offerta. 

La contestazione dei quadri del¬ 
la Magliana riporta alla mente 
un precedente storico di quasi 
trent'anni fa: la marcia dei 
"quarantamila" quadri della 
Fiat. Allora quella manifestazio¬ 
ne fu un punto di rottura nella 
storia sociale d'Italia. La marcia- 
segnò una sconfitta del sindaca¬ 
to e cambiò radicalmente gli 
equilibri tra industria e lavorato- 
ri.dando un colpo definitivo al¬ 
le relazioni sindacali all'intemo 
dell'azienda. Forse la similutidu- 
ne con Alitalia è ardita. Ma è co¬ 
munque un segnale. 

ro.ro. 
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IN ITALIA 


l’Unità 3 

venerdì 4 aprile 2008 


Vertice a Palazzo Chigi per fronteggiare Non ci sono altre cordate in pista, 

la crisi: la strada francese rimane anche se continuano le indiscrezioni di possibili 
l’unico paracadute al rischio fallimento interventi di Air One, Lufhansa o Aeroflot 


n governo tenta dì rìcucìre lo strappo 

Ancora 48 ore per far ripartire il negoziato con Parigi. L’alternativa è il commissario 




nuovi interventi pubblici ed 
hanno acceso i riflettori su ipote¬ 
tici prestiti-ponte. In serata il 
presidente del consiglio Roma¬ 
no Prodi da Bucarest ha invitato 
a non far prevalere la volontà di 
rottura. «Ho visto Sarkozy - ha 
detto il premier - gli ho riferito i 
fatti ma nulla di più». A scoppio 
ritardato rispetto al solito, parla 
anche Silvio Berlusconi. «Com¬ 
missariamento? Chiedete al go¬ 
verno io sto alFopposizione», re¬ 
plica laconico. E tutti gli annun¬ 
ci roboanti fatti finora alla nuo¬ 
va cordata? «Faccio Fultimo ap¬ 
pello agli imprenditori italiani: 
basta una flche», ribatte il leader 
del pdl. Tanto per chiarire chi 
vuole svendere Alitalia, verreb¬ 
be da dire. Ancora meglio Gian¬ 
carlo Galan: «per salvare Alitalia 
ogni imprenditore versi 200 eu¬ 
ro». Come dire: una colletta e 
via. A che servono i piani indu¬ 
striali? Per ora, comunque, tra le 
ipotesi alternative c'è il no riba¬ 
dito di Lufthansa. Air One resta 
ai blocchi di partenza, ma non 
si muoverà Ano alle elezioni. 

In queste ore dunque resta solo 
il «recupero» di Air France-Klm. 
In una nota diffusa al termine 
dell'incontro a Palazzo Chigi si 
legge che «il governo preso atto 
dell'intermzione delle trattative 
per la vendita di Alitalia e delle 
dimissioni del presidente Mauri¬ 
zio Prato, è anzitutto impegna¬ 
to a garantire la necessaria conti¬ 
nuità del governo dell'azienda». 
Ci sarebbe stato, secondo alcu¬ 


Renzo Arbore in partenza dall’aeroporto di Fiumicino per una tournée negli Stati Uniti e in Canada Foto Ansa 


Lunghissima riunione dei oda: ia proposta Air Franco 
resta idonea. L’8 apriie ia reiazione aii’esecutivo 


M / Roma 

DIMISSIONI Sarà Aristide 
Police il nuovo presidente 
di Alitalia. A nominarlo il con¬ 
siglio di amministrazione 
del gruppo al termine di una 
riunione fiume. Police, av¬ 
vocato, nato a Napoli il 10 mag¬ 
gio 1968, prende il posto di Mauri¬ 
zio Prato il manager che mercole¬ 
dì si è dimesso dopo la rottura del¬ 
la trattativa con Air France. Il nuo¬ 
vo presidente era all'intemo del 
cda della compagnia aerea. A lui il 
compito non facile di traghettare 
il gmppo in questa fase delicata. 
Entro F8 aprile dovrà fornire al go¬ 
verno una verifica aziendale. Il 
Cda di Alitalia, si legge in una no¬ 
ta, «ha approfondito nel nuovo 
contesto la situazione finanziaria 
e patrimoniale della società, il cui 
esame ha deliberato di completa¬ 
re anche con il supporto di prima¬ 
ri advisor, finanziario e legale, nel¬ 
la prossima riunione già prevista 
per il prossimo 8 aprile». Il cda, in 
una lunghissima riunione inizia¬ 
ta alle 14, ha anche ritenuto l'of¬ 
ferta di Air France «idonea ad assi¬ 
curare ad Alitalia il ritorno ad una 


crescita profittevole». 

A Prato il Tesoro, prendendo «at¬ 
to» delle sue dimissioni, ha espres¬ 
so «un vivo ringraziamento». 
Una formula vuota che molti os¬ 
servatori hanno considerato co¬ 
me una sorta di strappo tra il prin¬ 
cipale azionista deUa compagnia 
e il suo amministratore. Tant'è 
che per tutta la giornata si sono 
rincorse voci di un litigio, che 
l'azienda ha smentito, tra lo stes¬ 
so ministro dell'Economia Tom¬ 
maso Padoa-Schioppa e l'ex presi¬ 
dente Prato. 

A questo punto, comunque, le 
strade per il gmppo si riducono di 
molto. La trattativa con Air Fran¬ 
ce può essere riannodata ma il 
tempo scarseggia. L'azienda ha da 
mettere in pratica un piano di sal¬ 
vataggio che lo stesso Prato aveva 
formulato lo scorso settembre. Il 

Il Tesoro ringrazia 
rad dimissionario 
Ma si dice anche di 
uno scontro violento, 
protagonista il ministro 


problema è che da allora molte va¬ 
riabili sono cambiate. Tra queste 
il prezzo del petrolio che ha subi¬ 
to un'impennata di oltre venti 
dollari. Il denaro in cassa è quindi 
molto poco. 

Se presto non si materializzerà un 
compratore Alitalia potrebbe chie¬ 
dere il ricorso alla legge Marzano. 
Un'ipotesi che ieri tutti i sindaca¬ 
ti, che oggi inconreranno il cda, 
hanno voluto scartare ma che ri¬ 
mane sul tavolo. La legge Marza¬ 
no è la stessa che venne applicata 
per Parmalat. Vi si ricorre nel caso 
di impresa o gmppo d'imprese in¬ 
solventi, con almeno 500 dipen¬ 
denti, debiti non inferiori a 300 
milioni di euro. Per accedere al¬ 
l'amministrazione straordinaria 
l'impresa presenta un'istanza al 
ministro dello Sviluppo economi¬ 
co e parallelamente, ricorso al tri¬ 
bunale per lo stato di insolvenza. 
Dal decreto che lo nomina, il 
Commissario ha 180 giorni di 
tempo (possibile una proroga di 
90 giorni) per il piano di ristmttu- 
razione. In tal caso, un'opzione 
possibile è il concordato, modali¬ 
tà per soddisfare i creditori. Se in¬ 
vece il commissario ritiene non 
possibile la ristmtturazione, chie¬ 
de al ministro l'autorizzazione al 
programma di cessione dell'azien¬ 
da. 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


IN MISSIONE Quarantotto ore per riprende¬ 
re il dialogo con Air France-Klm. È la missione 
che si è data il governo italiano, dopo una riu¬ 
nione di 2 ore a Palazzo Chigi. E soprattutto 
dopo una telefonata * 


ne fonti, un tentativo di far resta¬ 
re l'amministratore delegato al 
suo posto, ma senza successo. 
Secondo altre fonti - non confer¬ 
mate - Prato sarebbe stato irrita¬ 
to da Padoa-Schioppa che aveva 
ribadito in Parlamento la sua 
estraneità alle decisioni del con¬ 
siglio d'amministrazione. «Asso¬ 
lutamente falso - replicano fon¬ 


ti vicine al Tesoro - Prato ha svol¬ 
to egregiamente il suo mandato 
e siccome è un manager serio 
adesso lo ritiene concluso». 
Quanto alla trattativa con i fran¬ 
cesi, l'esecutivo «procederà a ve¬ 
rificare se gli sviluppi del nego¬ 
ziato nella giornata del 2 aprile 
significhino la caduta definitiva 
del negoziato».. 


Passano le ore. Letta inizia i suoi 
contatti, e dai sindacati arriva¬ 
no segnali di apertura a un nuo¬ 
vo round, anche se con «palet¬ 
ti» precisi. Ma è la strada con Pa¬ 
rigi a restare in salita. Dal quar- 
tier generale di Air France non 
filtrano commenti: si rinvia tut¬ 
to al comunicato dell'altroieri. 
Che non lasciava spazio a dub¬ 


bi: la controproposta del sinda¬ 
cato, ovvero l'ingresso di Fintec- 
na, per Spinetta non è valutabi¬ 
le. Vero è che il manager si è det¬ 
to pronto a presentarla al consi¬ 
glio di amministrazione, ma so¬ 
lo come nota informativa e con 
una allegato che esprime la sua 
contrarietà alla proposta. Per 
Spinetta, infatti, quella propo- 


ieri mattina con 
Jean-CyriI Spinetta, 
numero uno del grup- 

po franco-olandese. Il mandato 
ad esplorare quest'ultima possi¬ 
bilità - strada stretta ma obbliga¬ 
ta dall'emergenza dei conti sul¬ 
l'orlo del fallimento - è stata da¬ 
ta a Enrico Letta, che ieri matti¬ 
na è tornato in gran fretta da Mi¬ 
lano (con volo Alitalia) per av¬ 
viare i contatti. Al vertice con lui 
anche Tommaso Padoa-Schiop¬ 
pa, Pier Luigi Bersani, Alessan¬ 
dro Bianchi. I ministri si sono ri¬ 
visti in serata per fare il punto 
della situazione. La preoccupa¬ 
zione è molta, anche perché da 
Bmxelles hanno ribadito il no a 


Prodi 

Auspico che prevalga 
il buonsenso e riprenda 
ilfilo delle trattative, 
non è il momento 
della rottura 


HANNO DETTO 

Berlusconi 

Rivolgo nuovamente 
l’appello all’orgoglio 
degli imprenditori, non 
ci vogliono milioni 
basta mettere una «fiche» 


Veltroni 

Le interferenze della 
politica sono state 
micidiali, sollecito il 
governo a evitare 
il commissariamento 


Sta non affronta i problemi di 
Alitalia ma semplicemente li re¬ 
plica. Non risolve, ma rinvia. 
Un dato che il manager non 
può nascondere ai suoi azioni¬ 
sti. Come ha più volte ripetuto 
al tavolo con i sindacati. Spinet¬ 
ta crede nel suo piano: non in¬ 
tende rinunciarvi. 

Vista così, la partita sembra pos¬ 
sa ricominciare solo sulla base 
del piano Air France e non su 
quella della controproposta del 
sindacato. Ma i rappresentanti 
dei lavoratori accetteranno di ri¬ 
tornare a due giorni fa? 

Non sembra molto probabile, 
ma molte cose potrebbero cam¬ 
biare nel giro di poche ore. A 
questo punto c'è chi scommette 
su uno stand-by Ano alle elezio¬ 
ni, e chi invece pronostica 
un'operazione lampo che chiu¬ 
da la trattativa in poche ore. 


Police è il nuovo preadente 
verifica se Fazien^ può virae 



venerdì 4 APRILE 

Ore 10.30 Treviso 

Auditorium ex chiesa S.Croce 
piazza dell’Umanesimo Latino 
Ore 12.30 Oderzo (TV) 

Gazebo piazza Centrale 

Ore 16.00 San Biagio di Callalta (TV) 

Auditorium Casa rossa 

piazza Walter Tobagi 

Ore 18.00 San Donà di Piave (VE) 

Park Hotel Continental 

via XIII martiri 229 

Ore 20.00 Mestre (VE) 

Incontro con il mondo delle imprese 
Laguna Palace Hotel 


SABATO 5 APRILE 

Ore 10.30 Bra (Cn) 

Piero Dadone de la Stampa 
intervista Piero Fassino 
isola pedonale, via Cavour 

Ore 12.15 Alba (Cn) 

inaugurazione sede PD 
via Giraudi, 4 

Ore 16.00 Rivaroio (To) 

via Trieste 

Ore 17.00 Ivrea (To) 

piazza del Municipio (To) 

Ore 20.30 Verres (Ao) 

“Lavoro e impresa nel mondo che cambia” 
sala Bonomi, piazza Europa 


Un^ltalia moderna. Si può fare, 


DOMENICA 6 APRILE 

Ore 11.00 Borgosesia (Ve) 

Piero Fassino e Luigi Bobba 
bar ristorante “Tre eventi” 
piazza parrocchiale 
Ore 11.30 Borgosesia (Ve) 

Piero Fassino e Luigi Bobba 
Teatro Pro loco 
via Sesone 

Ore 15.30 Gattinara (Ve) 

Piero Fassino e Luigi Bobba 
ristorante “Il Vigneto” 
piazza Paolotti, 2 
Ore 18.00 Grignaseo (No) 

Parco Vinzio 

via dei Prati 

Ore 21.00 Milano 

Piero Fassino e Furio Colombo 

“Quale futuro per il Medio Oriente?” 

Casa della Cultura, via Borgogna, 3 
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VERSO II VOTO 


Lunga fu la scia delle polemiche, e non solo 
nella Regione. Il sottosegretario della Lega 
Antonione se ne dolse: ci siamo poco impegnati 


L’altra sera da Vespa il leader di An 
rivendicava d’esser sempre stato dalla parte 
giusta: anche quando al governo c’erano loro 


La solita destra, bugìe e omissioni 


Expo, quando 
Berlusconi 
se lo fece scippare 

D’Alema ricorda lo smacco del 2004; 
allora Saragozza superò Trieste 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


LA CONQUISTA italiana dell’Expo 2015 cancella lo 
smacco del 2004. Quattro giorni fa Milano ha supera¬ 
to Smirne, allora Trieste venne battuta da Saragozza. 
Episodio ricordato al Tgl da Massimo D’Alema, an- 


ti a Salonicco, terza città candidata per 
TExpo 2008. Si parlò di alleanza fran¬ 
co-spagnola contro ritalia. Si fecero con¬ 
getture e ipotesi diverse. Al contrario del¬ 
la strategia messa in campo quest'anno - 
dal Comune di Milano e dal governo - 
per Trieste i conti non tornarono. «I nu¬ 
meri che avevamo - si doleva il sottosegre¬ 
tario agli Esteri, Roberto Antonione - deri¬ 
vavano da note verbali, da assicurazioni a 
livello di minisbo degli Esteri, se non di 
presidente del Consiglio o della Repubbli¬ 
ca». La sconfitta di Trieste provocò da su¬ 
bito una lunga scia di polemiche, e non 
solo nel Friuli. «L'esito dell'assemblea di 
Parigi - dichiarava l'allora segretario della 
Cisl, Savino Pezzotta - mette in luce la de¬ 
bolezza della nosba politica nei confron¬ 
ti dell'Europa, sulla quale il governo deve 
riflettere». E Riccardo llly, governatore 
del Friuli-Venezia Giulia, se la prendeva 
con il centrodestra che governava a Ro¬ 
ma e negli enti locali. «Le critiche - spiega¬ 
va - vanno rivolte al governo Berlusconi e 
alla Provincia e al Comune di Trieste». 
Tuba un'alba musica, quest'anno. Scon¬ 
tando la gaffe di Berlusconi, gioiscono un 
po' tutti per i risultati del lavoro politi- 
co-diplomatico messo in campo in siner¬ 
gia da Palazzo Chigi, Farnesina e Comu¬ 
ne di Milano. «Quando Berlusconi era al 
governo Saragozza battè Trieste - insiste 
D'Alema - Per l'Expo 2105 è stato il Gover¬ 
no di cenbosinistra che ha scelto Milano, 
anche se governata dalla desba. Perché 
Milano è Milano, chiunque la governi». 


Fini, bluff rifiuti 
e quel balletto 
deU’inceneritore 

L’ex vicepremler si scarica la coscienza 
ma Alemanno cavalcò II no su Acerra 


M di Eduardo Di Siasi / Roma 

«TI SBAGLI», «Non dire bugie», «Dici una cosa ine¬ 
satta». Negli studi di Porta a Porta, l’altra sera, Gian¬ 
franco Fini provava a coprire la voce di Dario France- 
schini. Si parlava dei rifiuti in Campania, una delle ar- 


ta acerrana. 

È scitto in un'Ansa del 15 febbraio 
2003: «Al suo arrivo nella sede del 
Comune di Acerra il ministro ha bo- 
vato ad attenderlo una folta delega¬ 
zione di agricoltori, alcuni dei quali a 
bordo di una decina di batteri. "Ne 
parlerò con i rappresentanti della Re¬ 
gione Campania e con il ministro 
dell'ambiente Mabeoli - ha debo Ale¬ 
manno - per valutare insieme se quel¬ 
la di Acerra sia l'unica scelta possibile 
o ce ne siano albe, e se la tecnologia 
scelta sia la migliore possibile"». E an¬ 
cora: «Alemanno ha voluto quindi 
rassicurare i rappresentanti degli agri¬ 
coltori e gli esponenti del Comitato 
Cibadino conbari alla realizzazione 
delTimpianto che - sostengono - 
avrebbe gravi conseguenze sobo il 
profilo delTimpatto ambientale, 
nuocendo alla salute delle persone e 
compromettendo l'agricoltura, per¬ 
no essenziale dell'economia locale. 
Alemanno ha soboLineato come "sia 
un dovere quello di fare in modo che 
l'agricoltura e tuba la filiera agroali¬ 
mentare non continuino a pagare il 
prezzo di scelte indusbiali che con¬ 
bastino con i principi dell'ambien¬ 
te"». 

In questo difficile molo di opposito¬ 
re di governo, il minisbo ci teneva a 
precisare: «La scelta non attiene al go¬ 
verno, ma è una competenza regio¬ 
nale e territoriale». Alfonso Pecoraio 




Manifestazione ad Acerra contro ii termovaiorizzatore Foto di Ciro Fusco/Ansa 


che per smorzare le im¬ 
provvide dichiarazioni del 
Cavaliere, Capo del go¬ 
verno italiano dell’epoca, 

che puntavano a oscurare i meriti del go¬ 
verno Prodi per riversarli interamente su 
di sé e sul sindaco che guida la giunta mi¬ 
lanese di cenbodestra. «Caduta di stile» 
della quale il leader Pdl si deve essere ac¬ 
corto e che ha in parte corretto. Senza ri¬ 
nunciare a sovrastimare il credito intema¬ 
zionale di cui godrebbe, ignaro - o co¬ 
sciente - della costernazione che geba in 
Europa la sola ipotesi che il governo italia¬ 
no possa ritornare nelle sue mani. Berlu¬ 
sconi, in sostanza, ha tenuto a far sapere 
che si è «impegnato eccome» a «dare una 
mano» a Letizia Moratti, «intervenendo 
personalmente presso alcuni paesi e pres¬ 
so i loro Capi di Stàio, con la mia amicizia 
e i miei legami personali, per farli votare 
per l'Italia». 

«Certo, anche l'onorevole Berlusconi ha 
fabo un paio di telefonate...- ironizza 
D'Alema - Non voglio togliere merito, 
ma la viboria è stata del Paese». 

Al di là delle scaramucce elettorali, c'è da 
rilevare che nel 2004, se Berlusconi alzò 
la cornetta del telefono per spendersi a fa¬ 
vore di Trieste, o bovò occupato o molti 
non risposero. 11 responso dei delegati del 
Boureau intematioml dex expositiom, riuni¬ 
ti nel cenbo fieristico Villepint di Parigi, 
infatti, assegnò 57 voti a Saragozza e 37 a 
Trieste. Lunedì scorso, al contrario, i 
membri del Bie hanno consegnato 86 vo¬ 
ti a Milano e 65 a Smime. La sconfiba del 
16 dicembre 2004 rappresentò uno smac¬ 
co per Berlusconi e, assieme, per Gian¬ 


franco Fini che fiducioso si era recato a Pa¬ 
rigi. L'allora ministro degli Esteri, prima 
del voto, si era dichiarato «abbastanza ot¬ 
timista». Dopo lo smacco il suo collega di 
governo, Lucio Stanca, faceva bapelare il 
sospebo di un «voto politico» conbo l'Ita¬ 
lia, ammettendo che «i rapporti sul piano 
diplomatico e delle intese (che evidente¬ 
mente mancavano, ndr) contano mol¬ 
to». Quella sconfiba, in realtà, fu il segno 
di una difficoltà del governo Berlusconi a 
livello intemazionale. Si parlò di «volta¬ 
faccia greco», visto che sarebbero stati ga¬ 
rantiti all'Italia i 12 voti che poi non arri¬ 
varono e che nel primo turno erano anda- 

Il ministro degli Esteri: 
fu uno dei segnali 
delle difficoltà del governo 
italiano e di Fini nello 
scenario internazionale 


Un padigiione neii’Expo di Saragoza dei 2004 


mi che la destra prova a 
brandire in questa cam¬ 
pagna elettorale convin¬ 
ta di essere sempre stata 

dalla parte del giusto, che fosse al go¬ 
verno o all'opposizione, alla Regione 
Campania o a Palazzo Chigi, o, co¬ 
me Gianni Alemanno, al governo e 
all'opposizione nello stesso momen¬ 
to. 

Il vicesegretario del Pd, lo incalza pro¬ 
prio sul fatto che Alemanno era tra 


quelli che contestavano l'incenerito¬ 
re di Acerra dai banchi del governo. 
E Fini si ribae, convinto che in un di- 
bartito televisivo basti dare l'impres¬ 
sione di avere ragione per ortenerla: 
«Ti sbagli... Non dire le bugie però... 
Dici una cosa inesatta... ». 

La carta stampata fornisce l'opportu¬ 
nità della verifica. E così basta andare 
a sfogliare i giornali del febbraio del 
2003, quando il sindaco forzista di 
Acerra Michelangelo Riemma dava 
le proprie dimissioni in segno di pro¬ 
testa e il ministro per le Politiche 
Agricole si poneva a difesa della pata- 

L’allora ministro 
dell’Agricoltura andò 
tra i comitati: ma il via 
libera al piano 
lo diede il collega Rastrelli 


Scanio, leader dei Verdi, quel febbra¬ 
io 2003 lo ricorderà a bmtto muso a 
Casini, in una puntata di Ballarò par¬ 
ticolarmente accesa: «Io a quella ma¬ 
nifestazione, da deputato dell'oppo¬ 
sizione, ero con Gianni Alemanno, 
allora minisbo della Cdl!». 
Insomma, nel 2003, a tre anni dal- 
Tapprovazione del piano regionale 
dei rifiuti campani voluto dalla giun¬ 
ta di Antonio Rastrelli (allora An) 
che dava all'impresa aggiudicabice 
la possibilità di costmire gli impianti 
dove desiderasse (quindi anche ad 
Acerra), Alemanno chiedeva di verifi¬ 
care se quello fosse il luogo più adat¬ 
to. Lo stesso affermava, imperativo: 
«II Sud non può essere la pattumiera 
d'Italia!». 

È solo nell'agosto del 2004, quando 
Antonio Bassolino ha già passato la 
mano al Commissariato Rifiuti, che 
il minisbo delle Politiche Agricole si 
ritaglia un molo di mediazione nella 
vicenda. Senza alcun efferto concre¬ 
to. 


Il fumo negli occhi 
e i politici visti dai tabaccai 


♦ Per Berlusconi i giornalisti si inventano praticamente 
tutto. E lui è costretto a continue smentite, precisazioni e 
passi indietro. Per la ditta che produce la bevanda 
energetica “Red Bull” invece i giornalisti in campagna 
lavorano molto tra comizi, interviste, articoli da scrivere e 
laeder da pedinare. Quindi hanno bisogno di un aiuto. 
Cesia qualche cronista è arrivata una scatola bianca di 
cartone con la scritta all'esterno “più lavoro per tutti”.E 
poi, all'interno “specialmente per te”. Il rimedio contro lo 
stress da campagna elettorale c'è: la bevanda mandata 
in regalo. Anche la versione light. Un voto da bere. 

♦ Viene diffusa in questi giorni la pubblicazione “I 
tabaccai intervistano la politica” a cura della Federazione 
che ripropone interviste pubblicate nel tempo sul 
settimanale di categoria. Ventitré i politici di entrambi gli 
schieramenti, impaginati in rigoroso ordine alfabetico, di 
cui vengono riportate le opinioni su questioni nazionali, 
internazionali, ma anche di settore, in occasione delle 
elezioni anticipate. In modo chiaro. Senza buttare fumo 
negli occhi. 

Marcella Ciarnelli 


Altro comizio, altra rissa: la campagna di Giuliano Ferrara 

Dopo Bologna il candidato «Pro-life» contestato anche nelle Marche. La solidarietà di Prodi e Veitroni, geio daiia destra 


Un nuovo 


M di Anna Tarquini /Roma 

Altro comizio, altri scontri. La 
campagna elettorale di Ferrara - 
quella lista anti-aborto neglerta 
pure dalla destra - sta riprenden¬ 
do vita grazie ad alcuni contesta¬ 
tori dei centri sociali. Mercoledì 
Bologna, ieri Pesaro dove al Tea¬ 
tro Sperimentale il direttore del 
Foglio e il capolista per le Mar¬ 
che della lista «Aborto? No gra¬ 
zie» Roberto Lombardi stavano 
parlando davanti a circa 300 sim¬ 
patizzanti. Gli scontri sono ini¬ 
ziati fra i giovani dei centri socia¬ 
li e i sostenitori della lista pro-li- 
fe. Una decina di ragazzine è riu¬ 
scita a entrare nel teatro e ha ten¬ 
tato di srotolare uno striscione. 


ma è stata aggredita da alcune 
persone del pubblico e poi trasci¬ 
nata fuori dalla polizia. Sono vo¬ 
late botte e spintoni, e quando le 
ragazze sono ricomparse all'ester¬ 
no del teabo, i loro compagni si 
sono scagliati contro le forze di 
polizia. Diversi di loro ieri erano 
a Bologna. Ed è un chiaro 
tam-tam, con un Ferrara insegui¬ 
to, visto che ieri la candidata pre¬ 
mier di Sinistra critica, Flavia 
D'Angeli, ha dato il placet: «A Bo¬ 
logna il movimento ha fatto be¬ 
ne a contestare Ferrara, quella 
che è stata grave è la reazione del¬ 
la polizia, e di molte forze politi¬ 
che anche di sinistra». 

Invece ieri, per tutte le forze poli¬ 
tiche, è stato il giorno della con¬ 


danna per quanto a Bologna, du¬ 
rante il comizio del direttore del 
Foglio. Prodi e Veltroni Io hanno 
chiamato tra i primi. «Le conte- 
stazioni di cui lei è stato oggetto - 
gli ha scritto Prodi - mi offendo¬ 
no doppiamente: come uomo di 
governo, che ha sempre il dove¬ 
re di guardare a questi fenomeni 

Al direttore de «il Foglio» 
biglietto di solidarietà 
da parte del presidente 
della Repubblica 
Giorgio Napolitano 


con occhio vigile e artento per 
evitare derive violente nella so¬ 
cietà, e come cittadino bologne¬ 
se». «Fa un certo efferto - dice Pro¬ 
di - leggere da Bucarest le crona¬ 
che di una intolleranza e di una 
inciviltà che per nulla somiglia¬ 
no alla città amica e pacifica che 
incontro nelle mie passeggiate 
domenicali. La libertà di espres¬ 
sione rappresenta una delle più 
importanti conquiste delle de¬ 
mocrazie occidentali e chiunque 
si senta in diritto di inibire que¬ 
sto diritto ad altri si colloca auto¬ 
maticamente fuori dalle regole 
della democrazia». Condanna di 
Bettini e Giordano. Freddezza 
nella destra che ha sempre giudi¬ 
ca scomoda e inopportuna la sua 


battaglia contro l'aborto. Anche 
il Giornale prende le distanze e ti¬ 
tola, asettico, «Urla e uova con¬ 
tro Ferrara: fascista vattene». Fer¬ 
rara ha incassato la solidarietà di 
tutti. «Erano piuttosto aggressivi 
e violenti - ha detto - e anche se 
io sono uno che sopporta molto 
bene i fischi, mi è sembrato che 
per una volta dovessi dimenticar¬ 
mi di porgere l'altra guancia alla 
fine del comizio e trattarli come 
meritavano». «Finché i carabinie¬ 
ri impediscono ai centri sociali 
di linciare gli oratori di parte av¬ 
versa - stigmatizza - l'Italia resta 
un paese democratico. Se fossero 
riusciti a linciarmi forse parlerei 
diversamente, ma non ci sono 
riusciti». 


quotidiano 

comunista? 


Sì. Rinascita oniine 
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VERSO II VOTO 


In visita alla Polaris, il leader del Pd lancia 
una proposta per rilanciare gli atenei: 
contratto di ricerca per i «giovani Einstein» 


Le priorità: sicurezza sul lavoro e precarietà 
«Per noi la vittoria elettorale non è un fine 
ma è il mezzo per cambiare il Paese» 


«Sì vogliono spartire Pltalìa, non cambiaria» 

Veltroni incontra gli operai sardi: «Per Berlusconi governare è una croce? Per noi è un onore» 


M di Bruno Miserendino inviato a Cagliari 

LO DICE PRIMA davanti ai ricercatori di un 
centro di eccellenza, a Pula, a pochi passi dal 
mare, dove si lavora in tecnologie grafiche 
computerizzate ai massimi livelli mondiali, poi 


davanti agli operai 
dell’Alcoa, una fabbri¬ 
ca dell’alluminio, nota 
nel mondo: «No, non 

vedrete qui il leader dello schiera¬ 
mento a noi avverso. Lui è stanco, 
non ha più voglia». Come il gior¬ 
no prima Veltroni affonda il dito 
nella piaga: Berlusconi dice che gli 
tocca governare, che deve portare 
la croce? «Non sopporto quei poli¬ 
tici - aggiunge Veltroni - che dico¬ 
no di essere stanchi. Prima di tutto 
perché gli risponderei: te lo ha or¬ 
dinato il medico di fare il politico? 
E poi si stanca quell'operaio che si 
alza alle 4 di mattina per andare a 
lavorare». Applausi a scroscio. Vel¬ 
troni insiste: «Governare non è 
una croce, è il massimo degli ono¬ 
ri». Eccolo il leit motiv del viaggio 
sardo. Noi, dice il leader del Pd, par¬ 
liamo all'Italia che lavora, ai pen¬ 


sionati, ai precari, «noi chiediamo 
il voto per cambiare l'Italia, per 
noi la vittoria è un mezzo, loro vo¬ 
gliono vincere per spartirsi il pote¬ 
re». La spinta a Veltroni gliela dan¬ 
no gli ultimi dati, che non si posso¬ 
no rivelare e lui infatti non dice. 



da visitare 
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ma che sono buoni. Sente che è il 
momento di spingere sull'accelera¬ 
tore mostrando le differenze, di 
programma e di valore, tra i due 
schieramenti. Dopo una manife¬ 
stazione gremitissima a Oristano 
di prima mattina, si ritagli nel vor¬ 
ticoso tour due visite «mirate». La 
prima è al centro di ricerche Pola¬ 
ris. Veltroni scortato da Renato So- 


m, sempre applauditissimo e Anto¬ 
nello Cabras, si intrattiene coi ri¬ 
cercatori che gli spiegano le mera¬ 
viglie del centro. Non è un caso 
che qui presenti una proposta, che 
diventerà disegno di legge in caso 
di vittoria elettorale, per il soste¬ 
gno alla ricerca: contratti apposti 
per i giovani «leader» della ricerca. 
Non è un caso che Veltroni riceva 


anche la telefonata di Rita Levi 
Montalcini per questo impegno. 
D'altra parte, nota, di ricerca parla¬ 
no tutti, ma che poi è la Ceneren¬ 
tola in tutte le finanziarie. L'altra 
visita mirata alle Fonderie Alcoa, 
un marchio che fabbrica il telaio 
della Ferrari. Qui lavorano 600 
operai, e la prima cosa che chiede 
Veltroni ai rappresentanti sindaca¬ 


li, dopo un incontro con manager 
e dirigenti, è sulla sicurezza. «Biso¬ 
gna, tutti insieme, imprese, mana¬ 
ger, sindacati lavoratori, tenere al¬ 
ta la guardia». Qui Veltroni parla 
ancora di lavoro, di precari, e di sti¬ 
pendi che si possono alzare subito, 
se l'extragettito sarà impiegato co¬ 
me prevede la Finanziaria. È qui 
che rilancia il patto tra produttori 


LA NOTTE DEL 6 APRILE 


che ha subito critiche da sinistra, 
ma che invece dagli operai delle 
Fonderie viene capito. È qui che ri¬ 
pete lo slogano del tour: non è l'Ita¬ 
lia che si deve rialzare, perché chi 
lavora si alza molto presto. 

Finale del tour a Cagliari dove Vel¬ 
troni vince la sfida delle piazze 
con Fini: lOmila persone per il lea¬ 
der Pd, 4mila per quello di An. 



Veltroni con i minatori di Carbonia durante la tappa di Iglesias Foto di Mimmo Chianura/Agf 


Conversano, le energie del «comizio bianco» 

Quasi una notte bianca, il 6 aprile iniziativa del Pd con i 
giovani: concerti, reading letterari, dj, vj, giocoleria, pittura 
dal vivo, fotografia, mostre d'arte, artigianato in centinaia di 
piazze, in un grande e multiforme evento creativo. Tutto ini¬ 
zierà con il comizio di mezzanotte di Veltroni a Conversano 
(Bari). Lì il leader del Pd lancerà «Energie! 24 ore nell'Italia vi¬ 
va», con collegamenti a club e palchi di diverse città italiane. 
Da Torino,la cui iniziativa sarà dedicata al divertimento sicu¬ 
ro e alla sicurezza stradale, a Potenza dove sarà coinvolto il 
mondo della notte; da Caserta a Roma dove ci saranno Mara¬ 
tone di musica dal vivo, fino a Bari e Milano. Non uno spetta¬ 
colo da migliaia di spettatori, ma migliaia di spettacoli che aiu¬ 
tano a portare a galla la voglia di rinnovamento e di freschez¬ 
za proposta dal Pd. 

La giornata delle «Energie!» proseguirà con una serie di altre 
attività per tutta la giornata a partire dal reading letterario «Al¬ 
l'alba di un nuovo giorno», in programma a Roma. Protagoni¬ 
sti della giornata saranno tutti i giovani candidati nelle liste 
del Pd e la loro voglia di rinnovare la politica. All'indirizzo ht- 
tp://energie.ilcannocchiale.it sàra. possibile raccontare il film del¬ 
la giornata con video, foto e racconti. Per inviare le segnalazio¬ 
ni ed essere così inseriti nel programma della giornata, con vi¬ 
sibilità nazionale, basta scrivere a energie@pdnetwork.it 





Anche quest'anno la Guida del Sistema servizi assolve al ruolo 
di informazione sul nostro sistema di welfare e sui frequenti ritocchi cui esso è soggetto. 


Dal 1° gennaio di quest'anno, a seguito dell'entrata in vigore della legge che nel 2007 ha accolto 
il protocollo firmato dalle parti sociali e dal governo, molte le novità in favore dei giovani, numerosi 
e importanti i miglioramenti apportati alla regolamentazione del mercato del lavoro e alle pensioni. 

Soprattutto i giovani, per i quali molti sono i provvedimenti che li riguardano e poi le lavoratrici, 
i lavoratori, chi deve andare in pensione, chi in pensione c'è già, consultando la Guida potranno 
conoscere gli importanti risultati raggiunti a loro favore nella legislazione del lavoro, sul piano 
delle agevolazioni fiscali e nel tormentato campo delle pensioni. 

Uscite in Uggì Toscana, Lazio, Emilia e Lombardia 

programma Duniiìn] [ìbr. Puglia, Campania, Basilicata, Marche, Umbria, Abruzzo, Molise, Triveneto, Piemonte, Valle d'Aosta e Liguria 
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Le chiavi 

deitempo 

Classici di ieri e di oggi per capire 
il mondo in cui viviamo 


Oggi in edicola 

in occasione del 40° miiversmo 
della morte di Martin Luther King 

a soli 6,90 € in più rispetto al prezzo 
del quotidiano. 



CERONE BENNETT 
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oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 
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VERSO II VOTO 


Una campagna a tappeto su tutto il territorio 
Alla Camera basta un voto in più per il premio 
di maggioranza, non importa da dove viene» 


Anna Rita Fioroni, imprenditrice: buono il progetto 
del Pd, demoorazia egualitaria e oresoita, leva fisoale 
per promuovere buona impresa e potere d’acquisto 


L'affluenza alle urne nel 2006 è 
stata delL86,6% degli elettori su 
una popolazione di 825.826 per¬ 
sone. L'Unione era al 57,5% con¬ 
tro il 42,5 della Cdl. L'Umbria dei 
92 paesi e delle due province. Ter¬ 
ni e Pemgia, del tasso di occupa¬ 
zione dipendente in crescita nel 
2006 (secondo i dati Istat)del 
3,8% è una di quelle regioni date 
per «certe»: bottino del Pd. Eppu¬ 
re qui la campagna elettorale è 
molto più che intensa. Marina Se¬ 
reni, capolista per la Camera, 
Francesco Rutelli, per il Senato. 
Due postazioni blindate, secon¬ 
do la logica del Porcellum. E inve¬ 
ce non si lascia un centimetro di 
territorio scoperto. «Alla Camera 
basta un voto in più per ottenere 
il premio di maggioranza, e non 
importa da dove arriva», ragiona 
Sereni durante il viaggio sul pul¬ 
mino verde che ha allestito per 
l'occasione. Ogni giorno almeno 
otto tappe: partenza dalla «base» 
(Foligno) 8.30, rientro 23.30: cen¬ 
tinaia di persone incontrate (ad 
Amelia l'altro giorno affollato 
l'incontro con i giovani), miglia¬ 
ia di plichi elettorali distribuiti. 
Ad ognuno la stessa mission: 
«Non bisogna lasciare nulla di in¬ 
tentato. Ognuno di voi deve sco¬ 
vare gli indecisi e spiegare loro 
perché votare Pd». È vero che qui 
il centrosinistra è sempre stato 
forte e che ora lo è il Pd, ma in cit¬ 
tà come Todi, Assisi e Norcia, tan¬ 
to per citarne tre, al comando ci 
sta la Cdl. 

L'economia è in crescita: 19.409 
imprese nel commercio, 4296 
nel turismo, 17. 791 in altri servi¬ 
zi e 41.496 nel terziario che resta 
il punto forte con il Pii in crescita. 
Una flessione, seppur leggera, si è 
registrata nel settore agricolo. An¬ 
na Rita Fioroni, 40 anni, impren¬ 
ditrice con un'azienda leader nel¬ 
la grande distribuzione, che con¬ 
ta mille dipendenti in tutto il cen¬ 
tro Italia, è al terzo posto nella li¬ 
sta per il Senato. «Credo moltissi¬ 
mo nel progetto del Pd che pun¬ 
ta su democrazia egualitaria e cre¬ 
scita del paese. I corporativismi 
del Pdl non ci porteranno da nes¬ 
suna parte. Noi siamo convinti 


Pd a cacda dì indecisi 
anche nella «compagna» Umbria 


che la leva fiscale non può essere 
visto come uno stmmento di per¬ 
secuzione delle imprese, ma co¬ 
me uno stmmento per il poten¬ 
ziamento del potere d'acquisto 
da una parte e per la promozione 
di innovazione e buona impresa 
dall'altra». 

Alberto Pacifici ha costmito il 
suo impero su un pezzo meccani¬ 
co dalle dimensioni di un centi- 
metro e mezzo: costruisce tenute 
meccaniche per pompe. Le pri¬ 
me commesse nel 1966 arrivaro¬ 
no da Giovanni Agnelli, il capo¬ 
stipite della famiglia della Fiat 
che lo convinse ad aprire la sua 
fabbrica a Campello sul Clitun- 
no. Oggi il fatturato della Mecca¬ 
notecnica Umbra è di 44 milioni 
di euro, 400 dipendenti, filiali in 
Cina, Brasile e prossimamente In¬ 
dia. «Alla politica chiediamo po¬ 
che cose, ma incisive: flessibilità 
in entrata e in uscita; formazio¬ 
ne; investimenti maggiori sulla 
scuola perché i giovani devono 
saper parlare bene le lingue ed es¬ 
sere preparati per il mercato del 
lavoro; meno burocrazia e potere 
d'acquisto più forte perché il Pae¬ 
se cresce se i suoi cittadini hanno 
la possibilità di risparmiare e inve¬ 
stire i loro risparmi». Andrea Fo¬ 
ra, presidente della Confcoopera- 
tive, (le cooperative "bianche") 
chiede maggiore concertazione 
con il governo «e stabilità. II Pae¬ 
se non ne può più, si è persa 
un'occasione non cambiando la 
legge elettorale e il futuro potreb¬ 
be riservarci ancora bmtte sorpre¬ 
se. Noi chiediamo sviluppo, cre- 


di Maria Zegarelli inviata a Foligno 



scita, maggiore attenzione verso 
il terzo settore». Giacomo Chiodi¬ 
ni, 25 anni, specializzando in 
Scienze Politiche, ultimo in lista 
alla Camera, speranze di vincere 
uguali a zero. Combatte la batta¬ 
glia come se ci fossero ancora le 
preferenze sulla scheda: «Questa 
candidatura mi ha permesso di 
far entrare in campagna elettora¬ 
le temi che altrimenti sarebbero 
rimasti marginali, come la ricer¬ 
ca tanto per citarne uno. E poi 
una vittoria già la porto a casa: so¬ 
lo in provincia di Pemgia ci sono 


200 giovani volontari che fanno 
politica attiva nel Pd e ogni gior¬ 
no il numero aumenta. Se i giova¬ 
ni tornano ad appassionarsi alla 
politica la politica si arricchisce». 
La presidente della Regione, Ma¬ 
ria Rita Lorenzetti, annota, intan¬ 
to, un risultato importante rag¬ 
giunto proprio in questi giorni: il 
Cdm ha approvato un decreto 
legge che prevede la restituzione 
della "busta pesante" per i territo¬ 
ri colpiti dal terremoto del 1997 
riducendo tributi e contributi al 
40% rateizzabili dieci anni. 

Ma l'Umbria vanta tesori antichi 
che vai pena scoprire a proposito 
di bene comune: prendete Por- 
chiano, 400 abitanti, frazione di 
Amelia. Ogni fine settimana, da 
giugno a settembre, 60 volontari, 
giovani e anziani, si danno ap¬ 
puntamento giù al boschetto inti¬ 
tolato al socialista Mattia Giurel- 
li, proprietà della Proloco. Fanno 
pizze - meravigliose - cotte al for¬ 
no a legna, la fila alle sette di sera 
arriva sulla strada. Anche 500 co¬ 
perti. L'incasso va per le opere 
pubbliche. Giardini, parchi gio¬ 
chi, centro sociale... Così da oltre 
venti anni. 


D 


La strisciante sinergia 
del Panorama di famiglia 


L’apertura della campagna elettorale a Spello Foto di Roberto Monaldo/Lapresse 




♦ Guardando i telegiornali Mediaset di ieri sera, abbiamo 
avuto l’impressione che il settimanale Panorama abbia 
bisogno di una boccata di pubblicità. Studio Aperto 
ruotava infatti attorno al periodico di famiglia in edicola 
oggi, citando e ricitando i suoi «scoop» di cronaca nera, il 
tutto annegato in un generale grandguignol, con digressioni 
- sempre in famiglia - su quella ignominiosa trasmissione 
che è «Amici» di Maria De Filippi. Maurizio Belpietro era 
pure ospite di Fede, che ha cercato inutilmente di 
scatenarlo su Pizza e non Pizza: mai sentito un Belpietro 
cosi sobrio. Il povero Fede ha svicolato allora sui mutui alle 
stelle, se non altro perché Berlusconi pare abbia già pronta 
una sua soluzione miracolosa, come peri salari, lAlitalia, 
l’immondizia, gli immigrati, la par condicio, le mozzarelle. 

Ma Fede (che sull’onda Alitaiia ha scoperto che esistono i 
sindacati: vedremo cosa dirà alla prima vertenza Mediaset) 
un momento di sdegno l’ha finalmente trovato davanti allo 
«spettacolo disgustoso» delle «contestazioni violente della 
sinistra» contro Ferrara, pomodorate che hanno 
sconcertato anche «il sindaco Cofferato», al singolare. 

Paolo Ojetti 


L’INTERVISTA 


MARINA SERENI 


Staff rosa per il pulmino verde in oampo oontro gli indeoisi: «Siamo riusoiti a ooinvoigere moiti che erano rimasti fuori dalia poiitica attiva...» 


«Salari, precarietà, innovazione. E voglia di sviluppo» 


M dairinviata a Foligno 


«In fondo l'Umbria è l'Italia in picco¬ 
lo». Ragion per cui se Walter Veltroni 
gira il Paese con il suo pullman verde 
di ultima generazione, per Marina Sere¬ 
ni, capolista alla Camera, va benissimo 
anche il pulmino della Polisportiva di¬ 
sabili di Foligno preso in affitto per tut¬ 
ta la campagna elettorale con le foto di 
Sereni e del candidato premier sulle 
fiancate. Una piccola efficientissima 
macchina da guerra. Staff tutto rosa: 
Fernanda Alvaro, Antonella Venti e Lo¬ 
redana Massimi. 


Sereni, l’Umbria roccaforte della 
sinistra sarà una delle regioni 
colonna del Pd? 

«Il Pd qui ha raccolto rnolto più delle 
forze Ds e Margherita. È una regione 
dove si mescolano tradizione democra¬ 
tica e innovazione, ma c'è un notevole 
aumento dell'elettorato di opinione, 
soprattutto tra le nuove generazioni 
che scelgono in base alle proposte pro¬ 
grammatiche. Per questo bisogna esser¬ 
ci, non dare nulla per scontato. Sono si¬ 
cura che è possibile prendere molti più 
voti che in passato anche qui». 

Lei, durante I suol comizi Invita 


tutti a convincere gli Indecisi. Quali 
sono gli argomenti su cui bisogna 
puntare? 

«Anzitutto sulla nostra proposta: sia¬ 
mo credibili perché siamo un unico 
partito con un programma condiviso 
dalla prima all'ultima riga, non come è 
avvenuto durante la legislatura che si 
sta concludendo. Non dobbiamo più 
mediare tra le posizioni di Mastella e 
quelle di Turigliatto. Veltroni ha fatto 
una scelta coraggiosa: correre liberi. Ha 
detto cose concrete: il Paese ha biso¬ 
gno di crescita e sviluppo, non serve so¬ 
lo il risanamento. Il nostro è un Paese 


grande, avanzato, e l'idea che possa tor¬ 
nare di nuovo nella palude crea ango¬ 
scia a tutti: imprenditori, famiglie, gio¬ 
vani. E il rischio, se vince il Pdl, è fortis¬ 
simo perché è una coalizione disomo¬ 
genea, molto spostata a destra, con Bos¬ 
si pronto a dare battaglia ogni volta 
che Berlusconi non sarà sulle sue posi¬ 
zioni. Adesso anche loro si rendono 
conto che sarebbe stato meglio fare la 
riforma elettorale». 

Questa è una campagna elettorale 
Inedita, un nuovo partito, che corre 
da solo, con un unico vero 
concorrente. Quanto attrae II Pd? 


«Questa è davvero una campagna elet¬ 
torale nuova, anche per noi politici. La 
facciamo per il Pd che ha appena sei 
mesi di vita e un radicamento nel terri¬ 
torio che invece sembra già consolida¬ 
to nel tempo. La vera novità è che sia¬ 
mo riusciti a coinvolgere nella politica 
attiva tantissime persone che se ne era¬ 
no allontanate o non se ne erano mai 
interessate». 

Goffredo Bettlnl ha messo una 
soglia. Il 35%. C’è già chi parla di 
resa del conti se non si dovesse 
raggiungere... 

«Io faccio campagna elettorale per vin¬ 


cere e questo dovrebbe essere l'obietti¬ 
vo di tutti. Non è impossibile, possia¬ 
mo farcela davvero. Girando in lungo e 
in largo in Umbria ho avuto la confer¬ 
ma che gli indecisi vogliono essere con¬ 
vinti con motivazioni serie, concrete. 
Salari, precarietà, pensioni e innovazio¬ 
ne: ognuna di queste voci è parte cen¬ 
trale del nostro programma. Quando 
parlo con loro, alla fine quando mostro 
il depliant con Veltroni, sento che cedo¬ 
no: "In effetti Veltroni mi piace". Il se¬ 
gretario Pd piace molto più di Berlusco¬ 
ni e questo il Cavaliere lo sa bene». 

m.ze. 


Lendorsement dell’Economist: gli italiani dovrebbero votare per Veltroni 

Il settimanale britannico: Beriusconi non è adatto a governare. El Pais: l’Italia non è un paese per giovani. Precari e indecisi, nelie ioro mani i’esito delie eiezioni 


■ / Roma 


«Gli italiani dovrebbero votare per 
Walter Veltroni». Così VEconomist 
chiude l'editoriale dedicato alle 
elezioni italiane, che sottolinea 
che Berlusconi «è ancora inadatto 
a governare». Il settimanale britan¬ 
nico, oggi in edicola, osserva che 
«i segni» dicono «che l'Italia sarà 
governata da Silvio Berlusconi. Ag¬ 
grappandosi a ciò che è familiare, 
gli italiani sperano paradossalmen¬ 
te nel cambiamento? Il loro, dopo 
tutto è un Paese dove "tutto deve 
cambiare affinchè tutto resti ugua¬ 
le"». L'Economistncordà che Berlu¬ 
sconi «ha ottenuto modesti mi¬ 
glioramenti nel sistema pensioni¬ 
stico e nel mercato del lavoro in¬ 
flessibile dell'Italia. Ma la maggior 
parte della sua energia è stata dedi¬ 
cata a curare i propri interessi o 
quelli dei suoi amici». Il sistema 
elettorale di Berlusconi «ha porta¬ 
to a un Parlamento con una pleto¬ 


ra di partiti rappresentati e a un go¬ 
verno con una maggioranza fina 
come un carpaccio». Ora agli italia¬ 
ni si chiede «come sempre quan¬ 
do Berlusconi è stato candidato, di 
votare per chi è semplicemente 
inadatto a governare una moder¬ 
na democrazia». È ancora «uomo 
più ricco d'Italia, ancora assediato 
da conflitti di interesse, ancora ina¬ 
datto, anche fosse un gran riforma¬ 
tore, a governare l'Italia. Gli italia¬ 
ni dovrebbero invece votare per 
Walter Veltroni, il suo avversario 
del centrosinistra». Per il Pais di ie¬ 
ri «L'Italia non è un paese per gio¬ 
vani»: ha «più contratti provvisori 
che fissi» e «i salari più bassi del- 
l'eurozona». Un viaggio tra i preca¬ 
ri, «carne da cannone, manodope¬ 
ra europea e qualificata a prezzi da 
terzo mondo», oltre che «persone 
senza presente, inchiodate a lavori 
umili e una vita sobria». Molti tra i 
precari sono indecisi: il tema sarà 
«una delle chiavi delle elezioni». 


BOLOGNA 

Occhetto toma alla Bolognina: «Ora il Pd vuole uscire dalla sinistra» 


«È stato preso un abbaglio sulla svolta della Bo¬ 
lognina: allora era evidente che si voleva uscire 
da sinistra dalla crisi dei regimi totalitari, ora 
con il Pd si vuole uscire dalla sinistra, per costrui¬ 
re un partito di centro». L'ultimo segretario del 
Pei Achille Occhetto, tornato ieri a Bologna nel¬ 
la sede della Sinistra Arcobaleno, a pochi passi 
dal luogo, la Bolognina, dove sancì la svolta sto¬ 
rica del maggiore partito comunista dell'Europa 
occidentale, bacchetta Walter Veltroni che pure 
lo ringrazia dicendo che «senza di lui, noi non 
saremmo qui». 

«Io in realtà - sottolinea Occhetto - non sono lì 
ma qui, con la Sinistra Arcobaleno, soggetto lai¬ 
co, plurale, femminista, libertario della nuova si¬ 
nistra. Perché non è vero che l'unica moderniz¬ 
zazione possibile sia uscire dalla sinistra. Il dram¬ 
ma di questa campagna elettorale è volerci can¬ 
cellare dalla vita politica italiana, il che vuol dire 
anche uscire dall'Europa, visto che in tutto il 
Vecchio Continente c'è una sinistra, vedi la Spa¬ 


gna. Vorrei vedere il Pd rispondere all'offensiva 
dei vescovi come ha fatto Zapatero, che come 
primo atto ha tolto tutti i militari spagnoli dal¬ 
l'Iraq, ed è stato realmente modemizzatore sulle 
coppie di fatto». 

Per il politico che per primo ha avviato il proces¬ 
so di modernizzazione della sinistra italiana, or¬ 
mai quasi vent'anni fa, quello che propone oggi 
il Pd non è modernità, in quanto «sostenere che 
operai e padroni sono la stessa cosa è certo una 
novità, ma esistono anche novità un po' scioc¬ 
che», perché «Veltroni ha scoperto che non c'è 
più il lavoro servile del feudalesimo, e che ci so¬ 
no anche imprenditori che lavorano e sudano 
affianco ai loro operai: la differenza tra l'uno e 
l'altro, che ce l'ha già abbondantemente descrit¬ 
ta Marx, è che il lavoratore che non ha in mano 
gli strumenti di produzione mentre l'imprendi¬ 
tore ha anche il potere di licenziare ed assume¬ 
re». 

Antonella Cardone 
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VERSO II VOTO 


I pomodori e la rissa al comizio di Ferrara, 
rinverosimile «caso Pizza», latrano Maurizia 
Paradiso che tenta di baciare Bossi... 


Ormai il nostro è un Paese tragicomico 
Una crisi dentro la crisi, mentre le emergenze 
stanno altrove: i precari, l’Alitalia, il tifo violento... 


SRvk) k) skitista inventa k) sliow ddla mortadella... 

Berlusconi capocomico: con gli imprenditori chiede soldi per Alitalia, e poi finge un malore mangiando una bufala 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


Risse, simboli contesi e svenimenti 
£ la corsa elettorale fa Blob 


di Roberto Cotroneo / Roma / Segue dalla prima 



V 


Giuliano Ferrara sul palco a Bologna Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa Giuseppe Pizza, segretario nazionale della DC Foto Ansa Maurizia Paradiso Foto Chiarenza/Torino da www.notiziefoto.it 


C on i precari, i giovani senza 
lavoro, le aziende in crisi, le 
emergenze rifiuti che sono 
delle bombe vere e proprie. E natu¬ 
ralmente la criminalità organizza¬ 
ta, sempre più incisiva e sommer¬ 
sa, e naturalmente l'ordine pubbli¬ 
co, e ancora la violenza e i morti ne¬ 
gli stadi o per il tifo da stadio. In- 
somma, se proprio si doveva fare 
una campagna elettorale, che alme¬ 
no fosse rigorosa. Invece spesso è 
un disasbo. Negli ultimi giorni si è 
visto tutto, anche troppo. 1 fischi e 
le uova di ieri a Giuliano Ferrari so¬ 
no un gesto inqualificabile. Ma è 
indubbio che hanno portato a una 
nuova attenzione verso Fenara, 
che negli ultimi tempi sembrava 
un po' scemata e lo ha rimesso nel¬ 
le prime pagine dei giornali. Nessu¬ 
no toglie il diritto al direttore del Fo¬ 
glio di reagire, con dignità, chieden¬ 
do rispetto. Ma alla fine sembrava 
una situazione splatter, che ha ben 
poco a che fare con una campagna 
elettorale responsabile e seria. 
Certo non è colpa di Fenara, ma di 
gente violenta e intollerante che 
ha attaccato con uova, pomodori 
ma soprattutto con una vera e pro¬ 
pria guerriglia urbana che ha pro¬ 
vocato una situazione di tensione 
per niente facile da gestire, con tan¬ 
to di scontri con la polizia. Ma è ve¬ 
ro che ormai il lavoro di alcuni can¬ 
didati sembra più orientato a farsi 
notare a tutti i costi con metodi 
che hanno poco a che fare con la 
politica, nel senso più alto del ter¬ 
mine, e molto a che fare con il cir¬ 
co. Oltre che con lo scarso buon 
senso. Prendiamo il generale Mau¬ 
ro Del Vecchio, candidato del parti¬ 
to democratico. Nessuno pensa 
che un maturo generale dell'eserci¬ 
to debba avere un modo liberale di 
pensare le cose. E si può capire: nell' 
esercito ci sono state molte apertu- 


SILVIO CLOWN Agli impren¬ 
ditori italiani Berlusconi chie¬ 
de una fiche per Alitalia, ma 
davanti ai produttori di moz¬ 
zarella simula un accidente 
causa diossina. Ennesimo 

show del leader del Pdl, ieri mat¬ 
tina ospite della Coldiretti a Ro¬ 
ma: un tavolo imbandito con 
mozzarelle di bufala e una gros¬ 
sa mortadella, Berlusconi si esi¬ 
bisce in una gag, dopo aver par¬ 
lato per un'ora e mezza di tasse, 
di situazione intemazionale, e 


LA POLEMICA 

«Mai le^ a favore 
dei gay»: giallo 
sulla base di Binetti 

■ «Non voterò nessuna norma¬ 
tiva giuridica a tutela delle cop¬ 
pie gay». Giallo su una dichiara¬ 
zione rilasciata dalla senatrice te- 
odem Paola Binetti, candidata 
del Pd, ai microfoni di Ecotv sul¬ 
le unioni civili. Frase che la stes¬ 
sa Binetti ha poi smentito. «Più 
che un'intervista - ha detto - 
sembrava un'interrogatorio, per 
questo ho lasciato gli studi dell' 
emittente che mi aveva contat¬ 
tata senza autorizzare la trasmis¬ 
sione delle mie risposte». Ora Pa¬ 
ola Binetti minaccia di rivolger¬ 
si al giudice. «Contattata da 
Ecotv per un'intervista sul Pd lo 
scorso 6 marzo sono andata ne¬ 
gli studi dell'emittente, che ho 
abbandonato perchè l'intervista 
si stava trasformando in un in¬ 
terrogatorio suU'omosessualità 
e nulla aveva a che fare con il 
Pd». «Ho immediatamente diffi¬ 
dato gli autori della trasmissio¬ 
ne dal mandarla in onda». 


lanciando la questua per mette¬ 
re su la cordata italiana per sal¬ 
vare Alitalia. Di fronte al ban¬ 
chetto con i prodotti tipici, az¬ 
zanna un'ovolina di bufala, se 
ne riempie la bocca poi si mette 
una mano sul petto e si rieversa 
alPindietro, fingendo un malo¬ 
re. Come i bambini. E tutti rise¬ 
ro, magari amaramente. Ma 
l'occasione più ghiotta la sfrut¬ 
ta alla vista della mortadella. Si¬ 
nonimo indigesto di Romano 
Prodi, per l'ex premier. Eh no, 
questa no, commenta. Poi par¬ 
te all'attacco e si fa aiutare: anco¬ 
ra masticando mozzarella «s'in¬ 
colla» (come si dice a Roma) sul- 



Silvio Berlusconi Foto di Plinio Lepri/Ap 


le braccia la mortadella intera e 
la fa sparire sotto il tavolo, per 
la felicità del produttore... Non 
si dev'essere accorto, però, della 
bella treccia d'aglio, che a Silvio 
fa lo stesso effetto di repulsione 
che suscita in un vampiro... 

In compenso dopo aver pranza¬ 
to con gli ambasciatori dei pae¬ 
si della Ue, dipana la grana Piz¬ 
za in solo mezz'ora a Palazzo 
Grazioli, convincendolo con le 
solite arti persuasive, anche se il 
De nega di aver trattato su 
un'eventuale poltrona di gover¬ 
no. E concordando la strategia 
di presenza del simbolo sui ma¬ 
nifesti, sempre per togliere voti 
all'Udc. 

L'attacco alla «stampa comuni¬ 


sta» è quotidiano: sarebbe que¬ 
sta a «descrivermi come un na¬ 
no», dice Berlusconi alla 
Coldiretti, «ma io sono più alto 
di Putin e Aznar». Un metro e 
71 cm, assicura, mentre Casini 
dal suo 1,83 chiede un confron¬ 
to a piedi nudi. 

Berlusconi elargisce promesse, 
come l'abolizione della tassa di 
successione ai primi consigli 
dei ministri (Prodi l'ha tolta per 
le eredità dirette fino a un milio¬ 
ne di euro ) e rivendica su Di Pie¬ 
tro il merito del comitato per 
«l'alta sorveglianza» delle Gran¬ 
di Opere.. 

Oggi ci sarà la calata su Napoli: 
comizio con Gianfranco Fini 
(uno dei pochi eventi fatti co¬ 


muni, il leader di An sta scom¬ 
parendo). «Libererò Napoli dai 
rifiuti e da Bassolino», annun¬ 
cia Berlusconi in un'intervista 
che uscirà oggi sul Mattino. La 
monnezza la toglierà in due me¬ 
si, accusa Veltroni di silenzio su 
Bassolino, però salva il commis¬ 
sario straordinario De Gennaro 
per non rovinare i rapporti: «ha 
fatto molto, ne tenemo conto». 
Da Secondigliano finisce alle 
agenzie, chissà com'è, una lette¬ 
ra appello del panoco della chie¬ 
sa Santi Cosma e Damiano, Ful¬ 
vio D'Angelo: «Caro Presiden¬ 
te, ci aiuti, venga a trovare que¬ 
sta fetta di Napoli» in disgrazia. 
Insomma, Silvio, facci 'o mira¬ 
colo... E lui ci crede. 


re, ma rimane un mondo ancora 
chiuso, e molto maschile, per non 
dire macho. Bastava glissare un po' 
su certe convinzioni, e magari non 
dare interviste dove si sostiene che 
«i gay sono inadatti all'esercito, 
vanno bene le "case di piacere" per 
i militari all'estero, il nonnismo tra 
i soldati, se è fatto per scherzo, si 
può anche sopportare, volontari si 
può essere anche a sedici anni, ma 
non per missioni militari». Ed era 
necessario glissare soprattutto se ti 
candidi con il partito democratico. 
È successo il finimondo ovvio. Ma 
ora sappiamo con più chiarezza 
che il generale è un candidato. E 
forse certe uscite non sono proprio 
casuali, e aiutano a prendere qual¬ 
che voto nel centro destra. Forse. 
Forse non casuale, certo spericola¬ 
to com atteggiamento. Per non di¬ 
re del Da due giorni ad esempio 
non si fa altro che parlare del si¬ 
gnor Giuseppe Pizza, l'uomo che 
vuole fermare le elezioni, perché la 
sua lista non è stata ammessa, l'uo¬ 
mo che vuole far sequestrare il sim¬ 
bolo deirudc. Ma anche no, come 
si direbbe oggi. Uno di cui il paese 
non sa nulla, che non si è mai senti¬ 
to nominare prima, e che potrebbe 
mettere a soqquadro l'intero siste¬ 
ma Italia. È mai possibile? È una co¬ 
sa sensata? Ovviamente no. E ov¬ 
viamente l'idea che questa campa¬ 
gna elettorale possa durare ancora 
più a lungo irriterebbe moltissimi 
elettori e fare aumentare l'astensio¬ 
nismo, ma soprtattutto ci rende¬ 
rebbe ridicoli di fronte a mezzo 
mondo. Immaginate le ironie dei 
giornali stranieri sul signor Pizza 
che ferma le elezioni in Italia con il 
simbolo di un partito che non di 
fatto non esiste. E immaginate co¬ 
me può apparire agli increduli stra¬ 
nieri, lo sketch (come chiamarlo al¬ 
trimenti) del transessuale Maurizia 
Paradiso che ha fatto irmzione nel¬ 
la sala dove teneva un comizio Um¬ 
berto Bossi, tentando di baciare il 
senatur. Come recita puntuale la 
notizia di agenzia: la Paradiso è sta¬ 
ta bloccata dalle Forze dell'ordine e 
portata fuori a forza dal centro con¬ 
gressi Carraresi di Padova all'inter- 
no del quartiere fieristico e allonta¬ 
nata. Il perché del gesto si capisce 
assai poco. Maurizia Paradiso negli 
ultimi giorni aveva dato molte in¬ 
terviste sui temi più disparati, ha af¬ 
fermato di essere tesserata Eega 
Nord, e voleva soltanto scambiare 
un gesto di affetto con Bossi. Dopo¬ 
diché ha annunciato che è stata 
bloccata solo perché era un trans. E 
sembra ormai inevitabile quale 
uscita folcloristiva della candidata 
al comune di Roma, la ex porno¬ 
star Milly D'Abbraccio per il partito 
socialista. Certo, sono tutti episodi 
e situazioni diversissimi tra loro. 
Non accomunabili. Ma se si metto¬ 
no tutti assieme, il quadro che ne 
esce è assolutamente surreale. È 
proprio vero che stiamo diventan¬ 
do sempre più un paese tragicomi¬ 
co. 

roberto@robertocotroneo. it 


messaggio elettorale 


Assemblea Nazionale 

delle lavoratrici e dei lavoratori 




Introduce: 

MICHELE DE PALMA 

Intervengono: 

MAURIZIO ZIPPONI 
GENNARO MIGLIORE 

Conclude: 

NICHI 

VENDOLA 


Partecipano: 

FABIO GIULIANI, ARCANGELO ROSETO, MARIA FRANCESCA D'AGOSTINO, GIANPIERO CUTRI, 
FRANCESCO BRIGATI, CRISTINA TAJANI, PASQUALE D'ITALIA, FRANCESCA RUOCCO, DINO DI PALMA, 
SALVATORE VOZZA, TOMMASO SODANO, ARTURO SCOTTO, TOMMASO PELLEGRINO, PEPPE DE 

CRISTOFARO, RAFFAELE TECCE. 


“H'Otafia è ma "^iJiA^^fica 
democratica, fondata suf[avaro. " 


Napoli 5 Aprile 

CINEMA PIERROT - Ponticelli ore 9.30 


v.sinistrarcobaleno.it 



VENERDÌ' 
4 APRILE 
ORE 17:30 


DIRITTI CIVILI 


messaggio elettorale 



FAUSTO 

BERTINOTTI 


FAI UNA 
SCELTA 
DI PARTE. 



v.sinistrarcobaleno.it 
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VERSO II VOTO 


Prima annuncia il passo indietro perché «abbiamo 
il senso dello Stato». Poi inoontra Berlusooni 
e alza la posta: subito i nuovi manifesti, altrimenti... 


Oggi forse la decisione del Viminale. Ieri 
l’avvocatura dello Stato ha depositato 
in Cassazione il ricorso contro la riammissione 


In Fondo a Destra 

Un caffè avvelenato 
per Casini 

DI Marcella Ciarnelli 

Reggere la scena. A tutti i costi. Senza far 
affievolire la luce dei riflettori e portare 
soccorso al Cavaliere. In cambio di cosa, si 
vedrà. L'aspromontano Giuseppe Pizza non 
demorde, intenzionato com'è a portare a 
termine un compito i cui limiti e possibilità 
deve aver fissato nel corso di un incontro con 
Berlusconi. «Con lui avrò preso al massimo 
un paio di caffè» ci ha tenuto a ricordare il 
protagonista di questa complicata vicenda per 
acaeditarsi neutrale. Quello che ha preso ieri a 
Palazzo Grazioli, seppur rapido, è stato 
certamente uno dei più importanti della sua 
vita, almeno politica. D'altra parte c'è voluto 
davvero poco per registrare l'ordine di scuderia. 
Che è «dare fastidio all'Udc di Pierferdinando 
Casini». Cercare di impedire che l'ex alleato 
possa prendere un tal numero di voti da far 
diventare conaeto il rischio del pareggio con il 
Partito demoaatico. Se non di più. 

«E nostro simbolo vale un milione di voti» ha 
dichiarato sicuro di sè Pizza, lanciando la 
sfida finale a chi lo scudoaociato sulle schede 
già lo può esibire. Per guadagnare il massimo 
risultato nel minore tempo possibile non ha 
esitato a forzare la situazione, gestendo in 
chiave politica una questione che ha tempi e 
scadenze ormai già fissati e ignorando tutti gli 
atti giurisdizionali del Viminale. In un primo 
tempo ha confermato di avere «il senso di 
responsabilità» cui da ogni parte era stato 
fatto appello anche se con diverse motivazioni, 
ed aveva annunciato di accontentarsi del 
simbolo sulle schede del Senato in quelle 
dodici regioni dove la sua De ha deciso di 
presentarsi, guarda caso proprio alcune in cui 
il Pdl è in bilico per cui Berlusconi potrebbe 
trarre un gran vantaggio. Sempre che il 
Viminale non decida diversamente. D'altra 
parte il leader del Popolo della libertà non 
aveva nascosto, fin dal primo momento, che 
la soluzione migliore per lui e il suo 
schieramento sarebbe stata proprio quella che 
ora si va definendo. Poi ha messo su un altro 
colpo di teatro. 

Pizza si è messo subito in movimento. Ha 
preso carta e penna, ed ha mandato una 
lettera al ministro dell'Interno (e quindi al 
Capo dello Stato e al presidente del Consiglio) 
per minacciare che se entro oggi nei manifesti 
e nelle schede (ancora in stampa) non ci sarà 
il suo simbolo farà marcia indietro sulla 
disponibilità e chiederà l'esecuzione della 
sentenza, dimenticando che si tratta ancora di 
una decisione cautelativa e non di merito. 

Una più che evidente forma di pressione. Su 
ordine del Cavaliere a cui non sembra vero di 
mettere i bastoni tra le mote a Casini, il 
traditore che vuole punire, non solo 
elettoralmente, facendogli trovare sulla scheda 
uno scudoaociato che non è il suo. 

Pizza dunque c'è. Ed anche la mozzarella. La 
mortadella invece no. E cognome del 
protagonista della complicata vicenda politica 
che sta segnando la fase finale di questa lunga 
campagna elettorale si presta ad una infinita 
serie di battute ed allusioni in forma di menù 
politico a cui non hanno rinunciato politici e 
commentatori. Ha provveduto anche 
Berlusconi alle gag gastronomiche. Mordendo 
una mozzarella davanti agli adereneti alla 
Coldiretti, con annesso finto mal di pancia, 
giusto per continuare la polemica. E 
nascondendo un pezzo di mortadella, 
evocando a modo suo il presidente del 
Consiglio in carica. Una campagna elettorale 
molto poco slow. 



■ di Massimo Solatii / Roma 


UN PASSO INDIETRO E DUE AVANTI Gli 


appelli alla responsabilità e al senso dello Sta¬ 
to non hanno dato grossi frutti e “l’affaire Piz¬ 
za” adesso si fa forse più complicato. Perché 


Il Segretario nel giorno in cui tutti 

De 

Giuseppe SÌ attendevano un 

Pizza Foto 

di Mauro passo indietro da par- 

Scrobogna 

LaPresse to dol sogretaho della 


Democrazia Cristiana, dopo la 
sentenza del Consiglio di Stato 
che ordinava la riammissione 
del partito alla competizione 
elettorale, Giuseppe Pizza ha 
puntato i piedi dopo un incon¬ 
tro pomeridiano con il grande al¬ 


leato Silvio Berlusconi a Palazzo 
Grazioli. Così ieri, dopo aver 
"nicchiato" per tutto il giorno in¬ 
cassando elogi da destra e sini¬ 
stra, Pizza ha rilanciato in con¬ 
tropiede con una lettera inviata 
al ministro dell'Interno Giulia¬ 
no Amato e per conoscenza al 
Capo dello Stato Giorgio Napoli¬ 
tano e al presidente del Consi¬ 
glio Romano Prodi. Poche righe 
per chiedere con fermezza «en¬ 
tro e non oltre le ore 14 del 4 
Aprile 2008, rinserimento della 
De nei manifesti elettorali e nel¬ 
le schede per consentire di poter 
conconere alla competizione 
elettorale del 13 e 14 aprile 2008 



secondo le decisioni assunte da¬ 
gli organi di Giustizia ammini¬ 
strativa». Se così non fosse, ha 
spiegato, «verrà meno ogni di¬ 
sponibilità al differimento dei 
termini e si vedrà costretto a pro¬ 
cedere a richiedere al Giudice 
Amministrativo l'esecuzione co¬ 
attiva del provvedimento di am¬ 
missione della lista della De alla 
competizione elettorale nelle cir¬ 
coscrizioni del Senato eviden¬ 
ziando che la responsabilità rica¬ 
drà unicamente sull'apparato 
dello Stato». Oggi forse la decisio¬ 
ne del Viminale. 

Una presa di posizione inattesa 
nel giorno in cui l'avvocatura 
dello Stato ha depositato in Cas¬ 
sazione il ricorso del ministero 
deU'lntemo contro la decisione 
del Consiglio dello Stato di riam¬ 
mettere la De. Un ricorso che le 
Sezioni Unite convocate d'ur¬ 
genza discuteranno martedì 8 
aprile e con il quale l'avvocatura 
dello Stato sostiene l'orienta¬ 
mento consolidato secondo cui 
in materia elettorale non ci sa¬ 
rebbe alcuna competenza del 
giudice amministrativo. Non so- 

Un rebus il voto di chi 
è momentaneamente 
all’estero, che ha 
già votato su schede 
senza il simbolo Do 


lo in relazione alle valutazioni 
del risultato elettorale ma anche 
a tutte le fasi del procedimento 
preelettorale. Competenza che 
invece, secondo l'avvocatura, 
spetterebbe soltanto al Parla¬ 
mento. Inoltre, secondo il ricor¬ 
so, il Consiglio di Stato non po' 
prendere decisioni che interferi¬ 
scono con gli atti del Presidente 
della Repubblica, l'unico sogget¬ 
to a cui la Costituzione affida il 
potere di sciogliere le camere e 
fissare le nuove elezioni (che 
stando all'articolo 61 devono 
svolgersi entro 70 giorni dallo 
scioglimento). «Atti ad alta va¬ 
lenza politica - si legge nel ricor¬ 
so - sicuramente non impugna¬ 
bili, con effetti sui quali non pos¬ 
sono interferire provvedimenti 
giurisdizionali». Anche perché 
le operazioni di voto degli italia¬ 
ni momentaneamente residenti 
all'estero sono già iniziate, un da¬ 
to che secondo l'avvocatura spo¬ 
glia i giudici amministrativi dei 
loro «poteri decisori». Ed pro¬ 
prio questo uno dei tasselli più 
delicati deU'intera vicenda. Le 
operazioni di voto sono già ini¬ 
ziate per i cittadini momentane¬ 
amente all'estero (il problema 
non si pone per le circoscrizioni 
estere dove la De non si è presen¬ 
tata) e sono iniziate su schede do¬ 
ve il simbolo scudocrociato di 
Pizza non compare. Cosa succe¬ 
derà allora? L'impressione è che 
la parola finale di questa querel¬ 
le si conoscerà soltanto martedì, 
in piazza Cavour. 


CANDIDATI ECCELLENTI 

Con Storace il pasticciere-naziskin 
che sarà votato dalle Curve 

«Non può non sorprendere la candidatu¬ 
ra di Roberto Valacchi nelle liste del movi¬ 
mento di Lrancesco Storace. È stato uno dei 5 
padri fondatori del Movimento politico, l'or¬ 
ganizzazione che alla fine degli anni Ottanta 
diede una stmttura unitaria alle teste rasate 
di tutta la Penisola». È quanto scrive VEspres- 
so oggi in edicola nell'articolo: «11 naziskin 
marcia su Roma», a proposito del «pasticcie¬ 
re naziskin» candidato de La Destra alla Pro¬ 
vincia di Roma, nei Castelli Romani. Colui 
che disse: «11 nazismo mi piace, non lo nego. 
L'Olocausto è una balla, forni crematori e ca¬ 
mere a gas non sono mai esistiti». L'elezione 
di Valacchi «non appare improbabile - scrive 
il settimanale - perché avrebbe una riserva si¬ 
gnificativa: quella delle curve. Che nel Lazio 
secondo alcune stime possono portare an¬ 
che 30mila voti». Lì il protagonista è il re¬ 
sponsabile romano di Liamma Tricolore, 
Giuliano Castellino, «coregista assieme a Boc¬ 
cacci dell'ultima fase di Base autonoma». 


STORIE ITALIANE Pizza, Sandri, Rotondi si contendono l’eredità di De Gasperi, e piazza del Gesù ^ 

Tre mini De a litigarsi le buche delle lettere 


Andrea Carugati 

Pizza, Sandri e Rotondi. Tre moschet¬ 
tieri per tre de. Iprimi due stavano in¬ 
sieme, all'ombra di Flaminio Piccoli 
quando nel 1997decise di far rinasce¬ 
re il partito. Poi, dopo i numeri da pre¬ 
fisso telefonico delle europee 2004, i 
due cominciano a litigare, Sandri vie¬ 
ne espulso e fonda un altra molecola: 
un partitino dal nome «Demoaazia 
Cristiana - Scudo Crociato - Liber- 
tas». Lo sfratto del friulano Sandri, 
di professione ingegnere, ha conse¬ 
guenzepratiche nello storico palazzo 
de di piazza del Gesù. Si porta via le 
chiavi dell'appartamento che fu di 
De Gasperì, ma Pizza riesce a spun¬ 
tarla. Oggi, in quella che fu la stanza 
da letto di De Gasperi, c'è l'ufficio di 
Pizza. Nello stesso glorioso palazzo 
Cend-Bolognettì. Sandri ha mantenu¬ 


to solo la sede dell'associazione Mar¬ 
tin Luther King, attiva nel sostegno 
agli immigrati. La De per le autono¬ 
mie di Rotondi (oggi confluita nel 
Pdl), invece se n'è dovuta andare: 
«L'affitto era troppo alto», spiega Ro¬ 
tondi, motivando allo stesso modo 
anche il trasloco del giornale la Di¬ 
scussione. È rimasto lo studio del vice- 
segretario Mario Cutnifo, vice di Ro¬ 
tondi. Di qui la babele dei citofoni e 
delle buche delle lettere: su una delle 
cassette, quella di Pizza, un paio 
d'anni fa è apparsa una scrìtta: 
«Non è la cassetta di Rotondi, né di 
Sandri». La guerra delle buchette, co¬ 
rollario della guerra giudiziaria per 
quel glorioso simbolo scudoaociato, 
che vede coinvolta anche l'Udc e che 
ancora non è conclusa (pa ora il vin¬ 
citore è Pizza). E tuttavia Sandri, che 
alle elezioni del 13 aprile è candidato 


con l'Udc alla Camaa in Friuli, pur 
avendo presentato il suo simbolo, 
bocciato dal Viminale, continua a ce¬ 
lebrare i congressi della De, con l'ordi¬ 
ne cronologico del partito di Moro e 
Fanfani. Così naturalmente anche 
Pizza. E tra i due volano parole gros¬ 
se. «Un segretario scaduto e scaden¬ 
te», dice Sandri del rivale. E un anno 
fa, al Riformista: «Pizza dice putta¬ 
nate, lo scrìva pure». «E suo congres¬ 
so di Roma? Un'adunanza nulla e 
politicamente ridicola». L'unico mo¬ 
mento di sintonia. Pizza e Sandri 
l'hanno avuto quando Rotondi ha 
detto sì ai Dico. Pioggia di lettere ai 
giornali: «Quello non è il segretario 
della De!». Rotondi, già tesoriere del 
Cdu, il nome De se l'èpreso quando, 
al momento del divorzio tra Buttiglio- 
ne e i popolari, nel 1995, nessuno lo 
aveva reclamato. «Fu concesso in 


uso a me senza obiezioni», racconta 
Rotondi. Poi, quando qualcuno ha 
protestato «io ho aggiunto "per le au¬ 
tonomie" e non c'è stato contenzio¬ 
so». Rotondi, l'unico noto dei tre, 
ospite fisso dei pastoni politici dei tge 
anche delle riunioni con i big del cen¬ 
trodestra, del simbolo De non si cura. 
E il fallimento dei tentativi di riunifi- 
cazione tra i vari atomi post de, a cui 
a un certo punto si è dedicato pure 
Mastella, lo spiega così: «È una male¬ 
dizione, quando metti insieme tre di 
noi, subito litighiamo e due fanno un 
partito». Però a Berlusconi l'aver recu¬ 
perato Pizza, collegato al Pdl al Sena¬ 
to, non glielo perdona: «Una bizzar¬ 
rìa che ci potevamo risparmiare. Tro¬ 
vavamo un posto per Pizza e la finiva¬ 
mo lì. Non aedo che quel simbolo po¬ 
sa dar fastidio a Casini, anzi palai è 
tutta pubblicità». 


La «conversione» dell’altro Allam: da Rutelli a Berlusconi 

Già senatore DI non ricandidato dal Pd, su «Libero» attacca Veitroni: «È razzista». E oggi protesterà contro una moschea 


■ / Roma 


Sceglie Balusconi Khaled Fuoad Al¬ 
lam. E noto scrittore, giornalista e so¬ 
ciologo di orìgine algerina, docente 
univasitarìo in vari atenei, esponen¬ 
te di punta dell'Islam demoaatico 
che nella passata legislatura è stato 
eletto al Senato nelle file della Mar¬ 
gherita si sente abbandonato e guar¬ 
da al Popolo delle libertà. La ragio¬ 
ne? «Nel presepe del Pd è totalmente 
assente l'islam modaato. Io valgo 
meno di un portaborse» afferma in 
una lunga «intervista-sfogo» al quo¬ 
tidiano Libero. Lo fa senza nasconde¬ 
re il motivo della sua delusione e del¬ 
la sua arrabbiatura per la mancata 
candidatura alle prossime elezioni. 
Chiuse le liste elettorali, lo dice chia¬ 


ramente. Lui, in caso di vittoria del 
centrodestra, non ha preclusioni. Se 
gli arrivasse una proposta di collabo- 
razione da un Silvio Berlusconi pre¬ 
mier da «esperto» non si tirerebbe 
certo indietro. E non nasconde la sua 
ambizione: quella di essere nomina¬ 
to sottosegretario all'immigrazione o 
di avere la delega per il Ma- 
greb-Mashrek il Medio Oriente. 

E un Khaled Fuoad Allam che carica 
a testa bassa il Pd e il suo candidato 
leader, Walter Veltroni. Lo definisce 
«razzista». E tutto per quella esclu¬ 
sione dalla lista per lui e per chi po¬ 
trebbe rappresentare in Parlamento 
il mondo degli immigrati. «Hanno 
usato il criterio dell'appartenenza al 



Fouad Allam Foto Ansa 


gmppo ed io non appartengo ad al¬ 
cun clan - commenta -. Trovo assur¬ 
do che Veltroni abbia voluto rappre¬ 
sentare nel Pd qualunque categorìa. 


dall'imprenditore all'operaio e abbia 
sottovalutato il plusvalore che avreb¬ 
be dare uno come me». E bolla que¬ 
sto atteggiamento come «una forma 
di razzismo nascosto». «Pergente co¬ 
me noi - rimarca - la cosa peggiore è 
trovarsi davanti al razzismo che non 
dice il suo nome». Lo mette in chia¬ 
ro: «È una ferita molto forte che ho 
subito». 

E allora si cambia. Sarà stata la tele¬ 
fonata di solidarietà apprezzatissi- 
ma, arrivatagli da Gianfranco Fini. 
«È un gesto che gli veniva dal cuore» 
commenta. Sarà stato comeperMag- 
di Cristiano Allam una «conversio¬ 
ne» maturata da tempo, è un fatto 
che l'intellettuale gira le spalle al cen¬ 
trosinistra. «Le risposte all'immigra¬ 
zione non hanno colore, non sono né 


di destra, né di sinistra». Così, chi si 
era imposto come figura autorevole 
di riferimento per l'islam moderato e 
veniva posto in contrapposizione al 
fondamentalista Magdi Allam, oggi 
vive la «sua» conversione. Assicura: 
non al cattolicesimo come Magdi. 
Anche se è fresca la sua collaborazio¬ 
ne con il quotidiano vaticano l'Osser¬ 
vatore Romano. Ora si considera 
«l'unica voce dell'islam demoaatico 
in Italia». Intanto oggi sarà a Siena 
pa protestare contro la costmzione 
della moschea di Colle vai d'Elsa. La 
manifestazione è organizzata dal se¬ 
natore «azzurro» Gaetano Quaglia- 
rìello, presidente dell'associazione 
Magna Carta, la stessa cui aderisce 
Magdi Allam. 

r.m. 



Come ti sforno un Pizza 
nel locale democristiano 


♦ Congiura lessicale contro l’Italia: lo so, l’affermazione è di 
quelle forti, da far drizzare i capetti in testa a gente come gli 
agenti segreti Pompa e Betulla (alias Farina, se non sbaglio 
candidato al Parlamento perii grato Cavaliere), ma non vedo 
come altrimenti chiamare quello che sta succedendo. Dice un 
dispaccio di ieri in italiano della Reuters: «Pizza rinuncia a correre 
per senso dello Stato». Mi domando come si possa spiegare in 
altre lingue che un tale di nome Pizza non «corre» per senso 
dello Stato. Mi pare impresa impossibile. Né tanto più facile è 
raccontare agli stranieri che al centro di tutto, cioè di un Paese 
nelle cose poco democratico e poco cristiano, c’è il contenzioso 
ariostesco per il simbolo della DC, la vecchia e cara DC, così 
conteso e così smozzicato negli ultimi quindici anni dopo la 
bancarotta politica di «Manipulite» e del maggioritario.Come se 
il problema fosse davvero una questione di valori e di vessilli, e 
non di fastidi, impicci, imbrogli che aureolano il sacro richiamo di 
«Marcellino pane e vino». Alzi la mano chi non ha pensato al 
mercato che c’è sotto questa disputa, percorrere, per ricorrere 
(al Consiglio di Stato), per correre di nuovo. E intanto sempre in 
lingua straniera a un Pizza risponde uno di nome Amato con un 
sospiro di sollievo. Oliviero Beha 
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«La gente si sorpende 
quando i valori non 
acoompagnano la vita 
di chi li proclama...» 



IN ITALIA 


L’INCHIESTA 


«Molti politici credono 
che il mondo cattolico sia 
monolitico: ma il voto è 
fatto di percorsi complessi» 


IL VOTO DEI CATTOLICI / 2 Anzi, l’illusione del voto 
cattolico: dalla periferia di Ivrea, Don Beppe Scopino, 
prete di frontiera, ci racconta il sentire comune della 
sua comunità. «Qui si guarda con disinteresse ai politi¬ 
ci che brandiscono il Vangelo. Anzi: non li prendono 
sul serio: un’occhiata ai volantini e poi li si butta via...» 


«I fedeli credono in Cristo 
non in Casini 0 Mastella» 


■ di Maurizio Chierici / Ivrea 



ase nuove, vicini sconosciuti, pio¬ 
nierismo dalle radici tagliate. La pe¬ 
riferia è la madre che subisce, il cen¬ 
tro è il padre che comanda. 
Trent'anni fa Pasolini la vedeva co¬ 
sì pensando agli affari della specu¬ 
lazione urbanistica. Ma Ivrea è una 
piccola città cresciuta attorno alla 
cultura olivettiana. Tutti Lhanno 
respirata e la città si è allargata nel 
privilegio della modernità e nella 
forma di un laicismo non negativo 
verso la religione. La parrocchia di 
San Giovanni è nata nel 1979. 
Chiesa circondata dai palazzoni in 
fila. Chi ha seguito casa per casa 
rallungarsi del quartiere è il parro¬ 
co don Beppe Scopino, 64 anni, 
prete dal 1968. Ha studiato sociolo¬ 
gia nel Belgio di Lovanio, diretto II 
Risveglio, giornale della curia ed è 
stato segretario del vescovo Bettaz- 
zi che i vescovi conservatori mor¬ 
moravano «progressista» quando 
attraversava LAmerica Latina, pre¬ 
sidente di Pax Christi. Con Laiuto 
di due obiettori, don Scopino ha 
aperto un centro sociale per poi la¬ 
sciare che una cooperativa giovani¬ 
le lo gestisse con Laiuto del comu¬ 
ne. Nessun problema: gli stranieri 
che cominciano ad abitare qui e la 
Chiesa valdese e i fedeli ortodossi 
(badanti, soprattutto) intrecciano 
rapporti amichevoli con questo 
parroco delle ultime case di Ivrea. 
Per i suoi parrocchiani è 
importante che ia paroia 
«cattoiico» accompagni ia 
paroia «poiitico»? 

«La gente non ne tiene conto. Fra 
gli abitanti del quartiere esiste una 
divaricazione profonda: 15% neo 
fascisti e 15% comunisti. Gran par¬ 
te dei parrocchiani si dividono tra 
centro destra e sinistra moderata. 
Ma guardano ai cattolici in politi¬ 
ca con disinteresse. Come in ogni 
Italia anche i fedeli di oggi non ri¬ 
cordano i parrocchiani anni '50. 
L'80% è di cultura cattolica, ma so¬ 
lo il 10% frequenta la messa. Resta 
una certa osservanza per le tradi¬ 
zioni; discreta la percentuale delle 
prime comunioni ma dai 15 ai 45 
anni la maggioranza si allontana 
dalla Chiesa. Pochi matrimoni, ab¬ 
bastanza battesimi, partecipazio¬ 
ne comunitaria minima con qual¬ 
che ambiguità di stampo popola¬ 
re. C'è chi va in pellegrinaggio da 
Padre Pio e non frequenta la mes¬ 
sa neppure a Natale». 

Come giudicano la fede di 
una certa politica che se ne 
proclama bandiera? 

«La gente resta estranea. Voglio 
sottolineare che si è cristiani per la 
fede in Cristo, non in Casini, Ma¬ 
stella, Fini. Piuttosto hanno creato 
difficoltà i pronunciamenti del car¬ 
dinale Ruini nei quali è difficile di¬ 
stinguere i valori della fede dalle 
prese di posizioni politiche ed elet¬ 
torali. Invito i fedeli a prendere in 
considerazione ogni argomento 
ma a decidere in libertà e responsa¬ 
bilità. Etica e legge non coincido¬ 
no e la politica ha il compito di le¬ 
giferare in uno stato dove i cittadi¬ 
ni partono da presupposti etici di¬ 
versi. Questo criterio è bene accol¬ 
to dai fedeli di questa periferia. 
Non voglio però nascondere la dif¬ 
ficoltà: accanto ad un fondamen¬ 
talismo cattolico esiste un fonda¬ 
mentalismo laico. Uno scontro 
esasperato dagli interessi elettora¬ 
li. Viaggiando con mezzi pubblici 
ascolto voci estranee a queste ten¬ 
sioni: rincaro dei prezzi, salute. 
Problemi quotidiani di chi vota». 
Pensa che la bioetica sia 


diventata uno strumento 
politico? 

«Sono problemi che vanno speri¬ 
mentati, non ridotti a ideologia. 
Quando se ne parla in uno dei 
gmppi insisto sulla distinzione tra 
piano etico e piano legislativo. Va¬ 
lori con al centro la fede e impe¬ 
gno del legislatore per trovare ele¬ 
menti che possano permettere 
una buona legge accettata e appli¬ 
cata. Inutili le parole che proibisco¬ 
no l'aborto quando dilaga l'aborto 
clandestino. Una legge realista de¬ 
ve fare emergere la clandestinità 
offrendo soluzioni alternative. 
Non esiste solo la buona legge cat¬ 
tolica: ci siamo sentiti vicini a Pro¬ 
di e alla Bindi. Hanno affrontato il 
problema da cristiani adulti, cioè 
responsabili, tema uscito dal Con¬ 
cilio. La gerarchia ecclesiastica ha i 
suoi compiti, il cristiano in politi¬ 
ca ha compiti diversi. 11 cattolico 
mantiene personalmente i valori 
forti, ma quando è impegnato co¬ 
me legislatore non deve fare predi¬ 
che. L'idea dei valori irrinunciabili 
vale finché restano valori. Non 
possono essere imposti». 

Di questa individualità si fa 
un uso troppo disinvolto? 
«L'uso disinvolto impoverisce il 
senso dei valori. Non ho mai chie- 



Don Beppe Scopino con i suoi parrocchiani 


Sto a nessuno se vota centrodestra 
o centrosinistra. Già ai tempi della 
De imperante molti fedeli prende¬ 
vano le distanze dalle indicazioni 
che scendevano dall'altare anche 
se gran parte di loro finiva per vota¬ 
re De. Oggi come ieri vanno evita¬ 
ti facili moralismi, ma la gente si 
sorprende quando questi valori 
non accompagnano la vita di chi 
li proclama: moralisti divorziati, fa¬ 
miglie divise e diverse. 1 cattolici di 
questa parrocchia non capiscono 
gli appelli in difesa di fede ed etica 
personale. Sono invece disponibi¬ 
li a forme di volontariato». 

I suoi credenti cosa pensano 
degli atei devoti? 

«Non li prendono sul serio. Ne ca¬ 
piscono la furbizia elettorale. Un 
po' come si fa con i volantini che 
troviamo nelle cassette della po¬ 
sta. Un'occhiata e li si butta via...». 
I cattolici in politica non 
dovrebbero essere presi in 
considerazione proprio nel 
momento elettorale? 

«Molti politici si rivolgono ai catto¬ 
lici nell'illusione si tratti di un 
mondo monolitico. Ma il voto è il 
risultato di ispirazioni ideali, di 
analisi socio-politiche e di interes¬ 
si concreti. Questo percorso può 
condurre i credenti verso opzioni 


politiche diverse. Un esempio: il 
credente che fonda sulla fede la fa¬ 
miglia come sacramento, può va¬ 
lutare la possibilità di forme alter¬ 
native di unione per rispetto al 
non credente». 

Lei ha diretto «Il Risveglio», 
quindi sa come stampa e Tv 
possano influenzare le 
scelte politiche dei lettori 
cattolici... 

«Prendiamo Radio Maria. Molti 
parrocchiani la ascoltano. È capita¬ 
to che qualcuno mi abbia confida¬ 
to di essere rimasto turbato e di vi¬ 
vere sensi di colpa. Immediatamen¬ 
te ho insistito perché smetta di 
ascoltare queste trasmissioni. 11 sen¬ 
so della responsabilità etica è diver¬ 
so dai sensi di colpa. Non ho noti¬ 
zia di parrocchiani lettori deWAwe- 
nire. Quattro o cinque copie di Fa¬ 
miglia Cristiana. Posso solo dire che 
generalmente i gmppi non conside¬ 
rano la stampa cattolica una stam¬ 
pa libera. Ed è triste. Rischia di far 
perdere il senso della realtà, da un 
lato, e di non offrire occasioni di di¬ 
battito all'interno della Chiesa. Un 
giornale cattolico non dovrebbe 
trasmettere solo l'insegnamento 
delle gerarchie. Ma fare inchieste: 
ospedali, sicurezza, assistenza, fidu¬ 
cia». (2 - continua) 


ritratto 


Conversioni & crociati 
il grande stratega 
è monsignor Fisichella 

Roberto Monteforte 


«Imparate da me che sono mi¬ 
te e umile di cuore» (Matteo 
11/29). Chissà se questo invi¬ 
to di Gesù è stato proposto da 
monsignor Rino Fisichella al 
neoconvertito daWIslam il vi¬ 
cedirettore del «Corsero», Ma- 
gdi Cristiano Allam, battezza¬ 
to dal Papa la notte della ve¬ 
glia di Pasqua. Ancora sabato scorso, 
dalle colonne del suo giornale, Magdi 
ha replicato alle tante critiche ricevute 
per le sue dichiarazioni sulVIslam indi¬ 
cato come un nemico da contrastare. 
Lo ha fatto con i suoi toni di sempre: 
lanciando fendenti ai nemici di ogni co¬ 
lore, cristiani, islamici e/o comunisti, 
tutti «adoratori del relativismo etico, 
culturale e religioso e del politicamente 
corretto». Lo stile è quello del melato 
in battaglia. Nessuno può giudicare co¬ 
sa porta ad abbracciare una nuova fe¬ 
de, ma è difficile non rilevare il tasso 
ideologico presente nelle affermazioni 
del neoconvertito. Tanta attenzione ai 
«valori inviolabili» di vita e famiglia e 
poca disponibilità a capire e a rispetta¬ 
re le ragioni delMtro. Sembra Vadesio¬ 
ne al programma di un partito, piutto¬ 
sto che una scelta di fede. Il problema 
allora non è tanto quello dei convinci¬ 
menti di Magdi Allam, ma di chi lo ha 
aiutato a maturare la sua scelta. Per 
ammissione riconoscente del neocon¬ 
vertito è stato monsignor Rino Fisichel¬ 
la, il teologo vicinissimo a Ratzinger 
che, molto probabilmente, è stato il re¬ 
gista delVintera «operazione mediati- 
ca» costruita d'intesa con Vapparta- 
mento papale lasciando alVoscuro una 
Curiaimbarazzata e preoccupata. Tan¬ 
to da spingere il direttore della Sala 
stampa vaticana, padre Federico Lom¬ 
bardi a prendere pubblicamente le di¬ 
stanze dalle affermazioni di Magdi Al¬ 
lam. 

Lombardo di Cotogno (Lodi), classe 
1951, dal 1998Rino Fisichella è vesco¬ 
vo ausiliare della diocesi di Roma, fede¬ 
lissimo del cardinal-vicario Camillo 
Ruini e dal 2002 rettore della Pontifì¬ 
cia Università Lateranense, quella del 


Papa. Fisichella è uomo di stu¬ 
di: per otto anni ha insegnato 
teologia alla Gregoriana e poi 
alla Lateranense. Teologo au¬ 
torevole e commetantore bat¬ 
tagliero. Ruvido e pronto alla 
polemica quando c'è da difen¬ 
dere il primato della Chiesa, 
deciso nel contrastare a fondo 
ogni deriva relativistica, anche quelle 
che vede nella Chiesa. Il «cappellano 
di Montecitorio», altra carica cui tiene 
moltissimo, è attentissimo alla politi¬ 
ca. Istancabile tessitore privilegia que¬ 
gli ambienti culturali alla Ferrara e 
alla Adomato, folgorati dal pensiero 
ratzingeriano di cui si presenta come in¬ 
terprete sicuro. Fisichella è sponda cer¬ 
ta per i «teodem» di ogni colore e per 
chi non riesce a liberarsi dalla cultura 
del nemico da abbattere. È stato così 
per la scrittrice Oriana Fallaci di cui Fi¬ 
sichella è stato amico e che ha accom¬ 
pagnato in visita dal Papa a Castel 
Gandolfo. Non è uno che si ritrae il 
monsignore «mediatico», scende in 
campo nelle situazioni difficili, come 
nella trasmissione di Michele Santoro, 
«AnnoZero», sui preti pedofili. È sem¬ 
pre lui che cerca di mettere in riga la 
«cattolica» Bindi per la sua posizione 
sui «Dico». Non ha dubbi e invita a 
non averne il monsignore. Conta mol¬ 
to sull'appoggio del Papa oltre che sul¬ 
la sintonia con Ruini. Ma tanto prota¬ 
gonismo non pare apprezzato dalla se¬ 
gretaria di Stato. 

Fisichella guarda al futuro, alla porpo¬ 
ra. U suo nome è circolato per incarichi 
di prestigio in Curia, o per la successio¬ 
ne del cardinale Ruini alla guida della 
diocesi di Roma, ipotesi che paiono sfil¬ 
mate. Contro quest'ultima avrebbe gio¬ 
cato anche l'esplicita opposizione di 
molti parroci della capitale. Alla fine, 
dopo il rifiuto di alcune diocesi «dispo¬ 
nibili», pare si sia aperta la strada per 
la successione all'arcivescovo di Firen¬ 
ze, cardinale Ennio Antonelli. In autun¬ 
no dovrebbe arrivare la nomina a vesco¬ 
vo «coadiutore» con diritto di successio¬ 
ne. La cappa rossa è quasi sicura. 
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! L'ambiente nei programmi di governo 

I Intervengono 

I Edo Ronchi, Sergio Gentili, Marianna Madia, Walter Tocci, 
; Assunta Brachetta, Corrado Carrubba, 

I Monica Cirinnà, Athos De Luca, Dario Esposito, 

; Franco Figurelli, Marco Pacciotti, Giammarco Palmieri, 

I Fabrizio Panecaldo, Massimiliano Valeriani. 

; Coordina 

I Maria Zegarelli 

I Giornalista de l'Unità 

I Partecipano 

\ Meta, Borgna, Calamante, Capriolo, Catastini, Corsetti, 

: Di Carlo, Di Francia, Falasca, Federico, Ferrante, Furgiuele, 

I Lamonica, Massimi, Parroncini, Penili, Scalia, Scanu. 

I Interverrà 

; Piero Marrazzo 

I Sono stati invitati 

; Francesco Rutelli e Nicola Zingaretti 


Roma, lunecfì 7 aprile 2008, ore 16.00-19.00 | 

Sala delle Carte Geografiche - Via Napoli, 36 | 
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L'iniziativa è promossa a 

dal "Coordinamento nazionale | 

degli ecologisti PD" | 
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Visita il sito www.ecodenn.ulivo.it 1 
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A seguire si terrà 
l'assemblea regionale per l'elezione 
del Comitato promotore 
dell'Associazione degli 
Ecologisti Democratici del Lazio 
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MILANO 

Caso rom, 
«incentivi» per 
mandarli a casa 


n supermaritet degli esami 
Retate all’Universite di Bari 

Voti e lauree comprate, carabinieri nell’ateneo: 
arrestati due docenti e sei funzionari 


/Bari 


ESAMI E LAUREE COMPRATE Per supe¬ 
rare l’esame-incubo, quello di Matematica, 
occorrevano 3.500 euro e lezioni private pres¬ 
so un istituto privato. Per le prove più facili. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Meglio un uovo oggi che un Fenura domani 


non meno di 700 eu¬ 
ro. E spesso nel tarif¬ 
fario-compravendita 
della facoltà di Eco- 

nomia delFUniversità di Bari c'era 
anche ^«offerta» di una tesi di lau¬ 
rea brillante e già pronta, sottratta 
dagli archivi dell'Ateneo. Un vero e 
proprio tariffario «tutto incluso» 
modulato sulle difficoltà delle pro¬ 


NON È GRAVE 

Firenze, caso di malaria 
Forse contagio in ospedale 

È un giallo sanitario che sem¬ 
bra sul punto di essere risolto 
quello della paziente fiorenti¬ 
na ricoverata al Careggi per 
malaria, una malattia che in 
Italia è stata debellata da de¬ 
cenni. «Abbiamo appreso - 
spiega la madre della donna - 
che, nella stanza accanto alla 
sua, nell'ospedale di Milano 
dove era stata ricoverata per 
una broncopolmonite, c'era 
un paziente affetto da questa 
malattia. Non mi resta che 
pensare che sia stata commes¬ 
sa una manovra enata». Ora 
le condizioni della donna 
stanno migliorando. «Ma i 
medici - continua la madre, 
che sta valutando l'ipotesi di 
sporgere denuncia - mi han¬ 
no detto che ha corso un serio 
pericolo. Altri tre giorni di 
quella febbre terribile e sareb¬ 
be entrata in coma». Intanto 
un campione del sangue dei 
due pazienti è stato inviato a 
Roma per accertamenti sul 
dna del parassita. m.v.g. 


ve. Le «vittime» prescelte: italiani 
fuorisede e studenti greci, purché 
pagassero cash. Un giro d'affari che 
ha fruttato SOmila euro in soli otto 
mesi, battezzato «Esamopoli». Una 
vicenda giudiziaria conclusasi ieri 
con l'arresto di due docenti e quat¬ 
tro funzionari dell'Ateneo, ma di 
cui si parlava da tempo. Tre anni fa 
il professore Carlo Cecchi, ex presi¬ 
de di facoltà spedì una lettera a tutti 
i docenti: «Caro collega, ad ogni ses¬ 
sione di esame giungono voci, pro¬ 
teste e accuse generalizzate su esa- 


F rancesco Merlo, che scrive 
sempre lo stesso pezzo 
cambiando solo i nomi, ci ha 
abituati a pseudoparadossi 
barocchi in salsa catanese del 
tipo: rantimafia in fondo in 
fondo è uguale alla mafia, 
Andreotti e Caselli sono due 
gocce d'acqua, ladri e 
galantuomini sono due facce 
della stessa medaglia, i censori e i 
censurati alla lunga sono la stessa 
cosa perché i censurati la censura 
se la vanno a cercare e i censori li 
accontentano, Berlusconi e gli 
antiberlusconiani si somigliano 
perché stringi stringi l'antiberlu- 
sconismo fa il gioco di Berlusco¬ 
ni, e poi una spmzzata di 
Pirandello, e poi una frasetta di 
Sciascia che si porta su tutto, e il 
gioco è fatto. I^rtroppo Taltroieri 
il Bravo Merlo ha mancato una 
grande occasione: applicare il 
solito schema, una volta tanto 
non a sproposito, alla 
contestazione subita a Bologna 
dal suo amico Giuliano Ferrara. 
Cioè scrivere che il Platinette 
Barbuto e i suoi contestatori sono 
uguali uguali. Premesso che non 


mi venduti e favoritismi. Aiutate¬ 
mi a raccogliere le prove». Poi, nel 
2006 ci fu l'esposto-denuncia di un 
contribuente nauseato al sostituto 
procuratore di Bari, Francesca Ro¬ 
mana Pirrelli. L'avvio delle indagi¬ 
ni, le prime tegole dell'inchiesta e 
ora il msh finale. Agli arresti domi¬ 
ciliari sono finiti infatti Pasquale Ba¬ 
rile, fino a poco tempo fa titolare 
della cattedra di Matematica per 
l'economia, e il suo assistente Mas¬ 
simo Del Vecchio, docente di Mate¬ 
matica. Lucia Lavermicocca, segre¬ 
taria del Dipartimento studi azien¬ 
dali della facoltà; Giuseppe Mauro- 
giovanni e Sergio Riso, addetti alle 
aule; e Michele Milillo, funzionario 
a riposo della facoltà. Il rettore Re¬ 
nato Petrocelli però protesta per la 
spettacolarizzazione: «I carabinieri 
sono entrati nell'università con i 
mitra spianati». 

Il «comitato d'affari» aveva creato 
una sorta di regime monopolistico 


si assaltano i palchi, non si 
lanciano sedie né sassi contro 
chicchessia, non si feriscono 
giornalisti e poliziotti, non si 
impedisce alla gente (tantomeno 
a un candidato) di parlare, la 
violenza è sempre da 
condannare; premesso che 
Ferrara dice «mi sento donna per 
intero» e le donne non si toccano 
neanche con un fiore; ecco, tutto 
ciò premesso, tutti hanno diritto 
di contestare i contestatori del 
Platinette Barbuto, fuorché lui. 
Non può dire che chi gli 
impedisce di parlare «ricorda gli 
anni 70», perché lui ha 
imbarcato al Foglio e a Otto e 
mezzo i peggiori cascami dei 
gruppi anni 70. Non può irridere 
i contestatori come «figli di 
papà», perché lui è un ex 
contestatore figlio di papà (e 
tutt'altro che pacifico: vedi le sue 
foto col bastone in mano sul 
terrapieno di Valle Giulia e con 
un fascio di manici di piccone 


per il controllo illecito dell'attività 
universitaria. Dominavano gli stu¬ 
denti-prede, minacciandoli di osta¬ 
colare la loro carriera scolastica. I ra¬ 
gazzi venivano quindi indotti a fre¬ 
quentare un ciclo di lezioni private 
a pagamento presso l'istituto Medi- 
terraneo delle Scienze, che Del Vec¬ 
chio presiedeva. Una spirale del ma¬ 
laffare ben congegnata: lo studente 
che cadeva nella rete, difficilmente 
poteva poi uscirne indenne senza il 
placet dell'organizzazione. 


IL TARIFFARIO DELL'UNIVERSITÀ 


Euro 

Economia degli intermediari 
finanziari 

2000 

Matematica finanziaria 

1500-2000 

Diritto commerciale 

1500 

Economiapolitica 

1500 

Tecnica bancaria 

1200 

Diritto del lavoro 

500 


all'ingresso dell'Università di 
Torino). Non può urlare contro «i 
femministi che mettono incinte 
le loro ragazze e poi le fanno 
abortire», perché ha detto di 
averlo fatto non una, ma tre 
volte. Non può accusare chi 
contesta di «voler finire sui 
giornali», perché lui per finire sui 
giornali ha fondato addirittura il 
partito AbortoNoGrazie e l'altra 
sera a Matrìx aveva chiamato i 
contestatori a raccolta («domani 
sono a Bologna, dove so che mi 
aspettano») per ravvivare una 
campagna elettorale tanto cupa 
quanto moscia e riempire una 
piazza altrimenti deserta. Non 
può, soprattutto, strillare a chi gli 
lancia uova e pomodori e dadini 
di mortadella «questa non è 
civiltà! Non è democrazia!» e 
invocare nientemeno che «le 
ruspe di Cofferati» come un 
generale in pensione, per via di 
una cosuccia capitata sei anni fa. 
Era il marzo 2002, Berlusconi era 


tornato al governo da dieci mesi, 
aveva appena imposto la legge 
sulle rogatorie e sul falso in 
bilancio, cercato di trasferire un 
suo giudice, tolto la scorta alla 
Boccassini e occupato 
militarmente la Rai. Qui stava per 
andare in onda il festival di 
Sanremo, dov'era atteso Roberto 
Benigni. Allora la Donna Barbuta 
lanciò sul Foglio l'idea di 
accogliere il premio Oscar con 
lanci di «uova fresche e fiori 
marci» perchè Benigni «è un 
campione di illegalità travestito 
da comico governativo, facciamo 
in modo che Benigni non sia 
premiato con una ricchissima 
sanremata, non arrivi 
indisturbato a Sanremo con il 
suo seguito per fare indisturbato 
il suo numero politico». A nome 
di presunte «minoranze 
illuminate che difendono la 
società contro le violazioni 
travestite da satira», il 
pover'uomo urlò il grido di 


battaglia contro «l'attore comico 
governativo pretende di 
sequestrare la fantasia, il riso e i 
sentimenti degli italiani per un 
comizio politico. Benigni ha 
steccato contro la legalità e gli 
tireremo le uova» (6-3-2002). E 
denunciò fremente di sdegno: 
«Benigni minaccia di ricantare 
sotto assegno (congruo) di una 
Rai lottizzatissima, campione del 
conflitto di interessi, la solita 
canzonetta parasatirica, il suo 
comiziaccio contro 
Berlusconaccio» (7-3-2002). 
Dunque minacciò la marcia sul 
teatro Ariston «con uova e 
ortaggi contro il regime di 
Sanremo» (8-3-2002), coni 
complimenti di Paolo Guzzanti, 
non ancora impegnato nei delirii 
della Mitrokhin. Poi lo squadrista 
fifone, se ne restò a casa sua e si 
fece riprendere dalle tv al seguito 
nel suo salotto, mentre lanciava 
penosamente due uova contro il 
televisore. I contestatori di 
Bologna sono troppo giovani per 
ricordare. Ma devono sapere che, 
senza offesa, sono tutti figli della 
Donna Barbuta. 


■ Forme di incentivazione per 
sostenere il rientro in patria dei 
rom romeni. È questa l'ipotesi di 
lavoro che adesso è allo studio 
dei rappresentanti delle istituzio¬ 
ni nazionali e locali per far fronte 
a quella che viene chiamata «1' 
emergenza nomadi», dopo la po¬ 
lemica sollevata dalla Curia. 

A parlare di questa ipotesi è stato 
il Prefetto di Milano, Gian Vale¬ 
rio Lombardi, a margine della pe¬ 
riodica riunione del «tavolo» sull' 
ordine e la sicurezza pubblica 
che si è tenuta oggi nella Prefettu¬ 
ra del capoluogo lombardo. Lom¬ 
bardi, che ha già incontrato il mi¬ 
nistro degli Interni romeno, di¬ 
scuterà dell'ipotesi la prossima 
settimana con il console della Ro¬ 
mania con il quale ha in agenda 
un incontro in Prefettura. 

Il prefetto di Milano ha anche ri¬ 
cordato che il 16 novembre 
2007, allo scopo di prevenire 
eventuali insediamenti abusivi, 
la prefettura ha provveduto «a 
emanare una circolare che chie¬ 
deva ai sindaci del capoluogo e 
della provincia di provvedere a 
mettere in sicurezza le aree di¬ 
smesse di proprietà comunale e 
di imporre la stessa cosa ai pro¬ 
prietari privati che non la fanno 
spontaneamente». 

In merito a questa questione il vi- 
cesindaco e assessore alla Sicurez¬ 
za del Comune di Milano Riccar¬ 
do De Corato, in chiara difficoltà 
negli ultimi giorni, ha annuncia¬ 
to che «prossimamente, insieme 
con l'assessore Masseroli, convo¬ 
cherò un Tavolo con gli operato¬ 
ri privati su come affrontare la 
messa in sicurezza delle aree, 
comprese quelle pubbliche». 
Intanto il gmppo del Pd al Co¬ 
mune di Milano ha scritto una 
lettera aperta indirizzata al sinda¬ 
co Letizia Moratti per chiedere 
che sui rom Tamministrazione 
adotti la stessa linea vincente del¬ 
la candidatura all'Expo del 2015. 
«Le chiediamo signor Sindaco» 
scrive tra gli altri il capogmppo 
Marilena Adamo «di continuare 
la via sperimentata con successo 
con l'Expo. Non quindi la linea 
dello scontro e della prova di for¬ 
za, ma la linea dello sviluppo so¬ 
stenibile per tutti: la sostenibilità 
delle regole, del lavoro, dell'inte¬ 
grazione, dei numeri compatibi¬ 
li e dell'abitare dignitoso». I con¬ 
siglieri di opposizione suggerisco¬ 
no al primo cittadino di adottare 
una politica che sappia dare ri¬ 
sposte al bisogno di sicurezza dei 
cittadini e contemporaneamen¬ 
te offrire opportunità «a chi bus¬ 
sa alle porte della nostra città pro¬ 
venendo dalla povertà». 



Scontri polizia-manifestanti 

LA RABBIA contro la decisione di collocare a Pustarza, nel ter¬ 
ritorio di Savignano Irpino, una discarica regionale è esplosa ieri 
in serata, quando sono volate manganellate e lacrimogeni da¬ 
vanti all’ingresso del sito. Polizia e carabinieri si sono opposti a 
circa tremila manifestanti. Dopo una carica effettuata per alleg¬ 
gerire la pressione, sono stati sparati in alto alcuni lacrimogeni. 
Anseimo La Manna, leader del «Comitato anti-discarica» resta 
ferito. Sul posto intervengono alcune ambulanze. Poco dopo le 
21 c’è un altro lancio di lacrimogeni. Un ragazzo resta contuso. 


Si è spento serenamente al¬ 
l’età di 92 anni 


GIUSEPPE EPIFANI 

Ne danno il triste annuncio i fi¬ 
gli Guglielmo e Gianfranco, le 
nuore Giusi e Daniela e i nipoti 
Matteo e Martina. 


Antonio Padellare, Furio Co¬ 
lombo e tutta l’Unità sono vici¬ 
ni a Guglielmo Epifani nel gior¬ 
no della scomparsa del suo 
adorato 


PADRE 


Maria Lina Marcucci, Presiden¬ 
te del Consiglio di amministra¬ 
zione de l’Unità, partecipa al 
grande dolore di Gugliemo Epi¬ 
fani per la morte del padre 


GIUSEPPE 

Lucca, 4 aprile 2008 


Giancarlo Giglio è vicino a Gu¬ 
glielmo Epifani per la scompar¬ 
sa del caro padre 


GIUSEPPE EPIFANI 


Giorgio Poidomani, Ammini¬ 
stratore delegato de l’Unità, 
esprime profondo cordoglio a 
Guglielmo Epifani in questo 
momento di dolore per la 
scomparsa del padre 

GIUSEPPE 

Roma, 4 aprile 2008 


L’intero Consiglio di ammini¬ 
strazione de l’Unità, partecipa 
al lutto che ha colpito Gugliel¬ 
mo Epifani per la morte del pa¬ 
dre 

GIUSEPPE 

Roma, 4 aprile 2008 

La Direzione aziendale de l’Uni¬ 
tà, Isabella Corsini, Patrizia 
Motta e Daniele Panetta porgo¬ 
no le più sentite condoglianze 
a Guglielmo Epifani per la mor¬ 
te del papà 

GIUSEPPE EPIFANI 

Roma, 4 aprile 2008 

Rinaldo Gianola è vicino a Gu¬ 
glielmo Epifani e alla sua fami¬ 
glia per la scomparsa del pa¬ 
dre 


GIUSEPPE EPIFANI 


Piero Fassino e Anna Serafini 
sono vicini a Guglielmo Epifani 
per la scomparsa del papà 


GIUSEPPE EPIFANI 


Le compagne e i compagni del¬ 
la CgiI Nazionale partecipano 
con affetto e con profondo cor¬ 
doglio al dolore del Segretario 
Generale Gugliemo Epifani e 
dei suoi famigliari per la perdita 
del padre 


GIUSEPPE EPIFANI 


Mimmo Moccia e la Segreteria 
Nazionale della Fisac/CgiI parte¬ 
cipano con animo commosso e 
rattristato al grande dolore che 
ha colpito Gugliemo Epifani per 
la scomparsa dell’amato padre 


GIUSEPPE 


Il Presidente Rosario Trafiletti e 
gli amici della Federconsumato- 
ri nazionale si uniscono affettuo¬ 
samente al dolore del Segretario 
Generale della CgiI Gugliemo 
Epifani per la grave perdita del 


PADRE 

e gli esprimono vivissime, senti¬ 
te condoglianze 


Carla e Gabriele abbracciano af¬ 
fettuosamente Guglielmo e Giu¬ 
si per la perdita del caro papà 


GIUSEPPE EPIFANI 


Le compagne e i compagni del¬ 
la FIc CgiI Nazionale partecipa¬ 
no con affetto al dolore di Gu¬ 
glielmo Epifani e della sua fami¬ 
glia per la scomparsa del padre 


GIUSEPPE 

Roma, 4 aprile 2008 


La segreteria nazionale Fli- 
cem-Cgil esprime le più sentite 
condoglianze a Gugliemo Epi¬ 
fani per la improvvisa scompar¬ 
sa del caro papà 


GIUSEPPE 


La Segreteria Nazionale Flai 
CgiI esprime la propria parteci¬ 
pazione al compagno Gugliel¬ 
mo Epifani per la perdita del 
suo caro 


PADRE 


Le compagne ed i compagni 
della Filtea CgiI nazionale sono 
vicini a Guglielmo Epifani per la 
morte del suo caro 


PAPÀ 


Il Collegio di presidenza, i com¬ 
pagni e le compagne dell’lnca 
CgiI, esprimono il loro cordo¬ 
glio e partecipano al dolore di 
Gugliemo Epifani e dei suoi fa¬ 
miliari per la scomparsa del 


PADRE 


La Segreteria Nazionale Fil- 
cams CgiI è vicina a Guglielmo 
per la perdita del suo caro pa¬ 
pà 


GIUSEPPE EPIFANI 


La CgiI Campania e la Camera 
del lavoro metropolitana di Na¬ 
poli esprimono il loro cordoglio 
al segretario generale Guglie¬ 
mo Epifani per la perdita del 
caro 

PADRE 

Napoli, 3 aprile 2008 


La segreteria nazionale dello 
Spi CgiI e i compagni tutti par¬ 
tecipano con commozione e 
sentito cordoglio al dolore del 
Segretario generale della CgiI 
per la perdita del papà 


GIUSEPPE EPIFANI 


La CgiI Piemonte e la CgiI Tori¬ 
no si stringono attorno a Gu¬ 
gliemo Epifani per la perdita 
del caro papà 


GIUSEPPE EPIFANI 

Torino, 3 aprile 2008 


All’Improvvisa assenza di tuo 
padre 


GIUSEPPE 

la Segreteria e tutta la Camera 
del Lavoro di Varese vogliono 
essere a Te più vicini e parteci¬ 
pano al grave lutto. 


Massimo Cervellini, Angelo 
Fredda, le compagne e i com¬ 
pagni di sinistra democratica 
di Roma e Lazio partecipano al 
dolore dei compagni Valerio 
Falcone e Gianfranco Epifani 
per la scomparsa di 


GIUSEPPE EPIFANI 


La Rsu de l’Unità è vicina al 
compagno Gugliemo Epifani 
per la morte del padre 


GIUSEPPE 

Roma, 4 aprile 2008 


Cesare Damiano partecipa al 
lutto di Guglielmo Epifani per la 
scomparsa del 


PADRE 


Pietro Gasperoni, Giovanni 
Battafarano, Barbara Ronchet¬ 
ti e Camillo Burgos sono vicini 
a Gugliemo Epifani in questo 
triste momento. 


È morto la scorsa notte improvvi¬ 
samente, probabilmente per un 
malore, nella sua casa a Torino 


LUCA STEFANO 
BERNARDELLI 

giornalista professionista, 36 
anni, padre di due bambine. Ar¬ 
tista fotografo (una sua mostra 
è in corso ad Alessandria fino 
al 13 aprile a Palazzo Cuttica), 
come giornalista aveva colla¬ 
borato con più testate e recen¬ 
temente aveva fondato la casa 
editrice Espressione che pub¬ 
blica, tra l’altro, la rivista «Gio¬ 
vani Genitori». Collaboratore 
de l’Unità per la pagina degli 
spettacoli, si occupava della 
comunicazione per l’Associa¬ 
zione Sviluppo Scientifico del 
Piemonte, Università e Politec¬ 
nico di Torino. Molto attivo e 
sempre disponibile. Luca Ber- 
nardelli era una persona solare 
dai molti interessi e impegni. 

I suoi funerali non sono ancora 
stati fissati. 

Con dolore, la redazione de 
l’Unità. 


È morto il compagno pittore 


SIRIO MIDOLLINI 

Da Boit, Pesciullesi, Meli, Ros¬ 
selli, Moroni, Contolini, Carrus, 
Giromella, Nutini, Casini, Bar- 
lozzetti, Anna Guasti, Amato, 
Patrignani, Lia Provvedi, Adina 
Roselli, Sandra Attesti, Leopol¬ 
dina Scarlini, Zufanelli. 


Mezzago, 4-4-1984 4-4-2008 


LUIGI BERNAREGGI 

Con immenso affetto Teresina, 
Monica, Luca. 


Per 

Necrologie 

Adesioni 


Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 

9.00 -13.00 
14.00 -18.00 


solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 -12.00 
06/69548238-011/6665258 
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Il giovane avvocato cinese 
aveva criticato 
il peggioramento 
della situazione nel Paese 



PIANETA 


Un emissario 
del Dalai Lama: 
un insulto far passare 
la fiaccola in Tibet 


La Ona condanna il paladino dei diritti 

Tre anni e mezzo a Hu Jia l’avvocato che aveva denunciato il pugno duro pre Olimpiadi 
Pechino: «Coipevole di istigazione a sovvertire lo Stato». Protestano Usa e Europa: liberatelo 


di Umberto De Giovannangeli 


LA SUA COLPA è di aver organizzato strut¬ 
ture di assistenza per i malati di Aids e le loro 
famiglie. La sua «sovversione» è nell’aver par¬ 
tecipato alle iniziative del cosiddetto «movi¬ 
mento degli avvoca¬ 
ti» per chiedere il ri¬ 
spetto della legge an¬ 
che da parte degli or- 

gani dello Stato. La sua macchia 
incancellabile è aver diffuso attra¬ 
verso internet un articolo nel 
quale si affermava che la prepara¬ 
zione delle Olimpiadi di Pechino 
non ha portato alcun migliora¬ 
mento nella situazione dei diritti 
umani in Cina. Queste le «colpe» 
per le quali il dissidente cinese 
Hu Jia è stato condannato a tre 
anni e mezzo di prigione dal Tri¬ 
bunale Intermedio del Popolo di 
Pechino. «Istigazione a sovverti¬ 
re i poteri dello Stato»: questa è la 
motivazione della sentenza. Le 
prove presentate dall'accusa so¬ 
no sei articoli e due interviste che 
Hu Jia ha concesso alla stampa 
straniera. I dissidenti cinesi riten¬ 
gono che la sua condanna sia sta¬ 
ta motivata dalla volontà di met¬ 
tere a tacere tutte le voci non orto¬ 
dosse in vista dei Giochi olimpici 
di Pechino, che si terranno in 
agosto. 

Hu Jia, 34 anni, è stato incarcera¬ 
to in dicembre dopo aver trascor¬ 
so quasi un anno agli arresti do¬ 
miciliari. Sua moglie Zeng Jinyan 
- anche lei un'attivista per i diritti 
umani - e la loro figlia di quattro 
mesi sono ancora guardate a vi¬ 
sta dalla polizia, che non permet¬ 
te a nessuno di avvicinarle. Zeng 
Jinyan, 24 anni, si trovava in au¬ 
la, quando il marito è stato con¬ 
dannato. Con lei cera la figliolet¬ 
ta e la madre di Hu. La polizia 
l'ha osservata continuamente, 
ha confidato Zeng, aumentando 
le sue preoccupazioni sulla sicu¬ 
rezza del marito. «Se possono trat¬ 
tarmi in modo così sfacciato sen¬ 
za mezzi legali, non posso imma¬ 
ginare cosa faranno a me e a Hu 
Jia quando nessuno guarderà. So¬ 
no spaventatissima», confida 
con le lacrime agli occhi. La con¬ 
danna di Hu ha fatto seguito di 
due settimane a quella inflitta a 
un altro importante oppositore,il 
52enne Yang Chunlin, un ex 
contadino finito in carcere per ad¬ 
debiti analoghi. Nel suo caso, la 
goccia che ha fatto traboccare il 
vaso è stata la raccolta di oltre die¬ 
cimila firme in calce a una peti¬ 
zione intitolata «Vogliamo i dirit¬ 
ti umani, non l'Olimpiade». 

La liberazione di Hu è stata chie¬ 


sta dall'Unione europea e dagli 
Usa. «Siamo costernati da questa 
condanna. In quest'anno olimpi¬ 
co ci appelliamo alla Cina perché 
colga l'occasione di presentare il 
miglior volto possibile e prenda 
delle misure per migliorare la si¬ 
tuazione dei diritti dell'uomo», 
afferma la portavoce dell'amba¬ 
sciata statunitense a Pechino Su¬ 


san Stevenson. «Le accuse di sov¬ 
versione dovute alla pacifica 
espressione di opinioni non so¬ 
no in linea con la Convenzione 
intemazionale sui Diritti civili e 
politici che il governo cinese si è 
impegnato a rispettare», le fa eco 
William Fingleton, portavoce del¬ 
la rappresentanza Ue nella capita¬ 
le cinese. «Già prima del proces¬ 


so - aggiunge - avevamo detto 
con estrema chiarezza che, in¬ 
nanzi tutto, il signor Hu non sa¬ 
rebbe dovuto essere arrestato e, 
inoltre, che egli va rimesso in li¬ 
bertà. Questa rimane la nostra po¬ 
sizione». Da Bucarest, la segreta¬ 
ria di Stato Usa Condoleezza Rice 
definisce «profondamente in¬ 
quietante» la condanna di Hu. 


Glaciale la risposta delle autorità 
cinesi. «Non possiamo accettare 
certe accuse», ribatte la capo por¬ 
tavoce del ministero degli Esteri, 
Jiang Yu. «Siamo un Paese dove 
vige lo stato di diritto. Non pos¬ 
siamo fermare l'applicazione del¬ 
la legge a causa dell'Olimpiade, e 
nel caso di Hu è stata appunto ap¬ 
plicata la legge», taglia corto la 



La moglie 
e la figlioletta 
di 4 mesi 
guardate a vista 
dalla polizia 


Poliziotti cinesi all’Ingresso del monastero tibetano di Xiahe, a sinistra il dissidente Hu Jia con la moglie Foto di Elizabeth Dalziel/Ap 


portavoce ministeriale. Di «tradi¬ 
mento delle promesse fatte dai di¬ 
rigenti cinesi, a detta dei quali la 
situazione dei diritti umani sareb¬ 
be migliorata nell'imminenza 
dei Giochi olimpici», parla Am- 
nesty International per bocca di 
un suo analista per l'Estremo 
Oriente, Mark Allison. «Questo 
verdetto è uno schiaffo in faccia 
al signor Hu, e un monito rivolto 
agli altri attivisti cinesi che osano 
sollevare in pubblico preoccupa¬ 
zioni per i diritti umani». Analo¬ 
go l'atteggiamento di Human Ri- 
ghts Watch: «Hu Jia è diventato 
un prigioniero politico, ma senza 
l'Olimpiade non sarebbe finito 
in carcere», accusa un dirigente 
di Hrw, Nicholas Bequelin. «Si 
tratta - rileva - di un messaggio 
per gli attivisti per i diritti umani 
presenti in Cina, ed è un messag¬ 
gio di sfida del governo cinese 
nei confronti della Comunità in¬ 
temazionale». Da Washington, 
un emissario speciale del Dalai La¬ 
ma, Lodi Gyari, ha avanzato la ri¬ 
chiesta al governo cinese affin¬ 
chè venga cancellato dal pro¬ 
gramma il previsto passaggio del¬ 
la fiaccola olimpica attraverso il 
Tibet. Se ciò avvenisse - sostenie 
Gyari - sarebbe un segno «provo¬ 
catorio» dopo la repressione cine¬ 
se ordinata nei giorni scorsi a Lha- 
sa, la capitale del Tibet. Il passag¬ 
gio della fiamma olimpica sul ter¬ 
ritorio tibetano - spiega Lodi 
Gyari parlando in un'audizione 
al Congresso americano - sareb¬ 
be un atto «deliberatamente pro¬ 
vocatorio e insultante». 


Betancourt, dalle Fare gek) sulla misàone di Sarico^ 

L’aereo francese arrivato in Colombia, l’agenzia di stampa vicina ai guerriglieri scettica su possibili risultati 



di Marina Mastroluca 


Ingna Beiancourt Foto LaPresse 


UN INGENUO La missione 
umanitaria voluta da 
Sarkozy è arrivata in Colom¬ 
bia determinata a fare qual¬ 
cosa per Ingrid Betancourt. 
Ma dalle Fare non è arrivata 

alcun segnale positivo, piuttosto 
il contrario. L'agenda Anncol, 
considerata vicina alla guerriglia 
tanto da interpretarne l'indirizzo, 
ieri ha criticato la partenza del te¬ 
am francese senza che sia stato 
prima stabilito un qualche accor¬ 
do con le Fare. «Bisogna deplora¬ 
re che il Presidente Sarkozy sia 
tanto ingenuo e che il Comitato 
internazionale della Croce rossa 
prenda parte a questa pericolosa 
avventura», scrive l'agenzia, ag¬ 


giungendo che semmai le Fare 
fossero a conoscenza dell'iniziati¬ 
va francese «andrebbero con i pie¬ 
di di piombo», dopo quanto acca¬ 
duto nel marzo scorso, quando 
proprio i contatti con i francesi 
consentirono la localizzazione e 
l'assassinio di Raul Reves, nume¬ 
ro due della gueniglia e tramite 
del negoziato per la liberazione 
degli ostaggi. «Questo dimostra - 
scrive l'agenzia Anncol - che è ne¬ 
cessario lasciare aperta una fine¬ 
stra per comunicare con il 
"nemico", le Fare, per non dover 
dopo muoversi disperatamente 
alla ricerca di un contatto o man¬ 
dando aerei che aspetteranno inu¬ 
tilmente qualcuno che non verrà 
perché nessuno ha detto che ver¬ 
rà». 

Che sia una missione alla ventura 
sembra esserne consapevole lo 


stesso Sarkozy. In Colombia è sta¬ 
to inviato l'ex console francese a 
Bogotà Noel Saez, che in passato 
aveva avuto contatti con la guerri¬ 
glia. «È estremamente complica¬ 
to stabilire un contatto, non si fi¬ 
dano dopo quello che è successo 
a Reves», ha detto ieri Sarkozy, 
consapevole dell'azzardo tentato 
in questi giorni dopo le notizie 
sul rapido peggioramento della 
salute di Ingrid, malata di epatite 
b e leishmaniosi. «Forziamo il de¬ 
stino, certo, ma che guadagne- 


Nessun contatto 
con la guerriglia 
L’agenzia Anncol 
«È un’avventura 
pericolosa» 


remmo ad aspettare per poi recu¬ 
perare una bara». 

Manca però l'interlocutore fonda- 
mentale. Al momento c'è la di¬ 
sponibilità del presidente colom¬ 
biano Uribe a sospendere le opera¬ 
zioni militari nella zona dove do¬ 
vesse dirigersi la missione france¬ 
se - ma al momento tutto proce¬ 
de come sempre, in attesa di ordi¬ 
ni che non sono ancora arrivati. 
La Croce rossa intemazionale - 
che già aveva partecipato al recu¬ 
pero di altri ostaggi rilasciati dalla 
guerriglia - è pronta a muoversi, 
ma non senza il via libera delle 
Fare che non c'è ancora. C'è inve¬ 
ce un aereo francese con a bordo 
due medici in attesa in Colom¬ 
bia, semmai dovesse accadere 
quello che l'Eliseo si augura, do¬ 
po l'accorato appello di Sarkozy 
al leader delle Fare, Mamlanda. 
Anche nel 2003, l'allora premier 
Domenique de Villepin aveva in¬ 


viato una missione segreta nella 
giungla con la speranza di riusci¬ 
re a liberare Betancourt, ma senza 
esito. Nei mesi scorsi, il presiden¬ 
te venezuelano Hugo Chavez ave¬ 
va avviato una mediazione, riu¬ 
scendo ad ottenere la liberazione 
di alcuni ostaggi, tra i quali la ex 
collaboratrice di Ingrid Clara 
Rojas, che durante la prigionia ha 
avuto un figlio da un guerrigliero. 
Ma l'ostilità del presidente Uribe 
e la ripresa delle attività militari 
avevano bloccato tutto. 

«Per una liberazione unilaterale 
serve che le parti si accordino su 
qualche meccanismo, quantome¬ 
no di sicurezza», ricorda l'agenzia 
Anncol, avvertendo che la diffi¬ 
denza per le Fare a questo punto è 
d'obbligo. Del resto «la Francia è 
un paese capitalista, il suo presi¬ 
dente è di destra, è membro della 
Nato, e sappiamo da dove arrivi 
la sincerità di Sarkozy». 


Cade il Muro di Nicosia, dopo 45 anni turchi e greci a passeggio a Ledra Street 

Dopo la prima apertura in mattinata, un’improvvisa chiusura e quindi la definitiva riapertura. Abbattuto il simbolo della divisione di Cipro. Soddisfazione in tutta Europa 


■ Aperto, chiuso e poi riaperto. È 
il transito di Ledra Street, centro 
storico di Nicosia, capitale ciprio¬ 
ta, chiuso 45 anni fa in seguito alle 
sanguinose violenze interetniche 
scoppiate nel 1963 e che indusse¬ 
ro l'Onu ad inviare una forza d'in¬ 
terposizione ancora presente sul¬ 
l'isola. In un'atmosfera di diffuso 
entusiasmo ma anche di commo¬ 
zione era stato riaperto ieri matti¬ 
na con tanto di cerimonia, discor¬ 
si ufficiali, baci e abbracci. Ma, do¬ 
po solo 12 ore l'apertura «storica», 
era stata bmscamente bloccata per 
una «violazione» degli accordi (le 
autorità grecocipriote avevano de¬ 
nunciato la presenza in zona di 
più poliziotti turcocipriote e forse 
anche di qualche militare. 11 lieto 


fine tre ore dopo con l'apertura de¬ 
finitiva. 

Torniamo alla cronaca della gior¬ 
nata. Subito dopo la fine dei discor¬ 
si ufficiali, pronunciati da espo¬ 
nenti politici di entrambe le comu¬ 
nità, dell'Onu e dell'Ue, ed il lan¬ 
cio di numerosi palloncini colora¬ 
ti in segno di pace, migliaia di per¬ 
sone radunate già da ore su en¬ 
trambi i lati del transito si sono 
mosse lentamente verso la direzio¬ 
ne opposta ma non si sono subito 
toccate. Superata l'esitazione ini¬ 
ziale, i due gmppi si sono infine 
mossi l'uno verso l'altro e greco-ci¬ 
prioti e turco-ciprioti si sono di 
nuovo trovati insieme a passeggia¬ 
re nella strada-simbolo della trage¬ 
dia di quest'isola divisa dal 1974 


dopo un'invasione militare turca 
che fece seguito ad un fallito colpo 
di stato di nazionalisti greco-ciprio¬ 
ti tesa ad annettere Cipro alla Gre¬ 
cia. 1 greco-ciprioti sono stati accol¬ 
ti da manifestazioni di giubilo di 
giovani turco-ciprioti che per l'oc¬ 
casione avevano innalzato un 
grande striscione con su scritto «Sì 
alla pace». La riapertura del transi¬ 
to era stata decisa lo scorso 21 mar¬ 
zo durante il primo incontro tra il 
neo-presidente greco-cipriota Di- 
mitris Christofias e il leader tur¬ 
co-cipriota Mehmet Ali Talat. Essa 
ha rappresentato certamente non 
solo un evento storico ma anche 
estremamente simbolico della vo¬ 
lontà di entrambe le parti di riav¬ 
viare al più presto (probabilmente 



Il passaggio nel muro Foto Ansa-Epa 


entro giugno) i negoziati per la riu¬ 
nificazione dell'isola. 11 muro in 
pietra che divideva Ledra Street 
dal 1963 era stato abbattuto nel 
marzo dell'anno scorso e rimpiaz¬ 
zato da una barricata di grandi 
pannelli d'alluminio che è stata ri¬ 
mossa già nelle prime ore dell'alba 
di ieri. La Commissione europea 
ha salutato positivamente l'apertu¬ 
ra del transito cipriota a Ledra Stre¬ 
et. Si tratta di una decisione, com¬ 
menta il commissario Ue all'allar¬ 
gamento Olii Rehn,«che porterà 
benefici diretti a chi vive e lavora 
nell'area vecchia della città di Ni¬ 
cosia. L'importanza simbolica di 
questa apertura mostra che le due 
parti dell'isola sono pronte a supe¬ 
rare le difficoltà del passato e ad 


uno sforzo congiunto per giunge¬ 
re a una stabilità attraverso la riuni¬ 
ficazione con Cipro sotto l'egida 
delle Nazioni Unite». Da parte 
sua, la Commissione - aggiunge 
Rehn - si impegna a sostenere en¬ 
trambe le comunità per favorire le 
autorità dell'isola in questo cam¬ 
mino. L'apertura del valico, è sta¬ 
ta accolta con «particolare soddi¬ 
sfazione da parte italiana, come 
passo importante e significativo di 
fiducia nel contesto della ripresa 
del dialogo» annunciata nell'in¬ 
contro del 21 marzo tra il presiden¬ 
te Demetris Christofias e il leader 
turco-cipriota Mehmet Ali Talat. 
«L'Italia - sottolinea la Farnesina 
in un comunicato - auspica che 
questo primo sviluppo, unitamen¬ 


te alla decisione presa in tale occa¬ 
sione di riattivare i gmppi di lavo¬ 
ro e i comitati tecnici sotto l'egida 
dell'Onu, porti a un avanzamento 
concreto verso la soluzione della 
questione cipriota, nell'interesse 
delle parti in causa e della stabilità 
del Mediterraneo orientale». A te¬ 
stimonianza della grande attenzio¬ 
ne con cui l'Italia sta seguendo, an¬ 
che da membro del Consiglio di Si¬ 
curezza, l'evolversi della situazio¬ 
ne, lunedì prossimo, 7 aprile, il Di¬ 
rettore generale per i Paesi del Me¬ 
diterraneo e del Medio Oriente del¬ 
la Farnesina, Cesare Maria Ragagli- 
ni sarà in missione nella zona, con 
l'obiettivo di «sottolineare l'inco¬ 
raggiamento italiano al processo 
in corso». u.d.g. 
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La Nato apre 
allo Scudo 
Bush si accontenta 

Dall’Alleanza via libera anche al piano 
per l’Afghanistan: rinforzi contro i talebani 


UNA PROMESSA Per ora non è molto di 
più, Georgia e Ucraina restano fuori della Na¬ 
to, escluse dal Piano d’azione (Map) antica¬ 
mera dell’adesione all’Alleanza, soprattutto 


■ di Marina Mastroluca 


per l’opposizione di 
Francia e Germania 
che non intendono 
aggiungere motivi di 

tensione ai rapporti con la Rus¬ 
sia. «Abbiamo concordato che 
questi due Paesi diverranno 
membri della Nato», ha spiegato 
ieri il segretario generale dell'Al¬ 
leanza, Jaap de Hoop Scheffer, ri¬ 
mandando al futuro, contraria¬ 
mente a quanto avrebbe voluto 
la Casa Bianca. Al vertice nato di 
Bucarest il presidente Bush incas¬ 
sa però un cauto via libera alla re¬ 
alizzazione dello scudo anti-mis¬ 
sile in Europa, quello scudo che 
Mosca considera come un vero 
e proprio atto ostile nei suoi con¬ 


fronti. Per il momento c'è un ac¬ 
cordo con la Repubblica ceca 
per l'istallazione della base radar 
e il riconoscimento degli alleati 
che il sistema d'arma è un «con¬ 
tributo» alla sicurezza europea: 
non è un sostegno entusiasta, 
semmai l'offerta di una generica 
disponibilità che sembra tener 
conto deU'imminente cambio 
della guardia alla Casa Bianca - 
Condoleezza Rice fa buon viso e 
definisce il documento finale co¬ 
me «altamente innovativo». Da 
Bucarest arriva anche il via libe¬ 
ra aU'ingresso di Croazia e Alba¬ 
nia, mentre la Macedonia rima¬ 
ne nel limbo dell'attesa, sospesa 
alla disputa sul nome per l'oppo¬ 
sizione della Grecia. 

Per Bush il vertice porta comun¬ 
que la lieta notizia dell'impegno 
francese in Afghanistan, come 


confermato ieri dal presidente 
Sarkozy, con rinvio di 700 uomi¬ 
ni nell'est del Paese a dare man 
forte. La Nato ha approvato il 
piano che prevede «il suo impe¬ 
gno a lungo termine» nella regio¬ 
ne e lo schieramento di rinforzi 
per arrivare a 47.000 uomini, 
ma ieri ha anche fissato al 2010 
la scadenza per rendere le forze 
armate afghane in grado di di¬ 
fendersi da sole. 11 presidente 
Usa incassa e non si sofferma 
più di tanto sul dossier di Geor¬ 
gia e Ucraina. «La porta della Na¬ 
to deve restare aperta alle altre 
nazioni in Europa che condivi¬ 
dono il nostro amore per la liber¬ 
tà», ha detto, mentre il suo en¬ 
tourage confermava l'intenzio¬ 
ne di chiudere la pratica relativa 
a Kiev e Tbilisi prima della fine 
del mandato di Bush. Non sarà 

L’Alleanza atlantica 
frena sull’ingresso 
di Georgia e Ucraina 
Sì a Croazia e Albania 
esclusa la Macedonia 


LONDRA 

Naomi Campbell 
arrestata 
a Heathrow 


èr 
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Naomi Campbell 


Il presidente George W. Bush durante i lavori del vertice Nato Foto di Gerald Herbert/Ap 


COSÌ semplice, anche se l'Allean¬ 
za si è data dicembre come sca¬ 
denza per riesaminare la questio¬ 
ne. Oltre all'ostilità di Mosca, i 
punti da affrontare sono l'impo¬ 
polarità della Nato che in Ucrai¬ 
na non gode più del 30% dei fa¬ 
vori neU'opinione pubblica e le 
tensioni separatiste in Georgia - 
ieri lo stesso Putin ha ribadito il 
suo sostegno all'Abkhazia e al- 
rOssezia del sud, prima di met¬ 
tersi in viaggio per Bucarest. 
L'adesione alla Nato dei suoi vici¬ 
ni di casa per Mosca resta «un 
grosso errore strategico che 
avrebbe serissime conseguenze 
sulla sicurezza europea», parole 


del vice-ministro degli Esteri ms- 
so Gmshko. Kiev non è d'accor¬ 
do, per il presidente Yushenko 
già la sola prospettiva, per quan¬ 
to lontana, dell'adesione alla Na¬ 
to è una vittoria, per Tbilisi anzi 
«una svolta storica». Ben altri 
sentimenti covano a Skopje che 
sperava di veder risolto a Buca¬ 
rest con il via libera all'adesione 
anche il nodo del nome, sul qua¬ 
le la Grecia avanza una primoge¬ 
nitura in quanto la Macedonia è 
una sua regione. Invece tutto rin¬ 
viato fino a quando, e Bush si è 
augurato che sarà «presto», non 
si troverà una soluzione alla di¬ 
sputa: per la delusione la delega¬ 


zione macedone ha abbandona¬ 
to il vertice. «È una decisione 
che va contro la stabilità dei Bal¬ 
cani», ha detto il portavoce del 
governo macedone Nikola Dimi- 
trov. 

Bucarest, come era nelle attese, 
ha visto anche il rinnovato im¬ 
pegno della Branda nell'Allean¬ 
za Atlantica, con Sarkozy deter¬ 
minato a rientrare nella stmttu- 
ra di comando integrato - abban¬ 
donata nel 1966 da Charles De 
Gaulle, che soffriva della supre¬ 
mazia Usa. 11 piano nelle inten¬ 
zioni dell'Eliseo va però di pari 
passo con il rilancio del sistema 
di difesa europeo. 


LONDRA La top model Naomi 
Campbell ieri sarebbe fatta scen¬ 
dere e arrestata da un aereo del¬ 
la British Airways al Terminal 5 
di Heathrow a Londra. 

Secondo Sky News, la modella 
sarebbe stata bloccata dopo aver 
sputato a un poliziotto. Non è 
noto il motivo dell'aggressione, 
ma Campbell ha collezionato 
numerosi incidenti. Naomi sa¬ 
rebbe stata interrogata alla sta¬ 
zione di polizia dello scalo. 
Secondo testimonianze di altri 
passeggeri sarebbe stata amma¬ 
nettata dopo aver aggredito ad¬ 
detti della British e poliziotti. 
Lorse potrebbero esserci stati 
problemi con i suoibagagH. L'in¬ 
cidente sarebbe avvenuto verso 
le 16:30 ora locale. 

11 terminal 5 di Heathrow, aper¬ 
to da pochi giorni, è subito preci¬ 
pitato nel caos a causa di un con¬ 
corso di problemi e disorganiz¬ 
zazione, con migliaia di bagagli 
persi e centinaia di voli cancella¬ 
ti. Lo scorso anno a New York, 
Naomi, che ha 37 anni era stata 
condannata a spazzare i marcia¬ 
piedi, come «servizio sociale», 
per aver picchiato un cameriera. 



APPELLO DEI CRISTIANO SOCIALI Al CATTOLICI ITALIANI 


Votiamo il Partito Democratico 
per un’Italia più libera, più giusta, più solidale. 


A loi Cristiano sociali 
I V votiamo il Partito 
Democratico 
e invitiamo tutti 
i cattolici 
e tutti i cittadini 
che hanno a cuore 
il bene comune 
a votarlo. 

Sappiamo che è 
difficile chiedervi di 
votare con questa 
legge, che non 
consente di scegliere 
tra diversi candidati 
e non garantisce la 
governabilità. 

Su questo piano 
non siamo però tutti 
uguali. Noi non 
l’abbiamo votata e 
volevamo cambiarla 
prima del voto. Altri, 
centrodestra e UDC, 
oggi divisi, hanno 
deciso diversamente. 


DARE FORZA ALLA 
VERA NOVITÀ 
DELLA POLITICA 
ITALIANA 


Il PD è l’unica novità che 
può finalmente condurre 
l'Italia fuori dalla lunga 
crisi della politica. 

Il PD si presenta, infatti, 
senza i vincoli della vec¬ 
chia coalizione, libero di 
realizzare le sue idee e il 
suo programma. 

Non si può guidare un 
paese moderno come 
l’Italia, con maggioranze 
eterogenee e senza la 
coesione necessaria per 
consentire al Governo di 
decidere e di fare le rifor¬ 
me di cui c’è bisogno. 

La coalizione di centrode¬ 
stra è invece, composta 
da 12 partiti, con un lea¬ 
der che si candida per la 
quinta volta e che ha già 
governato per 7 anni, con 
i risultati che tutti possono 
ricordare. 

Il 13 e 14 aprile c’è la pos¬ 
sibilità di scegliere il futuro 
oppure di tornare al pas¬ 
sato, ad un film già visto, 
con gli stessi interpreti, lo 
stesso copione, tutto esat¬ 
tamente come prima. 
Molto dipenderà dal voto 
di noi cattolici. 


FAR VINCERE IL PD 
PER RISOLVERE 
I PROBLEMI 
DEL PAESE 


Il PD ha superato le divi¬ 
sioni del passato e unito 
il meglio della tradizione 
popolare cattolica e di 
quella della sinistra demo¬ 
cratica, favorendo il dialo¬ 
go e l'impegno comune di 
credenti e non credenti. 
Per questo è il partito che 
può davvero dare le rispo¬ 
ste che l'Italia si aspetta: 
ridare moralità alla politica 
e ridurre i suoi costi, rimet¬ 
tere in moto l’economia 
promuovendo uno svilup¬ 
po sostenibile, garantire 
sicurezza e benessere alle 
famiglie, innanzitutto a 
quelle con figli, restituire 
centralità al lavoro e alla 
sua tutela, combattere le 
disuguaglianze e la preca¬ 
rietà del lavoro dei giova¬ 
ni, assicurare accoglienza 
ai cittadini stranieri che 
rispettando le leggi, 
vogliono integrarsi nelle 
nostre comunità, riformare 
le istituzioni per renderle 
più efficienti e vicine ai cit¬ 
tadini, rafforzare il volonta¬ 
riato e l’associazionismo 
di solidarietà. 


FAR AVANZARE 
I VALORI 
CHE CI STANNO 
A CUORE 


Per noi Cristiano sociali la 
politica non è il luogo per 
affermare verità di fede, 
ma per ricercare nel con¬ 
fronto tra diversi e nello 
spirito della laicità demo¬ 
cratica, sintesi condivise 
in cui vivano i valori per 
noi irrinunciabili. 

Il PD riconosce il caratte¬ 
re “pubblico” dell’espe¬ 
rienza religiosa ed insie¬ 
me, l’autonomia e le 
responsabilità proprie 
della politica. Il PD non 
strumentalizza la Chiesa. 
Su questioni quali la vita 
dal suo inizio al suo ter¬ 
mine, la famiglia, la digni¬ 
tà e i diritti delle persone 
senza discriminazioni, 
l’attenzione ai più deboli, 
la non violenza, la pace e 
la solidarietà tra i popoli, 
il PD ha compiuto scelte 
in cui come cattolici 
possiamo riconoscerci 
pienamente. 

In particolare, il PD ha già 
elaborato proposte di 
legge per affrontare i pro¬ 
blemi più urgenti di que¬ 
sto momento: adeguare 
le retribuzioni e le pensio¬ 


ni al costo della vita; 
ridurre le imposte sui red¬ 
diti da lavoro e da pen¬ 
sione; garantire almeno 
mille euro al mese ai 
lavoratori precari; soste¬ 
nere le famiglie con l'au¬ 
mento degli assegni fami¬ 
liari, degli sgravi fiscali, 
degli aiuti per le persone 
non autosufficienti, dei 
servizi per l'infanzia, la 
costruzione di nuove 
case da affittare; applica¬ 
re con coerenza e in tutte 
le sue parti la legge 194 
per prevenire l’aborto e 
sostenere, con misure 
efficaci, la maternità 
responsabile; riconoscere 
i diritti e le responsabilità 
delle persone che convi¬ 
vono stabilmente, senza 
alcuna equiparazione alla 
famiglia fondata sul matri¬ 
monio. 

Sappiamo che ci sono 
perplessità sulla candida¬ 
tura di alcuni esponenti 
radicali, riteniamo però 
che questa presenza non 
alteri la proposta politica 
e programmatica del PD. 


DARE UN VOTO 
UTILE 

PER DECIDERE 
DI CAMBIARE 


Ci sono ancora molti 
indecisi, anche tra i catto¬ 
lici, molti elettori che non 
vogliono andare a votare 
o non sanno ancora 
quale partito scegliere. 

Si può comprendere la 
stanchezza e la delusione 
per una politica troppo 
spesso lontana dalla 
realtà. 

Ma con il voto si può 
decidere di cambiare, si 
può guardare al futuro, si 
può fare spazio alla spe¬ 
ranza. Si può dare ancora 
una possibilità a chi 
crede nell’Italia delle per¬ 
sone serie, dei tanti che 
si impegnano con dignità 
e discrezione, che non 
rinunciano al valore 
dell’onestà, al rispetto 
delle leggi, alla solidarietà 
verso gli altri. 

Questa Italia al servizio 
del bene comune non 
può scomparire, non può 
lasciare il campo alla vol¬ 
garità, agli interessi di 
parte, alle false promesse. 
Il voto può dare un volto 
nuovo a questa Italia. 
Senza il voto decidono 


gli altri. Chi si astiene, 
vota bianco o nullo, dà 
vita ad una protesta i 
cui effetti si esaurisco¬ 
no subito. 

Tutti i seggi di Camera 
e Senato, infatti, si 
assegnano con i soli 
voti validi. 

Solo con il voto si può 
determinare il cambia¬ 
mento che tutti deside¬ 
riamo. Con la scelta 
del Partito Democratico 
si dà un voto utile per 
garantire davvero 
all’Italia che vogliamo di 
crescere e progredire. 

Chiudere 
con il passato, 
cambiare 
l’Italia. 

Con il PD 
si può fare. 
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Gli italiani non rinunciano a mangiare 
fuori casa, ma cercano di risparmiare 
Il numero del pasti è Infatti aumentato 
del 5%, mentre la spesa solo 
del 3%: dunque più pasti 
ma a un minor costo unitario. Un terzo 
sono comunque per ragioni di lavoro 

isparmio 



NUOVO RECORD 
DEL PREZZO DEL RISO 

Balza ad un nuovo record il prezzo del 
riso, che al mercato di Chicago ha 
segnato un rialzo del 2,4% raggiungendo 
i 20,26 dollari per 100 libbre; allo stesso 
tempo il grano è ormai vicino ai suoi 
massimi storici, spinto dalle speculazioni 
che la domanda sopravanzerà l’offerta. 
Secondo l’Ente nazionale risi «da qui a 
giugno in Italia non cambierà molto 
perchè gli agricoltori hanno venduto più 
deir80% del riso dell'ultimo raccolto». 


CRESCIUTI NEL 20071 CONSUMI 
DEI COSMETICI IN ITALIA 

Tiene il mercato dei cosmetici in Italia, con 
una crescita dei consumi pari al 2,5% nel 
2007, per un valore complessivo di 9 
miliardi di euro. Le imprese italiane 
registrano un fatturato di 5,9 miliardi 
(+2,3%) sul mercato interno, mentre la 
parte rimanente è coperta dalle 
importazioni. È rallentato l'export: solo un 
+1%, a 2,2 miliardi di euro; il fatturato 
totale deirindustria italiana è quindi di 
8,246 miliardi, in crescita dell'1,9%. 


Bolletta petrolìfera record nel 2008 

Il saldo previsto è sui 30-32 miliardi di euro. Importiamo l’86% dell’energia che consumiamo 


■ di Marco Tedeschi /Milano 


BOLLETTA Petrolifera salata per l’Italia, che 
quest’anno potrebbe spendere tra i tre e i sei 
miliardi di euro in più rispetto al 2007 per assi¬ 
curarsi il fabbisogno di oro nero. Il 2008 si do¬ 


vrebbe chiudere con 
un saldo tra i trenta e 
i 32 miliardi di euro. 
Le stime, mai così 

alte da vent'anni a questa parte, 
sono quelle di Pasquale De Vita. Il 
presidente dell'Unione Petrolifera 
è intervenuto ieri alla presentazio¬ 
ne del libro bianco sulla distribu¬ 
zione dei carburanti della Figisc, 
la Federazione italiana gestori im¬ 
pianti stradali carburante. La bol¬ 
letta «aumenterà perchè siamo da 
parecchi mesi con un prezzo del 
petrolio sopra i 100 dollari al bari¬ 
le», ha spiegato il numero uno del- 
l'Up. Per questo, per importare il 
petrolio di cui l'Italia necessita per 
assicurarsi le risorse energetiche 
(acquistiamo all'estero oltre l'86% 
dell'energia che consumiamo), 
dovremmo spendere fino a 6 mi¬ 
liardi in più rispetto al 2007, quan¬ 
do la fattura petrolifera si è ferma¬ 
ta a oltre 26 miliardi. E meno ma¬ 
le che c'è la supermoneta di euro- 
landia che continua a fare da cal¬ 
miere: «Il cambio continua ad aiu¬ 
tare - ha detto De Vita - conside¬ 
rando che anche nel 2007 l'euro 
ci ha permesso di risparmiare cir¬ 
ca due miliardi». Mentre senza l'ef¬ 
fetto scudo della moneta, i prezzi 
alla pompa dei carburanti sarebbe¬ 
ro di 7-8 centesimi superiori a 
quelli attuali. 

Il rincaro del greggio, sottolinea 
l'Up, avrà un effetto domino sugli 
altri prodotti: sia su quelli che deri¬ 
vano direttamente dal petrolio, 
che su quelli che vengono prodot¬ 
ti o semplicemente trasportati uti¬ 
lizzando i combustibili e i carbu¬ 
ranti derivati dal petrolio. Proprio 
in quest'ultimo comparto. De Vi¬ 
ta denuncia qualche speculazione 
di troppo. I prezzi dei carburanti 
«sono in linea con l'Ue - dice - ma 


sono utilizzati per giustificare au¬ 
menti che non c'entrano niente. 
Qualcuno per esempio autorizza 
con gli aumenti dei carburanti an¬ 
che gli aumenti delle zucchine, 
che registrano però incrementi 
molto più alti di quanto incida ef¬ 
fettivamente il prezzo del gasolio 
sul trasporto». 

Portafogli alla mano, i primi a do¬ 
versi fare i conti saranno gli auto¬ 
mobilisti. Per questo, consigliano 
i benzinai della Figisc Confcom- 
mercio, l'importante è saper sce¬ 
gliere: tra sconti, differenze di 
prezzo, concorrenza e self Service, 
il costo del pieno può scendere an¬ 
che di 150 euro l'anno. «Nel dibat¬ 
tito degli ultimi tempi - secondo il 
presidente della federazione Luca 
Squeri - viene presentata l'idea 
che sulla strada c'è un cartello pro¬ 
duttivo. Ma non è così. Al di là dei 
listini ufficiali, ci sono tanti prezzi 
con tante differenze». 

Ecco quindi un libro bianco sulla 
distribuzione dei carburanti. Per 
far sapere che - secondo le rileva¬ 
zioni dell'associazione - sulla di¬ 
stribuzione dei carburanti «oltre il 
50% dei gestori applica prezzi infe¬ 
riori ai listini nominali». Afferma¬ 
zioni contraddette dai consuma¬ 
tori. Secondo cui invece il rispar¬ 
mio è possibile solo nei distributo¬ 
ri bianchi, quelli cioè che non 
hanno marchio. E comunque 
non basta: per tagliare i costi biso¬ 
gna passare per «una vera liberaliz¬ 
zazione del settore e aprire alla 
grande distribuzione». 

I consumatori: 
benzina meno cara 
solo se si attua 
la liberalizzazione 
della distribuzione 



Un benzianio cambia il prezzo del gasolio a un distributore Foto di Franco Silvi/Ansa 


FONDI SOVRANI 

La Cina entra 
nel capitale 
di Total 

■ Lo stato cinese ha acquistato 
per 1,9 miliardi di dollari una 
partecipazione dell'1,6% nella 
compagnia petrolifera francese 
Total attraverso un fondo sovra¬ 
no. Lo rivela il Financial Times, 
specificando che l'acquirente è 
la Safe, l'organismo che gestisce 
i 1.650 miliardi di dollari di riser¬ 
ve in valuta estere del paese asia¬ 
tico. 

La notizia è stata confermata 
dalla compagnia petrolifera 
francesecje si è detta soddisfatta 
per l'ingresso dei capitali cinesi. 
L'acquisizione delle azioni di 
Total da parte della Safe è inizia¬ 
ta diversi mesi fa attraverso una 
trattiva con i rappresentati della 
società francese. 


FONDO MONETARIO 

Alimentari 
e greggio 
sono un puzzle 

■ Le prospettive per l'econo¬ 
mia globale sono in discesa, ma 
i prezzi di petrolio e alimentari 
continuano a salire dall'inizio 
dell'anno per motivi che resta¬ 
no un «puzzle»: ad ammetterlo 
è stato Simon Johnson, capo 
economista del Fondo Moneta¬ 
rio Intemazionale nel corso del¬ 
la conferenza stampa di presen¬ 
tazione dei capitoli analitici del 
World Economie Outlook. 
«Non ricordo una fase in cui la 
dicotomia tra l'andamento del 
mercato del credito e i prezzi 
delle commodities a livello 
mondiale sia stata più profonda 
- ha aggiunto Johnson - e di con¬ 
seguenza i segnali sul futuro del¬ 
l'economia più discordanti». 


I tassi sui mutui in tensione 
L’Euribor ritorna sui massimi 


LA CRESCITA DELL'EURIBOR 


Il tasso interbancario, l'Euribor, con scadenza 3 mesi 
ha registrato un nuovo rialzo portaryJosi ai 'ìvovi massimi deii'anno 
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■ di Oscar De Diasi / Milano 


SALITA Continuano a sali¬ 
re i tassi interbancari e sva¬ 
nisce la speranza di vedere 
a breve una riduzione degli 
interessi sulle rate dei mu¬ 
tui. L’Euribor, Euro Inter- 

bank Offered Rate, doè il tasso me¬ 
dio a cui avvengono le transazioni 
finanziarie tra le grandi banche 
del continente, a tre mesi ha tocca¬ 
to il 4,741%, il massimo da dicem¬ 
bre, dopo il 4,736% registrato ieri. 
Quello a una settimana è sceso in¬ 
vece al 4.216% dal 4.240%. 

Lo scorso 17 dicembre, in piena cri¬ 
si subprime, l'Euribor a tre mesi 
aveva segnato un picco del 4,94% 


per poi ripiegare fino a un mini¬ 
mo del 4,29% il 22 gennaio scor¬ 
so. L'impennata dei tassi interban¬ 
cari è il segnale della crisi di liquidi¬ 
tà in corso sui mercati ma soprat¬ 
tutto di quello che gli operatori de¬ 
finiscono «stress finanziario» del 
sistema. 

Ovvio che la nuova salita dell'Euri- 
bor influisca, in modo negativo. 

Gli italiani s’indebitano 
di più e pagano 
di più i loro debiti: 
l’ammontare totale 
a quota 468 miliardi 


sui mutui. Non si vede dunque co¬ 
me i tassi richiesti (calcolati alla fi¬ 
ne del mese sulla media mensile 
dell'Euribor) possano tornare in 
tempi brevi ai livelli di un anno fa, 
quando il Taeg viaggiava al 
5,35%, come il tasso per i mutui 
fra 5 e 10 anni, mentre per quelli 
sopra i 10 anni le banche pretende¬ 
vano il 5,51%, anche se la tenden¬ 
za, secondo quanto si legge nel 
Bollettino statistico di Bankitalia, 
è stata lievemente in discesa: il tas¬ 
so medio di mercato era infatti ca¬ 
lato al 5,65% (5,69% a gennaio e 
5,72% a dicembre), quello da 5 a 
10 anni al 5,49% (5,62% a genna¬ 
io e 5,66% a dicembre) e quello ol¬ 
tre i dieci anni era passato al 
5,79%, rispetto al 5,88% fatto se¬ 
gnare nei due mesi precedenti. 
Bankitalia offre un quadro com¬ 
plessivo della situazione italiana. 


un quadro sicuramente, in genera¬ 
le, poco confortante. Si rivela peg¬ 
giore, ad esempio, la situazione 
per il credito al consumo, con il Ta¬ 
eg che prosegue nella sua crescita 
attestandosi al 9,63%, contro il 
9,54% del mese precedente ed il 
9,47% di dicembre 2007. Se poi si 
guarda a prestiti per un periodo in¬ 
feriore all'anno, la remunerazione 


del capitale sale fino all'l 1,35%, ri¬ 
spetto all'11,29% di gennaio ed il 
10,55% di febbraio 2007. 

In questa situazione le famiglie ita¬ 
liane comunque si indebitano di 
più: l'ammontare totale dei presti¬ 
ti erogati dal sistema alle famiglie 
continua a salire, arrivando a 
468,85 miliardi (di cui 263,9 per 
mutui oltre i 5 anni). 


Scoppia Fìnchìesta sul Brunello nel giorno della festa del vino 

Si è aperto Vinitaly: nel 2007 il nostro export è cresciuto del 7,8%. Arrivano le bottiglie con l’etichetta «Se bevi non guidare» 



Gli stand di Vinitaly a Verona 


M di Luigina Venturelli 


Nel giorno d'apertura di Vini¬ 
taly scoppia il caso del Brunello 
di Montalcino, con i riflettori 
inevitabilmente puntati sull'in¬ 
dagine in corso su presunte vio¬ 
lazioni al disciplinare di produ¬ 
zione: c'è il sospetto, infatti, che 
alcune cantine abbiano utilizza¬ 
to uve diverse da quelle della zo¬ 
na (ad esempio, dalla Puglia). 
Attualmente sono 13 le aziende 
produttrici di Brunello (su un 
totale di 250 produttori) coin¬ 
volte neU'inchiesta della Procu¬ 
ra di Siena e quattro sono le 
aziende alle quali sono state se¬ 
questrate le bottiglie dell'anna¬ 
ta 2003: Antinori, Frescobaldi, 


Argiano e Castello Banfi. 

«Il danno è grave - ha detto il 
presidente del Consorzio di tu¬ 
tela del Bmnello di Montalci¬ 
no, Francesco Marone Cinza¬ 
no, che ha ricevuto un avviso di 
garanzia - ovviamente noi vo¬ 
gliamo che la magistratura fac¬ 
cia il suo lavoro. Ma chiediamo 
che sia concluso in tempi brevi 
perchè il rischio per le aziende 
coinvolte è forte». 

Nonostrante il caso Bmnello, 
anche questa edizione 2008 di 
Vinitaly, la più importrante ras¬ 
segna mondiale del settore che 
ha aperto i battenti a Verona 
con 4.300 espositori e 150 mila 
operatori di tutto il mondo - 
promette di fornire una bocca¬ 


ta d'ossigeno all'immagine un 
po' sciupata del Belpaese al¬ 
l'estero (caso mozzarella). 

I numeri sono tutti a favore del 
Made in Italy, che nel 2007 ha 
messo a segno esportazioni da 


record con 3 miliardi e mezzo 
di euro di fatturato, corrispon¬ 
denti a 19 milioni di ettolitri di 
vino. Nel complesso dunque il 
vino italiano gode di ottima sa¬ 
lute. Semmai soffrono le tasche 


degli italiani, visto che nel 2007 
i consumi nazionali sono scesi 
sia in quantità (-5%) che in valo¬ 
re (-2%) - ha rilevato la Confede¬ 
razione italiana agricoltori - 
mentre l'export è aumentato 
del 7,8% rispetto al 2006. Il no¬ 
stro Paese è riuscito a mantene¬ 
re una quota del 18% sul merca¬ 
to mondiale, mentre la Francia 
ha perso in un decennio oltre 6 
punti percentuali di quota. 

Al Vinitaly è arrivata anche la 
prima bottiglia in vendita con 
la scritta «Se bevi non guidare», 
che è stata mostrata insieme a 
falsificazioni ed inganni come 
il Chianti prodotto negli Usa e 
il Tuscuny moon imbottigliato 
sotto il sole della California. 


MISTER PREZZI 

Indagine su latte per Tinfanzia e medicinali 

In arrivo un Osservatorio sui prezzi al pubblico del latte 
per l'infanzia e dei medicinali da banco. Si tratterà di un siste¬ 
ma di monitoraggio a cui sta lavorando il Garante per la sor¬ 
veglianza dei prezzi, Antonio Pirosi, insieme al Ministero del¬ 
la Salute. Lo ha anticipato lo stesso Pirosi che ieri, al Ministe¬ 
ro dello Sviluppo economico, ha incontrato rappresentanti 
dell'industria, della distribuzione e delle Istituzioni per fare il 
punto sugli eventuali rincari di latte in polvere e farmaci da 
banco. 

«Nel nostro Paese - spiega Pirosi - manca, per il latte artificiale 
e per i medicinali da banco, un sistema di rilevamento dei 
prezzi al consumo. Siamo d'accordo con il ministero della Sa¬ 
lute per lavorare su questo tema, perchè, anche in quella se¬ 
de, c'è interesse a costmire un meccanismo di verifica, che esi¬ 
ste per tutti i prezzi amministrati. Per i prodotti liberalizzati, 
invece, si fa fatica a conoscere i dati reali». 

Per il momento il lavoro è ancora in fase iniziale. «Bisognerà 
capire - ha concluso - quali stmmenti utilizzare, il campo di ri¬ 
levazione e tanti altri elementi. Probabilmente sarà più facile 
monitorare il prezzo del latte, mentre sarà un pò più comples¬ 
so farlo per i farmaci da banco, soprattutto per la vasta gam¬ 
ma di prodotti». 
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AUamie salari 
i sindacati europei 
sfilano a Lubiana 

Domani manifestazione in occasione del 
vertice Ecofin. «Aumenti in tempi rapidi» 


M di Luigina Venturelli /Milano 

MANIFESTAZIONE La questione salariale 
si dimostra un’emergenza per tutto il vecchio 
continente. Domani a Lubiana, in occasione 
della prevista riunione dell’Ecofin, tutti i sinda¬ 


cati europei conver¬ 
geranno sulla capita¬ 
le slovena per manife¬ 
stare contro la perdi- 

ta di potere d'acquisto degli sti¬ 
pendi e delle pensioni in molti 
Paesi dell'Unione. 

La protesta, in particolare, si ri¬ 
volge contro i ripetuti appelli al¬ 
la moderazione salariale da par¬ 
te dei leader Ue, soprattutto nel 
pubblico impiego, proprio 
«quando il tenore di vita delle 
classi lavoratrici è in stagnazio¬ 
ne o in diminuzione - scrive la 
Confederazione Europea dei 
Sindacati - e quindi c'è bisogno 
di una maggior capacità di spe¬ 
sa». Un chiaro riferimento al go¬ 


vernatore Bce, Jean-Claude Tri- 
chet, che ha reso l'allarme infla¬ 
zione (e la conseguente necessi¬ 
tà di fermare o contenere gli 
adeguamenti salariali, pena un 
nuovo rialzo dei tassi d'interes¬ 
se) una costante dei propri di¬ 
scorsi. 

«Persino l'Ocse ha sottolineato 
che nell'Unione europea non 
esiste alcun problema relativo 
alle retribuzioni» rilevano con 
tono polemico i sindacati, or¬ 
mai stanchi di sermoni. Ricor¬ 
dano «la persistente differenza 
degli stipendi tra uomini e don¬ 
ne», come dimostra la forbice 
del 15% tra quanto vengono pa¬ 
gati gli uni e le altre. E denuncia¬ 
no «gli eccessivi guadagni dei di¬ 
rigenti», basti pensare ai venti 
manager meglio pagati in Euro¬ 
pa che guadagnano cento volte 


più del lavoratore dipendente 
medio. 

11 segretario della Ces John 
Monks, tabelle alla mano, chie¬ 
de quindi «aumenti salariali in 
tempi rapidi», perché i salari rea¬ 
li degli europei al netto dell'in¬ 
flazione sono fermi, mentre sal¬ 
gono i profitti delle imprese. 
Dall'Italia arriveranno i vertici 
di Cgil, Cisl e Uil. Presenti al 
gran completo anche i sindaca¬ 
ti dei pensionati Spi-Cgil, 
Enp-Cisl e Uilp-Uil, con delega¬ 
zioni di diverse centinaia di per¬ 
sone per riaffermare la necessità 
di un'Unione Europea «più at¬ 
tenta ai problemi sociali, ai pro¬ 
cessi di invecchiamento diffusi 
in tutti i suoi stati membri, alle 
condizioni di nuove povertà 
che si stanno determinando 
per le generazioni anziane». 

In tal senso, i sindacati dei pen¬ 
sionati «ribadiscono la necessi¬ 
tà di una forte unità sindacale 
tra pensionati e lavoratori euro¬ 
pei, per il miglioramento delle 
loro condizioni normative ed 
economiche e per la ripresa del 
processo di integrazione, per 
un'Europa sempre più sede di 
diritti e valori di democrazia 
universali». 



Presentazione del catamarano nei cantieri di Messina Foto di Franco Cufari/Ansa 


Pronta per l’Oman la nave dei Cantieri Rodriguez 

■ La prima delle cinque navi da 52 metri Resene Vessel della Ro¬ 
driguez Cantieri Navali, commissionate dal Sultanato dell'Oman, 
è stata prensentata nel cantiere di Messina. La nave, che rientra in 
una commessa del valore di 90 milioni di dollari, lascerà a giorni il 
cantiere e raggiungerà il Golfo dell'Oman entro fine aprile, dove 
verrà ufficialmente consegnato alle autorità omanite. Durante la 
presentazione deU'unità navale Roberto Colaninno, presidente di 
Immsi (di cui il Gmppo Rodriquez Cantieri Navali fa parte), ha sot¬ 
tolineato che il Gmppo Rodriguez «è entrato nella fase della cresci¬ 
ta, può contare oggi su un portafoglio ordini rilevante e particolar¬ 
mente qualificato, ed è attualmente impegnato in importanti ne¬ 
goziazioni con diversi Paesi esteri». 11 gmppo Rodriguez, ha conclu¬ 
so, «presenta un fatturato in crescita del 55% dal 2006 al 2007, or¬ 
dini a fine 2007 per 410 milioni di euro, ed è in grado di compete¬ 
re a livello internazionale». Nel 2008 è prevista una ulteriore cresci¬ 
ta del fatturato con un miglioramento della marginalità comples¬ 
siva e si prevede il raggiungimento deU'equilibrio economico del 
gmppo. Con l'arrivo di nuove commesse è possibile ipotizzare an¬ 
che un miglioramento del portafoglio ordini. 


MODA 


Peggiorano 
le previsioni 
per il 2008 


SICUREZZA 

Intesa a Milano 
tra sindacati 
e industriali 


■ Anche il settore della moda 
soffre delle incertezze economi¬ 
che internazionali. Le prospetti¬ 
ve per il 2008, secondo la Came¬ 
ra nazionale della Moda, «van¬ 
no peggiorando» e se «al mo¬ 
mento non ci sono motivi suffi¬ 
cienti per alterare significativa¬ 
mente la previsione del fattura¬ 
to» a 70,2 miliardi, con una cre¬ 
scita dell'1%, «l'aumento dell'in¬ 
certezza dei consumatori, l'as¬ 
senza di politiche fiscali di soste¬ 
gno ai redditi e l'ulteriore raffor¬ 
zamento dell'euro sul dollaro po¬ 
trebbero determinare un azzera¬ 
mento delle prospettive di cresci¬ 
ta del fatturato o anche un suo 
leggero segno negativo». 

È quanto si legge in «Fashion 
economie trends», la pubblica¬ 
zione periodica sui dati del setto¬ 
re che la Camera della Moda ha 
diffuso ieri. «Non è facile cresce¬ 
re in un paese che non cresce - 
ha commentato il presidente di 
Cnmi Mario Boselli - ma gli im¬ 
prenditori del settore hanno di¬ 
mostrato anche negli anni terri¬ 
bili dal 2001 al 2005, di saper re¬ 
sistere». 

Se quello della Camera della Mo¬ 
da non è un vero e proprio allar¬ 
me, evidenzia comunque una 
difficoltà molto marcata: da due 
anni il comparto, dopo i cinque 
anni precedenti in calo, era tor¬ 
nato a crescere (+6% il giro di af¬ 
fari del 2006, +2,9% quello del 
2007) e una frenata nel 2008 
non era prevedibile a lungo ter¬ 
mine. La previsione è di un au¬ 
mento dell'1,5% nella prima 
parte dell'anno e un migliora¬ 
mento nella seconda parte, ma 
«se l'incertezza spingesse i consu¬ 
matori ad intaccare la parte non 
ciclica della spesa e non vi fosse¬ 
ro significativi interventi di poli¬ 
tica fiscale, il fatturato potrà mo¬ 
strare variazioni negative». 


■ Assolombarda e Cgil, Cisl, 
Uil milanesi hanno firmato ie¬ 
ri un accordo in materia di salu¬ 
te e sicurezza dei lavoratori, 
con l'obiettivo di rafforzare 
l'impegno comune diretto a 
contrastare gli infortuni sul la¬ 
voro. 

L'accordo prevede la realizza¬ 
zione di interventi formativi 
che verranno messi a disposi¬ 
zione di aziende e lavoratori; 
tra questi anche un intervento 
mirato ad accrescere conoscen¬ 
za, consapevolezza, cultura del¬ 
la prevenzione da parte delle 
persone che si avvicinano per 
la prima volta al lavoro. 

Le iniziative progettate verran¬ 
no ora sottoposte a Fondimpre- 
sa (Fondo paritetico interpro- 
fessionale per la formazione 
continua costituito da Confin- 
dustria e Cgil, Cisl, Uil) affin¬ 
chè ne sostenga il finanziamen¬ 
to attraverso risorse che Fon- 
dimpresa stessa ha apposita¬ 
mente destinato alle iniziative 
in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro. Firmando l'accor¬ 
do, il vice presidente di Asso¬ 
lombarda, Gattegno, e i rappre¬ 
sentanti dei sindacati Rosati, 
Giacomassi e Galbusera han¬ 
no sottolineato che la forma¬ 
zione può svolgere un molo 
fondamentale in tema di salu¬ 
te e sicurezza, per la sua capaci¬ 
tà di diffondere informazione, 
conoscenza, consapevolezza e 
pratiche idonee a prevenire gli 
infortuni sul lavoro. Assolom¬ 
barda e Cgil-Cisl-Uil Milano 
hanno ribadito l'impegno a 
proseguire l'attività progettua¬ 
le già nelle prossime settima¬ 
ne, con l'obiettivo di definire 
ulteriori iniziative volte ad am¬ 
pliare il numero di aziende e la¬ 
voratori che potranno essere 
coinvolti. 


i^ÌrÌtt|cheM 


LA RUBRICA DEL PATRONATO INCA CGIL. LE TUE DOMANDE, LE NOSTRE RISPOSTE. ìclìrìttìchenonsaì@ìnca.ìt 


non sai 


Benefìci fiscali sull'affitto per pensionati e lavoratori. 


Tutti i lavoratori dipendenti e i pensionati titolari di un contratto d'affitto 
per la casa in cui abitano possono godere dei benefici fiscali, anche 

se sono esonerati dalla dichiarazione dei redditi. 

Come fare? 

\ 

E semplice: basta rivolgersi al CAAF Cgil che provvederà a compilare 
il modello 730. In questo modo il lavoratore troverà il rimborso nella 
busta paga di luglio e il pensionato nella pensione di settembre. 

Per sapere se si rientra nella tipologia del contratto in affitto e dei 
soggetti a cui si applicano le nuove norme e per conoscere l'importo 
del beneficio fiscale, è sufficiente consultare lo specchietto accanto. 


TIPO CONTRATTO AFFITTO 

A CHI SI APPLICA 

IMPORTO DETRAZIONE 

Legge 431/1998 

A tutti 

• € 300 con Reddito Complessivo 

FINO a 15.497,71 

• € 150 con Reddito Complessivo 
SUPERIORE a 15.497,71 

FINO a 30.987,41 

Legge 431/1998 

Art. 2 co. 3 

Art 4 co. 2 e 3 

A tutti 

• € 495,80 con Reddito Complessivo 

FINO a 15.497,71 

• € 247,90 con Reddito Complessivo 
SUPERIORE Q 15.497,71 

FINO Q 30.987,41 

Tutti i contratti 

Ai lavoratori dipendenti 
che trasferiscono 
la residenza per 
motivi di lavoro 

• € 991,60 con Reddito Complessivo 

FINO Q 15.497,71 

• € 495,80 con Reddito Complessivo 
SUPERIORE A 15.497,71 

FINO A 30.987,41 

Legge 431/1998 

A giovani di età compresa 
tra i 20 e i 30 anni 

• € 991,60 con Reddito Complessivo 

FINO a 15.497,71 


Gli esperti dei CAAF Cgil offrono la consulenza 
e l'assistenza necessarie. 


CGIL CGIL 

LAVORO INSICURO? 
VINCANO I DIRITTI. 

Numero attivo nei giorni feriali dalle 1 0 alle ore 1 8 

al costo di una chiamata urbana 040 O34w0O WWW#invQ#II 



sistemaservizi 




^1 PATRONATO 
INCA CGIL 


n 


Presso le nostre sedi riceverai l'assistenza e la consulenza gratuite adatte alle tue esigenze. 






























ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

venerdì 4 aprile 2008 


Cambi in euro 


1,5526 dollari -0,011 

159,7500 yen +0,350 

0,7832 sterline -0,005 

1,5845 fra. svi. +0,003 

7,4586 cor. danese +0,001 

24,9380 cor. ceca -0,132 

15,6466 cor. estone +0,000 

8,0030 cor. norvegese -0,062 

9,3420 cor. svedese -0,028 

1,7065 del. australiano -0,008 

1,5722 dol. canadese -0,017 

1,9821 dol. neozelandese +0,006 

257,4400 fior, ungherese +0,470 

3,4833 zloty poi. -0,010 


Bot 



Bot a 3 mesi 

99,60 

3,35 

Bot a 6 mesi 

98,35 

3,30 

Bot a 12 mesi 

96,44 

3,43 


Borsa 

In testa all’Europa 

Chiusura di seduta in lieve 
ribasso per la Borsa valori, che 
nel pomeriggio è riuscita a 
limare gran parte delle perdite, 
concludendo in testa alla 
pattuglia dei mercati europei. 
L'indice Mibtel ha terminato 
così con un -0,19%, a 25.234 
punti, mentre l'S&P/Mlb ha 
ceduto lo 0,11%, a l'All Stars lo 
0,43%. Scambi a 4,7 miliardi di 
euro. Tra gli energetici ha fatto 
spicco il -h 2,66% di A2A, con 
Eni -h 0,86%, Snam Gas 
+2,08%, Saipem +0,91%, giù 
Enel -0,26%. In calo i bancari 


con Mediobanca -1,95%, 

Intesa -0,67%, Unicredit 
-0,72%, Bpm-l,18%,in 
controtendenza Banco 
Popolare (+2,16%). Balzo 
improvviso di Tiscali (+6%) 
sulle voci di un interesse di 
Carphone per le attività nel 
Regno Unito. Tenuta per 
Eastweb e Telecom. Ha perso 
terreno Stm (-3,94%) mentre 
ha continuato a salire Seat 
(+2,22%). Bene Eiat (+1,33%) e 
negativi i cementieri, con prese 
di beneficio su Buzzi (-4,88%) e 
Italcementi (-2,28%); per Eiera 
Milano (+24,31%) è 
continuato l'effetto Expo. 


Benetton 

Al 2% nel Sole 24 Ore 

A metà marzo la Edizione 
Holding della famiglia 
Benetton risultava essere 
azionista de 11 Sole 24 Ore con 
una quota pari al 2% del 
capitale. Lo si apprende dal 
fascicolo di bilancio 
dell'esercizio 2007 del Sole, i 
cui titoli sono quotati in Borsa 
dal 6 dicembre scorso. 

In tale fascicolo si segnala che 
alla data del eda riunitosi il 14 
marzo per il via libera al 
bilancio 2007, in base alle 
risultanze del libro soci, gli 
azionisti detentori di azioni 


speciali in misura superiore al 
2% del capitale con diritto di 
voto risultavano essere la sola 
Edizione Holding, con il 2%. 

La quota di Edizione Holding, 
che già detiene il 5% di Rcs 
Mediagroup, non figura però 
ancora tra quelle degli azionisti 
rilevanti indicate nel sito della 
Consob, dove in base 
all'ultimo aggiornamento del 2 
aprile vengono indicate le 
partecipazioni di 
Confindustria (67,5%), le 
azioni proprie (4,915%) e le 
quote di a Gameo Investor a 
titolo di gestione del risparmio 
(4,856%). 


SicurglobaI 

Venduta agli inglesi 

SicurglobaI passa nelle mani 
del fondo britannico Stirling 
Square, che nel 2006 in Italia si 
era già aggiudicato Metroweb. 
Secondo quanto apprende 
Radiocor, è stato infatti siglato 
il passaggio di controllo della 
società di vigilanza e sicurezza 
da bs private equity al fondo 
inglese. SicurglobaI ha 
realizzato nel 2007 un fatturato 
di 165 milioni. A SicurglobaI, 
che ha sede a Milano, fanno 
capo una serie di aziende 
operative nella fornitura di 
servizi di vigilanza, trasporto 


valori e sistemi di sicurezza. 11 
gmppo conta oltre 2600 
dipendenti. Dopo aver tentato 
nel 2006 la strada di Piazza 
Affari, interrotta per 
completare la crescita del 
gmppo per linee esterne 
attraverso alcune acquisizioni, 
Bs Private Equity, guidato da 
Antonio Perricone e Paolo 
Baretta, ha deciso di avviare 
l'asta per la cessione di 
SicurglobaI affidata a Jp 
Morgan. In corsa per l'acquisto 
si erano presentati oltre ad altri 
gmppi europei del settore della 
vigilanza, i fondi Synergo e 
211nvestimenti. 


In sintesi 

1 Azioni 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Opera Italia ha 

firmato un accordo 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2 / 1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2 / 1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2 / 1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

vincolante per 
acquistare l’azienda 
bergamasca Helm 

A 











Edison r 

3497 

1,81 

1,81 

3,42 

- 10,19 

30 

1,62 

2,03 

0,0780 

199,73 

MolMed 

4157 

2,15 

2,15 

0,37 


143 

1,95 

2,15 


224,29 

M 

A2A 

4591 

2,37 

2,40 

2,66 

- 23,37 

13943 

2,20 

3,12 

0,0700 

7428,12 

Eems 

4692 

2,42 

2,44 

1,21 

- 39,38 

101 

2,23 

4,00 

- 

102,98 

Mondadori 

10582 

5,46 

5,45 

- 1,98 

- 2,50 

399 

4,84 

5,61 

0,3500 

1417,78 

EI.En 

48291 

24,94 

25,00 

0,40 

- 6,52 


23,00 

27,32 

0,3000 

120,32 

Mondo TV 

14963 

7,73 

7,34 

0,47 

- 32,83 

103 

5,58 

11,51 

0,3500 

34,04 

- 

25419 

13,13 

13,14 

0,08 

- 7,54 

508 

11,39 

14,43 

0,5400 

2795,80 

9 

international, 




2,29 

2,32 

0,96 

- 32,84 

79 

2,17 

3,42 

0,0400 

145,33 


1344 

0,69 

0,69 

- 4,10 

- 23,04 

13 

0,64 

0,90 

0,0240 

104,08 

Acegas-Aps 

10824 

5,59 

5,63 

0,63 

- 15,42 

14 

5,34 

6,98 

0,3000 

307,33 

Eliea 

Monrif 

produttrice dei caschi a 


9017 

4,66 

4,67 

0,65 

- 10,36 

15 

4,30 

5,26 

0,1750 

128,78 

Monte Pasebi Si 

5646 

2,92 

2,92 

- 1,02 

- 20,26 

8196 

2,68 

3,66 

0,1700 

7156,26 

Acotel 

118790 

61,35 

60,89 

- 3,44 

- 26,24 

25 

53,11 

83,18 

0,4000 

255,83 

Emak 

Enel 

13397 

6,92 

6,91 

- 0,26 

- 14,53 

35016 

6,54 

8,20 

0,4900 

42797,16 

Montefìbre 

981 

0,51 

0,51 

- 1,11 

- 13,49 

194 

0,45 

0,63 

0,0300 

65,86 

marchio Caberg. La 
società nel 2007 ha 

Acq. Potab. 

4930 

2,55 

2,52 

- 0,32 

- 25,79 

198 

2,36 

3,43 

0,1000 

91,66 

Enertad 

4939 

2,55 

2,55 

1,23 

- 14,25 

19 

2,30 

2,98 

0,0207 

242,03 

Montefìbro r ne 


0,51 

0,50 

- 2,55 

- 9,86 

37 

0,44 

0,61 

0,0440 

13,27 

Acsm 

2662 

1,38 

1,37 

0,88 

- 24,99 

24 

1,22 

1,83 

0,0200 

64,45 

988 

Engineering 1.1. 

45735 

23,62 

23,52 

0,68 

- 13,57 


20,94 

27,33 

0,4800 

295,25 

MutuiOnline 

7948 

4,11 

4,10 

- 0,99 

- 4,84 

48 

3,15 

4,31 


162,20 


12293 

6,35 

6,34 

- 0,16 

- 5,35 

20 

5,99 

7,69 

0,1000 

429,70 

1 


realizzato un fatturato di 

ACI6II0S 

Eni 

43334 

22,38 

22,33 

0,86 

- 10,55 

17627 

21,08 

25,61 

1,2500 

89639,93 












AoHoc 

4283 

2,21 

2,20 

- 3,55 

- 35,17 

610 

1,56 

3,41 

0,2500 

225,11 












24 milioni di euro, in 


Enia 

18544 

9,58 

9,50 

- 3,55 

- 17,87 

75 

9,36 

11,66 


1029,53 

N 











Aeffe 

3702 

1,91 

1,91 

- 0,31 

- 27,36 

134 

1,71 

2,63 


205,28 

- 












Erg 

27561 

14,23 

14,33 

0,37 

8,84 

994 

9,77 

14,36 

0,4000 

2139,65 

Nav. Montanari 

5056 

2,61 

2,60 

- 1,82 

- 2,97 

133 

2,05 

2,79 

0,1050 

320,78 

crescita dai 18 milioni 

AemTo 

3956 

2,04 

2,05 

0,05 

- 20,38 

200 

1,92 

2,59 

0,0600 

1492,97 

Ergo Previdenza 

7522 

3,88 

3,88 

- 0,44 

- 2,48 

83 

3,12 

4,09 

0,1740 

349,65 

Negri Bossi 

954 

0,49 

0,50 

2,10 

- 39,32 

67 

0,43 

0,81 

0,0400 

21,71 

del 2006. Il giro d’affari 

Aem To vu08 

969 

0,50 

0,50 

- 3,85 

- 35,29 

16 

0,45 

0,80 





Esprinet 

14927 

7,71 

7,60 

- 3,27 

- 6,99 

164 

5,58 

8,29 

0,1400 

403,99 

Negri Bossi wlO 

255 

0,13 

0,13 

0,31 

- 48,15 

41 

0,12 

0,26 



Aerop. Firenze 

33507 

17,30 

17,50 

2,94 

- 4,02 

2 

16,65 

18,03 

0,0630 

156,35 



è realizzato per il 90% 

Eurofly 

2238 

1,16 

1,18 


- 43,77 

562 

1,03 

2,06 


28,30 

Niee 

5648 

2,92 

2,92 

- 0,54 

- 21,08 

58 

2,92 

3,70 

0,0730 

338,37 


2639 

1,36 

1,35 

- 2,46 

- 35,95 

818 

1,24 

2,13 


148,57 

- 

- 

all’estero. Opera 

Alcon 


Euroteeb 

8740 

4,51 

4,51 

- 0,07 

- 9,50 

260 

3,94 

4,99 


158,01 












Alerion 

1367 

0,71 

0,69 

- 2,48 

0,30 

1230 

0,55 

0,71 

0,0050 

282,40 

- 













3902 

2,02 

2,02 

0,45 

- 40,87 

206 

1,66 

3,41 


131,82 












acquisterà r80% di 

Helm e sarà affiancata 


1062 

0,55 

0,50 


- 30,62 

0 

0,23 

0,79 

0,0413 

760,74 

Eutelia 

- 

o 











Aiitaiia 


Everel Group 

556 

0,29 

0,29 

0,21 

- 27,37 

182 

0,25 

0,40 

0,0516 

28,01 


1632 

0,84 

0,84 

- 2,48 

- 16,39 


0,75 

1,06 

0,0440 

28,66 

Alleanza 

16137 

8,33 

8,32 

- 1,36 

- 5,34 

3859 

7,84 

8,80 

0,5000 

7055,68 

Olidata 

66 

Exprivia 

3061 

1,58 

1,57 

- 3,21 

- 16,30 

199 

1,23 

1,98 


53,64 

Omnia Netwoilc 

2641 

1,36 

1,36 

- 1,60 

- 34,55 

33 

0,95 

2,10 


35,37 

Amplifon 

4171 

2,15 

2,12 

- 5,53 

- 38,28 

1299 

2,11 

3,57 

0,0350 

427,40 



per il 20% da società di 
diretta emanazione dei 























Anima 

3485 

1,80 

1,78 

- 2,04 

- 16,67 

42 

1,60 

2,16 

0,1520 

189,00 

E 






















Ansaldo Sts 

18011 

9,30 

9,27 

- 2,16 

7,54 

450 

7,17 

9,32 

- 

930,20 

F 

FastWeb 

38700 

19,99 

19,96 

- 0,13 

- 19,86 

151 

17,86 

25,67 

3,7700 

1589,13 

P 

Panariagroup I.C. 

6545 

3,38 

3,35 

- 2,99 

- 23,32 

23 

2,99 

4,41 

0,1900 

153,30 

due manager Corrado e 
Massimo Capelli. 

Arena 

132 

0,07 

0,07 

0,74 

- 47,13 

3275 

0,05 

0,15 

0,0413 

51,52 

Fiat 

28918 

14,94 

14,91 

1,33 

- 15,63 

69682 

12,15 

17,70 

0,1550 

16312,72 

Paimalat 

4699 

2,43 

2,42 

- 0,12 

- 8,48 

9002 

2,21 

2,65 

0,0250 

4047,01 

Ascopiave 

3050 

1,57 

1,59 

0,63 

- 6,31 

85 

1,43 

1,82 

0,0850 

369,20 

Fiat priv 

22139 

11,43 

11,40 

1,03 

- 21,76 

250 

9,18 

14,61 

0,3100 

1181,04 

PaimalatwIS 

2517 

1,30 

1,30 

- 0,54 

- 21,73 

79 

1,21 

1,66 



Astaldi 

9761 

5,04 

4,99 

- 3,80 

- 2,21 

319 

4,02 

5,30 

0,0850 

496,16 



Telco ha concluso il 

Fiat r ne 

22215 

11,47 

11,48 

1,99 

- 21,84 

454 

9,35 

14,68 

0,9300 

916,84 


25448 

13,14 

13,34 

2,85 

- 5,58 


10,64 

13,97 

0,3000 

362,75 

Atlantia 

37902 

19,57 

19,79 

2,52 

- 23,68 

2729 

18,63 

25,65 

0,6200 

11191,25 

Permasteelisa 

66 

2007 con una perdita di 

Fidia 

12944 

6,68 

6,68 

- 1,15 

- 16,95 

18 

6,10 

8,70 

0,1400 

31,42 

Piaggio 

3230 

1,67 

1,66 

- 4,06 

- 28,41 

3542 

1,49 

2,33 

0,0300 

660,60 

Auto To-Mi 

24298 

12,55 

12,40 

- 2,10 

- 16,25 

125 

11,23 

14,99 

0,4000 

1104,31 

Fiera Milano 

19791 

10,22 

11,00 

24,31 

115,31 

2252 

3,77 

10,22 

0,3000 

346,41 

Pininfarina 

15206 

7,85 

7,81 

- 3,59 

- 42,45 

55 

6,92 

14,80 

0,3400 

73,17 

36 milioni, un 


18759 

9,69 

9,64 

- 1,91 

- 15,62 

879 

9,30 

11,57 

0,4000 

2464,63 

Autogrill 

Fil. Pollone 

1141 

0,59 

0,60 

1,89 

- 19,83 

23 

0,54 

0,76 

0,0500 

6,28 

Pireiii & C r ne 

1206 

0,62 

0,62 

- 2,27 

- 0,60 

728 

0,55 

0,64 

0,1540 

83,93 

patrimonio netto di 5,12 

Azimut H. 

12857 

6,64 

6,66 

- 0,36 

- 25,30 

423 

6,02 


0,2000 

963,98 

8,89 

Finarte C.Aste 


0,50 

0,50 

- 0,81 

- 7,12 

56 

0,43 

0,54 

0,0362 

25,03 

Pireiii&CR.E. 

47690 

24,63 

24,48 

- 0,53 

- 4,16 

110 

20,64 

27,49 

2,0600 

1049,17 












968 

miliardi e asset totali per 

B 

B. Bilbao Vìz. 











Finmeeeaniea 

42443 

21,92 

21,96 

- 0,14 

0,46 

2083 

18,48 

21,92 

0,3500 

9320,37 

Pireiii &C. 

1060 

0,55 

0,54 

- 1,45 

- 6,77 

37368 

0,49 

0,59 

0,1540 

2864,10 

8,76 miliardi. 

28326 

14,63 

14,62 

- 0,89 

- 13,08 


12,85 

16,83 



FMRArt'é 

13153 

6,79 

6,80 

- 0,95 

- 15,13 

0 

6,19 

8,00 

0,4000 

24,32 

Poiigr. Ed. 

1300 

0,67 

0,67 

- 0,18 

- 39,66 

225 

0,66 

1,11 

0,2634 

88,65 

1 



Fondiaria-Sai 

53306 

27,53 

27,20 

- 2,89 

- 1,78 

713 

25,11 

29,69 

1,0000 

3447,40 

Poiigrafiea S.F. 

27350 

14,13 

14,12 

- 0,05 

- 13,93 


12,66 

17,86 

0,3615 

16,87 

L’indebitamento a fine 

B. C.R. Firenze 

13035 

6,73 

6,71 

- 0,45 

1,88 

65 

6,61 

6,76 

0,1000 

5579,72 

2 

Fondiaria-Sai r ne 

33796 

17,45 

17,29 

- 2,05 

- 9,78 

227 

16,67 

19,88 

1,0020 

755,94 

Poitrona Frau 

2403 

1,24 

1,24 

- 2,29 

- 42,25 

267 

1,03 

2,15 

0,0150 

173,74 

anno ammontava a 3,64 

B. Carige 

4988 

2,58 

2,59 

- 0,19 

- 21,77 

1082 

2,25 

3,29 

0,0750 

4159,36 

Fondiaria-Sai w08 

11836 

6,11 

6,16 


- 4,12 

0 

5,49 

6,71 



Poiynt 

7071 

3,65 

3,65 

0,05 

4,37 

953 

3,47 

3,65 

0,0900 

376,89 

B. Carige risp 

5034 

2,60 

2,60 


- 19,20 


2,32 

3,25 

0,0950 

455,70 




miliardi. 


1 

FullSix 

7416 

3,83 

3,83 

1,30 

- 37,68 


3,61 

6,15 


42,83 

Premafin 

3296 

1,70 

1,69 

- 1,51 

- 12,72 

357 

1,50 

1,95 

0,0150 

nnn Ar\ 

B. Desio 

12979 

6,70 

6,71 

1,68 

- 5,72 

20 

6,02 

7,11 

0,0955 

784,25 

1 


byo , 4U 

Societè Generale 












n j 

2446 

1,26 

1,27 

- 1,02 

- 21,80 

59 

1,18 

1,62 

0,0600 

177,78 

B. Desio r no 

12987 

6,71 

6,74 

- 0,07 

- 4,19 


5,98 

7,00 

0,1150 

88,55 












Praiiiidd 

2 

G 











Prima ind. 

57275 

29,58 

29,41 

- 1,14 

- 0,10 


20,72 

32,48 

0,6500 

136,07 

detiene a titolo diretto il 

B. Finnat 

1435 

0,74 

0,74 

- 1,00 

- 15,22 

125 

0,65 

0,87 

0,0130 

268,93 












Gabetb Prop. S. 

3476 

1,80 

1,76 

- 0,51 

- 20,82 

46 

1,67 

2,27 

0,0700 

89,52 

Prysmian 

27749 

14,33 

14,39 

0,75 

- 12,17 

1211 

12,46 

16,32 


2582,20 

2,875% del capitale 

B. Generali 

10911 

5,63 

5,62 

- 0,78 

- 16,88 

94 

4,62 

6,78 

0,1000 

627,25 



14015 

7,24 

7,18 

- 1,45 

4,32 

6 

6,48 

8,17 

0,0950 

325,06 













18528 

9,57 

9,56 

- 0,10 

6,86 

20 

7,91 

9,57 

0,2400 

298,16 

uBSplUS 












sociale di Parmalat. 

B. Ifis 

Gefran 

9058 

4,68 

4,68 

0,99 

- 9,76 

10 

4,28 

5,18 

0,2500 

67,36 

R 











B. Intermobiliare 

9995 

5,16 

5,18 

- 0,29 

- 27,49 

29 

4,86 

7,12 

0,2500 

803,42 











L’operazione è stata 
effettuata il 25 marzo. 

Gemina 

1720 

0,89 

0,87 

- 9,79 

- 25,49 

10756 

0,87 

1,20 

0,1000 

1304,94 

R. Ginorì 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 


11006 

5,68 

5,68 


- 40,08 

2053 

4,83 

9,49 

0,7800 

957,21 



B. Italease 


Gemina r ne 

1878 

0,97 

0,97 

- 3,00 

- 12,61 

4 

0,95 

1,11 

0,1200 

3,65 

Ratti 

802 

0,41 

0,41 

2,31 

- 20,38 

323 

0,35 

0,52 

0,0517 

21,54 

B. Popolare 

23088 

11,92 

12,08 

2,16 

- 20,97 

9395 

10,43 

15,09 

0,8300 

7637,10 

Generali 

56036 

28,94 

28,94 

- 0,21 

- 5,67 

7084 

26,85 

31,43 

0,7500 

40805,84 

RCS Mediag. r ne 

3328 

1,72 

1,72 

0,53 

- 23,05 

121 

1,60 

2,23 

0,0500 

50,45 

Unicredit Private 


2732 

1,41 

1,42 

- 1,39 

- 26,40 

115 

1,32 

1,92 

0,1470 

179,15 

B. Profilo 

p 

19839 

10,25 

10,25 

- 1,22 

- 24,67 

862 

8,98 

13,60 

0,1500 

2652,12 

RCS Mediagroup 

4827 

2,49 

2,50 

- 0,08 

- 15,46 

238 

2,31 

2,95 

0,0300 

1826,54 


25803 

13,33 

13,26 

- 1,11 

- 8,63 

20 

11,18 

14,59 

0,1229 



Banking (Upb), prima 

B. Santander 


p ■ 

7327 

3,78 

3,76 

- 0,45 

- 21,66 

14 

3,34 

4,83 

0,1000 

454,08 

RDB 

4541 

2,35 

2,39 

- 0,08 

- 25,34 

14 

1,98 

3,14 


107,54 

B. Sard. r no 

28223 

14,58 

14,47 

- 1,18 

- 12,21 


13,89 

16,60 

0,5200 

96,20 



banca private in Italia, 
ha chiuso il 2007 con un 

3 

Grandi Viaggi 

2480 

1,28 

1,27 

0,32 

- 15,89 

17 

1,16 

1,52 

0,0300 

57,64 

Reeordati 

9579 

4,95 

4,87 

- 1,16 

- 20,58 

1043 

4,34 

6,31 

0,1850 

1028,21 

B.P. Etruria e L. 

14981 

7,74 

7,67 

- 2,01 

- 17,64 

62 

7,16 

9,39 

0,3000 

417,30 


13591 

7,02 

7,00 

- 0,51 

- 18,72 

8 

R oc 

8,64 

0,1200 

258,74 

Reno De Mediei 

762 

0,39 

0,39 

0,41 

- 31,26 

174 

0,36 

0,58 

0,0165 

148,53 

B.P. Intra 

18821 

9,72 

9,63 

- 0,25 

- 13,75 


9,54 

11,37 

0,2000 

547,15 

ulalilIIflanQrB 


9 

Greenergyeapital 

11 

0,01 

0,01 

- 5,08 


7378 

0,01 

0,01 


4,09 

Repiy 

43644 

22,54 

22,45 

0,45 

5,43 

7 

17,87 

23,94 

0,2800 

204,66 

utile netto in aumento 

B.P. Milano 

14706 

7,59 

7,60 

- 1,18 

- 17,23 

3859 

6,97 

9,18 

0,3500 

3152,18 



Gruppo Coin 

8525 

4,40 

4,40 

- 1,63 

- 20,00 

28 

3,82 

5,50 


581,81 

Reteiit 

442 

0,23 

0,23 

- 1,27 

- 12,34 

819 

0,19 

0,30 


96,30 


B.P. Spoleto 

14359 

7,42 

7,45 

0,36 

- 19,97 


6,91 

9,27 

0,4100 

162,26 



del 16% a 90,1 milioni e 

2 

Guala Closures 

7340 

3,79 

3,79 

1,07 

- 12,35 

167 

3,44 

4,33 

0,0880 

256,36 

Rieebetti 

2937 

1,52 

1,54 

- 1,03 

- 9,86 

30 

1,43 

1,69 

0,0230 

81,24 

BasicNet 

3563 

1,84 

1,82 

- 3,30 

- 11,75 

258 

1,47 

2,29 

0,0930 

112,23 

un cost/income in 
discesa al 57,4% dal 












Risanamento 

3520 

1,82 

1,80 

- 5,51 

- 49,94 

1556 

1,34 

3,63 

0,1030 

498,74 


559 

0,29 

0,29 

- 1,48 

- 11,73 

670 

0,24 

0,33 


195,28 












Bastogi 

- 

H 











Roma A.S. 

1484 

0,77 

0,75 

3,45 

20,03 

2035 

0,56 

0,83 


101,59 

BB Biotecb 

96136 

49,65 

49,56 

0,12 

- 3,48 


45,94 

52,80 

1,2434 













4 


Nera 

4934 

2,55 

2,56 

0,20 

- 16,16 

1757 

2,47 

3,04 

0,0800 

2631,42 












60,2% del 2006. Le 

Bea Ifis w08 

5766 

2,98 

2,99 

- 3,51 

12,93 


1,62 

3,09 














1 

- 













s 

Sabbi 











masse gestite, escluse 

Beo Popolare wlO 

791 

0,41 

0,42 

2,29 

- 38,08 

512 

0,32 

0,66 

- 


1 











41010 

21,18 

21,02 

0,57 

- 5,49 

4 

15,99 

22,62 

0,7000 

244,28 























le partecipate, hanno 
raggiunto 66,8 miliardi 

Begbelli 

1866 

0,96 

0,96 

- 1,28 

- 16,27 

281 

0,87 

1,18 

0,0150 

192,74 

1. Lombarda 

260 

0,13 

0,13 

0,98 

5,01 

6661 

0,10 

0,14 


550,53 

Sadi Serv.ind. 

2902 

1,50 

1,50 

- 0,60 

- 25,24 

23 

1,42 

2,00 

0,1500 

138,96 















Benetton 

17893 

9,24 

9,14 

- 1,55 

- 22,79 

1172 

8,36 

11,97 

0,3700 

1688,14 

Ifì priv 

34892 

18,02 

17,85 

- 0,99 

- 21,62 

355 

15,56 

22,99 

0,6300 

1383,96 

Saes G. 

37273 

19,25 

19,05 

- 1,20 

- 5,17 

30 

16,25 

21,04 

1,4000 

293,97 

Beni Stabili 











1502 

0,78 

0,77 

- 0,99 

3,77 

3169 

0,61 

0,78 

0,0240 

1485,84 

IfìI 

10380 

5,36 

5,31 

- 1,47 

- 15,47 

2264 

4,51 

6,34 

0,1000 

5568,00 

Saes G. r ne 

31019 

16,02 

15,75 

- 2,52 

- 8,45 

25 

13,65 

17,51 

1,4160 

119,52 

(+5,1 %) che salgono a 

Bialetb 

2351 

1,21 

1,22 

- 0,33 

- 26,38 


1,17 

1,65 


91,05 


0 

- 

mime 

9009 

4,65 

4,63 

- 0,32 

- 20,38 

58 

3,92 

5,84 

0,1207 

173,94 

Safiio Group 

4101 

2,12 

2,09 

- 2,33 

- 9,53 

1033 

1,70 

2,34 

0,0200 

604,46 












94 miliardi con le 

Biesse 

26213 

13,54 

13,49 

- 0,11 

4,36 

23 

11,24 

14,65 

0,3600 

370,85 

Ima 

26556 

13,71 

13,69 

- 0,81 

- 2,75 

17 

12,20 

14,12 

0,6500 

467,68 

Saipem 

49433 

25,53 

25,56 

0,91 

- 6,11 

2444 

21,84 

27,89 

0,2900 

11265,16 

partecipate. La raccolta 
netta totale ha raggiunto 

Boero 

56733 

29,30 

29,30 

2,81 

14,45 

0 

21,20 

29,30 

0,4000 

127,17 

Imm. Grande Dis. 

4736 

2,45 

2,45 

- 0,29 

18,16 

337 

1,75 

2,47 

0,0350 

756,42 

Saipem r 

52221 

26,97 

26,97 

- 0,07 

- 5,34 

0 

23,00 

28,49 

0,3200 

4,29 

Bolzoni 

5824 

3,01 

2,98 

- 0,73 

- 22,05 

19 

2,75 

3,86 

0,1000 

77,73 

I ■ 

1971 

1,02 

1,01 

- 2,60 

- 21,51 

323 

0,89 

1,30 

0,0300 

349,38 

- 

6465 

3,34 

3,31 

- 1,98 

- 17,19 

2419 

2,72 

4,04 

0,1500 

3175,39 














Bon. Ferraresi 

69919 

36,11 

36,08 

- 0,41 

1,66 

3 

28,02 

37,08 

0,0800 

203,12 

Impregno 

6694 

3,46 

3,46 

- 1,14 

- 24,78 

4782 

2,51 

4,60 

0,0300 

1387,90 

Sat 

19159 

9,89 

9,90 

. 

- 20,90 

2 

9,06 

12,51 


97,56 

i 5,3 miliardi per la sola 

Brembo 

17372 

8,97 

8,99 

- 1,28 

- 18,21 

193 

8,72 

10,97 

0,2400 

599,19 

Impregno r ne 

15490 

8,00 

8,00 

. 

- 15,25 

0 

7,55 

9,44 

0,0404 

12,92 

Save 

20693 

10,69 

10,70 

- 1,64 

- 0,74 

14 

9,68 

12,05 

0,4300 

591,42 

upb (6,5 miliardi 
comprese le 
partecipate). 

Bisazza, società 

Briosebi 

810 

0,42 

0,42 

- 0,76 

- 13,88 

354 

0,35 

0,49 

0,0038 

301,88 

IndesitComp. 

17179 

8,87 

8,78 

- 3,65 

- 16,86 

260 

7,38 

10,67 

0,3850 

1008,13 

Sebiappareiii 

87 

0,04 

0,04 

- 0,67 

- 4,69 

2115 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,26 

Bulgari 

14671 

7,58 

7,53 

- 1,73 

- 20,42 

1715 

6,84 

9,52 

0,2900 

2275,32 

Indesit r ne 

21299 

11,00 

11,00 

- 7,95 

- 17,54 

0 

10,80 

13,34 

0,4030 

5,62 

SeatP. G. 

271 

0,14 

0,14 

2,22 

- 48,14 

441875 

0,10 

0,27 

0,0070 

1146,79 

Buongiorno Spa 

3522 

1,82 

1,81 

- 3,47 

- 10,75 

205 

1,53 

2,19 

- 

193,46 

Intek 

1180 

0,61 

0,61 

- 2,03 

- 12,91 

211 

0,56 

0,71 

0,0190 

211,93 

Seat P. G. r 

300 

0,15 

0,15 

- 1,39 

- 41,73 

3598 

0,12 

0,27 

0,0076 

21,05 

Buzzi Unieem 

31621 

16,33 

16,08 

- 4,68 

- 12,96 

1124 

14,40 

18,76 

0,4000 

2700,32 

Intek r ne 

2021 

1,04 

1,04 

0,48 

2,35 

2 

0,90 

1,04 

0,2172 

15,85 

Sias 

16274 

8,40 

8,35 

- 2,37 

- 18,40 

281 

8,04 

10,30 

0,3000 

1912,14 

Buzzi Unieem r ne 

20503 

10,59 

10,39 

- 4,58 

- 15,34 

84 

9,23 

12,51 

0,4240 

431,10 

Interpump 

11610 

6,00 

6,00 

- 0,83 

- 14,49 

95 

5,41 

7,01 

0,1800 

479,20 

Sirti 

5125 

2,65 

2,65 

0,04 

0,72 

85 

2,16 

2,65 

1,0000 

587,57 

vicentina attiva nel 












Intesa Sanp. r ne 

8556 

4,42 

4,41 

- 1,83 

- 10,91 

2552 

3,87 

4,96 

0,3910 

4120,68 

Smurfit Sisa 

/\/\/\/\ 

2,29 

2,28 

- 

- 11,90 

0 

2,10 

2,62 

0,0100 

141,37 

design e nella 
produzione di mosaico 
in vetro, ha registrato 

c 











Intesa Sanpaolo 

9143 

4,72 

4,75 

- 0,67 

- 11,31 

52752 

4,22 

5,33 

0,3800 

55952,55 

Snai 

6982 

3,61 

3,56 

- 1,85 

- 30,35 

287 

2,87 

5,18 

0,0387 

421,27 

C. Artigiano 

5650 

2,92 

2,96 

1,68 

- 0,94 

88 

2,64 

3,05 

0,1635 

831,02 

Inv e Sviluppo Med 

2109 

1,09 

1,09 

. 


0 

1,04 

1,15 

. 

55,23 

Snam Rete Gas 

7919 

4,09 

4,12 

2,08 

- 5,24 

8519 

3,94 

4,64 

0,1900 

8001,34 

C. Bergam. 

56500 

29,18 

29,03 

0,03 

0,34 

2 

25,38 

30,72 

1,0500 

1801,19 

Invest e Svil w09 

51 

0,03 

0,03 

1,90 

- 26,20 

0 

0,02 

0,04 

. 


Snia 

1124 

0,58 

0,58 

5,60 

- 18,13 

2331 

0,44 

0,71 

0,0487 

82,20 

C. Valtellinese 

15945 

8,23 

8,21 

- 1,89 

- 9,08 

118 

7,82 

9,09 

0,4000 

1322,45 

Invest. e Svil. 

271 

0,14 

0,14 

0,87 

- 20,11 

619 

0,13 

0,19 

0,0362 

33,87 

SniawlO 

52 

0,03 

0,03 

4,65 

- 21,74 

5873 

0,02 

0,03 



nel 2007 un utile in salita 

Cadit 

18307 

9,46 

9,45 

- 0,32 

- 6,54 

0 

8,98 

10,12 

0,2900 

84,91 

Ipi Spa 

7069 

3,65 

3,69 

2,88 

- 1,88 

14 

3,11 

4,83 

0,5000 

148,90 

Soeotherm 

11350 

5,86 

5,82 

- 2,63 

- 8,98 

57 

4,39 

6,44 

0,0500 

225,98 

del 106,7% a 9,3 milioni 
di euro e un fatturato a 
133,6 milioni (+13,6%) 

Cairo Comm. 

5499 

2,84 

2,85 

- 1,14 

- 33,64 

12 

2,30 

4,32 

4,0000 

222,50 

Iroe 

5247 

2,71 

2,75 

0,22 

2,89 

7 

2,22 

2,82 

0,0200 

76,23 

Sogefi 

10961 

5,66 

5,61 

1,32 

2,18 

869 

4,19 

5,80 

0,2000 

649,49 

Caltagirone 

9329 

4,82 

4,86 

2,44 

- 21,40 

12 

4,65 

6,13 

0,0800 

578,74 

Isagro 

6608 

3,41 

3,56 

13,72 

- 30,99 

323 

2,10 

5,14 

0,3000 

59,90 

Soi 

9317 

4,81 

4,81 

- 1,54 

- 3,24 

18 

4,40 

5,05 

0,0680 

436,45 

Caltagirone Ed. 

7656 

3,95 

3,99 

- 1,51 

- 11,19 

40 

3,64 

4,45 

0,2000 

494,25 

It Holding 

1356 

0,70 

0,70 

- 1,79 

- 34,51 

1304 

0,50 

1,09 

0,0258 

172,14 

Soie 24 Ore 

7838 

4,05 

4,09 

0,96 

- 28,19 

40 

3,57 

5,64 


175,41 

Cam-Fin. 

2165 

1,12 

1,12 

1,72 

- 17,98 

876 

1,07 

1,40 

0,0300 

411,08 

ItWay 

11616 

6,00 

6,09 

2,98 

- 17,95 

1 

5,86 

7,36 

0,1300 

26,50 

Sopaf 

882 

0,46 

0,46 

- 0,37 

1,02 

122 

0,43 

0,51 

0,0620 

192,09 

grazie in particolare alla 
forte domanda di beni di 
lusso proveniente da 

Asia, Russia ed Est 

Campar! 

11488 

5,93 

5,94 

- 2,77 

- 10,08 

1252 

5,26 

6,60 

0,1000 

1722,94 

Italeementi 

25810 

13,33 

13,26 

- 2,28 

- 7,73 

907 

11,76 

14,45 

0,3600 

2360,98 

Sorin 

2097 

1,08 

1,08 

0,09 

- 19,00 

1098 

0,77 

1,36 


509,46 

Cape Uve 

1394 

0,72 

0,72 

- 8,75 

- 20,00 

42 

0,62 

0,90 

- 

36,58 

Italeementi r ne 

18764 

9,69 

9,66 

- 1,63 

- 9,88 

121 

8,02 

10,75 

0,3900 

1021,74 

Stefanei 

2829 

1,46 

1,45 

- 2,42 

- 26,95 

48 

1,12 

2,00 

0,0400 

79,18 

Carrara 

11575 

5,98 

5,92 

- 0,75 

- 12,92 

139 

4,43 

6,87 

0,1250 

251,08 

Italmobiliare 

125877 

65,01 

64,41 

- 4,55 

3,68 

51 

53,34 

67,33 

1,4500 

1442,09 

Stefanei r 

8674 

4,48 

4,48 

. 

- 9,49 

0 

4,48 

4,95 

0,0750 

0,45 

CattolieaAss. 

62348 

32,20 

31,89 

- 2,63 

- 7,20 

56 

26,48 

34,70 

1,5500 

1658,69 

Italmobiliare r ne 

82020 

42,36 

41,80 

- 4,30 

- 12,10 

37 

37,01 

48,19 

1,5280 

692,30 

STMieroaieeta-. 

14021 

7,24 

7,16 

- 3,94 

- 25,70 

9817 

6,35 

9,74 

0,2278 


Cde 

4994 

2,58 

2,54 

- 0,90 

- 27,41 

13 

1,82 

3,89 

0,5600 

31,63 























Europa. Entro fine anno 
la società aprirà due 
spazi monomarca: uno 
a Mosca e uno ad 

Celi Tberapeuties 

1127 

0,58 

0,56 

- 3,06 

- 57,44 

7790 

0,32 

1,37 

- 

- 

J 











T 











Cembro 

11091 

5,73 

5,82 

3,71 

- 9,01 

26 

4,96 

6,52 

0,2200 

97,38 

Juventus FC 

1744 

0,90 

0,93 

4,79 

- 6,88 

331 

0,76 

0,97 

0,0120 

181,54 

Tas 

38590 

19,93 

19,93 

- 1,29 

- 4,82 

0 

19,91 

23,19 

1,1694 

35,32 

Cementir Hold 

12047 

6,22 

6,17 

- 2,85 

3,18 

476 

5,18 

6,37 

0,1000 

990,04 












Teieeom i. Media 

302 

0,16 

0,15 

- 1,99 

- 33,83 

4048 

0,12 

0,24 

0,1643 

513,75 

Cent. Latte To 

4870 

2,52 

2,57 

9,54 

- 34,81 

17 

2,29 

3,86 

0,0500 

25,15 

K 

Kaiteeb 











Teieeom ita Med. r ne 

285 

0,15 

0,15 

4,55 

- 33,18 

43 

0,12 

0,22 

0,1679 

8,08 

Cbl 

746 

0,39 

0,39 

- 1,30 

- 29,13 

1176 

0,28 

0,54 

- 

51,72 

663 

0,34 

0,35 

0,32 

- 9,60 

1064 

0,23 

0,38 


30,61 

Teieeom itaiia 

2759 

1,43 

1,42 

- 0,28 

- 32,24 

262228 

1,21 

2,14 

0,1400 

19067,63 

Anversa. 

Cieeolella 

4058 

2,10 

2,09 

0,58 

- 28,83 

156 

1,72 

3,02 

0,0516 

378,33 

Kme Group 

2000 

1,03 

1,04 

1,76 

- 30,17 

763 

1,00 

1,48 

0,0080 

243,25 

Teieeom itaiia r 

2207 

1,14 

1,14 

0,26 

- 29,10 

88171 

0,94 

1,61 

0,1510 

6869,78 

Syngenta, 

il gruppo svizzero 
numero uno al mondo 

Cir 

3536 

1,83 

1,81 

- 3,11 

- 28,11 

1098 

1,63 

2,54 

0,0500 

1444,33 

Kme Group rsp 

2535 

1,31 

1,30 

1,01 

- 13,51 

1 

1,17 

1,51 

0,1086 

24,97 

Tenarie 

31280 

16,16 

16,24 

1,08 

6,87 

4942 

12,16 

16,16 

0,2278 


Class 

2151 

1,11 

1,13 


- 21,48 

120 

0,93 

1,43 

0,0100 

113,97 

KME Group w09 

282 

0,15 

0,14 

- 3,33 

- 44,78 

8 

0,13 

0,26 

. 


Terna 

5274 

2,72 

2,73 

0,52 

- 2,33 

8060 

2,63 

2,91 

0,1400 

5449,72 

Cobra 

10071 

5,20 

5,28 

- 0,64 

- 18,44 

42 

4,27 

6,38 

- 

109,22 












Tiseaii 

4074 

2,10 

2,12 

6,00 

15,18 

37311 

1,31 

2,10 


892,97 

Cofide 

1450 

0,75 

0,75 

- 1,42 

- 31,05 

726 

0,67 

1,09 

0,0150 

538,54 

L 











Tod's 

83666 

43,21 

43,07 

- 0,02 

- 10,18 

191 

34,55 

48,11 


1317,08 

nell’agrochimica, conta 

Cr Artigiano ge08 

5125 

2,65 

2,66 

0,79 


15 

2,39 

2,80 

- 


La Doria 

2577 

1,33 

1,33 

- 1,41 

- 19,87 

0 

1,21 

1,66 

0,0444 

41,26 

Trovi 

25791 

13,32 

13,29 

0,65 

9,75 

140 

8,96 

13,32 

0,0500 

852,48 

di realizzare nel 
trimestre un aumento 
del fatturato del 20% a 

Cr Vaitei w08 

2134 

1,10 

1,09 

- 4,23 

- 31,00 

84 

0,72 

1,60 

- 


Laudi Renzo 

5125 

2,65 

2,65 

0,11 

14,64 

54 

2,28 

2,96 

. 

297,79 

Trovisan Comet. 

4568 

2,36 

2,33 

- 1,93 

- 27,75 

137 

2,21 

3,33 

0,0700 

66,54 

Cr Vaitei w09 

2407 

1,24 

1,24 

- 2,75 

- 27,14 

65 

1,12 

1,71 

- 


Lavorwasb 

2833 

1,46 

1,48 

6,95 

- 14,59 

26 

1,31 

1,71 

0,0200 

19,51 

Txt e-soiutions 

24037 

12,41 

12,37 

0,38 

- 4,37 

2 

9,68 

15,96 

0,4000 

32,56 

Crodem 

16706 

8,63 

8,60 

- 2,48 

- 8,99 

198 

7,88 

9,48 

0,3500 

2435,92 

Lazio 

563 

0,29 

0,29 

- 5,83 


21 

0,25 

0,39 

. 

19,71 












Cromonini 

5727 

2,96 

2,96 


19,18 

2221 

2,18 

2,96 

0,0800 

419,50 

Lottomatiea 

39539 

20,42 

20,25 

- 1,70 

- 16,82 

1090 

18,28 

25,01 

0,7900 

3103,67 

u 











tassi costanti. 1 dati 

Crespi 

1328 

0,69 

0,69 

0,92 

- 29,45 

10 

0,59 

0,97 

0,0350 

41,14 

Luxottiea 

33008 

17,05 

16,95 

- 1,44 

- 20,23 

2340 

14,79 

21,37 

0,4200 

7889,07 

UBi Banea 

31950 

16,50 

16,53 

- 0,78 

- 11,76 

2314 

14,77 

18,70 

0,8000 

10546,55 

definitivi delle vendite 
saranno pubblicati il 22 
aprile. 

Csp 

2862 

1,48 

1,49 

- 0,34 

- 19,98 

23 

1,29 

1,85 

0,0500 

49,16 












Uni Land 

521 

0,27 

0,27 

- 2,85 

- 32,15 

4378 

0,22 

0,42 

0,0050 

289,21 












M 











Unieredito 

9044 

4,67 

4,68 

- 0,72 

- 16,66 

132972 

4,18 

5,70 

0,2400 

62331,98 

D 











Maffei 

4455 

2,30 

2,30 

- 0,22 

- 11,84 

7 

2,15 

2,63 

0,0510 

69,03 

Unieredito r 

9672 

5,00 

4,95 

- 0,82 

- 14,25 

17 

4,49 

5,88 

0,2550 

108,42 

D'Amieo 

4026 

2,08 

2,07 

- 0,77 

- 24,84 

65 

1,88 

2,77 

- 

311,75 

Maire Teenimont 

6066 

3,13 

3,15 

- 1,69 

- 12,56 

547 

2,98 

3,68 

- 

1010,39 

Unipoi 

3853 

1,99 

1,97 

- 2,18 

- 14,92 

6481 

1,66 

2,34 

0,1200 

2944,97 

Atex, fornitore di 

Dada 

25003 

12,91 

12,91 

- 0,46 

- 21,13 

3 

11,30 

16,37 

- 

209,32 

Management e C 

1367 

0,71 

0,70 

0,50 

- 4,58 

88 

0,66 

0,78 

- 

385,18 

Unipoi priv 

3572 

1,85 

1,82 

- 2,57 

- 14,58 

6300 

1,49 

2,16 

0,1252 

1681,79 

soluzioni informatiche 

Damiani 

4442 

2,29 

2,27 

- 3,24 

- 38,20 

225 

1,78 

3,71 

- 

189,48 

Marezzi Group 

10971 

5,67 

5,70 

0,80 

- 13,31 

43 

4,96 

6,72 

0,2300 

579,25 












per il settore editoriale, 
ha acquisito Polopoly, 

Danieli 

43895 

22,67 

22,87 

0,70 

7,49 

83 

16,52 

24,53 

0,0800 

926,74 

Mareolin 

3001 

1,55 

1,54 

- 1,15 

- 16,80 

15 

1,49 

1,86 

0,0290 

96,32 

V 











Danieli r ne 

28713 

14,83 

14,99 

0,07 

- 6,47 

325 

12,51 

15,86 

0,1007 

599,46 

Mariella Burani 

33751 

17,43 

17,41 

- 0,17 

- 6,82 

75 

15,68 

18,71 

0,5200 

521,32 

V.d.Ventagiio 

770 

0,40 

0,40 

- 0,45 

- 20,56 

2431 

0,28 

0,50 

0,0700 

50,64 

Data Serviee 

6043 

3,12 

3,06 

- 2,70 

- 30,33 

33 

2,85 

4,48 

0,5200 

31,27 

Marr 

14164 

7,32 

7,40 

0,41 

3,13 

73 

5,97 

7,32 

0,3600 

486,63 

Vianini i. 

6293 

3,25 

3,25 

- 1,22 

- 2,67 

0 

2,96 

3,38 

0,0500 

97,84 

azienda leader per la 

Datalogie 

11354 

5,86 

5,84 

- 1,35 

- 1,94 

4 

5,54 

6,08 

0,0600 

374,45 

Mediaeonteeb 

12175 

6,29 

6,28 

- 1,86 

- 23,01 

1 

5,78 

8,17 

0,6000 

58,37 

Vianini L. 

18532 

9,57 

9,75 

1,57 

- 14,25 

1 

7,97 

11,16 

0,1200 

419,19 

realizzazione di 

De' Longbi 

5753 

2,97 

3,05 

7,24 

- 21,24 

81 

2,64 

3,85 

0,0600 

444,16 

Mediaset 

11548 

5,96 

5,96 

- 0,58 

- 12,50 

6073 

5,29 

6,82 

0,4300 

7044,84 

Vittoria 

21717 

11,22 

11,23 

0,59 

- 6,71 

19 

9,23 

12,02 

0,1600 

366,30 

soluzioni per la gestione 
dei contenuti web. 

Dea Capital 

3288 

1,70 

1,68 

- 1,99 

- 20,17 

199 

1,54 

2,13 

- 

520,63 

Mediobanea 

26058 

13,46 

13,40 

- 1,95 

- 4,32 

6562 

11,77 

14,07 

0,6500 

11023,42 












Diasorin 

23901 

12,34 

12,29 

- 0,85 

- 5,64 

63 

10,96 

13,34 

- 

678,92 

Mediolanum 

8068 

4,17 

4,20 

0,36 

- 23,13 

3328 

3,73 

5,42 

0,2000 

3039,77 

w 











Digital Bros 

8103 

4,18 

4,19 

- 1,80 

- 18,66 

4 

3,83 

5,28 

0,0800 

59,05 

Mediterr. Aeque 

6692 

3,46 

3,46 

- 0,97 

- 18,76 

3 

3,05 

4,25 

0,0400 

265,02 

w inv e Svii Med 11 

74 

0,04 

0,04 

6,65 


62 

0,03 

0,25 



diventando la più 

Digital M. Teebn. 

40313 

20,82 

20,54 

- 1,82 

- 40,16 

21 

19,85 

34,79 

- 

235,37 

Meliorbanea 

5292 

2,73 

2,71 

- 2,34 

- 23,04 

8 

2,57 

3,57 

0,1300 

345,07 

WarGroenergyeapll 

3 

0,00 

0,00 

- 5,88 


23698 

0,00 

0,00 



grande società di 
soluzioni software 
integrateper il mercato 

Dmail Gr. 

19053 

9,84 

9,80 

0,48 

5,15 

6 

8,03 

11,08 

0,1000 

75,28 

Mid IndCapwlO 

1510 

0,78 

0,78 

18,18 

- 20,89 

0 

0,54 

0,99 

- 


WaiT intek 08 

181 

0,09 

0,09 

- 4,97 

- 23,72 

438 

0,02 

0,12 



Dueati 

3259 

1,68 

1,68 

0,12 

13,18 

1747 

1,02 

1,69 

- 

552,76 

Mid Industry Cap 

38532 

19,90 

19,90 

- 

- 9,55 

0 

17,90 

22,00 

- 

75,62 























Milano Ass 

8607 

4,45 

4,43 

- 

- 16,34 

1267 

4,04 

5,31 

0,3000 

2010,79 

z 











E 











Milano Ass r ne 

8585 

4,43 

4,39 

- 0,99 

- 15,85 

107 

4,24 

5,27 

0,3200 

136,30 

Zignago Vetat) 

8692 

4,49 

4,48 

- 1,45 

- 4,04 

7 

4,02 

4,68 


359,12 

editoriale, cartaceo e 

Ed. Espresso 

5317 

2,75 

2,72 

- 2,44 

- 8,25 

1363 

2,43 

2,99 

0,1600 

1192,99 

Mirato 

15906 

8,21 

8,11 

- 2,23 

- 1,62 

2 

6,81 

8,40 

0,3000 

141,30 

Zueebi 

5667 

2,93 

2,93 

- 0,61 

- 11,30 

0 

2,76 

3,30 

0,2500 

71,35 

digitale. 

Edison 

3357 

1,73 

1,73 

1,59 

- 19,01 

1009 

1,64 

2,21 

0,0480 

8983,98 

Mittel 

7855 

4,06 

4,06 

0,64 

- 21,50 

2 

3,85 

5,17 

0,1500 

267,76 

Zueebir ne 

6516 

3,37 

3,37 

- 

- 3,86 

0 

3,06 

3,84 

0,0300 

11,53 
















































































































































































































































































































































IN RICORDO DI 

LIBERO Grassi 

Mai Più Soli 

IL Libro Bianco 
DELLA Lotta Contro il Pizzo 

in edicola il libro 
con rUnità a € 6y90 in più 


18 _ 

venerdì 4 aprile 2008 


=j^jr= 

LO SPORT 


IN RICORDO DI 

LIBERO Grassi 

Mai Più Soli 

IL Libro Bianco 
della Lotta Contro il Pizzo 

in edicola il libro 
con rUnità a € 6^90 in più 



Il centrocampista ceco che gioca nell’Amburgo 
David Jarolim, ha rimediato quattro giornate di 
squalifica per aver stretto i genitali aH’awersario 
Dopo essere caduto e aver suscitato la reazione 
dell’altra squadra che chiedeva la simulazione 
Jarolim ha stretto le parti intime a un giocatore 
deirArminia, prima di essere espulso dall’arbitro 


fretta 




Calcio 


Sky Sport 1 


21,00 


IN TV 


■ 8.45 Sky Sport 2 

F1, Gran premio Bahrain 

■ 10.30 Eurosport 

Tennis, torneo Miami 

■ 12.00 Sky Sporti 

Futboi mundiai 


■ 14.30 Sky Sport 1 

Premier League worid 

■ 15.00 Sky Sport 1 

Caicio, Biga 

■ 16.00 Eurosport 

Champions League 

■ 16.45 Sky Sport 2 

Basket, Nba 


■ 18.00 Eurosport 

Eurogoais weekend 

■ 19.45 Sky Sport 2 

Zona wrestiing 

■ 20.00 Sky Sport 1 

Mondo gei 

■ 21.00 Sky Sport 1 

Bundesiiga 

■ 23.15 Sky Sport 2 

La notte dei poker 2008 

■ 23.30 Eurosport 

Yoz, sport estremi 

■ 0.00 Eurosport 

Coppa Uefa 


La Formula 1 contro Mosley: episodio vergognoso 

Bmw, Toyota e Mercedes in rivolta contro il «presidente-nazista» che convoca l’assemblea Fia 


■ di Lodovico Basalo 


ALLE CORDE La rivolta è in pieno atto. Max 
Mosley è ormai il nemico numero uno da ab¬ 
battere per la credibilità della F.1. Intervengo¬ 
no compatte Mercedes e Bmw, alla vigilia del 


Gp del Bahrain: «Il 
contenuto di ciò che 
si è visto e che è sta¬ 
to pubblicato è ine- 

quivocabile -, recitano i comuni¬ 
cati diffusi dalle case tedesche -. 
Come gmppi industriali ci disso¬ 
ciamo e prendiamo le distanze in 
modo deciso da quanto accadu¬ 
to. Questo incidente riguarda 
Max Mosley sia come presidente 
sia personalmente. Le sue conse¬ 
guenze, peraltro, vanno molto al 
di là deirindustria automobilisti¬ 
ca sportiva». Incalzano la Honda 
e la Toyota: «Si tratta di una que¬ 
stione morale, va fatta chiarezza. 
Non approviamo qualsiasi com¬ 
portamento razzista o antisemi¬ 
ta. È perlomeno inconcepibile 
che ciò avvenga da parte del mas¬ 
simo rappresentante dell'auto- 
mobilismo intemazionale». I pro¬ 
nunciamenti che contano, sono 
insomma di tutto riguardo. An¬ 
che se da casa Ferrari, per ora, 
non si registra nessuna posizione 
a livello ufficiale. In compenso 
Max Mosley si barrica nella sua 
impossibile trincea difensiva e 
chiede la convocazione di un as¬ 
semblea straordinaria della FIA. E 
attacca sfrontatamente Mercedes 
e BMW: «Vista la la loro storia e le 
note connessioni con il regime 
nazista, posso bene intuire il com¬ 
portamento che hanno deciso di 
adottare». Si va allo scontro fron¬ 
tale, con Mosley che annuncia 
azioni legali anche nei confronti 
del sito (''News of thè World") e 
delle testate che lo hanno, a suo 
dire, diffamato. Insomma la deci¬ 
sione - presa su consiglio e pres¬ 
sioni esercitate da Bemie Ecclesto- 
ne - di non recarsi in Bahrain, do¬ 
ve oggi iniziano le prime prove, 
non sono bastati a placare gli ani¬ 


mi. Nemmeno quello di Mosley, 
peraltro, vista la sua incredibile re¬ 
azione. Condita dalla dichiarazio¬ 
ne di non essere andato in 
Bahrain «solo perché dovevo sta¬ 
re vicino alla mia famiglia dopo 
tante diffamazioni, oltre a mette¬ 
re a punto la mia conseguente 
azioni difensiva con i miei lega¬ 
li». Sfrontato. 

Anche di fronte alla reazione del¬ 
lo sceicco del Bahrain, Salmon 
Bin Hamad Al-Khalifa, che, no¬ 
nostante l'assenza già annuncia¬ 
ta del presidente Fia alla gara di 
domenica, ha scritto una lettera 
allo stesso Mosley - pubblicata in 
esclusiva sul quotidiano britanni¬ 
co Times - informandolo che 
«non è il benvenuto nel suo Pae¬ 
se per il prossimo GP dopo lo 
scandalo che lo ha coinvolto». Sa¬ 
rà difficile, a questo punto, che il 
numero uno della Fia possa pen¬ 
sare di cavarsela con la lettera di 
chiarimento e (blande) scuse in¬ 
viata il r aprile. Il cerchio sem¬ 
bra dunque stringersi. E l'ipotesi 
di Jean Todt o di Marco Piccinini 
a capo della PIA prende sempre 
più piede. Ben prima della sca¬ 
denza del mandato di Mosley, 
prevista per i primi di settembre. 
In questa atmosfera di tensione, 
iniziano oggi le prime prove del 
Gp del Bahrain. Tanta la sabbia 
del deserto presente in pista, con 
conseguenti prevedibili sbanda¬ 
te da parte di tutti, nel tentativo 
di cercare l'assetto migliore. Fosse 
solo questo, parleremmo di 
sport, di tecnica. E non di scanda¬ 
li a luci rosse. Che se seguono 
quelli della spy story dello scorso 
anno. Durante la quale, peraltro. 
Max Mosley fu durissimo ed effi¬ 
cientissimo nel portare alla go¬ 
gna la McLaren in pochissimo 
tempo. Irreprensibile, evidente¬ 
mente. Ma non in tutto, come 
hanno evidenziato le sue 5 ore a 
luci rosse in versione sadomaso. 



Foto di Mario Marmo/LaPresse 


BASKET Siena batte 86-65 
il Fenerbahce a Istanbul 

Montepaschi 
alle Final Four 
di Eurolega 

Di nuovo tra le grandi, dopo 
quattro anni. Il Montepaschi 
Siena si è qualificato per la Final 
Four di Eurolega (Madrid, 1-4 
maggio) vincendo a Istanbul 
contro il Fenerbahce 86-65. Tra¬ 
scinato da Thomton, autore di 
18 punti, e Sato (13) il Montepa¬ 
schi ha preso il largo all'inizio 
della ripresa, quando ha impo¬ 
sto ai tecnici ma inesperti gioca¬ 
tori dell'ex et azzurro Tanjevic, 
un eloquente 16-0. Un parziale 
che ha permesso ai toscani di 
controllare con serenità e di 
staccare il biglietto per Madrid. 
Dopo le vittorie di Cska Mosca 
(ad Atene contro l'Olympia- 
cos), Partizan Belgrado (sul Tau 
Vitoria) e Barcellona (sul Macca- 
bi) per tutti gli altri quarti sarà 
decisiva la «bella». Nella semifi¬ 
nale Siena se la vedrà con la vin¬ 
cente di Maccabi-Barcellona. 


COPPA UEFA Mutu firma il rocambolesco vantaggio ma gli olandesi raggiungono l’1 -1 poco dopo con Koevermans 

Fiorentina, solo un pari con il Psv 


■ di Luca De Carolis 


Si è svegliata tardi, contro un av¬ 
versario tecnico ed esperto, e al ri¬ 
torno le serviranno la vittoria o 
un pareggio con tanti gol. Risulta¬ 
ti indispensabili alla Fiorentina 
per eliminare il Psv Eindhoven, 
che ieri sera all'Artemio Franchi 
ha costretto i viola all'l a 1. Un pa¬ 
reggio che li allontana dalla semi¬ 
finale di Coppa Uefa, anche se il 
buon finale dei viola può far spe¬ 
rare. A fare la partita è subito il 
Psv, che dopo due minuti costrin¬ 
ge Frey a una bella parata sul col¬ 
po di testa di Koevermans. Gli 
olandesi, schierati con il 4-3-3 


proprio come i viola, pensano so¬ 
prattutto a gestire il pallone, e tra 
uno scambio e l'altro provano a 
sfondare sulle fasce. La Fiorenti¬ 
na, si difende con ordine, ma è 
spesso costretta ad aspettare gli av¬ 
versari e a lasciare isolato il centra¬ 
vanti Pazzini. La gara diventa così 
una partita a scacchi, giocata su 
buoni ritmi ma avara di occasio¬ 
ni. I viola non vanno oltre un pa¬ 
io di contropiede, sprecati negli 
ultimi metri, e qualche tiro da fuo¬ 
ri. Il più pericoloso è quello di 
Ujfalusi attorno alla mezz'ora, su 
cui Comes dimostra buoni rifles¬ 
si. Nella ripresa i campioni d'Olan- 
da si rendono subito pericolosi 


con Afellay, che scatta in contro¬ 
piede e poi impegna Frey con un 
violento tiro sul primo palo. Tre 
minuti dopo Farfan si libera di 
Gobbi e poi mette in mezzo per 
Koevermans, che sfiora il palo. Il 
gol del Psv Sempra imminente, e 
invece a segnare sono i viola, in 
modo rocambolesco. Su un lun¬ 
go lancio di Frey, Pazzini tocca di 
testa per Mutu su cui va in uscita 
Comes: sul tiro del romeno la pal¬ 
la sbatte sul portiere e poi sull'at¬ 
taccante, quindi rotola in rete. La 
Fiorentina festeggia, mentre il 
portiere olandese deve uscire per 
un infortunio al polpaccio. Il Psv 
però non si demoralizza, e pochi 


minuti dopo pareggia. Afellay 
dribbla Liverani poi lancia Koe¬ 
vermans, che fulmina Frey con 
un sinistro da dentro l'area. Pran- 
delli inserisce Donadel per Kuz- 
manovic e Vieri per Liverani. I 
cambi fanno bene ai viola, che ne¬ 
gli ultimi 20 minuti diventano pa¬ 
droni del campo. Ma gli ospiti reg¬ 
gono, e il risultato non cambia. 
Tra una settimana, rivincita a Ein¬ 
dhoven. 

Quarti di finale, gara d’andata: 


Fiorentina-PSV Eindhoven. 1-1 

Leverkusen-S. Pietroburgo. 1-4 

Bayern Monaco-Getafe. 1-1 

R. Glasgow-S. Lisbona. 0-0 


In breve 


Calcio/Processo Gea 

• Miccoli contro Moggi 

Nella Juventus era un 
separato di casa, vittima 
delle minacce di Luciano 
Moggi, Ieri però Fabrizio 
Miccoli si è preso la sua 
rivincita, raccontando nel 
processo alla Gea i suoi 
anni accanto al dirigente. 
«Nel 2004 - ha spiegato - 
ero appena rientrato alla 
Juventus, quando il mio 
compagno Antonio Conte 
mi consigliò di scegliere 
come procuratore il figlio di 
Moggi, Alessandro, 
perché poteva facilitare il 
mio futuro. Ma rifiutai». Per 
l’ira di Moggi senior, che 
provò a liberarsi di lui, 
proponendogli una 
cessione al Portsmouth. 

Ma il giocatore disse no, e 
Big Luciano gli dichiarò 
guerra. «Ogni pretesto era 
buono per crearmi 
problemi - ricorda il 
giocatore - mi 
rimproverava e minacciava 
di multarmi perché portavo 
gli orecchini. Dopo la 
vittoria dello scudetto fui 
l’unico che non incontrò il 
sindaco di Torino». Non 
solo: «Mi disse che, se non 
andavo dove diceva lui, 
avrei finito di giocare. Se 
sei andato in Nazionale, 
aggiunse, é perché ti ci ho 
mandato io». 

Tennis/Napoli 

• Starace ai quarti 

Potito Starace approda ai 
quarti di finale della Tennis 
Napoli Cup. Il n.1 d’Italia e 
n.37 del mondo ha battuto 
il serbo Mia Bozolojac, 
centrando la 12ma vittoria 
consecutiva al torneo di 
Napoli. Oggi troverà sulla 
sua strada il francese 
Florent Serra (n. 36 Atp) 
che ha superato 6-4 6-2 il 
ceko Rosei. È andata 
male, invece al romano 
Flavio Cipolla che ha 
ceduto all’esperto 
francese Olvier Patience 
6-4 7-5. 


IL LIBRO Un volume di Simon Kuper (edito da Isbn) sull’accostamento tra il football e la società, da Berlusconi a Bin Laden... 

«Calcio e potere»: il senso del pallone tra i potenti della terra 


■ di Massimo Franchi 


Lo schema è un 4-3-1-2 che riserva 
al "nostro" Silvio Berlusconi il mo¬ 
lo di fantasista. E questo al proprie¬ 
tario del Milan e per l'ennesima 
volta candidato premier piacereb¬ 
be sicuramente. Meno contento sa¬ 
rà di sapere che le due punte a cui 
dovrebbe sfornare assist sono nien¬ 
te di meno che Bin Laden e il co¬ 
lonnello Gheddafi. Si tratta del trio 
d'attacco dell'immaginifica squa¬ 
dra globale di «Calcio e potere» 
(Isbn Editore, pp.328,18,50 euro). 
La copertina è figlia dell'ingegno 
della giovane casa editrice; l'autore 
del libro è invece Simon Kuper, 
giornalista quasi apolide che scrive 
per il Financial Times ma è «mala¬ 


to» di calcio. Il libro in realtà è usci¬ 
to nel 1994 in Inghilterra. Ora 
Isbn, dopo aver pubblicato nel 
2005 «Ajax, la squadra del ghetto», 
ha chiesto a Kuper di aggiornarlo 
con gli ultimi due capitoli riservati 
proprio a Berlusconi e a Bin Laden, 
tifoso Arsenal che proprio il calcio 
aiutò a portare all'estremismo. 

Un giro del mondo dietro un pallo¬ 
ne dall'Africa coloniale al Sud Ame¬ 
rica, dalla Russia post 1989 agli Sta¬ 
ti Uniti. Un viaggio in prima perso¬ 
na a contatto con una galassia di 
personaggi tanto diversi quanto 
uguali nell'amare la palla che roto¬ 
la e il potere che ne deriva. Kuper 
mostra con garbo anglosassone e 
talento latino come il pallone, con 
risultati alterni, venga sfruttato. I ti¬ 


fosi, le masse popolari che riempio¬ 
no gli stadi o guardano la tv sono 
elettori e il loro godimento si può 
trasformare in voti o, dove non si 
vota, le dittature cercano di distrar¬ 
re gli oppressi dalla loro situazione. 
Se in Europa occidentale anche le 
vecchie passioni tribali (l'Old Firm 
tra i cattolici Celtic e i Rangers pro¬ 
testanti o il nazionalismo catalano 
del Barca) sono ormai diventati so¬ 
lo «simboli tradizionali per espri¬ 
mere una rivalità calcistica» che è 
ormai «una ragione in sé», in Afri¬ 
ca il pallone ha ancora a che fare 
con le «razze», come dimostra il 
racconto di Roger Milla sul presi¬ 
dente camemnese Paul Biya. 

Il calcio è lo sport più seguito e gio¬ 
cato nel mondo. E dovunque è un 


fenomeno sociale. Anche negli Sta¬ 
ti Uniti dove il boom del soccer è fi¬ 
glio del fatto che è contrario allo 
stereotipo americano: «Non è vio¬ 
lento, non è dominato dagli uomi¬ 
ni e non è popolato da personaggi 
temibili», e da passatempo da im¬ 
migrati sta diventando un «porto 
sicuro» suggerito dai genitori ai lo¬ 
ro figli. Il pallone è dunque «uno 
stmmento troppo utile alla com¬ 
prensione del mondo perché se ne 
possa fare a meno». E negli ultimi e 
nuovi due capitoli Kuper arriva a 
tracciare quasi un'analisi sociologi¬ 
ca del calcio. «Il calcio non ha in 
nessun luogo un'importanza mag¬ 
giore che in Medio Oriente e nel¬ 
l'Africa del Nord. Per i terroristi di 
quelle zone il gioco è perfetto: una 


passione tradizionalmente maschi¬ 
le e asessuata, dall'estensione glo¬ 
bale e spesso oggetto di dispute tra 
tribù contrapposte. I dittatori loca¬ 
li (...) sfruttano il calcio per ottene¬ 
re prestigio. E in quelle dittature, se 
cercate il dissenso, andate allo sta¬ 
dio». Traendo però dalle proteste 
in Iran una morale giustamente 
pessimista: «Il gioco è un'ottima 
maniera per studiare quello che ac¬ 
cade nelle società repressive, ma ar¬ 
riva raramente a cambiarle». 

La certezza finale di Kuper è scon¬ 
solante: «L'arrivo di altre stelle del 
pallone» in politica come Weah in 
Liberia, ma sfortunatamente an¬ 
che «sempre più Berlusconi» per¬ 
ché «le partite sono le nuove cam¬ 
pagne politiche». 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ Giovedì 3 aprile 

NAZIONALE 

36 

25 

59 

33 

71 

BARI 

69 

62 

38 

83 

64 

CAGLIARI 

2 

35 

41 

20 

68 

FIRENZE 

37 

11 

74 

51 

32 

GENOVA 

73 

64 

2 

55 

24 

MILANO 

9 

7 

15 

IO 

8 

NAPOLI 

61 

68 

5 

34 

71 

PALERMO 

84 

6 

52 

79 

86 

ROMA 

40 

65 

75 

3 

46 

TORINO 

39 

14 

90 

42 

4 

VENEZIA 

35 

19 

23 

68 

82 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY iMlar 

9 1 37 1 40 1 61 1 69 1 84 

1 36 

Montepremi 2.914.390,18 

Nessun 6 Jackpot € 

29.416.848,11 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 52.182,00 

Vincono con punti 5 € 

58.287,81 

3 + stella 

€ 1.214,00 

Vincono con punti 4 € 

521,82 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

12,14 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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RUTELLI: NON DOBBIAMO DEMONIZZARE I 
RAGAZZI CHE SCARICANO GRATIS DA INTERNET 

Se le agenzie di ieri non hanno distorto il messaggio, 
conviene raccogliere, e festeggiare per questo, la 
dichiarazione di assoluzione pronunciata da Rutelli nei 
confronti di quei moltissimi ragazzi che scaricano 
gratuitamente da internet musica e non solo. 11 candidato 
sindaco di Roma dice così: «Non dobbiamo demonizzare i 
giovani che navigano in Internet, condividono 
video su You Tube o fanno pirateria in rete 
scaricando musica e film». Parole sensate che 
fanno a pugni con quanto sostenuto per anni 
dalla destra al governo e non. Ricordiamo 



perfino un viaggio del piccolo Bush in Europa, con tappa in 
Italia, che aveva posto in testa agli argomenti da affrontare 
con gli alleati la questione della pirateria. Aveva chiesto e 
ottenuto un inasprimento delle pene, una più attenta 
vigilanza: insomma, dopo il terrorismo c'era solo la pirateria 
on line a minacciare la sicurezza del mondo. 

Sembrava, ed era, un clima parossistico da caccia alle 
streghe contro «nemici» la cui unica colpa era il consumo di 
cultura evitando di spendere soldi che il più delle volte non 
ci sono. Utilizzando, tra l'altro, stmmenti tecnologici messi 
a disposizione dallo stesso mercato che poi andava a 
piangere sulla spalla del piccolo Bush. Saremo dei 
sentimentali, ma le parole di Rutelli ci sembrano un raggio 
di sole. 


PRIMEFILM Raramente ci ca¬ 
pita di uscire dalle nostre sale 
con la soddisfazione di aver vi¬ 
sto un buon film, italiano per 
giunta. «Non pensarci» è an¬ 
che la conferma, con Virzì, che 
la commedia nostrana è tutt’al- 
tro che morta. Eccovela... 

M di Alberto Crespi 


Se vivete nel profondo Nord-Est e siete curiosi 
di sapere come sia questa «Roma ladrona» del¬ 
la quale tanto blaterano alcuni vostri compa¬ 
trioti; e se volete andare al di là dei luoghi co¬ 
muni che vogliono questo Paese diviso in mil¬ 
le staterelli come ai tempi dei Comuni, Non 
pensarci è l'esperienza cinematografica giusta. 
E diretto da un regista emiliano - Gianni Zana- 
si - che a Roma si è ambientato benissimo, fin 
dall'opera prima Nella mischia. Inoltre, è un 
film in cui il «romano de Roma» Valerio Ma- 
standrea e l'udinese Giuseppe Battiston sono 
fratelli, e già questo la dice lunga sul coraggio 
del regista-sceneggiatore. Insomma, Non pen¬ 
sarci è un apologo sull'unità d'Italia! Scherzi a 

Zanasi, 


parte, Zanasi racconta l'Italia come un regista 
americano potrebbe raccontare il Tennessee, 
e se dovessimo azzardare un paragone cite¬ 
remmo Elizabethtown di Cameron Crowe: an¬ 
che qui si racconta di un «emigrante» di suc¬ 
cesso costretto a ritornare alla cittadina natia. 
A volte è New York, a volte è Londra o Parigi o 
Mosca, ma il mondo è pieno di ragazzi che 
partono da un paesello e vanno nella capitale 
per sfondare. L'ha fatto anche Zanasi, per fare 
il cinema, e lo Stefano di Non pensarci è ovvia¬ 
mente una sua proiezione. Solo che non fa il 
regista, ma il chitarrista rock: è finito anche su 
copertine illustri (Mucchio, Rockerilla...) ma 
ora la sua carriera è in stallo, e la fidanzata lo 
tradisce con il chitarrista di un altro gmppo. 


Un ragazzo, tra affetti 
e musica in staiio, 
torna da Roma a rómini 
Ritrova un frateiio, 
una soreiia e una reaità 
moito ben nascosta... 



con i piedi per terra... 

Non ve l'abbiamo ancora detto, ma è giunto 
il momento: Non pensarci è una commedia - 
ed è molto divertente. È la risposta randagia e 
molto «free» (nel senso di Free Cinema: ogni 
tanto sembra un film inglese) alla drammatur¬ 
gia serrata, ad orologeria, di Tutta la vita davan¬ 
ti. Nel film di Virzì il «tema» - i call-center - è 
in primo piano, mentre Zanasi tende ad oc¬ 
cultarlo. Non pensarci potrebbe sembrare, a 
uno sguardo distratto, la storia di tre fratelli 
lievemente squinternati. Sotto questa crosta, 
però, si intravedono argomenti importanti: 
lo scollamento dei legami familiari, l'incom¬ 
prensione tra Nord e Centro, l'assenza della 
politica, la crisi strisciante di un modello eco¬ 
nomico in cui una parte di questo Paese - che 
qualcuno, chissà perché, chiama Padania - si 
è identificata. Zanasi è bravo a non sottolinea¬ 
re nulla, a raccontare per allusioni, a giocare a 
«togliere» là dove Virzì lavora per accumula¬ 
zione. Insieme, i loro due film danno speran¬ 
za alla nostra commedia. Mastandrea li per¬ 
corre entrambi con il solito talento, e tutti gli 
altri attori non sono da meno: uscirete dal ci¬ 
nema convinti che lui, Battiston e la Caprioli 
siano davvero fratelli, poi ci ripenserete e am¬ 
metterete che è un miracolo. 



PRIMEFILM II film di Adriatico 
tra un’inchiesta e un’outing 

«All’amore 
assente»: giallo 
molto paUido... 

■ È sempre un bene quando i cineasti si con¬ 
frontano con la realtà. Accade, come in Tutta la 
vita davanti di Virzì, che le tematiche sociali sia¬ 
no le vere protagoniste dei film; accade, come 
in Non pensarci - ne parliamo qui accanto - che 
rimangano sotto traccia contribuendo però a 
dar forza a storie e personaggi; accade, infine, 
che siano spunti per riflessioni colte e personali 
(una volta avremmo detto: «d'autore») che ri¬ 
schiano di sommergerle. È quanto avviene, ad 
esempio, nel controverso Nessuna qualità agli 
eroi di Paolo Franchi, dove l'ambientazione nel 
mondo della finanza è un puro escamotage nar¬ 
rativo. E in All'amore assente di Andrea Adriati¬ 
co, un piccolo film indipendente da domani al 
Lumière di Bologna e dall'11 aprile allo Spazio 
Uno di Firenze, per poi uscire gradualmente in 
quasi tutte le città italiane. Leggendone la tra¬ 
ma - cosa che a volte sarebbe meglio non fare - 
pensavamo a un thriller politico: un detective 
indaga sulla sparizione di un uomo, il 
ghost-writer dei discorsi per un candidato lea¬ 
der. L'investigatore si intmfola in casa dello 
scomparso, stringe legami con i suoi genitori (il 
padre è convinto che il figlio sia stato rapito da¬ 
gli alieni), si fa addirittura assumere dall'agen¬ 
zia di P.R. per la quale l'uomo lavorava e pren¬ 
de, alla fine, il suo posto. Il film, però, è molto 
diverso dalla sua trama: si intuisce che il prota¬ 
gonista è un detective solo dopo mezz'ora di 
proiezione. Di fatto. All'amore assente è la storia 
di un'ossessione e di un'identificazione girata 
con uno stile che vorrebbe essere «alla Antonio- 
ni», con dialoghi rarefatti e un'ambientazione 
emiliana molto astratta, che cerca in giro per 
Bologna gli spazi metafisici che Antonioni, nel- 
VEclisse, aveva trovato aU'Eur di Roma. In so¬ 
vrappiù, c'è una svolta gay nella trama, un sot¬ 
totesto da omosessuale nel quale lo spun¬ 

to politico sembra sparire. All'amore assente po¬ 
teva essere una parabola sull'ambiguità della 
politica (il leader del quale sentiamo i discorsi è 
di destra, di sinistra, di centro? Tutte e tre le ri¬ 
sposte sono possibili); diventa strada facendo 
un'altra cosa, meno interessante. 

al.c. 


Un investigatore 
indaga sulla sparizione 
di un ghostwriter 
Ma è un viaggio nella 
coscienza che corre 
parallelo alla trama 


PRIMEFILM Riecco il bel film di Rodrigo Plà passato da Venezia. Premiato e incoraggiato: è un viaggio nella nostra insicurezza 

«La zona», metti che quelli di Milano Due diventino delle belve 


molto più giovane. Ecco quindi il nostro Stefa¬ 
no (Mastandrea) montare in macchina e tor¬ 
nare a Rimini, dove il fratello Alberto (Batti¬ 
ston) dirige la «fabbrichetta» creata da papà e 
mamma (Teco Celio e Gisella Burinato) men¬ 
tre la sorella Michela (Anita Caprioli) lavora 
nell'acquario cittadino. Il figliol prodigo vie¬ 
ne accolto con affetto e imbarazzo. Ben presto 
vengono a galla i conflitti latenti con Alberto, 
soprattutto quando si scopre che il fratello 
«imprenditore» ha quasi mandato in rovina 
l'azienda. Stefano e Michela tentano di pren¬ 
dere in mano la situazione, ma non è certo ca¬ 
suale che entrambi siano friggiti da quell'idea 
di capitalismo familiare, uno a grattuggiare 
chitarre elettriche sul palco, l'altra ad accudire 
delfini assai più umani degli uomini. Si chie¬ 
de aiuto a un politico, il «più giovane deputa¬ 
to d'Italia», che è anche un ex di Michela: ma 
questi, dopo essersi lanciato in inquietanti di¬ 
scorsi che potrebbero appartenere alla destra 
come alla sinistra, confessa candidamente 
agli amici «di non contare un cazzo» e di non 
poterli aiutare. Sapete chi avrà l'idea giusta 
per salvare capra e cavoli? Il vecchio papà, 
l'unico ad essere rimasto, per tutti questi anni. 


■ di Dario Zonta 


La zona è il film d'esordio del regista umgua- 
iano Rodrigo Plà (messicano d'adozione), sa¬ 
lutato con molti premi in tutto il mondo, 
ma scoperto dalle Giornate degli autori nel¬ 
l'ultima Venezia, lì incoronato con il Leone 
del futuro. Molti accolsero il film con vero 
entusiasmo, additandone l'originalità della 
storia e la bravura del regista. Eppure, a ben 
vedere, la storia è un vero classico della lette¬ 
ratura di fantascienza sociale. L'idea da cui 
muove questo thriller parte da uno spunto 
urbanistico: i complessi residenziali dentro 
il cuore delle megalopoli. 

Qui siamo in un'abnorme città del Messico, 
dove viene eretta, ai confini con una favela, 
un'isola «d'oro» per ricchi borghesi, control¬ 
lata da video camere, muri recintati e guar¬ 


die armate. La sicurezza vacilla quando in 
una notte di tregenda un'affissione pubblici¬ 
taria crolla sul muro di cinta, sberciandolo e 
permettendo a tre ragazzini di entrare den¬ 
tro il villaggio. Due vengono seccati (dopo 
aver ucciso al loro volta una vecchietta) e un 
altro si rifugia. Inizia la caccia al ladro violen¬ 
ta e sanguinaria, operata dai condomini co¬ 
me atto di giustizia privata per evitare di per¬ 
dere i «diritti» speciali del loro piccolo mon¬ 
do. 

Ora, chi ha buona frequentazione della lette¬ 
ratura di fantascienza sociale, avrà sicura¬ 
mente riconosciuto l'immaginario di James 
Ballard. Lo scrittore inglese ha scritto una 
gran quantità di romanzi tesi proprio a spe¬ 
culare sul rapporto tra spazio urbano e psi¬ 
che, definendo con grande efficacia lo stato 
di paranoia in cui si cade quando ci si fortifi¬ 


ca e isola. Allora, La zona diventa quasi un 
classico della letteratura ballardiana e rac¬ 
chiude in sé tutti i villaggi condominiali rac¬ 
contati dal grande scrittore inglese: il Pan- 
gbourne Village di Un gioco da bambini (tutti 
gli adolescenti del condominio decidono di 
far fuori i genitori e sparire); il Chelsea Mari- 

È la storia di un 
quartiere residenziaie 
messicano i cui 
abitanti si inferociscono 
a caccia di un ragazzo 
che ha violato il confine 


na di Millenium People dove gli abitanti della 
middle class si rivoltano nel momento in 
cui le spese per mantenere le proprie presti¬ 
giose abitazioni subiscono un incremento 
che mette in forse la loro permanenza nel¬ 
l'enclave; l'Eden Olympia di Super-Cannes, 
complesso residenziale in Costa Azzurra do¬ 
ve lavorano migliaia di persone... fino a Con- 
dominium, grattacielo eretto in una zona resi¬ 
denziale di Londra dove gli abitanti subisco¬ 
no una regressione primitiva. 

Rodrigo Pia forse avrebbe dovuto scrivere 
che la sua storia è liberamente tratta dall'im¬ 
maginario urbanistico ballardiano, visto 
che la sua «zona» ne è diretta espressione, 
una messa in scena accurata che ribadisce 
l'attuale, ma annosa, questione della sicurez¬ 
za nelle città e la lotta di classe dei suoi abi¬ 
tanti. 






















































l’Unità 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 


venerdì 4 aprile 2008 


Scelti per voi 



Mi manda Raitre 

Questa sera il programma di 
approfondimento condotto da 
Andrea Vianello parla di viaggi a 
prezzi stracciati per visite a 
santuari e centri di preghiera che 
prevedono, nel corso degli 
spostamenti, presentazioni di 
prodotti per la casa a prezzi 
“vantaggiosi”. Ma sono davvero un 
affare? O semplicemente delle 
truffe? Nel corso della puntata 
viene affrontato anche il tema dei 
cosiddetti “viaggi commerciali”. 

21.05 RAITRE. RUBRICA. 

Conduce Andrea Vianello 


Connie e Carla 

Connie e Carla (Nia Vardalos, Toni 
Collette), due ragazze di provincia, 
vogliono diventare stelle dello 
spettacolo, ma sono ben lontane 
dal vedere avverarsi il loro sogno. 
Quando casualmente assistono 
alFomicidio del loro datore di 
lavoro, devono abbandonare al più 
presto la città e costruirsi una 
nuova identità. Si recano a Los 
Angeles dove trovano lavoro in uno 
spettacolo di drag queen. 

23.20 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Michael Lembeck 
Usa 2004 


Glob, l’osceno... 

Prende il via questa sera la sesta 
edizione del programma condotto 
da Enrico Bertolino che parla di 
Comunicazione. Con Faiuto di 
blogger, giornalisti, musicisti e 
scrittori, comici e personaggi 
televisivi verranno analizzati i 
fenomeni mediatici più interessanti 
dei cinque continenti. Dai 
programmi televisivi più innovativi 
alle campagne pubblicitarie, dalla 
divulgazione scientifica al bon ton 
nei salotti televisivi. 

24.00 RAITRE. SHOW. 

Conduce Enrico Bertolino 


Palcoscenico 

Il programma di Giovanna Milella e 
Alida Fanolli propone “Valsa de 
Euridice” di Gino Aveta. Un viaggio 
poetico-musicale da Napoli a Rio de 
Janeiro, da Ugo Calise a Vinicius de 
Moraes, realizzato in occasione del 
50° anniversario delF“Orfeo de 
Concei^ao”, opera teatrale unica del 
grande poeta Brasiliano. Con 
Patrizia Del Vasco accompagnata 
dalla San Carlo Sinfonietta, si 
esibiscono l’Ensemble Vesuviano e 
altri artisti di valore. 

00.20 RAIDUE. TEATRO. 

Di Giovanna Milella 


Programmazione 


« 


RAI UNO 


06.45 UNOMAHINA. Attualità. 

Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele. 

Regia di Andrea Apuzzo. 
AH’interno: 

07.00-08.00-09.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S. 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.30 TG 1 FLASH 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica. Conduce Alessandro Di 
Pietro. Regia di Adriano De 
Maio. AH’interno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco. Conduce Antonella 
Clerici. Con Beppe Bigazzi, 

Anna Moroni 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 
Rubrica. Conduce Caterina 
Balivo. Regia di Salvatore 
Perfetto. All’Interno: 

14.45 INCANTESIMO 10. 
Teleromanzo 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele 
Cucuzza. Regia di Giuseppe 
Buccio. All’interno: PREVISIONI 
SULLA VIABILITÀ - CCISS 
VIAGGIARE INFORMATI; TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 


RAI DUE 


RETE 4 

(^CANALE 5 

^ ITALIA 1 

(^LA7 

09.15 TGR MONTAGNE. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.30 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 

09.45 UN MONDO A COLORI 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

TRAFFICO 

MEDIASHOPPING. Televendita 

METEO 

10.00 TG2PUNT0.it. Attualità 

Conduce Giovanni Minoli 

DI STORIA. Rubrica 

METEO 5 

09.05 HAPPY DAYS. Telefilm. 

OROSCOPO 

10.50 MESSAGGI AUTOGESTITI. 

09.00 MESSAGGI AUTOGESTITI. 

06.25 KOJAK. Telefilm 

BORSA E MONETE 

“Soavi sedici anni” 

TRAFFICO 

Rubrica. “Sinistra Critica, 

Rubrica. “Unione di Centro, 

07.00 MEDIASHOPPING 

08.00 TG 5 MATTINA 

10.00 DHARMA&GREG. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

La Sinistra l’Arcobaleno, 

Partito Liberale italiano. Partito 

07.30 MAGNUM P.l. Telefilm 

08.50 MATTINO CINQUE. Attualità. 

Situation Comedy. 

09.15 PUNTO TG 

Il Popolo della Libertà, 

Socialista, Partito Democratico, 

08.30 NASH BRIDGES. Telefilm 

Con Barbara D’Urso, 

“Bella da morire” 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Per il bene comune. 

Unione Democatica 

09.30 HUNTER. Telefilm 

Claudio Brachino. 

10.30 HOPE & FAITH. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

Lega Nord Padania” 

Consumatori” 

10.30 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

AH’interno: TG 5 

Situation Comedy. “Il fratellino” 

09.30 MATLOCK. Telefilm. 

11.05 PIAZZA GRANDE. Varietà 

09.15 VERBA VOLANI Rubrica 

“Ricordi sbiaditi” 

11.00 FORUM. Rubrica. 

10.55 TRE MINUTI CON 

“Il poliziotto”. Con Andy Griffith 

13.00 TG 2 GIORNO 

09.20 SPECIALE COMINCIAMO 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Conduce Rita Dalla Chiesa. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

BENE PRIMA. Rubrica. 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Con Franco Senise, 

11.00 PRIMA 0 POI DIVORZIO!. 

Telefilm. “Life before Death”. 

Rubrica. A cura di Mario De 

Conduce Pino Strabioli 

Soap Opera 

Fabrizio Bracconeri, 

Situation Comedy. 

Con Roma Downey 

Scalzi 

10.05 COMINCIAMO BENE. 

12.00 VIVERE. Teleromanzo 

il giudice Santi Lichen 

“Caccia al colpevole” 

11.30 LE VITE DEGLI ALTRI. 

13.50 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

12.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

13.00 TG 5 

11.25 WILL&GRACE. 

Documenti. 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 

Frizzi, Elsa Di Gati 

Telefilm. “Promessa di morte” 

13.35 SECONDO VOI. Rubrica 

Situation Comedy. 

Conduce Tiziana Ranella 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

13.25 SECONDO VOI. Rubrica 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

“Il grande fratello” 

12.30 TG LA7 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.05 GRANDE FRATELLO. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica 

12.55 SPORT 7 

Milo Infante 

Rubrica. A cura di Luca Mazzà 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

Reai Tv (replica) 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

14.10 CENTOVETRINE. 

13.00 STUDIO SPORT 

Telefilm. “A norma di legge”. 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

ITALIANO. Attualità 

Rubrica. Conduce Rita Dalla 

Teleromanzo 

15.00 O.C. Telefilm. 

Con Michael Chiklis 

17.20 TRIBUNA ELETTORALE. 

13.10 WINDATMY BACK. 

Chiesa 

14.45 UOMINI E DONNE. 

“Il piano di studi” 

14.00 CAPITAN FRACASSA. 

Rubrica. “Partito Democratico, 

Telefilm. “Tutto può cambiare” 

15.00 WOLFF-UN POLIZIOTTO A 

Talk show. Con Maria De Filippi 

15.55 ZACK&CODYAL GRAND 

Film (Francia, 1961). 

Per il Bene Comune, La Sinistra 

14.00 TG REGIONE 

BERLINO. Telefilm. 

16.15 AMICI. Reai Tv 

HOTEL. Situation Comedy. 

Con Jean Marais. 

L’Arcobaleno, Unione 

14.20 TG 3 

“La moglie del chimico” 

16.50 GRANDE FRATELLO. 

“Arwinstein”. Con D. Sprouse 

Regia di Pierre Gaspard-Huit 

Democratica dei Consumatori”. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

16.00 L’ISOLA NEL SOLE. 

Reai Tv 

16.50 LIZZIE MCGUIRE. 

16.00 ATLANTIDE - STORIE DI 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Film (USA, 1957). 

17.00 TG5 MINUTI 

Situation Comedy. 

UOMINI E DI MONDI. Doc. 

18.10 RAITG SPORT 

15.10 TG 3 FLASH US 

Con J. Fontaine, James Mason 

17.05 UNA MAMMA PER AMICA. 

“Mamma all’attacco” 

Conduce Francesca Mazzalai 

18.30 TG 2 

15.15 TREBISONDA. Rubrica 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Telefilm. “Scritto nelle stelle” 

18.30 STUDIO APERTO 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

19.00 SQUADRA SPECIALE 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Soap Opera 

18.05 GRANDE FRATELLO. 

19.00 TRE MINUTI CON 

Telefilm. “Udienza a porte 

COBRA 11. Telefilm. 

Conduce Sveva Sagramela 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Reai Tv 

MEDIASHOPPING. Televendita 

chiuse”. Con David James Elliott 

“Odio profondo” 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

19.10 LA VITA SECONDO JIM. 

19.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 

19.50 X FACTOR. Reai Tv 

19.00 TG 3/19.30 TG REGIONE 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 

MILIONARIO?. Quiz 

Situation Comedy 

“La vendetta” 







20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 

20.30 LA RUOTA DELLA 

20.00 TG LA7 

21.05 TRIBUNA POLITICA. 

20.10 BLOB. Attualità 

Tf. “Il guerriero dell’arcobaleno” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

FORTUNA. Gioco 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Rubrica di politica. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

21.10 BIANCA. Telenovela. 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

21.10 LE IENE SHOW. Show. 

Conducono Lanfranco Pace, 

“Cadidato Premier: 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

Con Jytte-Merle Bohrnsen, 

Tg Satirico. Con Ficarra e Picone 

Con llary Blasi, Luca Bizzarri, 

Ritanna Armeni 

Roberto Fiore”, “Candidato 

21.05 MI MANDA RAITRE. Rubrica 

Patrick Fichte 

21.10 ICESAR0NI2. Serie Tv. 

Paolo Kessisogiu 

21.10 LE INVASIONI 

Premier Daniela Santanchè” 

di società. Conduce Andrea 

22.15 TEMPESTA D’AMORE. 

“Sogno 0 son Giulio”, 

23.45 1 SOPRANO. Telefilm. 

BARBARICHE. Talk show. 

22.35 TG 2 

Vianello. Regia di Fulvio Loru 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 

“Ricominciamo”. 

“Viaggio nel passato”. 

Conduce Daria Bignardi 

TG 2 PUNTO DI VISTA 

23.05 TRIBUNA ELETTORALE. 

23.15 1 BELLISSIMI DI RETE 4 

Con Claudio Amendola, 

“Gioco d’azzardo” 

23.45 TETRIS. Attualità. 

22.50 E-RING. Serie Tv. 

Rubrica di politica. “L’intervista: 

23.20 CONNIE E CARLA. 

Elena Sofia Ricci 

01.55 STUDIO SPORT 

Conduce LucaTelese 

“Odio tribale”, “Colpo di Stato”. 

Di Pietro Italia dei Valori” 

Film commedia (USA, 2004). 

23.30 MATRIX. Attualità 

02.20 TRE MINUTI CON 

00.40 TG LA7 

Con Dennis Hopper, 

23.25 TG3/TG REGIONE 

Con Nia Vardalos, Toni Collette. 

01.20 TG 5 NOTTE 

MEDIASHOPPING. Televendita 

01.05 25^ ORA-IL CINEMA 

Benjamin Bratt 

23.40 TG 3 PRIMO PIANO 

Regia di Michael Lembeck 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

02.25 STUDIO APERTO 

ESPANSO. Rubrica. 

00.20 PALCOSCENICO PRESENTA: 

24.00 GLOB, L’OSCENO DEL 

01.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

LA GIORNATA 

Conduce Paola Maugeri 

OMAGGIO A VINICIUS DE 

VILLAGGIO. Show 

01.50 LE CANZONI DI MARIO 

Tg Satirico (replica) 

02.40 TRE MINUTI CON 

02.55 OTTO E MEZZO. Attualità 

MORAES. Teatro 

00.50 TG 3 

VENUTI. Musicale 

02.20 MEDIASHOPPING 

MEDIASHOPPING. Televendita 

(replica) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 
Conduce Flavio Insinua. 

Regia di Sergio Colabona 
21.10 I RACCOMANDATI. Varietà. 
Conduce Carlo Conti. 

Con Alessia Ventura 
23.15 TG 1 
23.25 TV7. Attualità 
00.25 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 
00.55 TG 1 ■ NOTTE 
TG 1 LE IDEE. Attualità 
01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.05 NON È M@l TROPPO 
TARDI. Rubrica 


Satellite 


QKV 

CINEMA 1 

15.35 JESUS VIDEO. Miniserie. 
“L’enigma del santo sepolcro” 
T parte 

17.20 VERO COME 
LA FINZIONE. Film commedia 
(USA, 2006). Con Will Ferrali. 
Regia di Marc Forster 
19.15 ARTHUR E IL POPOLO 
DEI MINIMEI. Film fantastico 
(Francia/USA, 2006). 

Con Freddie Highmore. 

Regia di Lue Besson 
21.05 NUMBER23. 

Film thriller (USA, 2007). 

Con Jim Carrey. 

Regia di Joel Schumacher 
22.45 LE VITE DEGLI ALTRI. 
Film drammatico 
(Germania, 2006). 

Con Martina Gedeck. 

Regia di Florian Henckel von 
Donnersmarck 


Sereno 

Variabile 


Nuvoloso 


Pioggia 

«ii 

nn 

Temporali 


Nebbia 

Neve 

J 

-K\y 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 


QKV 

CINEMA 3 

14.45 SHRIEK-HAI IMPEGNI 
PER VENERDÌ 17?. 

Film comico (USA, 2000). 
Regia di John Blanchard 

16.15 RICOMINCIO DA NATALE. 

Film Tv commedia 
(USA, 2006). Con Jay Mohr. 
Regia di Catherine Cyran 

17.50 ISPETTORE GADGET. 

Film commedia (USA, 1999). 
Regia di David Kellogg 

19.10 SKYCINE NEWS. Rubrica 
19.30 HOT MOVIE. 

Film commedia (USA, 2006). 
Regia di Jason Friedberg, 
Aaron Seitzer 

21.00 UN’OTTIMA ANNATA. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Regia di Ridley Scott 

23.05 I TUOI, I MIEI E I 
NOSTRI. Film commedia 
(USA, 2005). Con D. Quaid 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.10 L’ALTRO LATO 
DEL LETTO. 

Film commedia (Spagna, 2002). 
Regia di E. Martmez Làzaro 
16.00 IL CALAMARO E LA 
BALENA. Film drammatico 
(USA, 2005). Con Jeff Daniels. 
Regia di Noah Baumbach 
17.25 KINKYBOOTS. 

Film commedia (GB/USA, 
2005). Regia di Julian Jarrold 
19.15 IL BAGNO TURCO 
HAMAM. Film drammatico 
(Italia, 1997). Regia di F. Ozpetek 
20.50 CORTO SOTTO 5’. Corto 
21.05 LADYVENDEHA. 

Film drammatico 
(Corea del Sud, 2005). 

Regia di Park Chan-wook 
23.00 RATEO X. 

Film drammatico (USA, 2000). 
Regia di Emilio Estevez 


CARTOON 

NETWORK 

15.25 ZATCHBELLI. Cartoni 

16.15 NOME IN CODICE: KND 
16.40 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO. Cartoni 
17.05 BILLY & MANDY. Cartoni 
18.00 XIAOLIN SHOWDOWN. 
Cartoni 

18.25 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

18.50 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
19.20 ZATCHBELLI. Cartoni 
19.45 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

20.10 BEN 10. Cartoni 
20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY 000. Cartoni 

21.25 CAMP LAZLO. Cartoni 

21.50 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

22.15 LE SUPERCHICCHE 


I ^ 


Mare: 

Calmo 


Mosso 


Agitato 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: variabile sul versante tirrenico con schiarite 
più ampie sullaToscana. Instabile sul settore adriatico. 

Sud e Sicilia: instabile ovunque con brevi schiarite alternate a 
rovesci e temporali. 


DOMANI 



DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 TOP GEAR. Doc. 

14.15 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Correre ai ripari” 

15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. “Il casinò più 
grande” 

16.05 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Serbatoi” 

17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Tecnico della discarica” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. 

“Pow/Mia” T parte 
20.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. Doc. “Gypsy 
Charros contro Kim Suter” 
21.00 COSTRUIRE UN 
HOTROD. Doc. “Parità” 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. 

“Australia” T parte 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 

13.30 EDGEMONT. Telefilm 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
BLACK. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 BLISTER. Musicale 

19.30 INBOX2.0. Musicale 
21.00 ALBAKIARA - RACCONTO 

DI UNA GENERAZIONE. 
DocuFiction 

21.30 CASH-VIAGGIO DI UNA 
BANCONOTA. Documentario 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show 


nm 

Nord: bel tempo su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: residua instabilità con schiarite alternate a rovesci 
sparsi. Migliora in serata a partire da Ovest. 


SITUAZIONE 



Situazione: l'area ciclonica in formazione proprio in queste ore ad 
ovest della Sardegna si approfondirà e nel contempo si porterà 
verso sudest, tanto da ritrovarla centrata tra la Tunisia e la Sicilia 
nella giornata di martedì. Nel frattempo l'Anticiclone delle Azzorre si 
rinforzerà sulla Penisola iberica e l'Europa centrale. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00- 7.00-7.20 -8.00- 9.00 - 
10.00- 11.00 - 12.10- 13.00 - 14.00- 
15.00- 17.00 - 18.00- 19.00 -21.00- 
23.00- 1.00-2.00 -3.00-4.00 -5.00 
08.47 HABITAT. Di Roberto Pippan 
09.06 RADIO ANCH’IO Con G. Zanchini 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO. Con G. Fossà 

11.45 PRONTO, SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.35 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.40 TORNANDO A CASA. 

Conduce Enrica Bonaccorti. 

All’interno: 19.22 RADIO 1 SPORT 

19.30 MEDICINA 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.39 ZAPPING 

21.09 RADIOUNO MUSICA. Di F. Ciotti 
23.05 RADIOEUROPA 
23.13 RADIOUNO MUSICA. Dì F. Ciotti 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADIOUNO. 
All’interno: L’UOMO DELLA NOTTE 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30 -8.30- 10.30 - 12.30- 
13.30- 15.30 - 17.30- 19.30 -20.30- 
21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
COLAZIONE DA TIFFANY. 

Regia di Mauro Convertito 
07.00 VIVA RADI02. Show 
07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 
10.04 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER A VINITALY 2008. 

Regia di Alex Alongi 

11.30 FABIO E FIAMMA. 

Con Fabio Visca e Fiamma Satta 


12.10 CHAT. Regia di Roberto Cavosi 

12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI. Regia dì R. Bernì 

13.40 VIVA RADI02. Show 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

GLI SPOSTATI. Regia di Edy Brundo 
16.00 CONDOR. Regia di Valeria Grandi 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR. Di Renzo Cerosa 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

Regia di Giancarlo Simoncelli 
20.35 DISPENSER. Dì Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER A VINITALY 2008. 

Regia di Alex Alongi 

22.40 VIVA RADI02. Show (replica) 
24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX. All’interno: 

ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 -22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
07.00 RADI03 MONDO. Con I. Panozzo 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
09.30 AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con P. Franchi 

10.50 SPECIALE RADI03 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL DOTTOR DJEMBÈ 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 

15.00 FAHRENHEIT. Con M. Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. -30 D1180 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 SPECIALE PRIMA PAGINA: 

IL SEQUESTRO MORO 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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TEATRO Diretto da Garella coi disabili mentali 

Un Edipo molto foU^ 
e con l’accento del Sud 
Ma è bello da matti 


DOCUMENTARIO 

Nel «Ground Zero» 
della fabbrica torine¬ 
se per non dimentica¬ 
re quei 7 morti. Mim¬ 
mo Calopresti, figlio 
di operai calabresi, 
ha appena finito di gi¬ 
rare «La fabbrica dei 
tedeschi» 

M di Gabriella Gallozzi 

«Q 

uello che trovo allucinante è 
che un operaio non possa più 
dire: questo lavoro non lo fac¬ 
cio. Ma debba accettare tutto: 
turni di 16 ore, 3 week end lavo¬ 
rati su 4 per guadagnare di più, 
condizioni di totale insicurez¬ 
za... poi si arriva alla tragedia 
della Tyssenkrupp dove, a fab¬ 
brica in dismissione, si conti¬ 
nuava la produzione, senza più 
controlli neanche da parte del 
sindacato». Mimmo Calopre- 
stì, padre operaio Fiat emigrato 
dalla Calabria negli anni Cin¬ 
quanta, a Torino c'è tornato 
proprio per questo: raccontare 
quella bagedia attraverso un 
film documentario. La fabbrica 
dei tedeschi, finito di girare in 
questi giorni e che sarà pronto 
fra un paio di mesi per la colla¬ 
na Senza filtro della Bur, ma che 
«aspira» giustamente anche ad 
un'uscita nelle sale. 


«Quel dolore è 
importante 
e va ricordato 
tutti i giorni 
Per questo lo 
racconto» 

A dramma consumato anche 
i media più «indifferenti» a 
certi temi si sono dati da 
fare sulle morti bianche- 
spesso spettacolarizzando... 
pure Vespa se n’è occupato. 
Perché hai scelto di fare 
questo film? 


una immagine della fabbrica torinese 

«Era necessario che uno come 
me se ne occupasse. Io ci sono 
cresciuto in quelle fabbriche». 

E le avevi già raccontate 
vent’anni fa.. 

«Sì, avevo raccontato quelle da 
girone dantesco dei Sessanta in 
cui lavorava mio padre. Poi la 
fabbrica ristmtturata a costo di 
licenziamenti degli anni Ottan¬ 
ta ed oggi, ecco tornare in dietro 
al girone dantesco. Come è po¬ 
tuto accadere? Questa è stata la 
spinta: capire. Sette operai che 
muoino, una grande multina¬ 
zionale che fa un sacco di soldi, 
moderne tecnologie e poi un ro¬ 
go che si cerca di spegnere con 
delle semplici manichette. Co¬ 
me si è creata quella situazione. 


una fabbrica in dismissione, la 
produzione che continua...Tut¬ 
to doveva andare liscio e, inve¬ 
ce, ecco l'incidente, la tragedia. 
Tutto questo va raccontato al di 
là della pura informazione, del¬ 
l'ostentazione del dolore. Io vo¬ 
glio più silenzio, più attenzione, 
al di là degli stereotipi. Raccon¬ 
to le loro vite, intervisto le fami¬ 
glie...C'è tanto dolore, è vero, 
ma non lo spettocolarizzo. Quel 
dolore è importante è il dolore 
di persone che andavano a lavo¬ 
rare e che voglio venga fuori. E 
adesso lì c'è come un piccolo 
monumento, un ground zero 
con le loro foto per ricordare, 
per ricordare tutti i giorni». 

Nel film c’è anche la 
testimonianza di quella 
vedova che non essendo 
sposata non ha potuto avere 
nessun «risarcimento»? Se 
fossero stati approvati i 
Dico... 

«Da lei non sono ancora andato. 
Ma ecco un altro esempio di co¬ 
me questo governo non abbia ri¬ 
sposto alle aspettative. C'è mol¬ 
ta delusione per il governo Prodi 
tra gli operai. Hanno perso la fi¬ 
ducia a sinistra e, a parte quelli 
più sindacalizzati, gli altri vota¬ 
no a destra». 

L’altro giorno è stato 
approvato il decreto 
sicurezza... 

«Ma quanti morti ci sono volu¬ 
ti? È una guerra ormai. Che fan¬ 
no questi politici? I cantieri van¬ 
no controllati e chiusi. C'è sem¬ 
pre un'emergenza: i rifiuti, i mor¬ 
ti sul lavoro ma i provvedimenti 
d'urgenza si prendono solo per 
l'espulsione dei rumeni...». 

Due operai della Tyssen 
sono candidati: Beccuzzi col 
Pd, Argentino con la Sinistra 
arcobaleno. Come è stata 
vista questa scelta dai loro 
compagni, da Torino? 


«Mah, direi quasi con diffiden¬ 
za. Perché la politica, ormai, è vi¬ 
sta con diffidenza. La politica è 
intesa come il luogo dei disgra¬ 
ziati». 

E il Pd? 

«È un tentativo... ma bisogna 
capire che quando gli operai 
pensano al futuro non hanno 
più alcuna fiducia e la rabbia 
porta a destra». 

Ma dalle interviste quali 
storie, quali sentimenti sono 
venuti fuori? 

«Sono ragazzi condannati, per¬ 
sone che non possono decide¬ 
re. «I sogni finiscono alle sei di 
mattina quando varco quei can¬ 
celli», mi ha detto uno di loro. 
Del resto che vita possono fare 
persone costrette a turni di 16 
ore per guadagnare un po' di 
più e pagare quel mutuo per la 
casa dove stare con i figli... Vo¬ 
gliamo un sogno miglior di 
quello. In questa condizione 
non possono decidere nulla. È 
mi sembra incredibile.. Io di 
qua che posso scegliere di fare 
una commedia, un dramma e 
loro che non scelgono niente. 

«Gli operai non 
hanno fiducia 
neiia politica 
Queili candidati 
sono visti 
con diffidenza» 


Hanno la vita obbligata. E poi, 
anche la solidarietà... All'inizio 
ce n'è stata molta, soprattutto 
da parte della città. Poi ognuno 
è dovuto andare sulla sua stra¬ 
da, a cercare lavoro altrove e gio¬ 
co forza la scelta individuale ha 
prevalso». 


M di Maria Grazia Gregori 

Questo Edipo tratto dalla sceneg¬ 
giatura del film di Pier Paolo Paso¬ 
lini, questo dei dialetti, delle 
parlate popolari messo in scena 
da Nanni Garella all'Arena del So¬ 
le di Bologna con i disabili menta¬ 
li di Arte e Salute è uno spettacolo 
al quale non si può fare a meno di 
augurare buona navigazione e 
lunga vita. Non solo perché è na¬ 
to dalla frequentazione quotidia¬ 
na e coraggiosa di un regista intel¬ 
ligente e sensibile come Garella 
che ormai da anni lavora, con ri¬ 
sultati importanti, con un gmppo 
che si rinnova al quale si mescola¬ 
no attori più o meno noti - in que¬ 
sto caso la brava Silvia Giulia Men- 
dola che interpreta Giocasta, Nico¬ 
la Berti e Tamara Balducci- scelti 
come guide, come esempi, come 
compagni di questi attori che non 
sono attori. Ma anche perché ha 
permesso loro di trovare nel tea¬ 
tro il luogo di un riscatto possibi¬ 
le, una palestra dove le storie dei 
personaggi nella loro grandezza o 
miseria prefigurano la loro inquie¬ 
tudine, dando cittadinanza al lo¬ 
ro bisogno di raccontare, di «esser¬ 
ci». Da questo punto di vista la sto¬ 
ria di Edipo, re coraggioso e giusto 
condannato da una profezia a uc¬ 
cidere suo padre e a concepire con 
sua madre figli che sono fratelli, 
potrebbe essere emblematica vi¬ 
sto che Freud ci scoprì in nuce il 
senso della malattia di vivere del¬ 
l'uomo moderno. Ma Pasolini 
pensava diversamente: a lui im¬ 
portava, soprattutto, l'ansia tutta 
laica del conoscere, del sapere il 
senso del proprio destino a qualsi¬ 
asi costo. E l'Edipo barbarico di 


Garella, accompagnato dal salmo¬ 
diare di oracoli che non si vedo¬ 
no, di profezie che non si possono 
vincere, costmito su immagini 
belle e forti dentro la grande sala 
dell'Arena del Sole completamen¬ 
te svuotata con gli spettatori sedu¬ 
ti intorno a raggiera, quest'Edipo 
popolare dove l'accento del sud 
dell'eroe eponimo si stempera nel¬ 
la parlata larga della bassa, que¬ 
st'Edipo di grado zero, privo co- 
m'è di inutili sovrastmtture va di¬ 
retto al suo scopo con i suoi gesti 
duri, la sua essenzialità quasi bre¬ 
chtiana. E fuori dai canoni di una 
classicità lontana da noi, è tuttavia 
di noi, delle nostre paure, delle vio¬ 
lenze che costellano la nostra esi¬ 
stenza che ci parla. E nella metafo¬ 
ra della cecità che Edipo si procura 
ci ricorda lo spaesamento, la solitu¬ 
dine, l'incomprensibilità del com¬ 
portamento degli dei (o del pote¬ 
re) che rende inspiegabile la no¬ 
stra colpa - se c'è - come la nostra 
rovina o la nostra malattia che pe¬ 
rò coraggiosamente si vogliono 
combattere. Lo spettacolo di Garel¬ 
la e del suo formidabile gmppo 
con le sue immagini incisive, con 
quel pianto di bambino destinato 
a essere sacrificato, portato via, ap¬ 
peso mani e piedi a un bastone co¬ 
me un animale, con i suoi perso¬ 
naggi che citano un universo arcai¬ 
co anche nei bei costumi di Clau¬ 
dia Pemigotti e che scorre dalla pe¬ 
nombra all'illuminazione più in¬ 
tensa (proprio come succede al 
commovente Edipo di Nicola In- 
goglia, che si copre gli occhi quan¬ 
do si trova di fronte alla verità alla 
quale anela ma la cui vista gli è in¬ 
sopportabile), ci accompagna den¬ 
tro un mistero che ci emoziona. 
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TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Film 



CINEMA 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Bìùtìful Cauntrì 

Un'indagine sulle diseariehe abusive 
in Campania. Vieino ad Aeerra le 
strade di eampagna sono piene di 
immondizia e di rifiuti tossiei 
abbandonati: le peeore avvelenate 
dalla diossina devono essere 
abbattute, i prodotti agrieoli vengono 
eoltivati in terreni inquinati. Le 
organizzazioni eamorristiehe 
eontrollano il traffieo dei rifiuti. Il 
doeumentario è stato girato prima ehe 
il dramma rifiuti diventasse un easo a 
livello nazionale. 

dì Esmeralda Calabria documentario 


La banda 

Otto musicisti della banda della polizia 
di Alessandria d'Egitto sono in trasferta 
in Israele per inaugurare un circolo 
culturale arabo. A Telaviv prendono un 
autobus locale e approdano in un borgo 
sperduto nel deserto. Presto si 
accorgono di aver sbagliato 
destinazione, ma ora non resta che 
suonare e aspettare la prossima 
corriera... .La musica ha il potere di 
andare al di là delle differenze culturali 
e linguistiche. Esordio registico per 
l'israeliano Colirin. 

di Eran Colirin commedia 


Onora il padre 

Racconto a ritroso alternando i punti 
di vista dei diversi personaggi. 

Andy e Hank Hanson, fratelli, per 
risolvere i loro problemi economici 
decidono di organizzare una rapina 
ai danni della gioielleria di famiglia, 
sicuri che l'assicurazione risarcirà i 
danni. Durante la rapina però c'è 
una inaspettata sparatoria e i coniugi 
Hanson restano uccisi. 

Melodramma fitto di sensi di colpa, 
fallimenti personali e risentimenti 
familiari. 

di Sidney Lumet thriller 


La volpe e la bambina 

La favola, ambientata nei boschi 
di Francia, Italia e Romania, 
racconta rincontro tra una 
bambina e una volpe. La volpe 
impara a fidarsi della bambina, si 
lascia portare al guinzaglio e 
mangia dalle sue mani, ma 
neanche l'amore più sincero potrà 
mettere in discussione la libertà 
della natura. Una natura, senza 
effetti speciali, che rimane chiusa 
nel suo mistero. Dal regista di "La 
marcia dei pinguini". 

di Lue Jacquet drammatico 


n futuro non è scritto: 
Joe Strummer 

Omaggio a Joe Strummer, cantante e 
chitarrista dei Clash, gmppo punk 
affermatosi sulla scena musicale 
londinese tra glia anni '70 e gli anni 
'80. Vecchi filmati, immagini in cui si 
alternano concerti e testimonianze di 
conoscenti, fan e personaggi famosi 
ripercorrono la vita di un artista 
poliedrico e la sua filosofia. Basato sul 
programma radiofonico "London 
Calling", ideato dallo stesso Stmmmer, 
andato in onda tra il 1998 e il 2002. 

dì Julìen Tempie documentario 


I padroni della notte 

New York, fine anni Ottanta. 

Joseph (Mark Wahlberg) e Bobby 
(Joaquin Phoenix) sono fratelli: il 
primo fa il poliziotto, come il padre 
Albert (Robert Duvall), il secondo 
gestisce un locale notturno, a cui fa 
da sfondo un grosso traffico di 
stupefacenti. Quando la mafia russa 
chiede a Bobby di entrare nel giro, 
il padre commissiona all'altro figlio, 
Joseph, una retata nel locale. 
Inevitabilmente i rapporti familiari 
si complicano... 

dì James Cray poliziesco 


Cover boy 

Il giovane Ioan dalla Romania arriva 
in Italia in cerca di fortuna. A Roma 
fa amicizia con Michele, quarantenne 
perennemente precario. Si incontrano 
due mondi: quello dell'immigrazione, 
figlia del post comuniSmo, in cerca di 
un futuro migliore e quello del 
precariato e della crisi del lavoro nel 
mondo occidentale. Luciana 
Littizzetto special guest nei panni di 
un'ossessiva padrona di casa. Miglior 
film al Festival politico di 
Barcellona. 

dì Calmine Amoroso drammatico 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 



Il cacciatore di aquiloni 

17:15-20:00-22:30 (E 7,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Tutta la vita davanti 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

La volpe e la bambina 

16:30-18:30-20:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

Next 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Il cacciatore di aquiloni 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Juno 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Questa notte è ancora nostra 16:30 (E 7,00; Rid 5,00) 


Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Delle Palme Multisala Vip vicolo Vethera, 12 Tei. O 81418134 


Saial 

Saia 2 

942 

114 

Juno 

17:00-18:40-20:20-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La banda 

16:30-18:00-19:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Juno 

21:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 


Non pensarci 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 


Tutta la vita davanti 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SalaSMastroianni 


Tutta la vita davanti 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

La Perla Dei Piccoli 


Uibu' - Fantasmino fifone 

17:00 (E 3,60) 

Taranto 

400 

La volpe e la bambina 

17:30 (E 3,60) 



The Eye 

19:15-21:05-22:50 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Troisi 

200 

Questa notte è ancora nostra 1 8:50-22:50 (E 5,00; Rid 3,60) 



Colpo d'occhio 

20:40 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

Juno 

15:45-18:10-20:30-22:50 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

Gone, Baby, Gone 

15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

Il cacciatore di aquiloni 

15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 




16:00-18:15-20:35-22:55 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

Spiderwick - Le cronache 

15:40-18:00 (E 7,50) 



Grande, Grosso e Verdone 

20:15-23:00 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

Questa notte è ancora nostra 15:40-i 8:05-20:30 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

Amore, bugie e calcetto 

15:20-17:50-20:20-22:55 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

Non pensarci 

15:35-18:00-20:25-22:50 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

The Eye 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,50) 

Salalo 

200 

Next 

15:50-18:15-20:40-23:00 (E 7,50) 

Salali 

200 

Tutta la vita davanti 

15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


La volpe e la bambina 

16:45-18:30 (E 7,50) 

Salai 


Il cacciatore di aquiloni 

17:45-20:00-22:30 (E 7,50) 

Sala 2 


La zona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 3 


La volpe e la bambina 

16:45-18:30 (E 7,50) 



Colpo d'occhio 

20:30-22:40 (E 7,50) 

Sala 4 


Biùtiful cauntri 

16:00 (E 7,50) 



Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 



Per uno solo dei miei occhi 

18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


The Eye 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Un bacio romantico 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Kerbaker 


Amore, bugie e calcetto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Baby 


Spiderwick - Le cronache 

16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 



Colpo d'occhio 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 8921 11 



10.000 A.C. 

15.10-17.30- (E 7,00; Rid. 5,00) 



Questa notte è ancora nostra 20 00-22 20 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 2 


Tutta la vita davanti 

15.50-18.40-21.30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


Amore, bugie e calcetto 

16.40-19.10-21.40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Next 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Juno 

14.50-17.00-19.10-21.20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 




15.30-17.40-19.50-22.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 


Il cacciatore di aquiloni 

16.40-19.20-22.10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


1 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 17 00-19 00-2100 


Happy Maxicinema Tel. 081 8607136 




Amore, bugie e calcetto 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Saia 2 

190 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Saia 3 

190 

The Eye 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Saia 4 

190 

Spiderwick - Le cronache 

17:00-18:50 (E 7,00) 



27 Volte... in bianco 

20:45-23:00 (E 7,00) 

Saia 5 

190 

27 Volte... in bianco 

20:45-23:00 (E 7,00) 



Tutta la vita davanti 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Saia 6 

190 

Juno 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Saia 7 

190 

Il cacciatore di aquiloni 

17:40-20:15-22:50 (E 7,00) 

Saia 8 

158 

Water Horse: la leggenda degli abissi 1 7:00 (E 7,oo) 



10.000 A.C. 

18:45-20:50-23:00 (E 7,00) 

Saia 9 

158 

La volpe e la bambina 

17:00 (E 7,00) 



Colpo d'occhio 

18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Saia 10 

158 

Next 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 


Salali 108 Non pensarci _ 17:00-19:00-21:00-23:00(E7,00) 

Sala 12 108 Questa notte è ancora nostra 1 7:00-i 9:00-21:00-23:00 (E 7,oo) 

Sala 13 108 Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

• Arzano 

1 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 





Riposo (E 4,50) 

Saia Biu 


The Eye 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Saia Grigia 


Il cacciatore di aquiloni 

18:00-20:30-22:40 (E 4,50) 

Saia Magnum 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Saial 

289 

Il cacciatore di aquiloni 

17.10-20.00-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Saia 2 

206 

Amore, bugie e calcetto 

17.15-20.00-22.45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Saia 3 

171 

Tutta la vita davanti 

17.20-20.10-22.50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Saia 4 

120 

La volpe e la bambina 

17.40-(E 7,00; Rid. 4,50) 



27 Volte... in bianco 

23.00 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Colpo d'occhio 

20.30-(E 7,00; Rid. 4,50) 

Saia 5 

120 

10.000 A.C. 

20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Grande, Grosso e Verdone 

17.20-(E 7,00; Rid. 4,50) 

Saia 6 

396 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

17.45-20.30-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Saia 7 

120 

Non pensarci 

17.50-20.10-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Saia 8 

120 

Juno 

18.00-20.10-22.20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Saia 9 

171 

Questa notte è ancora nostra 

20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Spiderwick - Le cronache 

17.50-(E 7,00; Rid. 4,50) 

Saia 10 

202 

The Eye 

20.30-22.50 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Water Horse: la leggenda degli abissi 1 7.30 - (E 7,00; Rid. 4,50) 

Saia 11 

289 

Next 

18.00-20.15-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 


C. Madonna 

Il cacciatore di aquiloni 

17:30-19:45-22:00 (E 7,00) 

L. Denza 

Amore, bugie e calcetto 

17:45-20:00-22:10 (E 7,00) 

M.MicheieTito 

Juno 

17:00-18:40-20:20 (E 7,00) 


Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 22 00 (E 7 ,oo) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

The Eye 

18:15-20:15-22:15 

Sala 2 

Next 

18:00-20:00-22:00 



Riposo 

^ Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 



Riposo 

• Forio D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Amore, bugie e calcetto 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Frahamaggiore 

1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Questa notte è ancora nostra _18:00-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 99 Riposo (E 5,00) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Questa notte è ancora nostra 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Melito 

^ Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

27 Volte- in bianco _16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

_16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 3 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 4,65) 

• Nola 


1 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


Teatro di guerra 

21:30 (E 5,50) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

Amore, bugie e calcetto 

17:50-20:00-22:10 (E 6,00) 

Sala 2 La volpe e la bambina 

17:40 (E 6,00) 

Tutta la vita davanti 

19:40-22:10 (E 6,00) 

Sala 3 II cacciatore di aquiloni 

17:30-19:50-22:10 (E 6,00) 

• Piano Di Sorrento 

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Water Horse: la leggenda degli abissi 

16:30 (E 6,00) 

Questa notte è ancora nostra 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Il cacciatore di aquiloni 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 


• POGGIOMARINO 


1 Eliseo Tel. 0818651374 

Colpo d’occhio _ 1 6:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Saia 2 Ci Sta un francese, un inglese e un napoletano 

_20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Spiderwick - Le cronache 1 6:00-17:30-19:10 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• PoMiGLiANO D'Arco 

1 Gloria Tel. 0818843409 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

17:30-19:30-21:30 (E 5,00) 

• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Teatro di guerra 1 8:20-20:20-22:00 (E 5,50) 

• Pozzuoli 

Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

Questa notte è ancora nostra 20:30-22:30 (E 6,oo) 

Multisala Sofia via Resini, 12/B Tel. 0813031114 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

_17:00-18:40-20:20-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 2 72 Tutta la vita davanti 19:15-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Procida 

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

• Quarto 

M Corona via Mannello, 4 Tel. 0818760537 

Questa notte è ancora nostra 1 7:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• San Giorgio A Cremano 
F laminio Tel. 081771 3426 

_Riposo 

Sala 1 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 1 7:50-21:20 

• San Giuseppe Vesuviano 

^ Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Grande, Grosso e Verdone 1 6:00-18:i 0-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Riposo (E 5,50) 

• Sorrento 

1 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781 470 

Juno 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Torre Annunziata 


M Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


The Eye 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Relè 410 Un bacio romantico 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Vava' Onora il padre e la madre 

20:00-22:00 (E 6,00) 


Cenerentola e gli 007 nani 1 8:00 (E 6,00) 


• Torre Del Greco 


1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 

Next 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

Il cacciatore di aquiloni 

17:30-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Tutta la vita davanti 

17:30-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


^ Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

Questa notte è ancora nostra 1 7:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei.082537ii9 


Amore, bugie e calcetto 1 6:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Saia 2 

315 

27 Volte... in bianco 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 3 

85 

Tutta la vita davanti 

20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 



Water Horse: la leggenda degli abissi 16:00-18:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 4 

85 

Il cacciatore di aquiloni 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 

Comunale Tel. 0823699151 

Questa notte è ancora nostra 1 9:00-21 00 (E 5,00) 

• Lioni 


1 Nuovo Multisala Tel. O 82742495 



Cenerentola e gli 007 nani 

18:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saial 

Amore, bugie e calcetto 

18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 2 

Tutta la vita davanti 

18:00-20:10-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 3 

Il cacciatore di aquiloni 

20:00-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Mercogliano 

^ Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 Juno 

16.30-18.30-20.30-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

1 94 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

17.50-20.10-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 Amore, bugie e calcetto 

17.55-20.15-22.35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 Next 

16.30-18.30-20.30-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 Spiderwick - Le cronache 

16.30-18.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 


The Eye 

20.30-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 6 

84 Tutta la vita davanti 

16.30-21.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 


10.000 A.C. 

19.10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 Questa notte è ancora nostra 17 . 50 - 20 . 10 - 22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 Non pensarci 

18.00-20.15-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 II cacciatore di aquiloni 

16.50-19.30-22.10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

• Mirabella Eclano 

Multisala Carmen Tel 0825447367 

Salai 

10.000 A.C. 

19:30-21:45 (E 5,00) 



Riposo (E 5,00) 

Sala 2 

Spiderwick - Le cronache 

17:30 (E 5,00) 

• Montecalvo Irpino 


S Pappano vialeEuropa, 9 Tei. 082581 8004 

Riposo 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Riposo 


BENEVENTO 


1 Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413 



Spiderwick - Le cronache 

17:00 (E 6,00) 

Saial 

433 Amore, bugie e calcetto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Saia 2 

231 Biùtiful cauntri 

17:00 (E 6,00) 


Il cacciatore di aquiloni 

19:00-22:00 (E 6,00) 

Saia 3 

1 90 Spiderwick - Le cronache 

17:00 (E 6,00) 


Next 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Saia 4 

77 Ci Sta un francese, un inglese e un napoletano 


18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

1 Massimo Tel. 0824316559 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

^ San Marco viaTraiano, 2Tel. O 8244310 I 

Tutti i numeri del sesso 19:00-21 :i 5 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Teatro di guerra 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Amore, bugie e calcetto 

18:40-20:55-23:10 (E 6,00) 

Saia 2 

Il cacciatore di aquiloni 

18:20-20:40-23:00 (E 6,00) 

Saia 3 

Next 

19:20-21:15-23:10 (E 6,00) 

Saia 4 

La zona 

17:30-19:20-21:15 (E 6,00) 

Saia 5 

Tutta la vita davanti 

18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 

Saia 6 

Non pensarci 

17:15-21:05-23:10 (E 6,00) 

Saia 7 

Spiderwick - Le cronache 

17:20 (E 6,00) 


The Eye 

19:20-21:15-23:10 (E 6,00) 

Saia 8 

La volpe e la bambina 

17:30 (E 6,00) 


Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 



19:20-21:15-23:10 (E 6,00) 


Questa notte è ancora nostra 

17:00-19:00-23:10 (E 6,00) 

Saia 9 

Colpo d'occhio 

18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 


1 Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757 


Questa notte è ancora nostra 

18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 



Riposo (E 4,50) 

Salai 

Questa notte è ancora nostra 

17:00 (E 6,00) 


Colpo d'occhio 

19:00-21:00 (E 6,00) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 

La volpe e la bambina 

16:30 (E 6,00) 

Salai 

Amore, bugie e calcetto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

Next 

16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 3 

Tutta la vita davanti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 



16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 5 

Il cacciatore di aquiloni 

16:30-18:45-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 6 

The Eye 

16:30-18:30-20:45-22:30 (E 6,00) 


Provincia di Caserta 


• Aversa 


1 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 


Sala Cimarosa 500 Water Horse: la leggenda degli abissi 1 6:30-18:30 (E 5,00) 

Onora il padre e la madre 

20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala lommelli 85 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

M Metropolitan Tel. 081 8901187 


Tutta la vita davanti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 



The Eye 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


• Capua 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Riposo (E 5,50) 

• Casagiove 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Il cacciatore di aquiloni 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

• Castel Volturno 


1 Bristol Tel. 0815093600 



S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 


Spiderwick - Le cronache 1 9:30-21 30 (E 2 , 00 ) 

• CURTi 

1 Fellini viaVeneto, 10 Tel. 0823842225 

Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5 , 00 ) 

• Maddaloni 

1 Alambra corsoi ottobre, 1 8 Tel. O 82343401 5 

Riposo 






















































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


venerdì 4 aprile 2008 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Oggi ore n.d. Per ia strada Di e con Lina Sastri. 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 

LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 


Oggi ore 10.30 e 14.00 Ballo a corte c\o Palaz¬ 
zo Reale. Regia di F.Cocifoglia.; 

Oggi ore 9.30 Leonardo, un genio per tuhe le 
STAGIONI Tersto e regia di B. Stori. Con C. Ottolini e 
D. Sanna. 

MERCADANTE - SALA RIDOHO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

Oggi ore 18.00 Èva Peron Di Copi. Regia Pappi 

Corsicato. 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 20.00 Anna Karenina Di L.Tolstoj. Regia 
di E.Nekrosius. 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Oggi ore 21.00 Terra di Nessuno Di M. Pinter. 
Regia di L. Loris. 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157-Tel. 081411723 


RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 
Oggi ore n.d. Sesso chi legge Con T. Sperandeo, 
Y. Majarchuck e G. Silvestro. 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANONVIVIANI 

piazza Vincenzo Colenda, 9 - Tel. 0812258285 
Oggi ore 21.00 Signori bigliehi Regia di Benedet¬ 
to Casino. 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Marcianise 


1 Ariston Tel. 0823823881 



Riposo 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 


Amore, bugie e caicetto 

18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 

Non pensarci 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 3 

Spiderwick - Le cronache 

17:00 (E 6,50) 


Grande, Grosso e Verdone 

18:00-20:20-22:50 (E 6,50) 

Sala 4 

La zona 

19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 

Un bacio romantico 

17:00 (E 6,50) 


L'amore secondo Dan 

19:00 (E 6,50) 


10.000 A.C. 

21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 6 

Next 

17:00-19:00-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 7 

La volpe e la bambina 

17:00 (E 6,50) 


Tutta la vita davanti 

18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 

Juno 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 

Colpo d'occhio 

18:20-20:40 (E 6,50) 


27 Volte... in bianco 

23:00 (E 6,50) 

Salalo 

Questa notte è ancora nostra 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Salali 

Il cacciatore di aquiloni 

18:15-20:40-23:00 (E 6,50) 

Sala 12 

The Eye 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 13 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Cinepolis 

Salai 

190 Tutta la vita davanti 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 

190 II cacciatore di aquiloni 

18:00-20:20-22:45 (E 6,50) 

Sala 3 

190 Spiderwick - Le cronache 

16:30-18:20-20:10 (E 6,50) 


Colpo d'occhio 

22:00 (E 6,50) 

Sala 4 

190 10.000 A.C. 

16:30-18:45-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 

190 Non pensarci 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 6 

215 The Eye 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50) 

Sala 7 

215 La volpe e la bambina 

17:45 (E 6,50) 


Amore, bugie e calcetto 

19:40-22:00 (E 6,50) 

Sala 8 215 Next 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 400 Amore, bugie e calcetto 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 10 235 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50) 

Sala 11 125 Questa notte è ancora nostra 

18:00-20:00 (E 6,50) 

Grande, Grosso e Verdone 

22:15 (E 6,50) 

1 Small L'Altrocinema Tel 0823581025 

Spazio Baby 

Riposo 

Salai 80 

Riposo 

Sala 2 100 

Riposo 

Sala 3 100 

Riposo 

Sala 4 100 

Riposo 

Sala 5 100 

Riposo 

Sala 6 100 

Riposo 

• Mondragone 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Riposo 

• Riardo 

M Iride via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Asterix alle olimpiadi 

21:00 

• San Cipriano D'Aversa 

Faro Corso Umberto 1,4 

Questa notte è ancora nostra 

17:00-19:00-21:00 

• Sant'Arpino 


Lendi Tel. 0818919735 


Water Borse: la leggenda degli abissi _ 18:30(E5,00) 

Sala 1 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

_ 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 10.000 A.C. _ 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 The Eye 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


• SessaAurunca 

Corso Tel. 0823937300 

Questa notte è ancora nostra 17:00-i 9:00-21 30 (E 5,oo) 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E e oo) 

^ Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Non pensarci 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano ii, 45 Tel. 089221807 

_Riposo (E 5,00) 

Sala 2 La banda 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

M Fatima ViaMadonnadiFatima,3Tel.089721341 

Colpo d'occhio 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


M Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




Juno 

15:55-18:05-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 2 

258 

Amore, bugie e calcetto 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 3 


Tutta la vita davanti 

17:05-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 4 


10.000 A.C. 

17:15-19:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 



Onora il padre e la madre 

22:00 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 5 


27 Volte... in bianco 

15:30-19:45 (E 7,00; Rid. 4,75) 



Questa notte è ancora nostra 17:40-22:05 (E 7,00; Rid 4,75) 

Sala 6 


Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

15:35-17:45-19:55-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 7 

258 

The Eye 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 8 

333 

Next 

16:05-18:10-20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 9 

158 

Non pensarci 

15:30-17:45-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salalo 

156 

Spiderwick - Le cronache 

17:30 (E 4,75) 



Grande, Grosso e Verdone 

19:35-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salali 

333 

Il cacciatore di aquiloni 

17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 


1 San Demetrio via Dalmazia, 4Tel. 089220489 


Amore, bugie e calcetto 1 7 30 - 20 : 00 - 221 5 (E 5,50) 


Provincia di Saierno 


• Baronissi 

^ Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Asterix alle olimpiadi 19:30-21 30 (E 5,00; Rid 3,50) 

• BAniPAGLIA 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

27 Volte... in bianco 1 7:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00) 

1 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Next 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Camerota_ 

Bolivar Tel. 0974932279 

27 Volte... in bianco 19:00 21 30 (E 5,00) 

• Castellabate_ 

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

Riposo 

• Cava De'Tirreni_ 

^ Alhambra piazzaRoma, 5 Tel. 089342089 

Next 18:15-20:30-22:30 (E 6,00) 

^ Metropol corsoUmberto, 288 Tel. 089344473 

Il cacciatore di aquiloni 1 8:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 


• 

Eboli 



Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 



Alvin Superstar 

19:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Questa notte è ancora nostra 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 1 0.000 A.C. 

19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• 

Giffoni Valle Piana 



Sala Truffaut Tel. 0898023246 



Questa notte è ancora nostra 

19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• 

Montesano Sulla Marcellana 


1 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 


Colpo d'occhio 

19:15-21:30 (E 5,00) 

• 

Nocera Inferiore 


M Sala Roma via Selllttl Vittorio, 24 Tel. 0815170175 


Next 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• 

Omignano 



Parmenide Tei. 097464578 



Il petroliere 

18:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• 

Orria 



Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 




Riposo 

• 

PONTECAGNANO FaIANO 



Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 



Tutta la vita davanti 

20:30-22:30 (E 6,00) 


Duel Village 



Cenerentola e gli 007 nani 

15:30 (E 6,00) 


Saial 

Il cacciatore di aquiloni 

15:30-18:00-20:30-22:30 (E 6,00) 

Saia 2 

Cenerentola e gli 007 nani 

15:30 (E 6,00) 


Next 

17:00-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Saia 3 

Tutta la vita davanti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,00) 

Saia 4 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

15:30-17:15-19:00-21:00-22:45 (E 6,00) 

Saia 5 

La volpe e la bambina 

15:30-17:30 (E 6,00) 


The Eye 

19:00-21:10-22:45 (E 6,00) 

Saia 6 

Amore, bugie e calcetto 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00) 


1 Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 


Riposo 

• Sala CoNSiLiNA _ 

S Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Riposo 

• Scafati_ 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Next _16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Cenerentola e gli 007 nani _ 17:00(E6,00) 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 

_20:30-22:30 (E 6,00) 

10.000 A.C. _18:30 (E 6,00) 

Sala 3 Tutta la vita davanti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania_ 

La Provvidenza Tel. 097471 7089 

Riposo 

Micron Tel. 097462922 

Questa notte è ancora nostra 1 9:30-21 30 (E 5,00; Rid 4,00) 


CLASSICI DI IERI E DI OGGI PER CAPIRE IL MONDO IN CUI VIVIAMO. 


Le chiavi 

deitempo 


Acquistali oniine! 



Puoi acquistare questi libri chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 

0 collegandoti al sito internet: 
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LIBRI 


DIBATTITO 


IDEE 




ORIZZONTI 


Donne messe al muro 
Violate dalla pubblicità 



Dalla mostra fotografica «Chi è il maestro del lupo cattivo?», scatti di Ico Gasparri 


LA MOSTRA Ico Gasparri è 
un «fotografo che fotografa le 
foto degli altri fotografi». Al Na- 
ba, a Milano, espone gli scatti 
realizzati tra il 1990 e il 2008. 
Oggetto, la figura femminile 
nei cartelloni cittadini. E il risul¬ 
tato è sconvolgente 

■ di Silvia Ballestra 



on sappiamo chi vincerà queste elezioni ma sap¬ 
piamo di sicuro chi le ha già perse: le donne. Attac¬ 
cate in apertura di campagna elettorale da Giulia¬ 
no Ferrara che afferma di non voler criminalizza¬ 
re le donne ma ogni volta che se ne trova una in 
carne ed ossa, nome e cognome, fra le mani, tenta 
di farla a pezzi (si tratti delle povera Silvana di Na¬ 
poli, di una show girl o di una normalissima ragaz¬ 
za intervistata per strada, tutte colpevoli di aver 
usufruito di una legge dello Stato). Poi, ricacciate 
in uno scoraggiante filmetto anni Cinquanta da 
Silvio Berlusconi che, nel boschetto della sua fan¬ 
tasia, si gingilla con sceneggiature soft pomo: mas¬ 
saie che portano crostate agli scmtatori o si trasfor¬ 
mano in dominatrici con la frusta fra le mura di 
casa o. Mariline di noantri, che si ingegnano a spo¬ 
sare un milionario per risolvere il problema della 
precarietà. Oppure, inopinatamente tirate in bal¬ 
lo da una Santanché per attaccare i migranti, rei 
di «prendersi le nostre donne» (frase già di per sé 
oscena: nostre di chi, scusi?, ma detto da una don¬ 
na ancora più sibillina: sue della Santanché, even¬ 
tualmente?). 

Ecco, il quadro non è confortante. E queste sono 
solo le ultime amenità che si aggiungono alla vi¬ 
sione, immagine, concezione che si dà della don¬ 
na in questo Paese. Ma ci sono anche altri luoghi, 
a parte la politica e la cronaca, ove le donne ven¬ 
gono usate ogni giorno. 11 mezzo che più veicola 
un inesausto, vergognoso, esagerato attacco alle 
donne in quanto, soprattutto, corpi, è Eonnipre- 
sente pubblicità. Ed ecco il punto: assieme alle 
merci si reclamizza un concetto di donna che 
non fa bene alle donne e neanche tanto agli uomi¬ 
ni. Perché si tratta di una donna finta: fumettisti¬ 
ca, aggressiva ma anche aggredita, gonfiata nelle 
convessità e scavata dal photoshop nelle concavi¬ 
tà, tmccata pesantemente, adorna di catene, abbi¬ 
gliata con lingerie impossibile, sempre sessual¬ 
mente molto disponibile. Un modello di donna 
ultraomologato che riscuote molto successo e de¬ 
siderio di emulazione perché vincente. Un martel¬ 
lamento continuo diretto alle ragazze più giovani 
alle quali altro non sinsegna che adeguarsi. Per¬ 
ché non tentare la sorte seguendo le fortunate car¬ 
riere d'una Canalis, d'una Gregoraci, d'una Morie 
che, imboccata la ricca e desiderabile autostrada 
della seduzione da cartellonistica e da calendario, 
incassano contratti milionari, vengono ammira¬ 
te in lungo e largo e si divertono pure? E alla mag¬ 
gior parte delle ragazze infatti tutto ciò non dispia¬ 
ce affatto. Perché sono queste, poi, le donne che 
trovano spazio e trionfano in televisione, sui gior¬ 
nali, in rete e financo alla radio (ve lo ricordate 
«Auto émocion» sussurrato lascivamente da una 
signorina con accento spagnolo per vendere una 
macchina? Basta la voce per renderti solo corpo, e 
corpo disponibile). Vengono considerate potenti: 
«lo valgo!», recitava lo strillo d'una nota marca di 
cosmetici e milioni di ragazze pensano che sia ve¬ 
ro, che rendersi belle e desiderabili per gli uomini 
significhi autovalorizzarsi, autostimarsi, apprez¬ 
zarsi come un'azione sul mercato, e non, invece, 
svilirsi. 

Donne manipolate e manipolatrici a cui non si 
sfugge neanche sottraendosi alla presa dei media. 


perché le ritroviamo, in formato ultragigante, in¬ 
combenti e minacciose sopra un take away del 
centro, oppure solitarie e abbandonate in perife¬ 
ria, sulle pareti delle nostre città. Eccole. Le donne 
appiccicate, affisse. Ed ecco anche qualcuno che 
ce la fa vedere, messe in fila, archiviate, fissate, do¬ 
cumentate in un archivio di migliaia di scatti rac¬ 
colti in quasi vent'anni di fotografia per le vie del¬ 
la città. 

Ecco le «nostre» donne messe al muro. Sdraiate, 
per lo più, e non solo perché i manifesti sono pre¬ 
valentemente orizzontali e, cosa ancora più in¬ 
quietante, spesso sdraiate a terra (e quando una 
donna si ritrova sdaraiata per terra?). Se invece so¬ 
no in piedi, le modelle sono riprese in scomode 
posizioni a «esse»: petto e sedere in fuori, testolina 
reclinata da un lato, oppure donne mutilate, con 
solo porzioni di corpo in evidenza e la parte che 
manca, quasi sempre, è la testa (a meno che non 
serva il broncio sexy delle labbra). Anche questi in¬ 
sulti urbani hanno una storia: dal 2004, per esem¬ 
pio, si cominciano a vedere gambe allargate, a vol¬ 
te molto allargate. Dunque eccola qua, finalmen¬ 
te a Milano, la città che si appresta a farsi bella per 
EExpo ma che è anche la maggior imputata di 
questo lavoro di denuncia sociale, la mostra del fo¬ 


tografo Ico Gasparri che si intitola significativa¬ 
mente Chi è il maestro del lupo cattivo? Uimmagine 
della donna nella pubblicità a Milano dal 1990 al 
2008, aperta fino alili aprile al Naba, la Nuova 
Accademia di Belle Arti di Milano. 

Il lupo cattivo sono, per Ico Gasparri, gli stuprato¬ 
ri di tutti i generi e qualità, i molestatori, da quelli 
che ti sdraiano a terra, appunto, a quelli della ma¬ 
no morta sul tram. Tutti quelli che pensano che 
una donna sia qualcosa da prendersi e usare a pia¬ 
cimento. Il maestro del lupo, invece, è lì da vede¬ 
re, in questa sequenza ossessiva (ossessione non 
dell'occhio che l'ha raccolta, ma delle menti che 
la mettono in scena continuamente) di culi, tette, 
scollature, labbra tumide, sguardi spersi, posizio¬ 
ni kamasutriche, per vendere biancheria intima, 
automobili, jeans, ma anche collegamenti Inter¬ 
net veloci, materassi, silicone sigillante, antimggi- 
ne per ringhiere di balconi (mi aiuta Giovanna/ 
brava Giovanna, ve lo ricordate vero?, è uno dei 
miei preferiti), gelati e insomma tutto il ben di 
Dio possibile e immaginabile della nostra opulen¬ 
ta società dei consumi. 

Ico Gasparri, oltre a essere un bravissimo fotogra¬ 
fo con alle spalle una formazione da archeologo 
che gli permette di guardare i tram, i muri, le fac¬ 


ciate dei palazzi in rifacimento e financo i monu¬ 
menti pubblici infasciati da impalcature per pe¬ 
renni lavori di ristmtturazione (una specialità di 
Milano: lasciare su le impalcature non per vera ne¬ 
cessità edile ma per sorreggere cartelloni pubblici- 
tari mastodontici che pagano fior di quattrini) 
con un taglio e una sensibilità di sguardo partico¬ 
lari, è uno che si indigna. E che è padre di una fi¬ 
glia femmina, non sfugga il dettaglio: è dai tempi 
di Virginia Woolf che gli uomini più sensibili alle 
sorti delle donne sono i padri di figlie femmine. E 
che a un certo punto si pone questa domanda: mi 
piacerebbe vedere mia figlia in quelle posizioni? 
Di più, da uomo si chiede: cosa penserebbe un uo¬ 
mo se una donna vera, incontrata in un bar, in uf¬ 
ficio o per strada, lo guardasse in quel modo? Che 
domande. Così, armato di una pesantissima at¬ 
trezzatura, comincia a girare per Milano con 
l'obiettivo di fissare questo scempio: ne escono 
Smila scatti di circa 330 campagne, 72 dei quali, 
bellissimi, sono in mostra oggi, e 230 si trovano 
invece sul suo sito (www.icogasparri.net). E a guar¬ 
darli così in sequenza, fanno davvero un effetto 
forte. Talmente forte che i commenti lasciati dai 
visitatori spaziano dall'incazzatura furibonda 
(«Che tristezza e rabbia cedere le donne così, Ga¬ 
briella», «Troppo orrore, Gio», «Dove sono anda¬ 
te afinire le femrniniste? Perché difendono le don¬ 
ne arabe? O.», «È ora di finirla... bmtti bastardi!» 
Magda) a riflessioni più inattese («Perché non ci 
ha pensato una donna?» Letizia, «Hanno ucciso 
anche la pornografia» Antonio, «Finalmente don¬ 
ne. Ma quali? Grazie, uomo, di esserti accorto. 
C.»). Ma il lavoro di questo «fotografo che fotogra¬ 
fa le fotografie degli altri fotografi» è davvero sco¬ 
modo ed eversivo perché gli interessi in ballo so¬ 
no enormi, così arrivare a fare una mostra o vede¬ 
re pubblicate le foto sui giornali, non è per niente 
facile. Quando la propone al circuito dell'arte, del¬ 
le famose gallerie di questa famosa Milano degli 
intellettuali e degli artisti tanto sbandierata in que¬ 
ste ore di Expo, la risposta è: «roba di denuncia so¬ 
ciale», «moralista», «bacchettone». Commenta 
amaro Ico: «Roba poco di moda per un mondo 
della fotografia che andava velocemente verso il 
disimpegno, verso la fotografia iperrealista, pati¬ 
nata, fatta di star e starlette, di ritratti e paesaggi 
desolati, ragazzi coi bmfoli e architetture allineate 
nel silenzio, morti squartati e lame infilate nella 
pelle»...C'erano anche quei conceptstore (credo si 
dica così) che affiancano galleria d'arte a negozio, 
discorso identico: «lavoro bellissimo, ma troppo 
di denuncia, molte di queste aziende che lei foto¬ 
grafa sono proprio nostri fornitori». Stessa musi¬ 
ca, è facile immaginarlo, per le testate giornalisti¬ 
che: troppo forte, sconveniente, come attaccare 
quegli stessi inserzionisti in quelle campagne che, 
due pagine dopo, pagano l'esistenza stessa di tan¬ 
ti femminili e magazine? Idem per le amministra¬ 
zioni che da quelle affissioni incassano milioni. 

È uno strabiliante paradosso che sconcezze e in¬ 
sulti tanto visibili a tutti restino così nascosti e 
oscurati quando li si denuncia. E questo spiega co¬ 
me mai, quando le foto di Ico Gasparri trovano 
spazio in seminari e lezioni, suscitano pensieri, 
emozioni, dolori e dibattiti sulla bellezza, la felici¬ 
tà, l'anoressia, il corpo. Soprattutto fra le ragazze 
più giovani, che trasecolano, si indignano incre¬ 
dule, non mormorano più «Wow, che tette!» co¬ 
me fossero maschi, ma invece capiscono al volo, 
chiamano per segnalare nuove affissioni. Si vedo¬ 
no finalmente come realmente sono: messe al 
muro. E non ci stanno. 


EX LIBRIS 


Una donna 
è più vicina 
càia nudità 
quando 
è ben vestita 


Coco Chanel 


La Fabbrica dei Libri 


Maria Serena Palieri 

Dal libro al festival 
Ecco Laterza Agorà 

S i chiama Laterza Agorà ed è la 
nuova società, nata a cavallo tra il 
2007 e il 2008, con cui la casa 
editrice barese gestisce quello che ormai 
si è imposto come il suo nuovo ramo 
d'impresa: i festival. Primo fu il Festival 
dell'Economia di Trento, poi si sono 
aggiunte le Lezioni di Storia 
alTAuditorium romano, ora, nella 
seconda metà di aprile, esordisce il 
festival della Città e del Territorio di 
Ferrara. Visto il successo delle iniziative, 
spiegano in casa editrice, hanno deciso 
che valeva la pena di creare una 
stmttura apposita per lavorare in 
sinergia con gli enti locali che 
promuovono e ospitano le 
manifestazioni. 

Ma cosa c'entrano i festival con il lavoro 
di chi fabbrica libri? C'entrano. Uno, 
sempre di creare, far girare e vendere 
idee si tratta. Due, una casa editrice ha 
un proprio parco autori che può 
costituire un primo pacchetto di nomi 
da utilizzare in forma orale, di 
conferenza o lectio magistralis, anziché 
scritta. Tre, un festival può far 
guadagnare in sé, ma può risultare 
anche una vetrina pubblicitaria per i 
propri titoli. Insomma, nelTindustria 
editoriale italiana, dove da un po' di 
tempo si registrano interessanti strategie 
di diversificazione del prodotto o di 
utilizzo della «filiera», Laterza è la prima 
azienda ad aver imboccato il potenziale 
gioco di ricadute tra i libri e la nuova 
mania nazionale, i festival culturali 
appunto. E, siccome la ragione sociale 
della casa è in primis la saggistica, è 
naturale che in quelle stanze sia nato 
non un festival della poesia, né del 
romanzo, ma - bella scommessa - 
dell'economia e ora delTurbanistica. 
Come ti trasformo un piano regolatore 
in show... 

Altri inseguono il modello Feltrinelli, 
casa editrice più librerie (vedi il 
consorzio Vivalibri, vedi minimumfax, 
vedi Fanucci) così come altri esplorano 
il mercato estero (vedi lo sbarco a 

ottobre 2005 di e/o negli Usa, 
vedi la neonata iniziativa di 
• > . \ Robin di pubblicare, nella nuova 
^ collana «Villaggio», esordienti in 

, . lingue diverse dall'italiano). 

Laterza Agorà si siede 
nelTincrocio più «debordiano»: 

I ' lì, dove il sapere diventa 
spettacolo. 

spalieri@unita.it 


Editori Riuniti 



collana Primo piano 


Òxmdin 


OIARIO DI UN'AMERICANA A ROMA 
2001-2006 

Prefazione di 

Mafeo Travaglio 





«Quando i nostri nipoti leggeranno questo diano 
penseranno che Alice Oxman era pazza.» 

UMBERTO ECO 

«Brava Oxman. Solo una donna poteva avere 
l'attenzione, la tenacia, la voglia di annotare tutto, 
grandi scene e piccoli dettagli, nel teatro 
di Berlusconi. E cosf la goccia scava il sasso.» 

GIOVANNI SARTORI 

«Il suo libro è magnifico, impassibile come 
un reperto medico.» 

ANTONIO TABUCCHI 





































































ORIZZONTI 


l’Unità 25 

venerdì 4 aprile 2008 



IL ROMANZO Miti an¬ 
tichi, fantascienza, fan- 
tasy e noir si mescola¬ 
no nel nuovo libro di 
Murakami Haruki, 
Kafka sulla spiaggia, 
che racconta la storia 
di Tamura e Nakata, 
destinati ad un viaggio 
pieno di avventure 

■ di Giancarlo De Cataldo 



amura, quindici anni portati ec¬ 
cezionalmente bene, Fanimo 
ferito dall'abbandono della ma¬ 
dre e gravato da una sinistra 
profezia patema, fugge da To¬ 
kyo verso il nulla, o forse la sal¬ 
vezza, con l'unica compagnia 
di un ragazzo dalle ali di corvo 
che di tanto in tanto si materia- 
lizza per indicargli la retta via. 11 
signor Nakata, al quale un mi¬ 
sterioso incidente ha mbato, 
tanti anni prima, la mente e la 
conoscenza, parla coi gatti, 
s'imbatte in un assassino, cerca 
una pietra e anche lui si muove 
da Tokyo diretto verso il nulla 
o, forse, la salvezza del genere 
umano. Ci sono vari modi per 
avvicinarsi alla lettura di Kafka 
sulla spiaggia (Einaudi, pagine 
522,20,00 euro), penultimo ro¬ 
manzo di Murakami Hamki, 
cinquantanove anni, figlio di 
un monaco buddhista ed an¬ 
che lui, per breve tempo, mona¬ 
co, poi animatore di jazz-club, 
traduttore in giapponese di Car- 
ver, e, oggi, scrittore di culto tra¬ 
dotto e amato in tutto il mon¬ 
do. Vari modi e, con ogni pro¬ 
babilità, tutti giusti, o, quanto 
meno, nessuno sbagliato. La 
cornice apparente, sorretta da 
due eroi in fuga che, a loro vol¬ 
ta, hanno in comune una «ri¬ 
cerca», rimanda al romanzo 
d'avventura, a un epica da 
«viaggio dell'eroe». Sia Tamura 
che Nakata si portano dentro 
una profonda ferita esistenzia¬ 
le. Questa loro condizione di 
partenza ne fa dei prescelti. En¬ 
trambi, quando ricevono la 
«chiamata», da un lato com¬ 
prendono di essere destinati a 
compiere l'impresa, dall'altro 
recalcitrano, intimiditi dalla 
gravosità del compito, terroriz¬ 
zati dai pericoli che incontre¬ 
ranno, soverchiati da un senso 
di inadeguatezza che sconfina 
nel panico. Lungo il cammino, 
incontreranno nemici che cer¬ 
cheranno di mbare loro la pu¬ 
rezza o semplicemente di sop¬ 
primerli, «guardiani della so¬ 
glia», cioè figure mitiche che li 
metteranno in guardia dal pro¬ 
cedere oltre, e insospettabili al¬ 
leati che si porranno al loro ser¬ 
vizio con profonda e disinteres¬ 


sata nobiltà. Su questa stmttura 
classica, Murakami innesta 
una stratificazione, puramente 
letteraria, fatta di rielaborazio- 

È anche 

un omaggio 
allo spirito 
inquieto 
dell’autore 
del «Castello» 


■ di Oreste Rivetta 


I l Partito democratico milane¬ 
se propone tra il pomeriggio 
d'oggi (dalle ore 17) e la matti¬ 
na di domani (al Teatro Fitta di 
corso Magenta) un intenso con¬ 
vegno, intenso per il numero 
dei partecipanti e per il «peso» 
del tema: la cultura o, meglio, ci¬ 
tando il titolo, «una buona idea 
per il futuro» e cioè «la cultura, 
l'arte, la creatività nelle proposte 
del Partito democratico». Ci so¬ 
no di mezzo le elezioni, Alitalia e 
una campagna elettorale che ha 
lasciato l'argomento ai margini: 
difficile che possa entrare in un 
dibattito in cui uno dei conten¬ 
denti è il noiosissimo Berlusco¬ 
ni, che pure alla cultura diffusa 
o, meglio, alla sua cormzione 
via etere dovrebbe molto. 

Sul convegno milanese precipi¬ 
ta ovviamente anche l'Expo 
2015 e la questione verrà affron¬ 
tata in una sezione specifica: «La 
cultura cambia volto alla città». 


ni, intersezioni, sovrapposizio¬ 
ni del Mito. 11 centro motore 
dell'avventura è una piccola bi¬ 
blioteca che custodisce testi mi¬ 
steriosi e rarefatti: il libro come 
religione, culto, palingenesi. Ta¬ 
mura adotta lo pseudonimo di 
Kafka, in omaggio allo spirito 
inquieto dell'autore del Castel¬ 
lo, antecedente letterario ben 
presente in questo Kafka sulla 
spiaggia. La Spiaggia, la Monta¬ 
gna, la Città e la Foresta sono 
anch'esse funzioni narrative ar¬ 
chetipiche, ma rielaborate attra¬ 
verso le descrizioni e i dialoghi 


Che la cultura cambi volto alla 
città è una bella premessa, una 
speranza o persino una certezza. 
Dipende. Nel contatto con 
l'Expo si misura la malleabilità 
della parola: la cultura del ce¬ 
mento e della speculazione edili¬ 
zia, che hanno guidato decenni 
di ricostmzione milanese e ne 
stanno rilanciando la crescita. 
Dell'Expo per ora, dopo il brindi¬ 
si bipartisan di Parigi, sappiamo 
poco: un tema, alimentazione e 
ambiente, che si presta a qualsia¬ 
si gioco, un disegno animato di 
parallelepipedi, di canali d'ac¬ 
qua e di una torre alta duecento 
metri, che potrebbe lasciar pen¬ 
sare solo a volumetrie gigante¬ 
sche e a una banale operazione 
di valorizazzione delle aree (ne 
sanno qualcosa i Cabassi). 

Se la cultura è amministrazione 
di eventi, se cultura significa alle¬ 
stire mostre, programmare con¬ 
certi, organizzare festival, di¬ 


che altri, prima di Murakami, 
ne avevano tratto. 1 gatti, men¬ 
tori e angeli custodi di Nakata, 
sono pronipoti del gatto del 
Cheshire di Alice nel Paese delle 
Meraviglie. La musica di Beetho¬ 
ven che seduce il «buon selvag¬ 
gio» Hoshino apre dimensioni 
parallele come il violino demo¬ 
niaco di certi racconti di H.P. 
Lovecraft. L'incidente che ha 
fatto tabula rasa del cervello di 
Nakata sembra trapiantato da 
Picnic ad Hanging Rock. 1 soldati 
che custodiscono la foresta in¬ 
cantata dove Tamura è forse de- 


spensare sovvenzioni, l'Expo sa¬ 
rà davvero una buona occasio¬ 
ne. Tra le centinaia di «eventi» 
(una parola, questa, che mette 
paura, perché allude alla superfi¬ 
cie più che alla profondità) qual¬ 
cosa toccherà sicuramente alla 
cultura. 

Alcuni tra i partecipanti al conve¬ 
gno, Gabriele Mazzotta (libri e 
mostre), Andrée Ruth Sham- 
mah (teatro), Lionello Cerri (ci- 
nemaX Davide Rampello (Trien¬ 
nale) avranno molte esperienze 
da raccontare. E magari una ri¬ 
sposta alla banale domanda: 

L’arte 

e la creatività 
possono 
cambiare 
il volto 
della città? 


stinato a perdersi sono la pattu¬ 
glia sperduta dei Sogni di Akira 
Kurosawa. La «cosa» che dovrà 
essere distmtta perché il mon- 

Lo scrittore 
restituisce 
al Mito la sua 
funzione; 
aiutarci 
a vivere meglio 


quale cultura, con le loro opere, 
hanno aiutato a crescere in cit¬ 
tà? La Triennale sarebbe un bel¬ 
l'esempio. Si dovrebbe tornare 
al dopoguerra quando dalla 
Triennale uscì il progetto del 
Qt8, per merito di personaggi co¬ 
me Piero Bottoni, l'unico proget¬ 
to urbanistico negli ultimi cin- 
quant'anni, geniale per quanto 
criticabile, nato sotto il segno di 
una cultura autentica, cioè di 
un'idea complessa che accoglie 
esistenze umane, spazi materia¬ 
li, idealità, moralità, storia. Quel¬ 
l'impresa, malgrado gli errori, fu 
senza dubbio una «buona idea 
per il futuro». Inutilizzata, pur¬ 
troppo: alla fine prevalse lo spiri¬ 
to del considdetto «rito ambro¬ 
siano», prevalse cioè la fredda e 
ferrea legge del mattone. Eterna: 
basterebbero gli ultimi interven¬ 
ti, dal Portello a Porta Garibaldi, 
benedetti dalla torta-museo di 
Libeskind o dai grattacieli di 
Zaha Hadid, una stella o l'altra 
dell'architettura per nobilitare 


do riprenda il suo ordine è 
un'incarnazione del Male, un 
fantasma perverso, ma anche 
un'epifania dell'Alien della sa¬ 
ga con Sigoumey Weaver. E il 
serial killer di felini Johnny 
Walker e il dispensatore di se¬ 
greti colonnello Stevens sono, 
allo stesso tempo, personaggi 
dei fratelli Grimm e icone del 
postmoderno. Così, miti anti¬ 
chi, fantascienza, fantasy, noir, 
romanzo di formazione si me¬ 
scolano in un cocktail di poten¬ 
za unica, Dick, Palaniuk e Gai- 
man danno la mano a Bmno 
Schultz e a Gombrowicz e si ad¬ 
dentrano nel labirinto simboli¬ 
co di una scrittura inafferrabile 
e indefinibile, una scrittura ma¬ 
gnificamente transgender in¬ 
carnata nel febbrile e indimen¬ 
ticabile personaggio del signor/ 
signora Oshima. 11 gioco dei ri¬ 
mandi e delle corrispondenze 
può spalancare orizzonti ocea¬ 
nici all'appassionato. Ma Ha¬ 
mki Murakami non è solo for¬ 
ma, cultura, eleganza estetiz¬ 
zante. Questo romanzo vibra 
di passioni e di opportunità 
che tutti sono in grado di senti¬ 
re, e sotto il «castello» prezioso 
dell'architettura compositiva, 
l'anima nuda e istintiva del Mi¬ 
to riemerge prepotente, se solo 
si è disposti a lasciarsi prendere 
per mano, ad abbandonarsi al 
piacere della pagina. 

Sorpresa dopo sorpresa, stupo¬ 
re dopo stupore, cambio di rit¬ 
mo dopo cambio di ritmo, ci si 
ritroverà allora a palpitare per 
questi eroi vagabondi e solitari 
che combattono per conto di 
tutti noi la durissima battaglia 
dell'esistenza, e restituiscono al 
Mito la sua altissima, insostitui¬ 
bile funzione: quella del prezio¬ 
so alleato che ci aiuta a vivere 
meglio la miseria del quotidia¬ 
no. 


l'affare, secondo la moda. Una 
volta si discuteva «persino» del 
rapporto tra nuovo e vecchio: 
penso ai tormenti di un autenti¬ 
co maestro. Le Corbusier, quan¬ 
do si ritrovò a progettare un 
ospedale a Venezia. 

Un'idea sarebbe necessaria per 
disegnare l'Expo milanese, ma 
sarebbe meglio prima chiarirsi 
che idea si coltiva per Milano (e 
per il contesto, come si diceva 
una volta): se questa, di Alberti- 
ni e della cara Moratti, è la città 
che vogliamo (pensando a fun¬ 
zioni, ambiente, qualità, società, 
politica)? o se ci piace una città 
divisa, tra poveri e ricchi? Ad 
esempio, per stare alla giornata,! 
rom dove li metteremo quando 
ci sarà l'Expo? Anche la rinascita 
ha un colore. 

Speriamo che il convegno, tra 
tanti ospiti (da Matteo Colanin- 
no a Furio Colombo, da Sergio 
Escobar a Carlo Fontana, da Vin¬ 
cenzo Consolo a Francesco Mi¬ 
cheli) discuta anche di questo. 


FESTDal 16 al 20 
aprile a Trieste 

L’editoria 

sdentifica 

infesta 

■ di Cristiana Pulcinelli 


S arà una fiera, un festival e 
anche una festa. Con que¬ 
sta triplice promessa ieri a 
Roma è stata presentata Fest, la 
fiera dell'editoria scientifica di 
Trieste che si svolgerà dal 16 al 
20 aprile e diretta da Pietro Gre¬ 
co. Sarà una fiera perché tutti i 
mezzi della comunicazione sa¬ 
ranno presenti: libri, riviste, tv, 
radio, blog. Ci saranno 14 case 
editrici, una libreria con 5mila ti¬ 
toli consultabili più una libreria 
per ragazzi, 40 presentazioni di li¬ 
bri e altri prodotti multimediali. 
Sarà un festival, un'occasione di 
incontro e dialogo, perché sono 
previsti 160 eventi con circa 300 
ospiti molti dei quali intemazio¬ 
nali. E sarà una festa perché si 
può parlare di scienza anche in 
modo giocoso e informale senza 
rinunciare alla serietà. E Fest in¬ 
tende farlo. 

Lo scorso anno, ha ricordato ieri 
l'assessore all'università e alla ri¬ 
cerca della regione Friuli Venezia 
Giulia, 30mila persone hanno 
partecipato all'evento. A Fest 
quest'anno si parlerà di molti ar¬ 
gomenti: dalla salute ai cambia¬ 
menti climatici, dalla scienza nei 
paesi in via di sviluppo alle origi¬ 
ni dell'universo. Tre però sono i 
filoni principali di quest'anno. 

11 primo è la salute mentale: in 
occasione del trentennale della 
legge 180 non si poteva non par¬ 
lare della rivoluzione operata da 
Basaglia nella psichiatria per la 
quale, come ha sottolineato ieri 
l'etologo Enrico Alleva, il mon¬ 
do scientifico intemazionale ci 
invidia. 11 secondo filone è quel¬ 
lo che nasce da un altro anniver¬ 
sario: i cento anni dalla nascita 
di Edoardo Arnaldi. Arnaldi, ha 
ricordato ieri il presidente del 
Cnr Luciano Maiani, riuscì a ri¬ 
mettere insieme la fisica italiana 
dopo che le leggi razziali aveva¬ 
no smembrato la comunità 
scientifica. Ma riuscì anche a ca¬ 
pire che, dopo la guerra, la fisica 
avrebbe avuto un futuro solo se i 
paesi europei avessero messo in¬ 
sieme le loro risorse. Così nac¬ 
que il Cem. 11 terzo filone è quel¬ 
lo delle nuove frontiere della ri¬ 
cerca sul cervello e sulla mente, 
non solo umana, con una parti¬ 
colare attenzione alla neuroeti¬ 
ca, la nuova disciplina che studia 
i risvolti etici delle scienze del cer¬ 
vello. 

Molti gli appuntamenti da non 
perdere. Ne citiamo solo alcuni: 
il premio Nobel George Smoot 
che parlerà dei vagiti dell'univer¬ 
so; il fisico e autore di best seller 
Lawrence Krauss che parlerà del¬ 
le dimensioni nascoste; lo scritto¬ 
re Luis Sepulveda che parlerà di 
ecologia. Fest vedrà anche il coin¬ 
volgimento della città: molte fa¬ 
miglie triestine, ha detto Stefano 
Fantoni (direttore della Sissa e 
presidente di Fest), si sono dette 
disponibili a invitare nelle loro 
case gli ospiti della manifestazio¬ 
ne. 


IL CONVEGNO Oggi e domani, al Teatro Fitta, con le proposte del Pd per il futuro anche i primi conti con l’esposizione universale 

Milano: la cultura alla prova deU’Expo 



Oscar Luigi Scalfaro 

La mìa Costituzione 

La storia della Repubblica racconlaRila da chi l'ha scritta. 

L'incontro con i padri fondatori tiéUii Costituzione. 

Meriti e vizi dell'attuale generasùiiCììiù di governanti. 

Intervista di GUIDO DELL’AQUILA 
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Scontri per Ferrara 
La legge 194 
non si difende così 

Cara Unità, 

solo uno sfogo, niente di politico nelFattacco a 
Ferrara. Se lo si ignorava al suo arrivo a Bologna 
passava assolutamente inosservato e invece ecco¬ 
lo alla ribalta a fare la vittima. Complimenti, il 
problema è che ha molti contestatori non frega 
niente di difendere la 194 bensì al contrario cer¬ 
cano di sentirsi vivi con lo scontro di piazza. La 
194 si difende con le idee e non con lo squadri¬ 
smo. Viva la 194, applichiamola fino in fondo! 

Daniele Ara, Bologna 

Fischi e ortaggi 

sono ammessi 

Ferrara io fece a Benigni 

Cara Unità, 

un po' su tutti i quotidiani viene riportato il re¬ 
soconto del comizio di Giuliano Ferrara a Bo¬ 
logna. Tutti i commentatori condannano Fat- 
teggiamento dei giovani presenti su quella 
piazza. Ma se a teatro gli attori presentano 


spettacoli impresentabili, sanno di poter rice¬ 
vere uova o verdura al posto dei fiori o degli 
applausi. Giuliano Ferrara fa parte a tutti gli ef¬ 
fetti del mondo dello spettacolo, e quindi de¬ 
ve accettarne le regole. E con quello che fa o 
dice di voler fare, il minimo che deve aspettar¬ 
si è proprio di ricevre in faccia qualche uovo 
marcio o un po' di ortaggi, con sottofondo di 
fischi, e mi pare il minimo. 

Ricordo benissimo con che entusiasmo lan¬ 
ciò dalla poltrona di casa sua uova marce sul¬ 
lo schermo del televisore quando andò in on¬ 
da dal festival di Sanremo la performance di 
Benigni che il Ferrara disprezzava e che insul¬ 
tava ad ogni occasione. Fino a prova contraria 
nel nostro paese il dissenso è consentito, alme¬ 
no sino ad ora. Saluti preoccupati per il futuro 
che ci attende. 

Paolo Sanna, Cagliari 

Omicidio Meredith 
Il filmato del sopralluogo era 
a disposizione delle parti 

Gentile Direttore, 

In relazione all'articolo di ieri dal titolo «Meredi¬ 
th, l'ultimo oltraggio» sulla diffusione del video 
del sopralluogo relativo all'omicidio di Meredi¬ 
th Kercher, le comunico che i filmati relativi alla 
Polizia Scientifica e gli altri atti di indagine, co¬ 
me rappresentato dagli organi investigativi della 
Polizia di Stato e autorizzati dalla Procura della 
Repubblica di Pemgia, sono stati acquisiti in co¬ 
pia anche dai difensori delle parti in causa, così 
come previsto dalla normativa processuale in vi¬ 
gore. Cordiali saluti. 

Roberto Sgalla, dipartimento Ps 

Ministero dell’Interno 


Gramazio Ciarrapico & Co. 

Non potremo dire 
che non lo sapevamo 

Caro Colombo, 

sono d'accordo: non potremo dire che non ce 
ne eravamo accorti - nel caso sciagurato dovesse 
accadere - che tra le orde negazioniste xenofobe 
del Berlusca allignavano già in campagna eletto¬ 
rale figuri innominabili come Gramazio, Ciarra¬ 
pico o Borghezio. 

Alla faccia del "basso profilo" e del bon toni 11 gua¬ 
io è che l'Italia (almeno una parte) ha la memo¬ 
ria corta e certi meschini episodi vengono presto 
dimenticati come se non fossero mai accaduti. 

Marco Ciapetti 

Silenzio deiia destra 
sui conti segreti 
dei Liechtestein 

Cara Unità, 

in passato ci siamo indignati per le gratuite ac¬ 
cuse lanciate da Berlusconi e dal suo "Giorna¬ 
le" nei confronti del centrosinistra. Ricordate 
le accanite campagne stampa sulla "commis¬ 
sione Mitrokin", o suTelekom Serbia, con Sca¬ 
ramella nelle vesti di superconsulente del pre¬ 
sidente di quella commissione e recentemen¬ 
te condannato? Di fronte ad un candidato 
premier del pdl che nell'intervista parallela 
dell'altra sera a Rai2 si dichiara sostenitore del¬ 
la lotta all'evasione fiscale, resto molto diffi¬ 
dente e sospettoso sull'assoluto silenzio del¬ 
l'intero centrodestra (UDC inclusa) circa la vi¬ 
cenda dei fondi intestati a persone fisiche e 
giuridiche di residenza italiana scoperti in Lie- 
chtenstein.Mi limito a pensare che, ancora 


una volta, il centrodestra sta come minimo 
confermando di avere una prolungata confi¬ 
denza con i paradisi fiscali e che dietro al silen¬ 
zio assordante dei suoi esponenti sulle liste 
uscite dalla banca LGT non vi sia nulla di ver¬ 
gognosamente illecito da far dimenticare. 

Andrea Clavarino 

Morale non pagare le tasse 
Mi sbaglio o è un reato 
di istigazione? 

Cara Unità, 

non sono un esperto di diritto né un evasore e 
mi chiedo: ma evadere le tasse, al di là di qualsia¬ 
si altro giudizio morale è reato in Italia? Se si per¬ 
ché Berlusconi, che pubblicamente incita a farlo 
non viene perseguito? Non si tratterebbe di inci¬ 
tamento a delinquere? Ed in Italia non c'è Fazio¬ 
ne penale obbligatoria? La notizia di reato sareb¬ 
be palese su giornali e tv. 

Giovar! Sergio Benedetti, Lucca 

A proposito del rugby 
Ci siamo offesi: 
i giocatori giocano coi cuore 

Egregio Direttore, 

sull'Unità del 18 marzo, un corsivo di Alberto 
Crespi mi ha lasciato una forte rabbia. L'Unità 
non ha quasi mai mostrato interessamento alla 
nazionale di mgby e bene avrebbe fatto a non in¬ 
teressarsene anche il 18 marzo. Prima di scrivere 
quell'articolo così offensivo nei riguardi dei gio¬ 
catori, questo "giornalista" avrebbe dovuto in¬ 
formarsi bne e in merito preciso che: 1) il 1° 5 na¬ 
zioni la Francia lo ha vinto dopo 18 anni che par¬ 
tecipava al torneo; 2) La Scozia ha battuto l'In¬ 


ghilterra nel 2008. Dovrebbe inoltre praticare il 
mondo del mgby, si accorgerebbe molto presto 
come sono questi ragazzi: i mgbisti sono splendi¬ 
de persone cariche di umanità, socievoli, altmi¬ 
sti, sono giocatori-lavoratori perché in questo 
sport non prendono né milioni né miliardi, per¬ 
ciò meriterebbero ancora più rispetto. 11 giornali¬ 
sta nel suo articolo dice: «Speriamo che qualcu¬ 
no non si offenda». Ci siamo offesi e in parecchi! 
Si dovrebbe chiedere il signor Crespi, perché nel 
mondo del mgby non succedono cose orribili co¬ 
me nel calcio. Le do io la risposta: «Perché i gioca¬ 
tori di mgby giocano con il cuore e i loro tifosi ra¬ 
gionano con la testa». Cordialmente 

Giovanna Damonti 

Cara signora Giovanna, 

mi spiace moltissimo che si sia arrabbiata, ma mi 
sembra che lei, leggendo il mio articolo, abbia preso 
per critiche «morali» dei dati squisitamente statisti¬ 
ci. Io sottolineavo che: 1 ) il mgby è uno sport molto 
meno imprevedibile del calcio e di altri sporidi squa¬ 
dra; 2) l'Italia è oggettivamente inferiore alle altre 
squadre del 6 Nazioni. 

Non mi sognerei mai di discutere la moralità dei mg¬ 
bisti e la sportività dei loro tifosi: anzi, mi sembrava 
di sottolinearla, scrivendo che il mgby è uno sport do¬ 
ve ipiù forti vincono, mentre il calcio è un gioco dove i 
più deboli, mettendo in campo destrezza e astuzia, 
possono ribaltare i pronostici. Rimango dell'idea che 
quest'ultimo è uno dei motivi per cui il calcio conqui¬ 
sta molti più spettatori in tutto il mondo: altra cosa, 
lo dicono le cifre, indiscutibile. 

Alberto Crespi 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Come cambia la Nato 
con Albania e Croazia 


Se l’economia travolge le vite 


Maramotti 
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Paolo Soldini 

Segue dalla Prima 

T ant'è che a sbattere la 
porta in faccia alla pro¬ 
posta di Bush non è stata 
solo la Russia di Putin, ma an¬ 
che un insolito (per la Nato) as¬ 
se franco-tedesco intorno al 
quale si è ricompattata la 
"vecchia Europa" (quella che 
tanto poco piaceva, ai tempi 
delle pressioni per la guerra in 
Iraq, agli oltranzisti dell'ammi¬ 
nistrazione Usa e a qualche lea¬ 
der europeo "nuovista" come 
Aznar e il nostro Berlusconi) e 
forse addirittura anche la 
Gran Bretagna della "special 
relationship". 

Insomma, la domanda è: co¬ 
me può accadere che il capo 
dell'unica superpotenza rima¬ 
sta al mondo sia tanto inge¬ 
nuo da presentarsi con 
un'idea bocciata già in parten¬ 
za? Qualcuno ha risposto 
adombrando l'ipotesi che Bu¬ 
sh avesse gettato Kiev e Tblisi 
nel calderone di Bucarest per 
farne uscire, bello cotto, un 
buon risultato per l'Afghani¬ 
stan. Se così fosse, va detto, 
avrebbe ottenuto davvero po¬ 
co: i 700 soldati in più promes¬ 
si dalla Francia appaiono un ri¬ 
sultato talmente scarso che 
più d'uno ha interpretato il 
sorprendente paragone fatto 
da Bush tra Sarkozy e Elvis Pre- 
sley come un ironico insulto 
al presidente francese. A parte 
un vago impegno canadese, 
nessuno dei ridispiegamenti 
di truppe reclamati da Washin¬ 
gton avrà probabilmente luo¬ 
go, meno che mai quelli di te¬ 
deschi e italiani, i quali, in 
ogni caso, manterranno (per 
Roma almeno fino a che sarà 
ministro Parisi) i loro caveat. 
Non solo, ma gli abbracci e le 
moine tra Sarkozy e la cancel- 
liera Merkel, che solo qualche 
settimana fa si sarebbero presi 
volentieri a calci negli stinchi, 
non appaiono proprio di 
buon auspicio per i settori del¬ 
l'amministrazione Usa legati 
ancora all'idea "divide (gli eu¬ 
ropei) et impera". Insomma, 
sull'Afghanistan qualche pas¬ 
setto si è fatto, ma molto me¬ 
no di quanto gli americani spe¬ 
rassero e, probabilmente, si 
aspettassero dal vertice. An¬ 
che l'altro capitolo al quale Bu¬ 
sh teneva in modo particolare 
in consonanza con la sua 
"allure de parrin" della 
"nuova" Europa dell'est, l'ade¬ 
sione di Croazia, Albania e Ma¬ 


cedonia, non è filata proprio li¬ 
scia: il no greco a Skopje, in no¬ 
me dell'eterna contesa sul no¬ 
me e sulle radici storiche, ha 
guastato la festa. 

La domanda, perciò, resta sen¬ 
za risposta. A meno che non si 
cerchi di guardare dietro le ap¬ 
parenze dell'agenda del sum¬ 
mit. Stranamente l'argomento 
è stato quasi assente nei reso¬ 
conti e nei commenti, ma è in 
atto, negli Usa e forse non so¬ 
lo, una forte campagna perché 
tra i compiti della Nato venga 
inserita l'iniziativa in materia 
di politica energetica. Al Sena¬ 
to americano c'è già una pro¬ 
posta formale, presentata dal¬ 
l'autorevole esponente repub¬ 
blicano Richard Lugar, perché 
la "minaccia" in fatto di rifor¬ 
nimenti di gas o petrolio a un 
paese Nato faccia scattare il 
meccanismo dell'art. 5, ovve¬ 
ro la risposta "automatica" del¬ 
l'intera alleanza. 

Quanto l'accerchiamento con 
la cooptazione nella Nato de¬ 
gli stati della ex Urss, quanto 
le tensioni scaturite dal ricono¬ 
scimento dell'indipendenza 
del Kosovo, quanto i progetti 
antimissile nell'Europa orien¬ 
tale, è questo allargamento de¬ 
gli ambiti di intervento dell'al¬ 
leanza che preoccupa e irrita il 
Cremlino. Per una ragione ge¬ 
nerale, visto il peso che han¬ 
no le forniture di energia 
(45% del gas e 29,9% del pe¬ 
trolio importati dall'Europa) 
nell'economia e nelle scelte 
politiche moscovite, e per 
una ragione particolare: gli 
Usa stanno cercando di 
by-passare la Russia con una 
pipeline trans-caspica dal¬ 
l'Asia centrale alla Turchia 
che toglierebbe a Mosca gran 
parte della sua influenza sul¬ 
l'ex impero. 

Quanto e come si è discusso, a 
Bucarest, di energia? Quanto 
il presidente ormai quasi in 
pensione e soprattuto chi gli 
succederà tenderanno a lega¬ 
re il tema della "comunità de¬ 
mocratica (leggi: occidentale) 
degli interessi" a quello della 
"globalizzazione" della Nato, 
ovvero di un'alleanza che per¬ 
de anche le sue residue caratte¬ 
ristiche regionali per diventa¬ 
re una sorta di Onu di parte, 
governata non da New York, 
ma da Washington? Forse era¬ 
no questi i veri temi al centro 
del vertice di Bucarest. In ogni 
caso sono quelli di cui, prima 
o poi, si dovrà seriamente di¬ 
scutere, di qua e di là dell'At¬ 
lantico. 


Alfredo Reichlin 

Segue dalla Prima 



a discussione che mi sembra 
necessario aprire non riguarda 
quindi Tremonti ma noi, il 
nuovo scenario che si apre per 
la sinistra. E dico subito che 
l'eterna preoccupazione di 
non confonderci con l'estremi¬ 
smo e con lo stupido antiame¬ 
ricanismo no-global non può 
più inibire alle forze progressi¬ 
ste di riorganizzarsi in modo 
autonomo su scala europea 
ben oltre i confini della social- 
democrazia. E di cominciare 
ad assolvere alla funzione sem¬ 
pre più necessaria di pensare 
un nuovo modello di sviluppo 
per un mondo che è davvero a 
rischio. 

Dove va l'Europa? lo non con¬ 
fonderei la posizione di Tre¬ 
monti col vecchio protezioni¬ 
smo di stampo leghista. C'è 
nella sua posizione il tentativo 
di riorganizzare le forze di de¬ 
stra europee su una base diver¬ 
sa rispetto al «pensiero unico» 
liberista di questi anni, ponen¬ 
dosi come una alternativa an¬ 
che ideale rispetto a quella che 
Tremonti considera la coloniz¬ 
zazione dell'Europa da parte di 
forze e popoli nuovi (la Cina) 
favorita dal modo come la 
mondializzazione è diretta dal¬ 
l'oligarchia finanziaria an¬ 
glo-americana, in combutta 
(?) niente meno che con il de¬ 
funto comuniSmo. Qui c'è tut¬ 
to la demagogia e il cinismo in¬ 
tellettuale di Tremonti. Ma per¬ 
ché egli invoca la difesa delle 
«radici cristiane» europee? Die¬ 
tro c'è il fatto che l'America 
perde influenza e che le religio¬ 
ni in questo mondo a rischio 
vengono usate sempre più co¬ 
me «instrumentum regni». Mi 
hanno raccontato dei colloqui 
in Vaticano del presidente 
francese Sarkozy. Non si è par¬ 
lato dei rapporti tra il laicismo 
e la religione. 1 cardinali avreb¬ 
bero sondato la possibilità di 
riorganizzare le forze di destra 
europee su una base etico-poli¬ 
tica nuova. 

L'interrogativo da cui parto è, 
quindi, il seguente. 1 problemi 
emersi con la crisi finanziaria 
dobbiamo considerarli essen¬ 
zialmente economici per cui. 


fatte le somme del positivo e 
del negativo della mondializza¬ 
zione i conti, alla fine, torna¬ 
no? lo penso che bisognereb¬ 
be cominciare a cambiare il ter¬ 
reno della discussione. 11 tema 
è il nuovo rapporto tra l'econo¬ 
mia e la società moderna. A 
me sembra che la mondializza¬ 
zione, nel suo nesso inscindibi¬ 
le con la rivoluzione scientifi¬ 
ca e soprattutto con i meccani¬ 
smi dell'informazione e della 
conoscenza, ma priva com'è di 
una guida politica che non sia 
Funilateralismo americano, 
sta provocando mutamenti fi¬ 
no a ieri impensabili non solo 
nella antropologia umana e 
nel rapporto tra uomo e natu¬ 
ra ma anche nel senso di una 
metamorfosi del capitalismo. 
Attenzione. Non parlo solo del¬ 
la evidente tendenza alla finan¬ 
ziarizzazione. Parlo delle conse¬ 
guenze di esse sul modo di esse¬ 
re del capitalismo intendendo¬ 
lo come la civiltà non solo ma¬ 
teriale ma giuridica e intellet¬ 
tuale e morale in cui siamo im¬ 
mersi da almeno 3-4 secoli. Nè 
parlo solo del mercato, cioè di 
quel meccanismo dello scam¬ 
bio che esiste da millenni in 
tutte, o quasi, le società uma¬ 
ne. 11 capitalismo, come sappia¬ 
mo, è ben altro. Non è un rap¬ 


porto tra cose. È la trama (altre, 
del resto, non si vedono) di 
una società moderna regolata 
non dal potere del sovrano o 
da una qualche morale divina 
ma dalla combinazione di dirit¬ 
ti e di doveri, di libertà indivi¬ 
duali e di obbligazioni sociali. 
Parlo, insomma, della civilizza¬ 
zione in cui siamo immersi e 
che ha affermato la sua egemo¬ 
nia non con la violenza o la po¬ 
lizia ma con la capacità di tene¬ 
re insieme l'egoismo del singo¬ 
lo e quell'altra cosa insopprimi¬ 
bile che è la spinta anche mora¬ 
le e culturale verso l'uguaglian¬ 
za. Smith e Marx: le due facce 
che avevano consentito all'Eu¬ 
ropa di parlare alle èlites di tut¬ 
to il mondo. 

E vengo così al punto. «È pro¬ 
prio questo dualismo -scrive 


Paolo Prodi sul Mulino a pro¬ 
posito del rapporto tra econo¬ 
mia e politica- che è ora messo 
in crisi (come la stessa demo¬ 
crazia) per la tendenza dell'eco¬ 
nomia a inglobare in un nuo¬ 
vo monopolio del potere tutta 
la vita dell'uomo». Dunque, è 
la vita intera dell'uomo che vie¬ 
ne in gioco? Non è poco. 

Ecco allora il perché di questi 
spunti di riflessione da parte di 
chi non è un economista. Pro¬ 
prio perché il capitalismo non 
è una «cosa» io rimango molto 
colpito da certi fatti, quali che 
siano i ritmi di sviluppo della 
Cina. Che conseguenze ha il 
fatto che la cosidetta finanzia¬ 
rizzazione o il cosidetto «tur¬ 
bo-capitalismo» hanno rotto 
ogni involucro di tipo statale e 
ogni contenitore capace di 
svolgere un controllo pubbli¬ 
co, per cui perfino le banche 
centrali sembrano degli stupe¬ 
fatti osservatori? Lo stesso Pro¬ 
di (Paolo) parla come di una 
ovvietà del fatto che le grandi 
truffe finanziarie di cui sono 
pieni i giornali «sono soltanto 
le spie di un sistema costituito 
da una enorme catena di furti 
impuniti o quasi legalizzati». E 
abbiamo letto i libri di Guido 
Rossi sulla distruzione del dirit¬ 
to. 


È vero che un problema analo¬ 
go si pose con l'avvento delle 
multinazionali le quali però al¬ 
la fin fine subirono una certa 
regolazione. Si sono scritti libri 
interi sul capitalismo dei ma¬ 
nager. Ma poi, alla fine, anche 
i manager sono stati «coloniz¬ 
zati» dalla finanza: costretti a 
«creare valore», cioè a valoriz¬ 
zare non le capacità produtti¬ 
ve dell'impresa e il suo svilup¬ 
po nel medio periodo ma ren¬ 
dere conto giorno per giorno 
del valore di Borsa ai loro pa¬ 
droni, cioè ai fondi di investi¬ 
mento, emanazioni a loro vol¬ 
ta delle banche, lo non so se ci 
rendiamo conto di quale enor¬ 
me potere si è costituito attra¬ 
verso le grandi concentrazioni 
bancarie. Un potere -ecco la 
novità- che deriva sempre me¬ 


no dall'intermediare il rispar¬ 
mio a favore degli investimen¬ 
ti di innumerevoli imprendito¬ 
ri (quello che dovrebbero esse¬ 
re il mestiere delle banche). In 
realtà i loro bilanci diventano 
illeggibili perché assistiamo a 
un enorme trasferimento dei 
rischi dalle istituzioni finanzia¬ 
rie ai cosidetti «mercati». Dico 
cosidetti perché in pratica si 
tratta delle famiglie, le quali es¬ 
sendo sempre meno protette 
dallo Stato sociale e dalla coper¬ 
tura pensionistica pubblica e 
sempre più esposte a lavori pre¬ 
cari e ad altri bisogni vitali co¬ 
me la casa vengono indotte ad 
acquistare azioni, fondi, titoli 
spazzatura indebitandosi fino 
al collo. Un indebitamento 
che in USA supera quello dello 
Stato e che, paradossalmente, 
è finanziato dal risparmio dei 
cinesi. Si crea così, nella sostan¬ 
za un sistema che convoglia il 
risparmio non verso gli investi¬ 
menti produttivi ma verso i 
consumi. Consumi però conti¬ 
nuamente esposti al rischio 
che deriva dai mutamenti del 
costo del denaro. 

È così? So benissimo che la fi¬ 
nanza ha svolto e continua a 
svolgere una funzione cruciale 
per lo sviluppo. 11 fatto su cui 
vorrei attirare l'attenzione è il 
ruolo dei consumi. Mi chiedo 
se la ragione per cui la società 
si trasforma sempre più in so¬ 
cietà di mercato non derivi pro¬ 
prio da un fatto essenzialmen¬ 
te storico-politico. Questo fat¬ 
to è che essendo i bisogni pri¬ 
mari ormai largamente soddi¬ 
sfatti ed essendo il plusvalore 
ricavato dallo sfruttamento 
del lavoro operaio nel vecchio 


sistema di fabbrica divenuto 
ormai «troppo misera cosa» 
(Marx), si è posta oggettiva¬ 
mente la questione di un diver¬ 
so rapporto tra una nuova idea 
dello sviluppo umano e l'eco¬ 
nomia. Questa è la grossa sfi¬ 
da. Si vuole scartare ogni alter¬ 
nativa che presupporrebbe un 
diverso rapporto tra dirigenti e 
diretti? Ecco che allora non re¬ 
sta che trasformare la società 
in società di mercato, lo penso 
che da qui, forse soprattutto 
da qui, viene la trasformazio¬ 
ne del cittadino in consumato¬ 
re. Perché solo su questo terre¬ 
no più ampio può avvenire un 
enorme prelievo che scavalca i 
confini di classe e che fa leva 
su una gamma vastissima di bi¬ 
sogni umani i quali richiedo¬ 
no nuovi mercati e che sono, 
almeno in parte indotti in mo¬ 
do artificioso dalle sub-culture 
dominanti. 

Insomma non basta il salario 
che sottopaga la merce lavoro, 
occorre creare attraverso il mo¬ 
do di vivere una nuova forma 
di dominio. Del resto, solo così 
cominciamo a capire perché la 
sinistra non ha subito solo 
qualche sconfitta, è stata mes¬ 
sa fuori gioco. 

Ma qui si apre (se le mie non so¬ 
no solo fantasie) il grande capi¬ 
tolo su cosa succede se il consu¬ 
mo diventa la cosa essenziale 
che definisce il bisogno di iden¬ 
tità umana. 

Questa è la prima parte di un sag¬ 
gio di Alfredo Reichlin sui nuovi 
rapporti tra economia e società 
che prende spunto dall'ultimo li¬ 
bro di Tremonti. La seconda parte 
seguirà domani 


Qui si apre (se le mie non sono 
solo fantasie) il grande capitolo 
su cosa succede se il consumo 
diventa la cosa essenziale 
che definisce ii bisogno 
di identità umana 
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Appello per un governo 
riformista del territorio 


Domenico Cacopardo 



n materia di elezioni politiche 
nazionali vige un principio, 
enunciato dairart. 66 della Co¬ 
stituzione: ciascuna camera giu¬ 
dica dei titoli di ammissione dei 
suoi componenti... 

Questo principio ha un incon¬ 
veniente pratico: esclude una 
tutela giudiziaria per tutte le 
questioni che sorgono in mate¬ 
ria di elezioni. È però vero che le 
decisioni su liste e candidature 
sono prese neirambito di una 
organizzazione composta da uf¬ 
fici elettorali circoscrizionali e 
da un ufficio elettorale centrale 
costituiti da magistrati e quindi 
garantiti dall'esercizio di una 
funzione terza, cioè indipen¬ 
dente. 


Sandra Zampa * 

I n questi giorni di campagna 
elettorale nella mia città, sotto 
le Due Torri, ho incontrate 
donne straordinarie, pragmati¬ 
che e determinate, come si impa¬ 
ra ad essere in questa Emilia Ro¬ 
magna forte e saggia. Ho pranza¬ 
to con loro, nei circoli del PD, ho 
chiacchierato con loro, ai ban¬ 
chetti in giro per la città e ho ritro¬ 
vato, in un percorso alFindietro 
nella storia recente, le ragioni del¬ 
la mia scelta politica: solidarietà, 
giustizia sociale, coraggio, moder¬ 
nità, intelligenza e rispetto degli 
altri. Le donne emiliano-roma¬ 
gnole vantano parecchi primati: 
più di 6 su 10 sono occupate, an¬ 
che se con condizioni contrattua¬ 
li più precarie degli uomini (han¬ 
no un accesso al lavoro stabile 
più difficoltoso), con stipendi in¬ 
feriori (guadagnano circa il 27% 
in meno dei colleghi maschi se di¬ 
pendenti e circa il 40% in meno 
se sono autonome). Sono più 
istmite. NelFanno accademico 
2005-06 su 153mila studenti nuo¬ 
vi iscritti nelle università della 
Emilia Romagna più della metà 
sono donne. Le imprese attive a ti¬ 
tolarità femminile hanno supera¬ 
to, a fine 2005, le 85 mila unità. 
Servizi alle persone il settore più 
presente, ma anche sanità, turi- 


VlNCENZO VaSILE 

Stato uno dei primi, se non 

il primo dei libri dedicati al 

Sessantotto, che sia appar¬ 
so - già nel mese di gennaio del- 
Fanniversario - sui banconi delle 
librerie. Contiene la rivisitazione 
critica e per certi versi urticante di 
uno dei «miti» degli anni cmciali 
della transizione italiana, la Con¬ 
troinformazione. Scritta con la 
"c" maiuscola nella copertina di 
Bombe a inchiostro di Aldo Gian- 
nuli (Bur, pagine 526, euro 
12,50), ma scavata - fuori dall'en¬ 
fasi dell'amarcord - nelle sue luci 
e nelle sue ombre. Coltivando 
un'ipotesi che era circolata spesso 
tra gli addetti ai lavori, eppure 
mai era stata sostenuta con tanta 
chiarezza e con tale dovizia di do¬ 
cumenti e particolari pressoché 
inediti: il lavoro comune - nel sen¬ 
so soprattutto di un ricorrente e 
carsico «mercato» integrato e in¬ 
trecciato di informazioni - da par¬ 
te dei «servizi segreti» in senso 
stretto e degli analoghi «servizi» 
del movimento, per l'appunto la 
Controinformazione. Che sin dal¬ 
lo slittamento semantico che si 
può ricavare dall'uso comune nel 
nostro Paese, debitamente regi¬ 
strato dai più diffusi dizionari, 
porta questo termine a indicare - 
proprio a partire dal 1968-69 in 
poi - Fattività di denuncia e di do- 


Perciò, sia la Cassazione che il 
Consiglio di Stato hanno stabili¬ 
to nel modo più solenne l'insus¬ 
sistenza di giurisdizione in ma¬ 
teria. Insussistenza di giurisdi¬ 
zione significa sostanzialmente 
incompetenza a decidere, tenu¬ 
to conto della riserva costituzio¬ 
nale che dà alle camere la com¬ 
petenza a decidere in materia. 
Gli inconvenienti di tale riserva 
sono noti, giacché le camere, se 
decidono e quando decidono, 
danno normalmente ragione ai 
gmppi e ai parlamentari presen¬ 
ti in Parlamento esprimendo 
un giudizio politico. 

Ma c'è anche da dire che, quan¬ 
do fu scritta la Costituzione nel 
1947, la cosa era ben presente 
nell'assemblea costituente che 
scelse questa formula per evita¬ 
re che soggetti diversi dal potere 
legislativo (Camera e Senato) 
potessero intervenire per i moti¬ 
vi più diversi in questioni che lo 
riguardavano. Comunque, di re- 


smo e commercio, trasporti, infor¬ 
matica e ricerca. 

È a queste donne che stiamo par¬ 
lando da alcuni giorni noi candi¬ 
date del PD dell'Emilia Romagna, 
in un viaggio che ci ha condotto 
in luoghi simbolici della storia 
femminile, nei luoghi di lavoro, 
di incontro e di sofferenza. In 
viaggio su un pulmino, messo a 
disposizione gratuitamente dal 
Centro di Accoglienza «La Rupe», 
siamo partite ieri Centro di Docu¬ 
mentazione e Iniziativa della don¬ 
na di Bologna. Prima tappa il car¬ 
cere della Dozza per un incontro 
con le detenute. Poi è stata la vol¬ 
ta di Parma dove al gmppo delle 
candidate Chiara Bologna, Mari- 
lena Fabbri, Rita Ghedini, Dona¬ 
ta Lenzi, Teresa Marzocchi, Alber¬ 
tina Soliani e Sandra Zampa, Car¬ 
men Motta e Palma Costi, candi¬ 
date anch'esse con il PD, per un 
incontro le lavoratrici di una in¬ 
dustria di profumi, Maurice. Di 
volta in volta si sono unite al 
gmppo le candidate delle diverse 
città, a sottolineare, a dispetto del¬ 
la legge elettorale del «porcel- 
lum», la nostra volontà di un rap¬ 
porto con i nostri territori e i «no¬ 
stri» elettori. Siamo state a Mode¬ 
na ai Poliambulatori di via del 
Pozzo, tutte quante con la sottose¬ 
gretaria Mariangela Bastico e con 
Elena Malaguti, Manuela Ghizzo- 


cumentazione, di contestazione 
delle verità ufficiali fatta da am¬ 
bienti del «movimento» di sini¬ 
stra (extraparlamentare, e non so¬ 
lo). Mentre altrove, e originaria¬ 
mente, controinformazione con 
la "c" minuscola era ed è soprat¬ 
tutto Fattività dei servizi di sicu¬ 
rezza e di controspionaggio di 
contrasto (anche attraverso l'in¬ 
tossicazione mediatica) della pro¬ 
paganda avversaria. Sicché que¬ 
st'intreccio persino lessicale può 
spiegare molte cose. Sin dal mo¬ 
mento topico che segna l'inizio 
della Controinformazione italia¬ 
na: le 16,37 del 12 dicembre 
1969, strage di piazza Fontana. Si 
noti che Giannuli si basa per gran 
parte su quella miniera che è sta¬ 
to per molte indagini giudiziarie 
(ma incomprensibilmente snob¬ 
bata dalla ricerca storica) l'archi¬ 
vio dell'Ufficio Affari riservati del 
Viminale, o meglio i residui di 
quell'archivio, fatti ritrovare nel 
novembre 1996 presso un magaz¬ 
zino discarica della Circonvalla¬ 
zione Appia a Roma. Fu proprio 
lo storico barese, autore del libro, 
nella qualità di perito consulente 
di diverse procure, e in particola¬ 
re di quella di Milano che indaga¬ 
va sulla strage di piazza Fontana, 
a mettere per primo le mani su 
quei documenti, e analizzarli. 
L'Ufficio Affari riservati, retto per 
decenni dal piduista Umberto re¬ 


cente sia la Cassazione che il 
Consiglio di Stato si sono pro¬ 
nunciati. 

11 Consiglio di Stato nell'adu¬ 
nanza 24 novembre 2005 ha af¬ 
fermato che il procedimento 
elettorale va considerato in mo¬ 
do unitario e che quindi le que¬ 
stioni che esso pone debbono 
essere esaminate dopo che è av¬ 
venuta la proclamazione degli 
eletti, escludendo quindi che i 
ricorsi siano presentati e esami¬ 
nati in questa fase del procedi¬ 
mento elettorale. 

La Cassazione il 6 aprile 2006 
ha riaffermato il difetto assolu¬ 
to di giurisdizione sia ammini¬ 
strativa che ordinaria, dato che 
compete alle camere il giudizio 
definitivo su tutti i reclami con¬ 
tro le decisioni dell'Ufficio elet¬ 
torale centrale per la sua attivi¬ 
tà. 

Queste due prese di posizione 
possono piacere o non piacere, 
ma esistono e sono valide. Pro¬ 


ni, Lisa Dradi per un incontro sul¬ 
la «sanità» declinata al femmini¬ 
le. 

Nel pomeriggio il pulmino ha fat¬ 
to tappa a Reggio Emilia per una 
serie di iniziative dedicate ai temi 
della sicurezza, della maternità, 
dell'occupazione e della scuola. 
Al gruppo delle candidate si sono 
unite anche Sara lori, Anna Maria 
Marzi, Leana Pignodoli, Gigliola 
Venturini. Dalla «casa delle don¬ 
ne», il centro antiviolenza gestito 
dall'Associazione ONLUS «Non 
da sole», ci siamo poi spostate 
presso il Centro intemazionale 
Malaguzzi, sede di Reggio Chil- 
dren. La grande esperienza degli 
asili comunali di Reggio Emilia, 
oggetto di interesse e confronto 
da parte di insegnanti, pedagogi¬ 
sti e personalità della politica e 
della cultura provenienti da tutta 
Italia a da ogni parte del mondo, 
costituisce uno dei migliori esem¬ 
pi sul territorio emiliano roma¬ 
gnolo della realizzazione di politi¬ 
che che incoraggiano l'occupazio¬ 
ne femminile senza disincentiva¬ 
re la maternità. 

Ieri il viaggio si è concluso in Ro¬ 
magna con le tappe di Ravenna, 
Riccione, Forlì e Faenza dove lavo¬ 
rano le candidate Nadia Bertozzi, 
Lisa Dradi, Elisa Marchioni, Lisa 
Petitti e Liviana Zanetti. 

Nel primo appuntamento, al tea- 


derico D'Amato, burattinaio di 
mille intrighi, raccolse e redasse - 
tra l'altro - numerose informative 
sul libro cult La strage di Stato, ca¬ 
postipite della Controinformazio¬ 
ne. E da esse si può ricavare una 
continua e sotterranea guerra tra 
servizi dello Stato l'un contro l'al¬ 
tro letteralmente armati, a colpi 
di bombe e di inchiostro: secon¬ 
do i funzionari e gli informatori 
del più efficace e fosco «servizio 
segreto» del ministero dell'Inter¬ 
no, era stata proprio la controin¬ 
formazione (con la "c" minusco¬ 
la) messa in atto dal contrappo¬ 
sto Sid, la fonte privilegiata della 
Controinformazione militante 
in quella vicenda. In specie per 
l'attribuzione del complotto stra¬ 
gista ad Avanguardia nazionale 
di Stefano Delle Chiaie, (inqua¬ 
drato negli Affari riservati), e per 
la sospetta e parallela sottovaluta¬ 
zione di Ordine Nuovo di Pino 
Rauti, affiliato invece alla filiera 
golpista dello stesso Sid. 

Verità, veleni e depistaggi convi¬ 
vono anche in tutta la storia se¬ 
guente. Oltre ai controinformato¬ 
ri in divisa e in eskimo, spuntano 
in questa accuratissima ricostm- 
zione numerosissime pubblica¬ 
zioni minori, all'origine di con¬ 
trapposte piste e depistaggi, che 
hanno trasformato tanti casi irri¬ 
solti ma di evidente matrice, in 
pumlenti e inestricabili «misteri». 


nunciandosi in modo differen¬ 
te, la sezione del Consiglio di 
Stato ha adottato un'ordinanza 
anomala che non tiene conto 
delle gravi questioni in ballo, 
senza nemmeno valutare quel 
bilanciamento degli interessi e 
dei diritti che ogni giudice deve 
sottolineo deve tenere presen¬ 
te. Ci sono altre norme, d'ordi¬ 
ne costituzionale, che regolano 
il procedimento e che non pos¬ 
sono essere violate, come quelle 
relative ai termini per lo svolgi¬ 
mento delle elezioni. 

Che fare, quindi? Prima di tutto 
un immediato ricorso alla Cor¬ 
te di Cassazione per la grave 
questione di insussistenza di 
giurisdizione in testa al Consi¬ 
glio di Stato. E, possibilmente, 
anche una richiesta di valutazio¬ 
ne da parte dell'Ufficio centrale 
elettorale presso la medesima 
Corte di Cassazione che dovreb¬ 
be (non potrà non) dichiarare 
Fillegalità (comparando le nor- 


tro Zodiaco in Via Mattei 14, ab¬ 
biamo parlato di sviluppo sosteni¬ 
bile insieme a Sandro Fioravanti e 
al Comitato Cittadino del Quar¬ 
tiere S. Giuseppe che si è caratte¬ 
rizzato in questi anni come un 
modello di cittadinanza attiva ca¬ 
pace di immaginare e progettare 
il futuro dei propri luoghi nell'ot¬ 
tica della sostenibilità. Era presen¬ 
te anche Laura Airoldi, presiden¬ 
te del Fomm Ambiente. 

Alle 12 il pulmino, accompagna¬ 
to dalla presidente della circoscri¬ 
zione del mare Debora Lombini, 
da Stefania Ciani, presidente del¬ 
la Servizi Ecologici di Faenza e dal 
segretario del circolo Pd di Porto 
Corsini Giuseppe Stella, ci ha por¬ 
tato verso il mare dove è stato or¬ 
ganizzato un pranzo al Bagno Lui¬ 
sa di Marina Romea. Dopo pran¬ 
zo a Riccione per l'incontro «La 
Scuola, i Nidi, le Donne» con la 
sottosegretario Bastico. 

Le candidate poi si sono rimesse 
in viaggio alla volta di Forlì dove, 
in Piazza Saffi, sono state accolte 
da una rappresentanza delle don¬ 
ne del PD locale. SuUa via del ritor¬ 
no aperitivo a Faenza nella Piaz¬ 
zetta Nenni (ex Molinella). Con 
noi, in questo viaggio per incon¬ 
trare le donne e discutere con lo¬ 
ro del futuro del Paese, c'era an¬ 
che Anna Finocchiaro, capolista 
al Senato. Sua la lettera alle elettri- 


per la sovrapposizione di veline 
di forte contenuto ricattatorio ger¬ 
minate dalla guerra tra contrap¬ 
poste correnti democristiane e re¬ 
lativi servizi segreti: non c'era so¬ 
lo Formai famosa O. P. di Mino 
Pecorelli, a rimestare nel fango e a 
confezionare avvertimenti e piste 
false, centellinando un 80 per 
cento di bugie, con quel 20 per 
cento di verità, che non fa mai 
male in un ricatto ben congegna¬ 
to. Tra gli altri episodi, c'è la cam¬ 
pagna sottilmente favorevole ad 
Andreotti e venefica rispetto alla 
memoria di Aldo Moro, che sotto 
pseudonimo alcuni personaggi vi¬ 
cini al golpista «bianco» Edgardo 
Sogno fecero scattare con un libel¬ 
lo a tiratura limitata in coinciden¬ 
za con il ritrovamento nell'ex-co- 
vo br di via Montenevoso di una 
parte inedita del memoriale dello 
stesso presidente de ucciso dai ter¬ 
roristi. Colpisce nel fluviale excur¬ 
sus lungo mezzo migliaio di pagi¬ 
ne, qualche omissione: la sottova¬ 
lutazione complessiva che Aldo 
Giannuli fa del molo che la stam¬ 
pa della cosiddetta sinistra «tradi¬ 
zionale» ebbe nella controinfor¬ 
mazione, rispetto al primato del¬ 
la sinistra extraparlamentare. E la 
lacuna riguardante la presenza 
non rilevata di un analogo vermi- 
naio nell'informazione e contro¬ 
informazione relativa a vicende 
coeve, riguardanti gli intrighi dei¬ 


me in campo) di un rinvio delle 
elezioni. In secondo luogo, il 
ministro degli interni deve assu¬ 
mersi la responsabilità di osser¬ 
vare, tra le disposizioni in con¬ 
trasto (da un lato la Costituzio¬ 
ne che, all'art. 61, dispone che 
le elezioni debbono svolgersi en¬ 
tro settanta giorni dallo sciogli¬ 
mento delle camere, e la legge 
elettorale, dall'altro l'ordinanza 
del Consiglio di Stato), quelle 
che più rispondono all'interes¬ 
se generale. Cioè rifiutare il rin¬ 
vio delle elezioni in attesa che la 
Corte di Cassazione si pronun¬ 
ci, sapendo bene che la Corte di 
Cassazione difficilmente smen¬ 
tirà se stessa, e che la camera in¬ 
teressata decida a eletti procla¬ 
mati. 

Una diversa soluzione, cioè il 
rinvio delle elezioni, rende i re¬ 
sponsabili di essa perseguibili 
per attentato alla Costituzione, 
ai sensi dell'art. 283 del codice 
penale. 


ci emiliano-romagnole: «Noi ab¬ 
biamo la responsabilità di cambia¬ 
re questo Paese, che ha un profon¬ 
do bisogno di risvegliarsi dal suo 
torpore culturale e di un nuovo ri¬ 
lancio economico e sociale. Per 
farlo, dobbiamo puntare sulle 
donne, perché loro, forza inesau¬ 
sta del nostro Paese, possono esse¬ 
re una delle risorse dello svilup¬ 
po. Per fare questo salto all'Italia 
servono i talenti femminili. Tutti. 
11 nostro deve diventare un Paese 
in cui le donne siano più protago- 
niste nel mondo del lavoro, nelle 
carriere, nelle professioni, nella 
politica. Conciliando la carriera 
con la maternità». 

Le donne sanno ascoltarci. Han¬ 
no saputo sempre tirarsi su le ma¬ 
niche a ricostmire ciò che era sta¬ 
to distmtto. Lo fanno anche que¬ 
sta volta perché sanno capire pri¬ 
ma di chiunque altro ciò che è be¬ 
ne per i propri figli e per i tanti dei 
quali hanno cura. Nel PD avran¬ 
no un grande alleato. E in Emilia 
Romagna le donne potranno van¬ 
tare un altro primato: il più alto 
numero di elette. Non ancora ab¬ 
bastanza, perché non chiudere¬ 
mo alla pari (50 a 50) ma un bel 
passo avanti verso la rappresenta¬ 
zione corretta della realtà abitata 
per metà da uomini e per metà da 
donne: mai dimenticarlo! 

* candidata Pd 


la mafia. Sconfitto il terrorismo, 
delitti, interessi politici e finanzia¬ 
ri, e stragi continuarono a essere 
gli ingredienti principali di 
un'analoga guerra tra bugie e veri¬ 
tà che ancor oggi inquina molta 
informazione e forse qualche 
controinformazione su quella 
frontiera. 


U na sinistra moderna, con¬ 
sapevole dei grandi e irri¬ 
solti problemi del gover¬ 
no del territorio nel nostro Paese, 
ha il compito di superare resisten¬ 
ze e vecchi schemi che da decen¬ 
ni bloccano la capacità di appro¬ 
vare una compiuta riforma urba¬ 
nistica e di avanzare proposte in¬ 
novative per delineare i principi 
di tale riforma. 

Nella scorsa legislatura, facendo 
tesoro delle esperienze regionali 
più innovative e con un lungo la¬ 
voro di confronto politico e di dia¬ 
logo con istituzioni, mondo della 
cultura, forze economiche, i De¬ 
mocratici di Sinistra, la Margheri¬ 
ta e forze della sinistra sono perve¬ 
nuti ad una proposta condivisa 
poi confluita in disegni di legge 
depositati alla Camera e al Senato 
dai parlamentari delFUlivo-PD 
che ancora oggi possiamo consi¬ 
derare come riferimento per una 
legislazione che eviti il degrado 
delle città, del paesaggio e dell'am¬ 
biente in nome di un efficienti¬ 
smo sregolato che consegna alla 
speculazione edilizia e alla rendi¬ 
ta immobiliare il patrimonio più 
prezioso della comunità italiana. 
Vanno scongiurati, con una preci¬ 
sa scelta di campo riformista con¬ 
traria alla finanza creativa dei con¬ 
doni e ad ogni baratto tra deregu¬ 
lation urbanistica e disponibilità 
di investimenti, nuovi tentativi 
di privatizzare le politiche territo¬ 
riali consegnandole nelle mani di 
una progettualità affaristica senza 
cultura civile ed estranea alle re¬ 
sponsabilità del pubblico pianifi¬ 
care e di regole semplici, nette e 
condivise cui condizionare le atti¬ 
vità private. È una scelta politica 
che deve prevenire altre riedizio¬ 
ni di un neoliberismo camuffato 
da sussidiarietà sociale, secondo 
modelli già conosciuti con l'ini¬ 
ziativa legislativa del centro-de¬ 
stra. 

Come si sottolinea nel program¬ 
ma del PD, «in tema di pianifica¬ 
zione dell'uso e del governo del 
territorio l'ideologia della derego¬ 
lamentazione è cattiva consiglie¬ 
ra. La direzione deve essere quel¬ 
la, seguita nei paesi europei più 
avanzati, di minimizzare il consu¬ 
mo di suolo vergine, e di puntare 
invece sulla riqualificazione delle 
aree già costmite». 

Tutto questo richiede di far pro¬ 
pria fino in fondo la cultura del 
"piano pubblico". Un piano che, 
con tutta la legittimazione politi¬ 
ca e la condivisione civica di cui 
deve dare prova, sa interagire col 
mercato perché sa disciplinarne 
impulsi e opportunità, stimolan¬ 
done la creatività, senza lasciarse¬ 
ne catturare. Va dunque messo in 
valore il lavoro svolto da dirigenti 
politici e amministratori, da espo¬ 
nenti del mondo della cultura, 
dell'Università, e da centri di ana¬ 
lisi e formazione come l'Istituto 
nazionale di urbanistica. E va an¬ 


che recuperata la riflessione che, 
a sessant'anni dalla formulazione 
del messaggio neo-riformistico di 
Adriano Olivetti, si sta alimentan¬ 
do attorno all'esigenza di un go¬ 
verno inclusivo, avveduto e parsi¬ 
monioso: dunque ben pianifica¬ 
to del territorio. 

La salvaguardia dei valori storici e 
paesistici dovrà essere un cardine 
delle politiche territoriali. Essa do¬ 
vrà essere saldamente ancorata al¬ 
la pianificazione urbanistica e pa¬ 
esistica secondo quanto stabilito 
dal Codice del paesaggio, riforma¬ 
to dal Ministro Rutelli in accordo 
con la Conferenza unificata, che 
consentirà una più efficace forma 
di collaborazione tra Soprinten¬ 
denze, Regioni ed Enti locali. 

Per il risparmio energetico occor¬ 
re valorizzare, anche qui, l'espe¬ 
rienza che molte regioni vanno 
compiendo in riferimento alle 
nuove costmzioni. Ma per la nuo¬ 
va come per l'edilizia preesistente 
occorrono parametri minimi na¬ 
zionali con cui coordinare la nor¬ 
mazione regionale da applicare 
nei piani urbanistici. 

Le opzioni della pianificazione co¬ 
munale debbono raccordarsi con 
le istituzioni provinciali e regiona¬ 
li in funzione di programmi e fi¬ 
nanziamenti per la mobilità ade¬ 
guati a quel livello di governo. An¬ 
che il cosiddetto consumo di suo¬ 
lo va affrontato all'interno del 
pubblico pianificare. La sensibili¬ 
tà culturale e ambientale dei no¬ 
stri tempi, impone una giusta po¬ 
litica del limite e la massima e 
consapevole cautela nella destina¬ 
zione di suoli ad usi urbani. Aven¬ 
do però chiari gli esatti termini 
del problema, che sono quelli di 
una pianificazione urbanistica 
ove quantità e qualità degli inter¬ 
venti debbono trovare una comu¬ 
ne misura in adeguate tecniche 
di ponderazione sia dei carichi ur¬ 
banistici, anche laddove si tratti 
non di nuova edificazione ma di 
recupero di volumi esistenti, sia 
del loro impatto ecologico, esteti¬ 
co, paesistico, energetico, e costi¬ 
tuire un'alternativa a vecchie e 
nuove forme di rendita urbana e 
mrale. 

Un governo riformista del territo¬ 
rio deve assumere come suo se¬ 
gno specifico questo genere di 
pubblica pianificazione e postula 
una classe politica nazionale che, 
nelle scelte legislative che l'atten¬ 
dono, sia dotata di questa consa¬ 
pevolezza, di questa concretezza 
colta e densa di valori civili e so¬ 
ciali, propri di una sinistra del fa¬ 
re e della responsabilità. 

Gae Aulenti, Paolo Avarello, 
Giuseppe Campos Venuti, 
Domenico Cecchini, Patrizia 
Colletta, Riccardo Conti, 
Giuseppe Dematteis, Roberto 
Della Seta, Concetta Fallanca, 
Francesco Ferrante, Bruno 
Gabrielli, Carlo Gaspamni, 
Benedetto Gravagnuolo, 
Vittorio Gregotti, Fulvio Irace, 
Carlo Magnani, Maurizio 
Marcelloni, Raffaella Mariani, 
Luigi Mazza, Antonio 
Monestiroli, Massimo Morisi, 
Federico Oliva, Domenico 
Pigiionica, Ermete Realacci, 
Amerigo Restucci, Edo Ronchi, 
Pietro Rubellini, Gianvalerio 
Sanna, Fabrizio Vigni, Edoardo 
Zanchini 

I promotori di questo documen¬ 
to, nell'invitare a sottoscriverlo, 
fanno appello al voto per il Parti¬ 
to Democratico alle elezioni poli¬ 
tiche del prossimo 13/14 aprile. 

II documento è pubblicato sui siti 
web del Partito Demoaatico (www. 
partitodemoaatico.org) e delVAsso- 
ciazione '"Romano Viviani. Idee e 
pratiche per il governo del territorio e 
lo sviluppo locale" (www.associazio- 
neviviani.org). Pa sottoscrivalo è 
sufficiente inviare una e-mail a segre- 
teria@associazioneviviani.org 
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quaraut’anni dìil sessantotto 

La storia della 
contestazione studentesca, 
gli anni di piombo, 
i mutamenti sociali, 
politici e culturali 
di quegli anni 
nel quarto volume della 
Storia Fotografica d’Italia 







6 piccolo antologlo, le¬ 
dagli antichi filosofi 
al pensiero moderno, ,i 
contro II mito 
della produttività, 
efficienza, carriera 
e consumismo. 

Un invito 
alla riflessione 
sulla qualità 
della vita. 
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Volevamo solo 
cambiare il mondo 


i volti, i momenti, 
i protagonisti di 
quella stagione 


Romanzo fotografico degli anni ’70 

di Tano D’Amico 
























